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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo sottoscrizione 
ho superato il 

mezzo miliardo 
(564 milioni e 242 mila) 

U —II—cHilww mar t t'Unita » • la 
stampa comuniste — «Imita atte ostava 
sertnisana — •« •« • r«fIttrat* lari N ver
sai* mie, da parta dalla Federasi**! a 
dalla •raaatzzaxienl daajl amajrafl, di 
S44 mlllanl M I mila *M lira. 

Modena Ha raggirata uà aliai1 lata 
balia In avanti regalia! aa—la IH^I par 

a 71 mMieai Mt mila. 
A PAGHU t i 

TRAVOLTO DALLA SCISSIONE SOCIALDEMOCRATICA E DALLA CRISI 
CHE HA INVESTITO LA COALIZIONE DI CENTRO - SINISTRA 

Il Presidente del Consiglio si è recato al Quirinale ieri sera, dopo uno riunione del governo durata 10 minuti - le consultazioni di Saragat inizieranno solo giovedì - Orlandi, 
a nome del partito socialdemocratico formato ieri, cerca di porre un veto alla partecipazione del PSI al nuovo ministero - La Malfa sostiene che esiste una « quasi totale impos
sibilità di ricostituzione » del centro-sinistra - La sinistra de di Base per un governo in cui sia assicurata una « posizione prioritaria e preminente della componente socialista 
non scissionistica » - Si parla di un monocolore presieduto da Tavtani o Leone - Nonni resterà nel PSI, ma lascia intendere di « non avere pia il tempo né la forza per ricomin
ciare daccapo e di non essere più in grado di partecipare attivamente alla vita di partito » - Lo Direzione del PSI si pronuncia contro « ogni tentativo di spostamento a destra 
nella vita politica italiana » e lancia un appello per il superamento delle correnti - Quasi tutte le Federazioni del PSI sono rimaste fedeli al partito - E' stato convocato il CN della DC 

Intervista all' Unità 

LONGO: SI CREA 
UNA SITUAZIONE 

ma 

POLITICA NUOVA » 

Essa impegna tutte le forze di sinistra, laiche e catto
liche, compreso il nostro Partito, ad una riflessione e 
ad una ricerca sui modi per superare le divisioni e le 
diffidenze tuttora esistenti e per avviare un'azione che 
permetta una convergenza di contributi — Il compito 
dei comunisti: larga Iniziativa politica, vigilanza di fron
te ai pericoli che possono manifestarsi, impegno unitario 

Al termine di una riunio
ne tenuta ieri mattina sot
to la presidenza del com
pagno Luigi Longo, dai 
membri della Direzione del 
Partito presenti a Roma, 
abbiamo rivolto al Segreta
rio generale del PCI alcune 
domande sull'attuale situa
zione politica. Ecco l'inter
vista concessaci dal com
pagno Longo: 

Come giudichi la situa
zione nuova che si è crea
ta, • quello che da molti 
giornali viene oggi defi
nito il e colpo di scena » 
della scissione socialde
mocratica? 

Non mi pare che si possa 
parlare di « colpo di sce
na ». La scissione è stata 
preparata dai dirigenti so
cialdemocratici a lungo, 
freddamente e metodica
mente. Anche l'Avanti! ha 
sottolineato stamane che il 
gruppo Tanassi - Preti, al 
quale si è aggiunto Ferri, 
ha rifiutato, pur essendo 
nettamente minoritario, per
sino una gestione pariteti
ca del partito, e si è av
valso di pretesti difficil
mente giustificabili con qua
lunque concezione dei rap
porti democratici aU'inter-
no di una formazione poli
tica per compiere quello 
che è stato definito dall'or
gano socialista un < gesto 
irresponsabile dopo un me
se di pesanti ricatti ». Cre
do sia giusto rilevare, co
me ha ancora fatto l'Aran
ti! nel suo appello ai socia
listi, che mai nessuna scis
sione < è stata, come que
sta, priva di motivazioni 
ideali e politiche profon
de ». 

Quale situazione viene 
creata dalla scissione e 
In quali condizioni essa 
ha luogo? 

Indubbiamente si crea una 
situazione politica nuova, 
che impegna tutte le forze 
di sinistra, laiche e catto
liche, compreso il nostro 
Partito, ad una riflessione 
• ad una ricerca sui modi 
per superare le divisioni e 
le diffidenze tuttora esisten
ti • per avviare una azione 

che permetta una conver
genza di contributi. Vorrei 
sottolineare due elementi 
che mi paiono essenziali. 
Il primo riguarda il fatto 
che tutti gli avvenimenti di 
queste settimane — dalle 
vicende del congresso de
mocristiano sino a quelle 
del Partito socialista — 
hanno una causa fondamen
tale, innanzitutto, nel gran
de movimento unitario e di 
lotta — per migliori condi
zioni di vita, per profonde 
riforme strutturali capaci 
di risolvere i problemi del
la società italiana, per un 
nuovo orientamento politi
co — che ha caratterizzato 
in questi mesi, e caratteriz
za attualmente, la vita del 
nostro Paese. Sono in atto 
processi profondi, cadono 
vecchi steccati, c'è una spin
ta — tra le masse lavora
trici, popolari e giovanili — 
a ricercare tutti i possibili 
punti di convergenza. Un 
esempio, forse il più evi
dente, è il processo di uni
tà sindacale, la costante e 
crescente unità d'azione, lo 
orientamento teso alla crea
zione di una unica grande or
ganizzazione sindacale dei la
voratori italiani, autonoma 
dai padroni, dal governo e 
dai partiti, orientamento che 
proprio in questi tempi ha 
fatto sensibili passi avanti. 
Noi ci siamo del resto sem
pre rifiutati di identificare 
il travaglio all'interno del
la DC e del PSI con una 
pura e semplice lotta di po
tere da parte di gruppi di 
vertice e di singoli dirigen
ti, pur se certo non sono 
mancati, e non mancano, 
aspetti deteriori di questo 
genere. Abbiamo voluto 
guardare più in là e più a 
fondo, e abbiamo visto in 
questo travaglio, prima di 
tutto, un riflesso delle spin
te che muovono la società 
italiana e le grandi masse 
popolari. 

In che misura la vo
lontà di contrastare e di 
combattere queste spinte 
ha Influito sulla decisio
ne dei socialdemocratici 
41 operare la scissione? 

Senz'altro in larga misu-
(Segue in ultima pagina) 

Da sinistra: Mancini, Vigliane*!, Bertoldi • Da Martino durante la riunione di lari della Direzione del PSI. 

Uno cerimonia di mezz'ora ho sanzionato la scissione del PSI 

Il partito di Tanassi è nato 
in piazza del Monte di Pietà 

Si chiama PSU, Ferri ne è il segretario e Carigiia il vice - Il suo programma: atlantismo e antico
munismo - Non più di un terzo dei deputati e dei senatori socialisti passerebbero ai socialde

mocratici - Il PSI controlla la grandi maggioranza delle federazioni e la direzione dell'* Avanti !» 

Tanassi a Farri gli artefici della scissione. 

La scissione del PSI è fat
ta ed i già fatto anche ti 
t nuovo » partito socialdemo-
erotico che è poi la stessa 
cosa del vecchio con una t%-
già diversa: PSU (partito so
cialista unitario) e un negre-
tario che si chiama Mauro 
Ferri affiancato da Carigiia 
come « vice ». il simbolo è 
quello di prima, il soia na
scente, e così il programma, 
atlantismo e anticomunismo a 
bizzeffe. La « dottrina », per co
sì dire, è mutuata dalla car
ta della unificatone dell'otto
bre '66. Accanto agli affiliati 
di antica estrazione socialde
mocratica, che non rappresen-
tono neppure tutto l'ex PSD1, 
c'è una esigua pattuglia nen-
niana. Si ritiene che non ptu 
di un terzo dei deputati e dei 
senatori socialisti aderirà al
la scissione. Il PSI controlla 
la assoluta maggioranza delle 
federazioni e la direttone del
l'* Avantil ». 

Se venerdì aera era stato 
officiato il rito funebre della 
unificazione, con il tentativo 
di Nenni irrimediabilmente 
sconfitto dal Comitato Centra
le, stri mattina i sitalo ditte-
pollo un campione di archeo
logia politica. Si replicava la 

operazione di Palazzo Barbe
rini, ma in tono infinitamen
te minore. Né l'Italia né il 
mondo sono più quelli di allo
ro, è morto lo spirito della 
« crociata » e nel frattempo la 
socialdemocrazia ha fatto la 
sua prova uscendone a pezzi. 
I personaggi che hanno tenu
to a battesimo una riesuma
zione quarantottesca sono dei 
vinti Mediocri e spenti soprav
vivono con le nostalgie del
l'epoca e con le sue chinca
glierie. 

Li ospitava, ieri mattina, la 
sala Capuzzi, sede di una te-
tkme della vecchia Roma al 
numero 99 della piazza che ti 
intitola al Monte di Pietà. La 
sezione è al primo piano di 
un palazzo scalcinato. La in
dica una targa di marmo spez
zata in due nel mezzo dall'In
segna che fu del PSDI e che 
torna ad essere degli scissio
nisti. All'ingresso della sala 
c'era, fino a ieri, anche ti tim-
bolo degli e unificati ». Ora et 
hanno incollato sopra un fo
glio bianco. 

La sala è angusta, non con* 
Roberto Romani 

(Segua in ultima pagina) 

La scissione del partito socialista ha provocato, a 24 ore di distant i , la ea> 
data del governo Rumor. Contemporaneamente alla riunione costHntrea dal 
nuovo partito, che si è svolta ieri mattina, era giunta la notizia della convoca
zione del Consiglio dei ministri. A Palazzo Chigi la seduta de) governo è durata soltanto dieci 
minuti, dallo 18 alle 18.10. Rumor si è quindi recato al Quirinale par rassegnare le dunJa-
skni del gabinetto nelle mani del presidente della Repubblica. Dopo il colloquio di s»—gn* 
con Rumor, il Quirinale ha 

1 comunicato rituale 
ohe annuncia le dimissioni del 
governo. «Il Presidente dello 
Repubblica — afferma il co
municato — si i riservato di 
decidere e ha propalo t'pn, 
Rumor di rimanere in carica 
con I suoi coUeghi per U di
sbrigo degli affari correnti. 
Per dar tempo ai gruppi par
lamentari di procedere alle 
riunioni da loro ritenute ne
cessarie. — conclude la nota 
del Quirinale — ti Capo dello 
Stato inizierà le consultazio
ni giovedì 10 luglio*. Rumor 
si è quindi recato alla Came
ra e al Senato per comunica
re ai rispettivi presidenti. Per
oni e Fan/ani, secondo la 
prassi, la notizia delle dimis
sioni. 

La caduta del governo è sta
ta preceduta da intense consul
tazioni. Nella mattinata, il pre
sidente del Consiglio si era 
incontrato separatamente con 
Pìccoli ed Andreotti (reduce 
dal viaggio lampo compiuto 
negli Stati Uniti) e. successi
vamente, con Nenni. De Mar
tino e La Malfa. Sui suo tavo
lo. intanto, erano giunte le 
lettere di dimissioni dei tre 
ministri — Tanassi, preti e 
Lupia — e dei sottosegretari 
socialdemocratici. Nenni ha 
avuto anche un incontro, du
rato più di un'ora, con De Mar
tino; al termine del colloquio. 
che secondo alcuni testimoni 
« è stato molto commovente », 
è stata confermata la decisione 
del vecchio leader di rimanere 
nel PSI, anche se egli — è 
stato detto — ha affermato di 
e non avere più il tempo ni la 
forza per ricominciare dacca
po, per cui, pur non abbando
nando la politica, Nenni non 
sarà più in grado di partecipa
re attivamente alla vita di par
tito». 

Secondo quanto si è appre
so sul colloquio con Rumor, 
Nenni non ha rassegnato for
malmente le dimissioni da mi
nistro degli Esteri; per la 
sorte del gabinetto egli ai è 
rimesso al giudizio del pre
sidente del Consiglio, pregan
dolo però di provvedere ad 
assumere egli stesso, a par
tire dai prossimi giorni, l'inte
rim della Farnesina. 

Dopo il colloquio con Ru
mor, La Malfa ha rilasciato 
una dichiarazione favorevole 
all'apertura immediata della 
crisi di governo. « I repubbli
cani — ha detto — hanno fat
to tutto il loro possibile per 
evitare che si arrivasse, in 
questi mesi, ad una. crisi di 
governo di centro-sinistra, del 
quale vi sarebbe stata la qua
si totale impossibilità di rico
stituzione > (questo giudizio, 
evidentemente, vale anche per 
la situazione che adesso si è 

| creata); ed ha soggiunto che 
la scissione ti un fatto trop
po grave perché non abbia le 
tue politiche conseguenze ». 
Il segretario del PRI. frattan
to. ha fatto comparire sulla 
Voce repubblicana un edito
riale di attacco violento, ne! 
quale si alternano il dileg
gio e le asprezze, alle posizio
ni di Moro e della sinistra de. 

Prima e dopo l'annuncio del
la crisi di governo sono co-

C. f 
(Segua a pagina 2) 

Audace epifisi 
a Eilath 
dei guerriglieri 
palestinesi 
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Sanguinosi 
retroscena 

nello scandalo 
delle bische 
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OGGI 

fOME ERA da prevedere 
^ e come è naturale che 
succeda, sono già in coreo 
le polemiche sulle e respon
sabilità » delta scissione 
socialista. Chi l'ha «//etti. 
vomente voluta? Chi l'ha 
posta immediatamente in 
atto? Non è questa la sede, 
né siamo noi qualificati 
per dare una risposta pò* 
litica a questi interroga
tivi. Ma un po' di crona
ca vale la pena di rifarla, 
e non è detto che essa 
non finisca per rappresen
tare un contributo chiari
ficatore alla ricerca delle 
« responsabilità ». 

Cominciamo dalla vota
zione del documento Nen
ni. Alcuni secondi dopo 
che ne sono stati resi noti 
i risultati, Tanassi, Preti, 
Carigiia, Orlandi e oompov 
anta raccapricciante, ara
no già fuori dell'aula dei 
Comitato centrale, avviati 
a Montecitorio. Qui erano 
già convenuti t parlamen
tari e gli esponenti dettai 
PSDI, riuniti nella sala dei 
Gruppo socialista. Non 
pensate che ne mancaste 
uno solo. Dice: #* ' anda
to un momento a telefo
nare Torna andito». No. 
trono tutti a, pronti conte 
alla chiamata di leva. La 
riunione * aiata brootsst-
ma. Era già stato decisoU 
nome del HMOOO putito, 

tutto pronto 
eia stabilito chi ne cvreo-
be assunto la segreteria. 
Ma bisognava fiatare una 
costituente, faccenda che 
di tolito comporta prati
che organtxtnttve laboriose 
e non brevi. Ebbene: qua
tta volta anche la costi
tuente era già pronta, con
vocata giustamente m pia» 
•a del Monte di Pietà, nel
la sala Capuzzi, degna di 
accogliere i e capussieUi ». 
Un miracolo: in pochi mi
nuti, si può dire, si i tro
vata la sala, disposte la 
sedie, montati t microfoni, 
forniti i tavoli di acqua 
minerale e di carta inte
stata. Tutto questo da par
te di socialisti che, come 
hanno ripetutamente giura
to. fino all'ultimissimo mo
mento speronano di evita
re la scissione. Per fortu
na che non la cotonano, 
se no avrebbero pensato 
anche al pallottoliere per 
fon Orlandi, che ha aspet
tato la caeftrnaofe, ieri 
mattina, giocando m cor
tile. 

L'ultima notte*» che get
ta un'ombra di sospetto 
sulla premeditai»— sc*> 
•iontatkn dot « mp a aitai 
U • i che si toro nuovo se
gretario ou, Ferri avene de
ciso da pfÉ giorni et ee
dere H suo 
m 
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LA SCISSIONE SOCIALDEMOCRATICA E LA CADUTA DEL GOVERNO RUMOR 

De Martino: la scissione mira allo spostamento a destra1 - reazion* d'"e fon* ̂ '^ d'mocrqti<h«ollq « " ^ 
(Dalla prima pagina) 

«innate ad intrecciarsi le di-
detrazioni sulla soluzione da 
perseguire nella sede gover
nativa. Il socialdemocratico 
Orlandi ha posto a nome del 
suo gruppo una preclusione 
nei confronti della partecipa
zione del PSI ad un nuovo go
verno di centrosinistra. « Ciò 
farebbe contrario olla logi
ca ». ha detto, facendo Interi» 
dere che il suo gruppo trasfe
rirà ora sul piano dei rapporti 
tra i partiti la tecnica del ri
catto che ha usato, finn all'al
tri» ieri, all'interno dell'orga
nizzazione socialista. Un altro 
socialdemocratico. Bemporad. 
ha posto alla DC l'alternativa 
della scelta < ira la difesa del 
centrosinistra e l'avventura 
della grande sinistra » (ed è 
chiaro che il primo corno del 
dilemma corrisponde ad una 
chiara nostalgia centrista), 
facendo quindi balenare la 
eventualità dì un ricorso alle 
elezioni anticipate. Contro un 
ritorno più o meno maschera
to al centrismo si è pronuncia
to U ministro Gatto, della si-
mstra de. il quale ha ribadi
to che è necessario e un muta
mento dell'osse di equilibrio 
interno > della DC. e ha ap-
giunto di ritenere « improponi
bile un governo al quale par
tecipino demartiniani e mand
riani, e senza che sia soste
nuto dalla responsabile parte
cipazione di Moro e della si
nistra ». La sinistra di Base 
ha diffuso una nota con la 
quale si prende atto che alla 
volontà espressasi nel PSI con 
la costituzione della nuova 
maggioranza si è risposto con 
la scissione « nel tentativo 
estremo disperato di bloccare 
il corso degli eventi per rigor-
tare il paese al centrismo o 
comunque per fermare l'espe
rienza di governo alla prati
ca portata avanti negli ultimi 
anni ». La sinistra de — an
nuncia la nota basista — non 
parteciperà né al governo, né 
alla gestione del partito * ove 
la continuità e la evoluzione 
della politica di eeniro-sint-
stra non fossero garantite da 
una collaborazione in posizio
ne prioritaria e preminente 
dello componente socialista 
non scissionista ». 

Una nota dei fanfaniani fa 
fcrvee* riferimento alla oorrvo-
«z ione dei Consiglio nazio
nale eletto lunedi scorto dal 
congrego — la riunione è 
prevista per rnereoledi — per 
tornare a confermare l'orien-
tamertto fàvdréwie. sì centro 
trinistra. t faiafaniani inter
pretano il congresso de come 
una conferma della « scelta 
éeU'incontro con i socialisti » 
auspicando un rilancio del 
centro-sinistra verso * obiettivi 
più avanzati % (ciò die è stato 
interpretato come un rifiuto 
del monocolore e come una 
•celta dì « priorità > nel rap
porto col PSI rispetto al PSU). 

La polemica sul governo è 
dunque aperta, e In essa so
no già evidenti le spinte cen
trine come gli sforzi di chi 
cerca di svincolarsi dal ricat
to socialdemocratico per ri
cercare soluzioni più avanza
te. Secondo alcuni ambienti 
vicini alla direzione de, il 
gruppo doroteo — In armonia 
con la posizione di arrocca
mento conservatore mantenu
ta nel congresso della DC — 
punterebbe* :•, attraverso urta 
serie di conversioni tattiche. 
sulla soluzione di un monoco
lore de (si fanno i nomi di 
Taviani. dell'immancabile Leo
ne, ecc.). 

In proposito, gli orienta
menti dei vari partiti si chia
riranno nei prossimi giorni, 
pelle riunioni dei rispettivi or
gani dirigenti e dei gruppi 
parlamentari, in vista delle 
consultazioni del Capo dello 
Stato, che avranno inizio con 
una dilazione che non ha pre
cedenti, solo giovedì prossimo. 

Circa la questione ilei go
verno, è stata nlevntcì una 
nota non formalo nolle espres
sioni di saluto tra Rumor e De 
Martino. Quest'ultimo si è au
gurato ohe il proprio partito, 
« dopo questa parentesi », pos
sa riprendere la collabora 
•ione al governo. Anche Ta
viani ha rivolto alcune parole 
di augurio n De Martino. 

I liberali, dal canto toro. 
hanno salutato con grande fa
vor* gli uomini del PSU, t che 
hanno avuto — afferma Mala 
godi — il coraggio di rialzare 
la bandiera del socialismo de 
mocratico » (e come primo bat 
tesimo, non vi poteva essere 
nulla di più conferente alla 
tempra dei socialisti scissioni
sti). 

DIREZIONE PSI Irrl miltlnj, 
nella sede di via del Corso, i 
membri della direzione del PSI 
si sono riuniti per fissare al 
cunl punti di orientamento al 
l'attività delle organizzazioni 
del partito, che nella quasi 
totalità hanno negato adesioni 
di massa all'iniziativa scissio 
nistica. « Oliasi tutte le fede 
razioni — ha riferito Bertol 
di - sono rimaste fedeli al 
partito. In numerose sono stati 
convocati i direttivi per esa 
minare la situazione del par 
tìto in periferia e per prende 
re le decisioni opportune, cotn 
presa quella dell'integrazione 
degli organi direzionali ». La 

Erima decisione è stata quel 
i dello scioglimento delle cor 

tanti; per questo è stato rivo! 
•o un appello a tutto il parti 

to. n Comitato centrale si riu
nirà mercoledì prossimo, per 
eleggere la nuova direzione. 
la quale provvedere quindi 
alla nomina del segretario. In 
un comunicato diffuso al ter
mine dei lavori, la direzione 
del PSI afferma che « nel ri
spetto ielle esistenti diversità 
di opinione sulla linea politica 
del partito ritiene che il di 
battito debba svolgersi nel 
modo più libero e per questo 
un primo passo può essere co
stituito dallo scioglimento del 
le correnti. La direzione — pro
segue il comunicato — ha an
che confermato l'adesione del 
partito all'Internazionale so 
ciclista. Essa riafferma la sua 
volontà di dare esecuzione agli 
indirizzi politici fissati dal do
cumento politico approvato 
dal Comitato centrale ed in 
primo luogo di operare perche 
vi eia una rapida ripresa nel
la politica di centro-sinistra, 
assicurando fi rafforzamento 
della sua capacità rimuova-
trice sulla base del prooroi» 
ma già concordato ed in at
tuazione. scoraggiando in pari 
tempo ogni tentativo di spo
stamento a destra nella vita 
politica italiana ». Infine, la 
direzione, riferisce il comu
nicato. ha rivolto < un pensie
ro deferente e affettuoso al 
compagno Nenni e — prose
gue la nota — ritiene di dare 
prova di doveroso rispetto ver
so di lui attendendo dalla sua 
saggezza la scelta dei modi e 
delle forme con i quali vorrà 
continuare a dare al sociali
smo il suo indispensàbile e 
prezioso apporto ». 

Alla line della riunione. De 
Martino ha detto: e La scis
sione del PSI è un atto senza 
alcuna giustificazione politica; 
essa ha un senso soltanto se 
diretta a determinare uno spo
stamento a destra dello poli
tica italiana. Per quanto ci 
riguarda, siamo ben decisi a 
impedire che questo avvenga, 
riaffermando la nostra volontà 

di una rapuìa e rinnovata ri
presa del centro-sinistra, che 
rinvigorisca la sua volontà ri
formatrice e possa essere in 
grado di dare una soluzione de-
mttcratica ai gravi problemi 
del paese e alle tensioni so
ciali in atto ». Mancini ha <jg-

tJfttanUf 

giunto che la politica del PSI 
resta Quella del documento 
della nuova maggioranza e si 
è detto convinto che la e gran-
de maggioranza dei socialisti, 
senza distinzione di provenien
za, resterà fedele al partito e 
farà ogni sforzo per superare 
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La prima patina sali'* AvantiI » di ieri, con l'annuncio della 
« IngiutHf koMle K i w i * * * >. è tene la più tanolblle testimonianza 
del clima nuove che pare determinarsi Mi PSI. Nuove od antico: 
libero dal condizionamento socialdemocratico, l'organo socialista 
•ombra aver ritrovalo il clima Ideale di un tempo, noi quale attu
ino particolare valore l'appello all'unità rivolto « a quel compegni 
por I quali II socialismo non e mai «comparto dalla storia d'Italia, 
o ad ogni colpo è riemerto come forzo determinante, come forza 
avvenire ». Le • sdegnato reazioni » della batc socialista alla scis
sione, di cui le stette « Avanti I » fornisco un'ampia informazione, 
sono del roste la conforma della necessità e dal profondo significata 
di questa tvolta: a danno anche un procito senso politico all'Ini
ziativa assunta da un gruppo di dirigenti della sinistra socialista 
(fra cui Lombardi) di lanciare una sottese riclona per sostener* Il 
giornale • In questo momento diffiella ». 

la situazione che si è venuta 
a creare nor per nostra re
sponsabilità ». 

Per quante riguarda 1 li
miti dell'operazione scissioni
stica, non vi sono fatti nuovi. 
Hanno aderito al PSU soltanto 
40 dei 121 membri del CC. I 
deputati scissionisti sono 29 
e 12 ì senatori. Q gruppo 
degli « incerti » o t mediato 
ri » sembra nei complesso 
orientato, anche per la pres
sione di base (come ha am
messo Zagarj). a restare nel 
PSl. In questo senso si è 
già pronunciato Corona, Cat
ta ni ha detto che ognuno dogli 
« incerti » interpellerà la base. 
Altre riunioni del gruppo — al 
quale aderiscono Zagari. Cra-
xi. Corona. Aniasi. Maria Vit
toria Mezza, Fortuna, Polotti. 
Usvardi e Formica — sono 
previste nella prossima setti
mana-

Tutti i redattori delTAwmti.' 
restano nei PSI. 

' ^W Costituito il nuovo par
tito. membri della di rezone 
sono stati nominati coloro 
che facevano parte della di
rezione del PSI. Tanassi ha 
annunciato che una riunione 
di direzione sarà convocata 
al più presto. Per quanto n 
guarda le giunte. Nicnlaz/.i ha 
detto che i socialdemocratici 
debbono restare ai loro posti 
nel caso di amministrazioni 
di centrosinistra. Per gli al 
tri casi, una decisione verrà 
presa nei prossimi giorni. 

Il segretario del PSU. Fer
ri. ha inviato un telegramma 
di circostanza al Presidente 
della Repubblica, oltre che un 
telegramma di formale saluto 
a Nenni. Saragat ha risposto 
affermando di apprezzare « la-
volontà espressa di adoperar
si per il consolidamento della 
democrazia e per l'affermuzio 
ne degli ideali di libertà, di 
giustizia e di pace che stanno 
a fondamento della Repubbli
ca e che guidano il nostro 
paese*. 

« Il PSI deve sapere 
risalire la china» 

Così ha detto l'on. Bredolini • I giudizi del PSIUP e del Movimento dei Socialisti Autonomi • Presa 
di posizione degli esponenti della sinistra de S calia e Sullo: « I lavoratori si impegnino contro 
qualsiasi tentativo rivolto a bloccare il progresso del paese». Solidarietà al Partito socialista di 
quarantacinque intellettuali • Un vigereso appello è stato lanciato dalla sinistra socialista 

La scissione de* PSI ha 
provocato nella giornata di 
ieri una sene di prese di 
posizione da parte dei parti
ti politici, delle correnti e di 
numerose personalità. 

Lo elemento centrale die 
emerge è la costatazione di 
una situazione politica io am
pio movimento con larghe poa-
sìbilita per il PSI di amplia
re « riprendere .*. diacono 
con tutte le altre torse del
la sinistra, e di risalire — co
me ha detto Brodolini — la 
china con una nuova politica.. 

Di fronte alla scissione pro
clamata dalla destra tanasaia-
na, nel quadro di un più va
sto disegno reazionario, dal 
quale non sono assenti anche 
velleità autoritarie, — si leg
ge in un documento approvato 
dal PSIUP — la direzione del 
partito « fa appello alle forze 
del PSI che hanno respinto 
questa linea perche, al tenta
tivo dell'avversario di classe 
di costituire un fonte autori
tario che reprime le spinte 
innovatrici, si rispondo con 
una più estesa S più forte 
unità di tutte le forte di sini
stra. socialiste, cattoliche e co
muniste. in grado non solo 
di sventare sul nascere ogni 
minaccia autoritaria, ma ca
pace soprattutto dì creare 
le condizioni per una alterna 
Uva dì sinistra ». La direzione 
del PSIUP ha anche esami
nato i risultati del congresso 
de. t Le contraddizioni interne 
della DC — rileva il PSIUP 
— sono destinate a scontrar
si sempre più duramente tra 
loro e con la realtà del paese, 
caratterizzata a tutti i livelli 

da una sempre più ferma vo
lontà delle masse di lottare 
per mutare radicalmente t rap
porti di forza esistenti ». 

Il compagno Basso, dal can-

I 58 dilla 
«Nuova 

inocj9ioraiiza » 
Ecce i m maestri dei co

mitato centrale del PSl 
che nonno votate por II do-
CMMMMIO Da Martino - Man
cini . Giellttl • Vigilane*!: 
Benevento, Benvenuto, sven
di. Caporale, Caldere, Cre
scenti, 01 Vagita, Gerardl, 
Cuadalupl, LandoHI, Lenti-
ni. Mancini, Mariani, Rlolo, 
Telamone, Vlgllanotl, Zac-
cagnini. De Martino, arte, 
Armaroli, Bartocci, Bensì, 
Barnaba!, Bertoldi, Boni, Ca-
prla, Do Pascali*, Fagotto, 
Fossa, Giordano* Labriola, 
Laurlcelle, Lazzi, Manca, 
Merlotti, Montagnanl, Mo
sca, Palleschi, Papwccl, Pa
rigi, Penili!, Pioraccini, Pol
li, Principe, Ravenna, Rut
eni, Saladino, Salvatore, 
Strani, Tarricone, Venturi
ni, VIHorelll, Fortuna, Coen, 
Degnino, Finocchi*ro, Bab-
bini. Ripa Di Moana. 

Fra I votanti, sono quat
tro fra I massimi dirigenti 
della UIL (Viglianosi. Ra 
venne, Ruffino o Benevento), 
Margherita Barnaba!, già 
della Direziono dal PSDI, a 
Pontili, anch'agli provenien
te dal PSDI. 

La scissione socialdemocratica non intacca le forze vive del PSI 

LA BASE SOCIALISTA È RIMASTA UNITA 
J&* tu. -, -ii'iVìri 

attorno alle sue tradizioni di classe 
Numerosi esponenti dell'ex PSDI, soprattutto fra I dirigenti sindacali, restano col PSl — In decine di importanti federazioni socialiste, da 
Genova a Napoli all'Emilia, la quasi totalità delle sezioni riconfermano l'adesione al partito — A Milano il sindaco respinge la scissione 

All'indomani della scissione 
socialdemocratica, le notizie del
le reazioni della base del PSI, 
delle organizzazioni provinciali, 
delle sezioni, dei dirigenti lo
cali dicono che la scissione so
cialdemocratica non è destinata 
a togliere al PSI che le frange 
più moderate, lasciandovi intat
te le forze politiche e di classe 
più vive: sintomatico è il fatto, 
ad esempio, che anche molti 
esponenti di base — soprattutto 
sindacalisU — provenienti dal
l'ex PSDI. hanno già dichiarato 
di voler restare col PSI. 

11 membri socialisti della 
lega delle cooperative riaffer
mano la propria fedeltà agli 
ideali socialisti rappresentati, 
oggi come ieri, dal partito so
cialista italiano. Invitano tutti 
i compagni socialisti, dirigenti 
e militanti del movimento coo
perativo a stringersi intorno al 
partito per ribadire la sua in
sostituibile funzione nella lotta 
per la democrazia e per il so
cialismo nel nostro paese ». 

Il seguente messaggio è sta-
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to inviato alla direzione del 
partito socialista e alla dire
zione dell'* Avanti! », dai diri
genti socialisti della Letfa na
zionale delle cooperative Lu
ciano Vigone, vice presidente 
della l̂ ejta. Walter Briganti, 
membro della presidenza. Ro
meo (ìuarnieri vice presidente 
dell'associazione na?ionale coo
perative di consumo, Luciano 
Bernardini, vice presidente as
sociazione nazionale cooperati
ve agricole, Gigfrido Sinaldi. 
presidente delle cooperative" 
della pesca, Romualdo Schiavo, 
presidente della FIM. 

A BOLOGNA la reazione del
la base socialista alla scissione 
è stata di attaccamento al PSI 
a di condanna dell'operazione. 
\JS federazione del PSl ha dira
mato un comunicato ir. cui, a 
proposito della « nuova forma
zione politica priva di tradizio
ni e di ideali », si dice che uo
mini che non sanno accettare 
all'interno del loro partito le re
gole della democrazia » non dan
no garanzia a nessuno quanto 
alla loro funzione democratica ». 

La segreteria della KtlSI bo
lognese ha chiamato i giovani a 
stringersi intorno al PSI. e ha 
espresso la con\ inzione « che 
un nuovo e più aperto confron
to debba venire iniziato con tut
te le for/e più avanzate sul pia
no politico e sociale, stringendo 
ancor più i legami di comune 
e fraterna lotta coi lavoratori, 
coi giovani, operai e studenti. 
con le forze politiche e sociali 
più avanzate ». 

Tra gli ex socialdemocratici 
che hanno rifiutato di seguire 
il gruppo scissionista ci sono il 
consigliere comunale di Bolo
gna, Colombari, e il membro 
della segreteria della KCfSI. Be-
letti. 

A PHRRARA la sede della 
federazione socialista è stata 
occupate venerdì notte dm de-
martiniani. Nella stessa notte 
la federazione giovanile avt_va 
eletto come nuovo segretario 
l'Eolo Zjmbelli, che resterà nel 
PSI come la quasi totalità dei 
giovani Mentre la base del par
tilo è nella stragrande maggio 
ranza per il 1*S1 (tipico il caso 
delle sezioni di Bondeno, che 
nei precongressi avevano votato 
per Preti, ed ora hanno annun
ciato che resteranno nel PSI). 
la maggior parte del direttivo 
federale andrà con gli scissio
nisti 

A REGGIO KMH0A nella not
te di venerdì i socialdemocra
tici hanno abbandonato fU uf
fici dell* federazione, ritornando 
ali* loro vecchia sede. Negli 
ambienti del PSI il calcola che 
oltre il 70 per cento degli 
Iscritti resterà ne) partito 

A RAVENNA un nocumento 
di denuncia contro gli SCISSIO 
msti è stato diffuso da un grup 
pò di personalità socialiste, fra 
cui il presidente della Federa
zione cooperative, U viceainda-
eo. il segretario socialista nella 
CdL, il segretario della FGSI. 
ti segretario della federazione. 
(ìuerra, non ha ancor* chiarito 
ii sus posizione: il vice segre
tario Baroni, proveniente dal 

PSDI. tornerà con 1 •ocUlderoo-
cratici-

A MILANO il PSl ha 11 con
trollo di quasi tutte le sezioni 
della città e della provincia. 
che con la sede della federa
zione sono state questa notte 
presidiate da dirigenti e mili
tanti ad evitare colpi di mano 
da parte degli scissionisti. La 
vecchia base socialista sembra 
ìver rifiutato in blocco il pas
saggio con gli scissionisti e il 
rifiuto al PSU sarebbe venuto 
anche da una parte non indif
ferente della base ex socialde
mocratica. 

Analoga si presenta la situa
zione anche al livello del gruppo 
dirigente: rimarrebbero infatti 
nel PSl, tra gli altri, gli ex 
dirmenti socialdemocratici on. 
Polotti e Paride Accetti. Dei 
parUmentan milanesi rimarreb
bero nel PSI: Achilli. Scalfari. 
Mosca, Lombardi. Menni, De 
Pascali*. Crati (sulla cui posi
zione però non si hanno infor
mazioni dirotte) e i senatori 
Bauli. Caletti e Vigliane*!. Pas 
sorebbero al PSU gli ex social
democratici Massari e Tremel-
Ioni. 

A livello di amministrazione 
connina le il sindaco Aldo Amasi 
ha confermato la sua perma
nenza nel PSl e con lui rimar 
ramni gii assessori socialisti ad 
eccezione di Bonatti e Valentin!. 
Lascerebbero il PSI invece i 
consiglieri che vennero eletti 
nella lista dell'ex PSDI. Bersel-
litu. Peruz.zotti e Roscio. 

Mentre l'« Avanti! » usciva In 
edizione straordinaria per chia
mare all'unità del partito e per 
annunciare che Nenni rimane 
nel PSl. alla federazione mila
nese era in corso una riunione 
di esponenti socialisti; fra essi: 
Scalfari. Mosca, Banfi, Polotti, 
Leone Beltramini. Accetti. Ar-
cadvi, Peduzzi, Giovanni e Ga
briele Baccahm. Alle 22, ancora 
in federazione, si sono riuniti 
anche gli esponenti della cor
rente che fa capo a Craxi. 

A GENOVA tutte le sezioni 
hanno confermato l'adesione alla 
direzione federale demartiniana. 
Nella notte un gruppo di giovani 
socialisti hanno occupato la sede 
della sezione « Di Vagno *, con
siderata feudo socialdemocrati
co. esponendo la bandiera rossa. 

Fra i parlamentari, riman
gono nel PSI Machiavelli. Fossa 
e Santi (eletto nelle Uste so
cialdemocratiche). mentre ne e 
scono Bemporad e 11 nennUno 
Di Benedetto. Fra i consiglieri 
comunali, si sa di certo che due 
consiglieri ex PSDI rimangono 
nel PSI. e uno ex PSl passe 
rebbe agli scissionisti, cinque 
consiglieri ex PSDI uscirebbero 
Invece dal partito Alla Provin
cia. Infine, su sette consiglieri 
socialisti, cinque rimarrehhero 
nel PSl 

Ad ANCONA la federazione 
del PSl ha pubblicato un ma
nifesto chiamando 1 socialisti 
all'unità contro « l'insensata rot
tura * alla quale non sono e-
strane* « le forte pia reazio
narie italiane e internazionali >. 
TI gruppo tanassiann è accusato 
di voler impedire la politica di 

riforme, di voler bloccare il pro
cesso di unità sindacale In atto, 
e tornare alla politica di guerra 
fredda. 

A NAPOLI praticamente tutte 
le sezioni e 1 nuclei aziendali 
rimangono fedeli alla direzione 
demartinìana, che. insieme ai 
manciniani. ha I* maggioranza 
negli organi dirigenti, ad ecce
zione di Mangliano. roccaforte 
dei gruppi socialdemocratici di
retti dai fratelli Quirino e Vin
cenzo Russo, rispettivamente as
sessori alla Provincia e al Co
mune. Un episodio non ancora 
chiaro ha movimentato la notte 
di venerdì, quando due bombe 
Molotov sono esplose davanti 
alla sezione « Arnaldo Lucci >. 
una delle sezioni più rosse del 
PSI. Domani, la giunta comuna
le dovrà discutere una mozione 
di sfiducia presentata dal PCI, 
che si inserisce nella crisi in 
corso. 

A CASERTA tutti I consiglieri 
provinciali socialisti restano nel 
PSI. mentre a RKNF.VKNTO. do
ve la scissione è avvenuta pra
ticamente da tempo, la federa
zione resta occultata dal social
democratici. A SALERNO, in
vece. la federazione socialista. 
che nt-i giorni scorsi era stata 
occupata d.u demartiniani. era 
ieri presidiata dalla polizia. 

Ad ASTI non esiste la corrente 
di € Rinnovamento ». ma à pro

babile che si verifichi ugual
mente la scissione su iniziativa 
dell'on. Romita, notabile della 
zona. Fra gi altri abbandone
rebbero il PSl il segretario pro
vinciale Marchisio e alcuni con
siglieri comunali (sembra tre). 

A VENEZIA la scissione non 
avrà largo seguito: solo il 15 
per cento dei militanti guidati 
da due deputati. Matteotti e 
Reggiani. Due consiglieri co
munali uscirebbero dal gruppo 
socialista- Tutti i consiglieri 
provinciali rimarrebbero nel 
PSl. 

A TORINO un centinaio di se
zioni. su 140, ha già espresso 
fedeltà al PSI. Una doztina di 
consiglieri comunali su quindici 
resteranno nel partito, mentre 
alla Provincia due consiglieri 
su sette lo abbandoneranno. Ri
mangono nel partito anche al
cuni ex socialdemocratici. Gli 
esponenti del PSI presenti nella 
CGIL. UTL e CISL restano nel 
partito. La stessa cosa avvie
ne per quelli che lavorano nel 
movimento cooperativo. 

In UMBRIA la stragrande 
maggioranza dei socialisti resta 
nel PSI: le due federazioni di 
Terni e Perugia sono dirette da 
demartiniani. Nella federazione 
di Terni addirittura i due mem
bri della corrente tanassiana 
nel CD. del PSI, avv. Costan
tini e Parca, hanno dichiarato 

di rimanere nel PSl. TI presi
dente del Comitato regionale 
della programmazione e dell'am
ministrazione provinciale di Ter
ni, Fiorelli. e il sindaco di Pe
rugia, Berardl. hanno dichiara
to di rimanere nel Partito so
cialista. Al PSU ha aderito sol
tanto l'on Pietro Longo. 

A LATINA i due terzi dei 
membri del Direttivo rimangono 
nel PSI, come tutti i sindacali
sti della CGIL. Allo stesso modo 
si sono pronunciati tutti gli am
ministratori locali socialisti e il 
vice sindaco di Latina Ditano. 
La sinistra socialista ha telegra
fato alla Direzione nazionale au
spicando lo scioglimento delle 
correnti, 

A LIVORNO la scissione so
cialdemocratica non ha prodot
to nella federazione del PSI, 
grosse perdite. Il gruppetto tra
dizionale dei socialdemocratici. 
è uscito dal PSI senza riuscire 
a portarsi dietro né dirigenti 
né militanti di base socialisti 
La quasi totalità delle sezioni 
sono rimaste ai demartiniani. 

Un certo scalpore ha suscitato 
nel PSI. l'aggregazione agli scis-
sionisti del deputato Averardi 
che avrebbe fino a poche ore 
prima della scissione riconfer
mato la propria tineondizionata» 
adesione alla nuova maggioran
za del partito. 

In Toscana la scissione non passa 

Firenze: restano con il P.S.I. 
lo maggioranza delle sezioni 

All'Appello scissionisti non rispondono numerosi esponenti del
l'ex PSDI • Ad Arezzo, insieme «I sindaco e ali* più note perso
nalità, restano nel PSl anche i più stretti collaboratori di Ferri 

FIRENZE, 5 
Questa mattina il comitato 

esecutivo della federazione fio
rentina del PSI si e riunito alla 
presenza di tutte le componenti 
del partito (demartiniani, gio-
littiam e sinistre, che hanno 
la maggioranza nella federa
zione). con l'esclusione dei so
ci* Idemocratict. Il comitato ese
cutivo ha deciso di convocare 
il direttivo e l'attivo provincia
le della federa none; le sezioni 
sono state invitate a tenere 
assemblee straordinarie, con 
l'invito a farvi partecipare tut
te le componenti del partito. 

Intanto, alla federazione sono 

Jlunti numerosi attestati di soli 
ariete da parte di dirigenti po

litici. amministratori dirigenti 
di organizzazioni di massa. In 
particolare, si sono dichiarati 
solidali con il PSI 25 segretari 
di sezione dal comune di Fi
renze, 12 del mandamento di 

Prato, e (4 della provincia. 
Sembra che all'appello scissio
nista manchino finora anche 
numerosi dirigenti della vecchia 
sinistra socialdemocratica, in 
particolare dirigenti sindacali. 
decisi a restare ne) PSl. 

Con il PSI resteranno pure 
quasi certamente > giovani del
la FGSI; intanto la federazione 
ha affisso un manifesto to cui 
stigmatizza la scissione 

Ad AREZZO da questa notte 
I dirigenti e gli iscritti del PSl 
appartenenti alla nuova mag-

Soranza occupano la sede dei-
federazione. La scissione non 

ha tolto molte forse al PSl nep 
pure qui, nella patria di Ferri. 
La stragrande maggioranza dei 
dirigenti socialisti e il sindaco 
di Arezzo Gnocchi, il segre
tario della Federazione Ghelli. 
il prof. Ducei, il segretario del
la CdL Seppia, per non citarne 
che alcuni, sono rimasti nel 

PSl. Non sono passati dunque 
a) PSU neppure gli uomini eh* 
furono già t più stretti colla
boratori di Ferri e anche tra 
gli ex appartenenti al PSDI 
solo una parte, a quanto ai 
dice assai esigua, ha seguito 
gli uomini della scissione. A 
San Giovanni Valdarno risulta 
che l'intero gruppo dirigente 
della sezione, senta eccezioni, 
è rimasto nel PSl. 

A GROSSETO. 100 «estoni so
cialiste hanno deciso di rima
ner* nel PSl. mentre sei o set
te sono ancora in dubbio. Dei 
cinque membri della segretari* 
provinciale, tre restano nel PSl. 
uno, ex socialdemocratico. •*> 

Sue gli scissionisti, e uno pare 
eciao a ritirarti dalla vita po

litica. Del cinque consiglieri co
munali. solo uno è incerto sul
la scelta fra i due partiti: gli 
altri quattro rimangono con U 
PSl, 

to tuo. ha giudicato la scis
sione un'operazione « a doppio 
taglio « da un lato essa si in
quadra nelle manovre autori
tarie e dall'altro crea nel PSI, 
« che si libera di tanta za
vorra D, condizioni « per una 
spinta verso un processo di 
unità a sintstra». 

La scissione provocata dal
la socmldemoeraaia, che assol
ve coat al suo ruolo tradì-
rionale « dì gruppo di potere 
ai servizio degli americani e 
dei gruppi più retrivi » — 
rileva un comunicato della se
greteria del Movimento dei 
Socialisti Autonomi — * da 
l'awto ad un processo di 
chiarificazione che nella mi
sura in cui riuscirà a tocca
re tutti gli aspetti potrebbe 
portare ad uno sviluppo, an
che notevole di nuovt rappor
ti nel paese e tra la sini
stra » 

In questo quadro — conclude 
la presa di posizione — il Mo
vimento dei socialisti autono
mi, « nella sua autonomia or
ganizzativa ». fedele alla lutea 
politica, intende impegnarsi nel 
processo unitario. 

e Rispondere alla scissione di 
destra con la mobilitazione del
le forze di sinistra » è la ri
chiesta della sinistra socialista 
contenuta in un appello. Eccone 
d testo: 

« E' necessario che si risponda 
alla scissione di destra dal PSl 
con la mobilitazione di tutte le 
forze popolari e mtellettiiali die 
negli ultimi anni sono stati de
lusi dalla polìtica socialista. A 
auexti compagni, ai giovani ai la
voratori ìmpepnati nelle lotte so
ciali ma non legati ad una mili
zia di portilo, la sinistra sociali
sta rivolge un prestante appello 
perchè vengano a rafforzare nel 
PSl, con la loro partecipazione 
e la loro adesione in Questo dif
ficile momento, le istanze e la 
volontà di lotto per una trasfor
mazione socialista della società 
italiana. 

E' infatti chiaro oggi che, con 
la liquidazione definitiva dello 
equivoco socialdemocratico, si a-
prono rinnovate possibilità di una 
forte iniziativa dei socialisti nel 
Paese, che pud esplicarsi nella 
misura in cui ogni energia dispo
nibile sia impegnata nella esal
tante prospettiva della costruzio
ne di una grande area socialista. 
Questo impegno costituisce la più 
valida risposta per respingere 
quelle forze conservatrici, autori
tarie e reazionarie che brulicano 
nella società italiana e che dalla 
scissione socialdemocratica han
no ottenuto un obiettivo so-
stenno ». 

Gli indipendenti di sinistra 
senatori Anderlini, Carettoni e 
Gatto hanno dichiarato che 
risulta evidente « che la ma
trice della crisi odierna sta 
nella costdetta unificazione 
del '66, con responsabilità che 
sono di chi la volle, la adot
tò o la subì. Ma al di là dì 
questa considerazione., si po
ne oggt il problema di rea
lizzare, nel rispetto della par
ticolare posizione di ciascu
no, nuovi rapporti e strumen
ti di collegamento che valga
no ad elaborare e portare 
avanti una linea unitaria di 
politica socialista ed a raf
forzarne il peso nella vita 
del paese ». 

Da parte socialista si regi
strano, fra le altre, dichiara
zioni di Brodolini e di Quercl 
e del sindacalisti. Il senatore 
Brodolini, in Svizzera per un 
periodo di cura, ha detto che 
la scissione « non si spiega 
con motivazioni alle quali sta 
attribuibile una qualunque di
gnità ». Brodolini rivolge « ai 
compagni » un invito a « non 
perdersi d'animo » anche se, 
per una * decisione incompren-
sibile e incauta » la situazio
ne italiana « diventa difficile ». 
Dipende anche dalla nostra 
« decisione e dalla nostra vo
lontà — conclude Brodolini — 
saper risalire la china e rilan
ciare una politica valida per 
i lavoratori, per l'economia 
nazionale, per la democrazia » 

Dal canto suo l'on. Nevol 
Querci, della sinistra del PSI, 
ha espresso la propria condan
na per « l'atto irresponsabi
le » dei socialdemocratici. 

I segretari della CGIL Mon-
tagnani. Boni, Dldò e Ver-
zelli hanno rilevato che la 
scissione è stata « attuata a 

freddo e senza alcuna reale mo
tivazione politica, ed è stata 
così giudicata dai lavoratori 
« un atto insensato che mira 
ad indebolire l'azione del par
tito » u posto del lavorato
ri sonnZisii — concludono i 
quattro dirigenti sindacali — 
« nmnrje oggi come ieri nel 
PSl » 

II senatore Vigliatesi, se
gretario dell'UIL, ha detto che 
tutti 1 si/idacalistl di questa 
organizzazione « hanno fatto 
il possibile e l'impossibile per 
difendere fino in fondo l'uni
tà » del partito. Del resto — 
afferma Vigliatesi — 11 loro 
voto non è stato determinan
te. « Abbiamo proposto, pur
troppo inascoltati — ha con-
eluso Vigllaneei — che non sì 
giungesse al voto, e che ogni 
decisione conclustm fosse con
cordata tra l dirprsi pruppi; 
abbiamo successivamente avu
to garanzie che l'esito del 
voto non avrebbe comunque 
influito sull'unità del partilo. 
in questo senso * in questa 
prospettiva ci siamo regolati, 
mantenendo fede agli impe 
gni presi, e subendo la vo
lontà dì coloro che sono poi 
usciti dal partito, di procede
re alla votazione dei rispetti

vi documenti ». 
Un'interessante d:chiaraato> 

ne e stata nlascita dall'ono
revole Vito Scaha. segretario 
confederale della CISL. espo
nente de della corrente di 
• Nuova Sinistra «.' La scis
sione socialista — rileva Scav 
Ur — non sorprende In quan
to easa «é stata preparata, 
voluta ed attuata con freddo 
calcolo dalla destra sociajé-
sra che ha solo cercato um 
alibi per coprire la propria 
posizione di sostanziale nftu-
(o della resola democratico) 
delle maggioranze e delle mi
noranze all'interno del PSl ». 
Solo gli sprovveduti possono 
credere che un gesto e tan
to meschino » si possa spiega
le « con la divisione tra antico-
muntiti e filocomunisti ». 

L'on. Fiorentino Sullo, della 
e Nuova Sinistra » d e ha af
fermato che « ora e al senso 
di responsabilità di tutta la De
mocrazia cristiana dimostrare 
che si vuole dare tempo al 
mondo socialista italiano di ri
meditare sulla vicenda La si
nistra non ha dubbi: gli scis
sionisti, per guanto si sentis
sero compressi sul piano orga
nizzativo, potevano aver minor 
fretta. Ma oggi la sinistra de 
deve svolgere il suo ruolo con 
senso di responsabilità e In fa
rà se l'attuale maggioranza. 
nata all'insegna della gestione 
precongressuale, sarà pronta a 
studiare senza preclusioni in
sieme con le minoranze di si
nistra e con Moro, il metodo 
migliore per garantire al me
se la continuità democratica. 
E ciò anche perchè vi sono 
grosse difficoltà da affrontare, 
anche di natura economica ». 

I lavoratori — ha concluso 
l'esponente de — devono « as
sumere un impegno di lotta 
contro qualsiasi tentativo di 
bloccare il progresso civile e 
sociale del nostro paese « 

Una dichiarazione-appello di 
adesione al PSI è stata sot
toscritta da un gruppo di pro
fessori universitari, giornalisti, 
registi, critici letterari. Tra t 
firmatari in tutto quarantacin
que che condannano la scissio
ne, sono i professori univer
sitari Giuliano Amato, Asten
go, Cortellessa, Ghiara, Visal
berghi e Carlo Ludovico Rag
ghiarti; 1 giornalisti Andrea 
Barbato, Furio Colombo, Al
berto La Volpe; 11 pittore 
Franco Gentillni, i registi Mo-
nicelli e Strehler Altri fir
matari sono: Paolo Grassi, di
rettore del Piccolo Teatro di 
Milano, Dino Gentili, presi
dente della Triennale Inter
nazionale di Milano, Giorgio 
Segre del CNEN. Federico Fel-
lini ha inviato un teledramma 
alla direzione del PSI in cui 
rinnova la sua solidarietà al 
partito. 

Nei governi 

regionali 

Situazioni 
critiche 

in Sicilia 
e Sardegna 

La M.'i>->ione soL'ialdemocrati 
v.a provocherà quasi certamente 
In crisi del governo regionale 
siciliano e ritarderà la forma
zione dfl governo regionale sar-
'lo In Sirilia infatti uno dei 
quattro assessori elv rappresen 
lavano il PSI al governo, e cioè 
l'on. Macaluso, niult^ essere 
tra i fondatori cìol PSU e con
temporaneamente della federa
zione vcKsiomsta parlemitana. 
I! segretario della federazione 
del PSl Masalhno ha rivolto un 
appello ai militanti in cui si 
definisce la scissione < assurda 
e ingiustificata >. 

A Cagliari l'incontro in pro
gramma por ieri sera tra vu-ia-
listi e de per iniziare le tratta
tive apertesi dopo 1«> elezioni à 
stato rinviato a data da desti
narsi. Hanno duramente pole
mizzato con gli scissionisti lo 
esponente wcialista Des^anay e 
l'assessore alle Finanze Per«l-
da: hanno adonto al PSU l'as
sessore allo Spettacolo ? tre 
consigl.rn regionali (altri quat
tro sono rimasti ne' PSU 

A Iglesias i militanti socia
listi hanno occupato la serie del 
partito per impedire agli seia-
sionisti di impadronirsene. 

I ventinove 
deputati 
del PSU 

L'on Orlandi ha comunicato 
le ariosioni pervenute al gruppo 
del PSU della Camera. Sj trat
ta di 2«l deputati (imo in meno 
di quanto era .stato annunciato 
dall'ufficio stampa del PSU e 
cioè l'on Polotti), Giuseppe A-
madei. Aagrisani. Ariosto. \\e 
rardi. Bemporad. Cangila. Cec
chini. Ciampaglia, Corti. Cotto-
ni. Ferri, Pietro Longo. Lupi», 
Magluno. Martori, Massari, 
Matteotti. Napoli. Nicolazzi. Or
landi. Palmiotti, Pellicani, P*a> 
ti. Reggiani. Romita, Sargentiai, 
SilveMn, Tanassi, Tremellnni. 
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La socialdemocrazia da Palazzo Barberini a Piazza del Monte di Pieta 
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Aspetti della Costituente socialista dell'EUR che 32 mesi fa sdnci la unificazione tra il PSI e il PSDI 

Ottobre 1966: al Palazzo dello Sport 
si celebra la «kermesse» dell'unificazione 

fl f i lm travagliato delle vicende socialiste di questo dopoguerra - La truffa elettorale del 1953 vede sconfitti DC e socialdemocratici • L'incontro di Pralo-
gnan tra Nenni e Saragat e I'awio del centro-sini stra - II giudizio dei comunisti al momento della " Costituente socialista »: « L'unificazione socialdemo-
cratica costituisce un ostacolo, e vero, alio sviluppo unitario delle lotte operaie • popolari. Ma essa provoca nolle stesse file socialiste e del movimento 

operaio reazioni le quali possono svilupparsi sino ad annullare • rovesciare il disegno delle forze moderate e conservatrki » 

Parte da Palazzo Barberini • lita alia scissione, mantenen-
0 filo che ha condotto i so
cialdemocratici a ritrovare 
completamente se stessi in 
quella sala Calpuzzi dove ieri 
hanno annunciato la nascita 
del loro partito. A ventidue 
anni di distanza. in una si-
tuazioile profondamente mu-
tata, e lo « spirito di palazzo 
Barberini» che riprende cor-
po nel nuovo PSU. Molti dei 
protagonisti della attuale scis
sione hanno mantenuto il to-
no perentono di quelli del 
1947. II preawertimento si-
curo venne allora da un arti-
colo di Giuseppe Saragat, che 
11 quotidiano romano II Mo. 
mento pubblico il 22 dicem-
bre del 1946 con questo tito-
lo significativo: «Compagni 
non abbiate paura! ». A mol
ti, in quel frangente, non ap-
parvero ben definiti i contor-
ni del disegno politico che 
muoveva gl: scissionisti, Spe-
cie a chi si rifaceva ad una 
esclusiva «logica di partito*. 
Ci6, nonostante i motivi fon-
damentali del dissenso fosse-
ro emersi con sufficiente chia-
rezza fin dal Congresso di Fi-
renzw dell'aprile 1946. II rap-
porto con i comunisti era il 
punto focale di tutte le di-
vergenze. 

II successo elettorale so
cialista del 2 giugno, l'avven-
to della Repubblica. l'elezio-
ne di Saragat a presidente 
della Costituente favorirono 
comunque una tregua interna 
nel partito. Lo scontro si riac-
cese in autunno. II movente 
occasionale lu lo scarso suc
cesso dei candidati socialisti 
che nelle consultazioni ammi-
nistrative a Roma si presen-
tarono uniti ai comunisti nelle 
liste del «Blocco del popo-
lo». Sulle colonne dell'^ron-
W la polemica divenne incan-
descente tra Nenni e Saragat, 
che tra I'altro respingeva l'ac-
eusa di essere « un agente del
la borghesia», Quando sul 
Momento apparve quell'appel-
10 («Compagni, non abbiate 
paura! »> la spaccatura era 
decisa. Nenni convocb il Con
gresso in anticipo il 9 gen-
naio del 1947 all'aula magna 
dellTJniversita di Roma. Mat-
teo Matteotti si presents al-
rassemblea per chiedere, a 
nome delle rorrenti di Inizia-
tiva socialista e di Critica so-
dale che il Congresso fosse 
lnvalidato. Quasi una que-
ttione morale (il «clima di 
paura*. anMdemocratico al-
1'interno del partito) fu as-
•unta a ragione dell'impossi-
bilita di una ulteriore con-
•ivenza. 

II patto di unita d'a/ione 
con i comunisti era in effetti 
11 bersagho centraie dell'of-
fensiva delle due rorrenti che 
ai trasfenrono appunto a Pa
lazzo Barberini, dove fu fon-
dafo il Partito socialista del 
lavnratori i'aliani, il PSLI. 
«Mai noi — disse Sarasjat in 
queH'oecasione — potrcmo 
assumere un attcggiamcnto 
di ostilita nci conirontl del 
comunisti». Ma il senso an-
tlcomunista dell'operazione. 
eon tutte le implicazinni sul 
piano interno ed internazio-
nale, non pote essere nasco-
•to da questa tattira. 

Nei mesi e negli anni suc-
wssivi il senso della stra-
tegia di palazzo Bartaerint si 
dispiego in forma esemplare. 
quando con 1'uscita di PCI 
• PSI dai governi antifascisti, 
con la politica di restaura-
rtone capitalistic della DC 
• poi col patto atlantico, il 
partito saragattiano si pre-
aento come supporto di una 
(testione del potere affidata 
ai centri della conserva7ione 
economica e pohtira, sen7a 
neppure l'ambizione di gio-
care il ruolo di altre soeial-
democrazie europee. Lo stes-
ao Comitate centraie del PSI 
fin dall'aprile del 1947 nota 
• l'aggravamento dei rappor-
ti tra partiti e classi sul pia
no interno e internazionale » 
e «il condizionamento impe-
rialistlco del piano Marshalln. 
Ci6 anche se Nenni sulle 
prime tende ad escludere un 
collegamento diretto tra la 
•volt* interna e la situazio-
n# internazionale. «Non e 
vero — aveva detto — che gll 
USA vogliano buttarcl ruori* 
dal governo De Gasper 1; la 
•Aottrina Truman " riguarda 
la Grecia B la Turchia, non 

XI PSI comunque reafl*c« 
prova di grand* vita-

do i suoi collegamenti unitari 
col PCI, che costituiranno 
per lunghl anni la barriera 
contro la quale si spezzano 
tutti i progetti reazionan nel 
clima arroventato della guer-
ra fredda. II PSLI, sotto la 
formula della «sohdaneta 
democratica», della contrap-
posizione frontale tra a de-
mocrazia e comunismo», si 
presta pert mo all'avventura 
della legge-truffa. 

II 7 giugno del 1953 segna 
un ne'.to successo elettorale 
del PSI, mentre i socialdemo
cratici vengono coinvolti nel-
la sconfitta della DC che per-
de la maggioranza assoluta. 
Forse lo choc di questa vit-
toria dei partiti operai indu
ce Saragat ad abbozzare per-
fino 1'ipotesi di una alleanza 
« dalla DC al PSI» , con cer-

II PSI 
dal '43 
ad oggi 

AGOSTO 1943 
A Roma, subito dopo la 

caduta del fa*ei*mo, si co-
sNtui«c« il PSIUP dalla fu-
l ion* del PSI e del Movi
mento di unita proletari* 
(Basso, Bonfantinl, Fabbri, 
Zagarl, Vassalli, Corona). 
Sogrctarlo del partito a Pie-
tro Nenni, Andreonl e Per-
tint vicesegretari. Dopo l'ar> 
resto dl Pertini e le dimis-
sioni dl Andreonl, vketegre-
tari sono Giuliano Vassalli 
e Oreste Llzzadrl. Vlene stl-
pulato un nuovo patto di uni
ta d'aziono col PCI. 
GENNAIO 1947 

Conoresso del PSI UP. I 
socialdemocratici, capeggiati 
da Saragat, abbandonano il 
partito e fondano a Palazzo 
Barberini II PSLI (partito 
socialist* dei lavoratorl Ita
lian!). I I Congresso approve 
a grand* maggioranza la 
mozione di sinistra. II par
tito riassume la sigla dl PSI. 
Segretario e eletto Lelio 
Basso. 
OTTOBRE 1947 

II Consiglio nazlonale del 
Partito d'azione decide (44 
voti su 29) di confluire nel 
PSI. II gruppo e capeggtato 
da Riccardo Uombardl. 

GENNAIO 1949 
II PSI viene escluso dal-

I' Internazionale socialista ' 
perche si rifiuta di denun- ' 
ciare il patto di unita d'azio- | 
ne col PCI. ' 
MAGGIO 1949 ! 

Romita • Viglianesi abban- I 
doneno, dopo il congretw di 
Firenze, II PSI, lanciando ; 
un manifesto di un < comi- i 
tato provvisorio di autonomi- | 
stl • Lupis viene poi espulio 
dal partito. Nenni 4 rieletto 
segretario del PSI, Morandi 
vicesegretario. | 
GENNAIO 19S7 

II Congresso del PSI dl 
Venezia cotisidera sup«r«to 
II patto d'unita d'azione col ; 
PCI. 

GENNAIO 1944 
La corrente dl sinistra ca- i 

peggiata da Vecchietti ab- , 
bandona il PSI e fonda II 
PSIUP. 
OTTOBRE 1944 

Dal 27 al 29 ottobr* si 
tlene il Congresso del PSI 
cht decide la unificazione 
col PSDI. La successive 
« Costituente socialista » san-
cisce l'unificazione con or. 
gani di direzione pariteticl. 
Anderlinl, Simon* Gatto, 
Tullia Carettonl, Benazzl ed 
altri non aderiscono * l par
tito unificato, dando vita al 
movimento del socialisti au
tonomi. 
OTTOBRE 19M 

Primo congresso del PSI-
PSDI unificati. II partito 
riassume la sigla dl PSI. II 
Comitato centraie elegg* 
Nenni presidente * Ferri se
gretario. 

LUGLIO 1944 
La destra Mclaldemocra-

tlca mass* In minoranza nel 
comitato centraie, abbondo-
na II PSI a fenda II PSU 
durante una rtunlona alls te
la Cepunl a Rama. 

te aperture « sociali» che do- t con una « kermesse « all'ame-
vrebbero essere permesse dal 
fatto che i voti socialdemo
cratici sono determinanti per 
la forrnazione del governo, se 
la DC non vuole appoggiar-
si sulle destre. L'ipotesi si 
spegne sul nascere perche 
Saragat nel febbraio del 1954 
entra nel governo centrists 

L'mvito era stato fatto 
« per scrupolo di coscienza » 
a un PSI « ligio alle diretti-
ve comuniste». Segue, con 
un tentativo di attivismo dei 
ministri socialdemocratici, 
una repressione ancora piu 
dura contro i lavoratori, i 
militanti comunisti, socialisti, 
della CGIL. Ma il vecchio 
equilibrio politico e modifi-
cato e i primi accenni di 
una distensione internaziona
le rendono ancora piu preca-
ria la linea tradizionale del 
centrismo. 

II PSI rilancia la sua poll-
tica estera di nautralita, ri-
propone con vigore il supe-
ramento dei blocchi militarl 
contrapposti, sostenendo che 
nel Paese e matura una « aper-
tura a sinistra». II dialogo 
con l cattolici e il tema do-
minante del Congresso di To
rino dfl 1955. TogUatti dichia-
ra che un eventuate accordo 
tra il PSI e le forze catto-
hche avanzate non pu6 auto-
maticamente provocare una 
cri.ii dei rapporti tra socialisti 
e comunisti. 

Ma gia all'interno del PSI 
si scorgnno delle differenzia-
zioni nel modo di intendere 
« il dialogo con i cattolici» 
e un eventuale approccio con 
la DC. C'e chi sostanzialmen-
te guarda questa eventualita 
solo « per evitare il peggio », 
cioe per premunirsi da svol-
te reazionarie. Forse c"e gik 
in questa posizione il seme di 
un ricatto che nel futuro do-
vra giustificare una involuzio-
ne galoppante. 

Su questo terreno si svolge-
ranno le ripercussiom del XX 
Congresso del PCUS e della 
crisi ungherese. Nella posi-
zione di Nenni e di un'ala 
del PSI si delinea un atteg-
giamenlo, piii che di critica 
delle degenerazmni deU'epoca 
staliniana, di ripudio totale 
della precedente espenenza, 
senza un seno sforzo di n-
pensamento delle prospettive 
del movimento operaio, ne la 
ricerca dl una effettiva col-
locazione internazionalista. Vi-
ziata da questo atteggmmento 
appare subito la condotta di 
Nenni dinanzj al problema 
della « unificazione socialista ». 
Nrnni stesso sostenne in un 
primo momento — stando a 
una testinionianza di Valori — 
che la lotta per l'unificazio
ne era concepibile solo come 
« lotta al saragattismo » 

Ma l'incontro improvviso 
con Saragat a Pralognan, nel-
1'agosto del '56. ro\escio di 
colpo questa iniposta/.ione, 
mettendo in imbarazzo la stes-
sa sinistra socialdcmocratira. 
IJI honaldemocru/ia, ancne at-
traverso un inviato in Italia 
della «Internazionale K, il 
francese Cummin, riporto sul 
tavolo le vecchie condiziom. 
atluntismo, anticomunismo, n-
fiuto dell'unita sindacale. An-
rhe a Nenni allora sembrO 
che suiriinifica7!one. p<jsta in 
quei termini, si dovesse met-
tere « una pietra u>mbale ». 
Ma, in effetti, lungo quei bi-
nan rlassin indicati dalla so
cialdemocrazia si sarebbe poi 
dipanata la vicenda del PSI, 
attraverso linsenmento nel 
centro sinistra in posizione su 
bordmata alia DC. col distae 
co di un'intera ala del partito 
organizzatasi nel PSIUP nel 
1904. con una sene di dure 
sconfitte politirhe, hno al co-
cente msurresso elettorale su
bito nel 1968. 

L'unificazione col PSDI av-
venne, nell'ottobre del 1966, 
quando ormai il PSI scivo-
lava rapidamente su questo 
piano inrlinato. C'erano gia 
tutti i dati per indurre a un 
npensamento dl fondo della 
fallimentare espenenza de) 
centro sinistra, per constata-
re come il sogno di realizzare 
— a scapito del PCI — 1'ege-
monia sulla classe operaia fos
se svamtu, bniciato con tutte 
le analisi di comodo sulla si 
tuazione italiana « internazio
nale. Ma proprio in quella 
fase si voile celebrare « 1 'unifi
cazione » con i aocialdemocra-
tici, cercando di travolgen 
ognl rMiatenxa interna anal-
ohA oon un dlbattito raala 

ricarta celebrata al Palazzo 
dello Sport e con un dilagare 
di retorica sulla portata sto-
rica deH'avvenimento. Nenni 
parlava con sicurezza di un 
processo che avrebbe dovuto 
coinvolgere al di la dei due 
partiti « i lavoratori ne leni-
nisti, ne staliniani», mentre 
Santi ricordava con sarcasmo 
che il « problema dell'unifica
zione socialista non esiste, 
poiche il PSDI non e un par
tito socialista, e un partito 
democratico (salvo la legge 
truffa) ». 

Oggi che il PSI paga il con-
to della «Costituente» del 
"66, non si pu6 rimproverare 
al PCI di non avere visto 
chiaro. « L'equivoco e la con-
fusione in cul esso nasce 
— disse Longo all'indomani 
della costituzione del partito 
« unificato » — fanno risultare 
ancora di piu la funzione in-
sostituibile che spetta al Par
tito comunista. Mettono in lu
ce le ragioni di fondo della 
nostra politic* unitaria, della 
politica del dialogo, del con-
fronto, dell'intesa fra tutte le 
forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. La unificazione so 
cialdemocratica costituisce un 
ostaeolo, e veto, alio sviluppo 
unitario delle lotte operaie e 
popolari. Ma essa provoca 
nelle stesse file socialiste e 
del movimento operaio reazio
ni le quali possono sviluppar
si sino ad annullare e rove
sciare il disegno delle forze 
moderate e conservatrici ». E' 
proprio questo il problema 
che si e aperto in questi 
giorni. 

Fausto Ibba 

II MOVO portho di lmmsl $ Ftrri 

Tenuto a battesimo 

dalla stampa 

confindustriale 
Scoperte minacce reazionarie - La 
« Voce Repubblicana » attacca an
che la sinistra democristiana e Moro 

Lupis • Pret i , due del ministri socialdemocratici dimessisl dal governo la sera della scissione 

« Avveniniento preoccupante », 
« dramma >. i tragedia ». * ro 
Mtia »: con queste qualifiche 
sgomente la stampa confindu
striale annuncia e commenta la 
scissione socialista, sposando 
senza me?zi termini la causa 
socialdemocratua e addolcendo 
il suo toito rabbioso soltanto per 
ultimo omaggio. davxero imba-
razzante. al <\ecchiu leader 
tradito », Pietro Nenni. 

II commento piu d'.uminante 
viene dal C'orriere della .Sera 
che conclude il suo sti7/ito com 
mento con una scoperta mmac-
cia rea7ionana. II maisimo or-
gano della borghesia ltnliana of-
fernia che i non c'e attenuantt" 
per chi ha delerminato la scis
sione » (cioe, secondo il Cor-
riere, De Martino. Mancini e Vi
glianesi: quest'ultimo anzi ac-
cusato di * aver tradito le a<te-
se»). e spiega che la spacca
tura e * funesta per la demo-
cra e per il socialismo »: o, ?o-
me precisa. «senza falsi \ u-
dori. una sconfitta per tutta la 
democra/ia >. Ne consegue che 
< un'ombra di dissolu7ione si 
distende sulla vita nanonale. 
Si a mo alle soglie di quella che 
appare come la piu difficile 
crisi del dopoguerra: in un cli
ma di rottura formale fra i 
socialisti. in un clima di ten-
sione e di lacerazione profon-
da fra i demoenstiani >. Di qui 
il ricatto finale: « Solo il senso 
di respons#bilita di tutte le for-
?c autenticamrnte democratiche 
puo garantire, alia crisi ormai 
aperta, uno sboceo tale da scon-
giurare soluzioni di avventura 
o di pericolo per le istituzioni >. 

Sulla stessa linea si muove 
II Messaprtero che sotto il ti-
tolo t Avvenimento preoccupan
te », rimpiange gli entusiasmi 
della borghesia italiana per 11 
« gesto storico » compiuto dieci 
anni Ta dal vecchio PST da di-
«1«ina7ione anticomunista), 

• Mnltiera •# ' •• pericolo » deri-
vante dalla autnentata «forza 
di Hlr&uQDe comunista > e spir-
ga che la scissione < apre una 
crisi politica dagli imprevediluli 
sviluppi e conseguenze ». Anche 
il giornale del Banco di Napoli, 
// Mattino. ispira il suo com-
mento al ricatto di una solu?.ia-
ne autoritaria: per !a penna del 
suo direttore, infatti. si fa ap-
pello alia «rcsponsahilita poli
tica dei partiti », c in modo da 
evitare che la crisi mimsferiale 
e le cause che possono determi-
narla si ripercuctano sul paese. 
trasformando una crisi politica, 
indubhiamente nenosa e risehio-
sa. in una minaccia al sistema 
di liherta nel quale viviamo e 
dunque in una crisi di regime ». 

Assolutamente soddisfatto ap-

Le vicende socialiste dall'ultimo congresso alia scissione 

9 mesi di «escalation» 
Come ha funzionato in questo periodo il meccanismo delle pistole socialdemocratiche - Dopo I'eccidio di Bat-
tipaglia, in un incontro nell'abitaiiono di Rumor, all'EUR, Ferri sposa le tesi di Piccoli contro il disarmo della 
polizia in serviiio di ordine pubblico - La paralisi del Comitato centraie e la pretesa del "diritto di veto" 

Slnciata nella rottura la vt-
cenda della crisi zoctahsta, si 
e aperta una corsa precipito-
sa alle spiegaztom troppo fa-
all della piega che hanno pre 
.so gli arvemmenti. La grande 
tttampa borghese, nel saluta 
re con materna solleciludinc 
la nascita del partito Scnsio 
nibta, si storza — con rozzez 
sa in sc nveiatrtce — di pun 
tare il dito accusatore soprat 
tutto contro la nuoia magqio 
rama di De Martino e Man
cini, giudicata responsabile di 
tutto. In realtd, se i fattt so
no precipitati tmprovvisamen-
te, dopo una fase eslenuante 
(e spebsn aggrovigliata) dt 
consultanoni e di trattative, 
di propoxtc e di contropropo 
ste, di ipateai e di polcmiche, 
non si pud dire tultavia che 
al fondo deU'ultimo anno dt 
cronaia tortalisfa non siano 
rintracciabili le radtct vere del 
la crisi; e questc radtci — e 
bene ricordarlo — hanno an
che avuto modo di affiora 
re chiaramente nel periodo 
succeisno alia sconfitta elet
torale del 19 maggio 1968 — 
quando il partito umticato su-
bt una perdtta di un milione 
e mezzo di voti, — nell'ul-
timo congresio, ed anche nei 
mesi piu recentl. 

Certo, quolcuno si h posto 
dinanzi alia crm socialista con 
I'atteggiamento dt chi chlede 
al PSI di leccarsi in silemio 
le ferite, ed in stlenzto subi-
re la minaccia d» quelle che 
sono state chwmate le «pt 
stole » socialdemocratiche. E' 
logico che da questo punto di 
visla non si nejoa a coglie-
re «tutta » la verita. Ed e co-
si cht vengono portati in pri
mo piano aspetti, talvolta con, 
futl, della lotta tra le carrm* 
ti « tra gii stessi dirigenti del 
partito. Ma te torniamo indie* 
tro di apptiM nof» meet, f l 

I no all t'l'noratn dlbattito del-
f'tlttmo conurcsso, ecco che 

[ (ileum trim si rut'lano La pa-
] rata (/<•'' unitu usione si e srol-
! tn a/ijicTin <!,u 'trim prima, ma 
j appare y.a < onlmata nella 

pmstorin I. •nircala « ttnrica » 
\ con la qn I'I- <i era voluto av-

IO'.QCK' i! ntnrno nello stcs 
so jrn'ito iii'lle component! 
•iocuili^n <• srir inldcmocratica, 
i' rleiPiitn nino'itc caduta. Si 
<,rnt>' < 'if In rjc\ttone partteti-
ca del jxirti>o non ha rtsolto 
nulla, ed <in;i ha complicato 
tutti i problem! interm del 
partita, m win fase politica, 
per dt piu. in cut I'orqamzza-
zionf M>i 1'iUsta c attratta dal
la collahorazione gor>ernativa 
i(>r\o metodi 'h qcs/ione mmi 
iterialc e hurocratica Ixi rea 
zio'W a f/v<Vo processo di 

I tnaturarnento del PSI e vi-
I rare. ar:che te non sempre 
I chiara 

Quanta nt tontenuti, il con-
gres^n iwir qioeato su tre o 
quattro term molto indicati-
11 ,S'i preide atto, intanto, del 
fa'.limcitn di uno dei diieqnt 
jyiraUeh u'l'inuticazione socia
lista. quella del « sindacato so
cialista », cioe della ricerca 
del terreno farorevole per nuo-
re fratlnre; limpepna a lavo-
rare per lunita sindacale di-
renta prewochC generate, an
che if oil dccenti sono diver-
st per le giunte, una buona 
maggioranza si pronuncia con
tro la « riprodustone mecca-
men» del centrntinistra su 
scala locle fciof- contro la 
linea di » omogcnetziazione » 
perseguita da Matieo Matteot-
til. In materia dl politica este
ra, tnrcce. ii pone la quest to
ne deil'usata della Grecia dal
la NATO Sullo Hondo di tutti 
gli interventi, ti avverte U pro
blema del rapporto con i co
munisti. 

Ebbene, Quetto oongreeeo 

non venne concluw. I larori sioni: Orlandi si spinac, pare 
ebbcro tertmne ion lu sohta 
conta delle deleghe J,{ mem-
bri del Comitato i.entrule al
ia corrente nenmana fdirtsa 
tra Ferri, Preli e Mancini). 
M al demarti'iiam, 21 ai ta-
nawiani, 11 ulUi sinistra e 7 ai 
giolittiam Sut punti decisivi 
del congresso <unita sindaca
le, giunte, tonvezione piu aper
ta del ruolo del PSI nel cen
tra sinistra j st era vcrificata 
una com ergenza tra le posizio-
m di He Martino e quelle di 
Mancini. 11 Comitato centra
ie, pero, jxirton una maggio 
rama stentata e tnstabile del 
52 per lento, fonduta sulla 
corrente nenmana e su quel
la tatmssmna, con Fern segre
tario. Tanussi e Preti assunse-
ro il ruolo degli arbitri della 
situazione 

Ricotlituito tl ttqmerno or-
qanwo » ill centro <antitra con 
Rumor presidente. t socialisti 
vt entrarono anche con una 
jHirte della loro minoranza in
terna. De Martino divenne vi
ce presidente del Consiglio. Ma 
la situtizione nel partito so
cialista nmase immutata Fer
ri, uomo di paqlia det social-
democrattci (la sua attuale rot
tura col PSI non e che la san-
zione ultima di un tragilto 
qid m prandissima parte com
piuto in precedenza), chtede-
va alle minoranze una pura 
e semplice adesione alia poli
tica sua e di Tanassi. 

Poteva durart questa situa-
eione7 E' tn queita fase che 
si aprono le polemtche piu 
aspre. I nodi non risoltt dal 
congresso dt npresentano, uno 
ad uno. Ed i soctal-democrati-
ci cominaano ad appltcare la 
loro tpregludtcata tattica del 
ricorso al ricatto politico. Ca-
riglia attacca aperfamente U 
ministro del Lavoro Brodoli-
ni, perchi ha ditcutto con t 
ttoidaoati la laaae eulle pen

non senzn quulchc autorevole 
ispiraztone, a porre delle con-
dutoTit a Nenni circa hi que-
stinne della conterenza euro-
pea. Verso la fine dcll'mver-
no, non si parla ancora dl 
tinuoia maggioranza» Ma si 
comincia a parlare della ei en 
tualita dt una scissione (Bro-
dolini polenuzza con I'ala so
cialdemocratua voi non ave-
te « motivaziom » e « s/waio » 
politico; per di piu, manca-
te ancftc del « leader » presfi-
gioso che avevate a Palazzo 
Barberini) 

la sttuazione prectpita do
po i fattt dt Batttpaglta In 
una riumone del «vertice» 
del centro sinistra, nella ill 
la di Rumor. all'KVR, Fern 
sposa le test dt Piccoli e del 
la DC contro tl disarmo del 
la poltzia m serrtzio di or 
dine pubblico, De Martino. 
messo in monoranza, minac
cia le dimi :sionj e Rumor e 
costretto a stoderare tutte le 
sue doti di «paraurti» della 
coaltzione di governo per en. 
tare la crisi. Ormai sono en-
dentl a tutti i pertcoh che 
il PSI corre sotto la guida 
del tandem FerriTanassi Ma 
la goccia che fa traboccare il 
vaso giunge con I'iniztativa 
di Ferri di convocare a Roma, 
all'insaputa dt tutti, i segre-
tari di Federazione. Egli vole. 
ra evidentemente ribadire in 
qualche misura tl proprio 
potere sull'apparato organiz 
zatno. ma la rtunione prende 
una piega del tutto dtversa-
57 deglt I'S partecipanti alia 
riumone ftrmano un docu-
mento con tl quale si chtede 
la costituzione dt una nuova 
maggioranza alia testa del par
tito. Ed e cosl che qualche 
giorno dopo ti ha notitta del-
I'accordo tra De Martino, 
Mancini. Giolttrl • viglianeti, 

Lo scontro nel Comitato cen
traie e nolento, ma ancora 
prima dt gtunqere al Comita
to centraie Preti c Tanassi 
annunciano In loro intenzione 
di dimettcrst dal governo, e, 
piu iclatamente, di provoca
re la scissione nel caso del
la costituzione della nuova 
maggioranza. U testo e crona-
ca delle ultime scttimane. Col 
ricatto della rottura del parti
to, I ala socKildemocrattca — 
che in una certa fase ha cer-
cato dt appigltarst ad un me-
schino documento anticomu-
nista dell'Internazionale so. 
cialdemocratica. pare prepa-
rato da Cariglia, per costrin-
gere d PSI alia resa — cer-
ca di imporrc at Comitato 
centraie Vaceettazione dt un 
proprio diritto dt « veto » su 
tutte le decision! 

Ma la scissions e gia de
cisa, ed anzi gia praticamen-
te consumala in tutto H par
tito. Tanassi manoi ra solo 
per allargare t conhni delta 
linea dl trattura Opera gi-
ravolte improvvtse. Poche ore 
prima della scissione, in una 
rtuntone det suoi, ammette 
di avere, col ricatto, conqui-
stato una conduione «pror-
visorin di vantaggio »; si van-
ta anche dt avere conditio. 
nato da destra d congresso 
dc. e tn particoiare la rela
tione di Piccoli. Ecco dunque 
a ch$ cosa servivano le •pi
stole « puntate della scissione 
Ed ecco anche. nelle vite pa 
rallele delle component $o-
cialiste, le ragioni della cri
si e dei drammatici tbocchi 
cul e arrivaia. 

Candiano Falatchi 

pere imece Enrico Mattel ch# 
su La Saztone quahfica defini
te amente Fern Tanassi e Preti, 
saluiandoli come un t gruppo 
animoso > (al quale invia il suo 
t impaudo > apprezzamento) che 
«piuttosto che lasciar gettaro 
la bandiera della socialdemocra
zia nella pattumiera, l°ha presa 
nella mam nsollevandola alta 
sul paese». Unico fra tutti I 
commentator! egli ne ricava la 
conclusione che t quello di ottfll 
e un primo colpo d'arre?to -> 4 
quella 1 spmta costante a sini
stra. che pareva inarrestahile > 
nella pohtica italiana. Anaioga 
sohdaneta al nuovo part:tn s> 
cialdomocratico, del re^to, \.eno 
dal Tempo :l giorndle che s>es-
so non nasconde posi7tini quasi 
fasciste: nel suo «fondo * 4 
afferma reeisamente che « i cin-
quantadue di Pietro Nenni ban-
no votato per la democrazia 0 
la liberta. Questo e un punte) 
che deve risultare ben chiaro ». 
Chianssimo. diremmo. 

Sulla scissione tacriono in\e-
ce. o quasi .altri important! or-
gani di stampa I! fiuotidiano 
della DC (sfidando il ndicolo 
// Popolo dedica il suo « fondo • 
â  lavoro mmonle'i si linv.ta a 
svolgere una lunga cronaca che 
si apre tuttawa con questa lapl-
daria afferma/ione di sgomt'iito: 
• Scissione socialista" 1'evento 
paventato. che getta una pre
occupante omhra sugh svi'uppi 
della situarione politica itahani, 
si e venficato ». ha stevsa Tinea 
di imbara/./o e seguita d i La 
Stampa. che non dedca a'.l'ar-
gomento alcun commento gene-
rale mentre II Giorno - nella 
consueta «situazione » firmita 
da Forcella — si limita a nba-
dire piu volte che la giornata 
di vencrdi «e stata scn/a dub-
bio una delle piii tese e dram-
matiche della nostra vita po"-
tica ». evitando accuratamente 
di prendere posi/.ione fra D« 
Martino e X4iw*si i* c,i s a r i , 
tempo, nci prossimi giorni...). 

In qupstp panorama, una ci- . 
tazione particoiare rtierita in-
fine Ln race revuhhlicana che 
in un lungo artimlo attnbuito 
alio stesso Î a Malfa fe enfati-
camente intitola'o 1 La rovina 
e i suoi artofici ») attacca fu-
riosamente tutte le parti in c.u-
sa. nonche la sirvstra democri
stiana e Ton. Moro fao us^to 
di avere strrtto < patti scclle-
rati con i piu scerie!1 *U nommi 
della sinistia dc t>. Di>perata-
mente agarappato a quel centro-
sinistra di cui piange 1! t fal'.i-
mento definitivo e totale -. I,a 
Malfa affermn che * non \ "e 
giudizio ncgativo che possa es
sere risparmiato a coloro che 
si sono tenuti spavaldamente e 
inconscientemente sulla scena 
in questi dodici o quattordici 
mesi» e conclude costatando 
«la rovina che. purtroppo. ci 
sta attorno >. Che e un modo, 
piu isterico, per nproporre la 
mmacciosa * omhra di rTssolti-
zione » prospettata da! Cornere. 

Gli echi inglesi 
Dal nottro corrispondente 

LONDRA, 5. 
« Quella scoppiata nelle ul

timo 24 ore e la piu gravo 
crisi politics italiana del do
poguerra ». Questo e il giudi-
zio della stampa inglese su
gh awenimenti in Italia La 
notizia della scissione nel Par
tito socialista e stata accum-
pagnata nei bollettini radio 
della BBC da comment 1 a> 
sai gravi sulle pmspettne per 
il paese e sull'immediato fu
turo del governo Rumor, ch« 
«ha 1 giorni con'ati». Gli 
echi di quanto e accaduto in 
Italia hanao avuto una vas"a 
reazione anche negli amhien-
ti labunsti. r, corri>pu:ide:na 
da Roma del Times strive: 
« Le con-teguen/e di quel c.10 
e avvenuto poasono essere va-
luta'e solo alia luce deha pos
sibility che si trovi una ai-
temativa credibile all'attuaia 
coalizione ». 

Da mesi 1 giomali lontuno-
si seguono attentajnente gli 
sviluppi della situazione in 
Italia mettendo in nlievo 1 
problemi irrisoUl dal centro 
sinistra, il superamento di 
una formula politica dt oonve-
nienza, lo stato di agna^iono 
del paese. 1 incapac;ra del c»-
to dirigente dl venire a ter
mini con quest 10m sociali chO 
non possono essere ulterior-
mente nnviate. Ogg. si agguuv 
ge che le manovre, i perso-
nahsm:. le a:nbuioni do*fuse) 
nella compagine gov'ernatr.a 
e in special modi) nella sua 
componente socialista nsalta-
no aocor piu neuamente — 
in tutta la loro canca nega-
tiva — sullo sfondo di una 
« congiuntura difficile » 

E' il Financial Times cht, 
dopo aver accennato all'even
tualita di nuove elexioni ge
neral 1 nell'autunno, osserva: 
* Data la scissione socialista 
che la maggioraiua degh tscrit-
11 al partito non puo ne com-
prendere ne giustu*icare, nuo
ve eleziotu politiche si nvele-
ranno c m ogm probabihta un 
disastro cu maegton propor-
zioni per 1 partiti socialisti». 
II fiornale mette in nlievo 
le difficoita peraonali dl Nen
ni «la out poaiziont noU'ala 
•ociallaU mafgioritajia 4 pro*-
aoocho kMOOMQibttoa. 

a, k 
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I comfio asilo cUti sedi di basi 

Livorno: adesioni 

internazionali 

alleanti NATO» 
San finiti dal Portiiallo, dal Marocco, daeli 
antifascisti spagnoli, dalla Grecia, da Cipro 

Il Fronte patriottico di liberationo nationole elei Por
tatal i* da attori** «I Coovofjiio doti* città modHerranoe 
todl di ba»i HATO * t m * r k u w , Indotto dai portuali li 
v*m**i por II 11 luglio. la ima lettere Inviata al Comitato 
promotore il Fronte coti ter ivo: < l'Idea di un incontro 
doti* clHè moditorranoo dovo vi tono boti militari «tra-
niere, marita tutto il nostro intorouo. Consideriamo par-
ticolarmooto opportuna ojuoota initiativa cho favorisco la 
•MbilHaiMMO dolio f o n * optlmporlalltto cho operano nolla 
tona gaoitratoflca dot Mediterranee a. 

Aneti* il Partito dotta Uboraxiono • noi socialismo o 
f Unione nailonala dolio torio popolari, entrambi del Ma
rocco, nonna aderito al Convegno, scrivendo di « sentirti 
portkotarmowta toccati dallo spirito Intornailonolist* » 
dai lavoratori Mvornoii. Al Convofno Kann* altresì ade 
rito fCDA dalla Grado, l'Akol di Opro o Kemioreiion* 
onttfascista spagnai*. 

ConVo noto II Marocco, la Spagna, Cipro, hanno basi 
militari legato alla NATO o americano pur non facondo 
parto dalla NATO, mentre i regimi fascisti del Portogallo 
a della Grecie sono tra i pilastri doll'Alleonza nel Modi 
terraneo. La presenza di delogationl di questi poeti con
ferisco quindi al Convegno del portuali di Livorno ulteriore 
Interesso o Importanza. 

Continuano intanto a pervenire al Comitato nuovo ado-
•teni^ La>Qireziene dalia Federazione glevonlle comunista 
Italiana jnoiorà urto sua delegazione di rappresentanti 
dell* tenérsene della provincia. I to t i delegazioni vengono 
•annoda» da Rimirai, Ravenna* Udine, Verona, Terni, 
Catorga, AvojHno» 

Deciso da CGIL, CISL e UIL per 1*11 luglio 

Sciopero generale in Sicilia 
Mancamo nell'isola 470 mila posti di lavoro — Le rivendicazioni che sono al centro della 

lotta — Denunciata la « sudditanza » dei governi regionali alle scelte antimerìdionalistidbe 

Rotte le trattative 

Bloccato giovedì 
il gruppo Italsider 

Rotte le trattative per il gruppo Italstder Trentamila metallur
gici scenderanno in sciopero, nelle diverge fabbriihe per 24 ore. 
moverti IO luglio, con inizio dal turno del mattino Sono vtate im
mediatamente sospese tutte le forme di lavoro straordinario. Que
sto decisioni sono contenute in unii nota delle seurctenc nazionali 
KIOMKIM IIII.M e (lei corniteli di coordinamento 

Le trattative ~ dice la nota unitari» — erano i per l'abolizione 
del cottimo oggi esistente >. I sindacati avevano chiesto * di so
stituire l'attuale sistema incentivante con una quota di retrihu 
zione legata alla produzione per grandi arre, che escluda le inam
missibili diversità di trattamento ogjji esistenti e che consenta un 
controllo delle condizioni di saturazione e di impegno lavorativo 
dei sin itoli e delle squadre di operai. Il nuovo sistema proposto dalle 
organizzazioni sindacali mira sostanzialmente a realizzare, in una 
impresa che è oggi all'avanguardia dal punto di vista tecnologico 
organizzativo e che è nel pieno del suo -uiiup[>o produttivo, con 
dizioni di lavoro e di retribuzione migliori e più omogenee per 
tutti i lavoratori >. 

Quindici giorni di lotta nella fabbrica della «Vespa» 

FERMI OFFICINE E REPARTI 
PIAGGIO COSTRETTO A TRATTARE 

Domani incontro sindacati - direzione — Già eletti una trentina di 
delegati di linea — Come si costruisce lo sciopero 

PONTIDERA — Piaggiati In sciopero davanti alla fabbrica. 

Dal •ostro inviato 
PONTEDERA. 5 

Lunedi frallotira tra .«irida
tati e direttone Piaggio. Lo 
icioprro resto ni piedi. E' stato 
Questa una delle pregiudiziali —• 
la altre due riguardano la di* 
Kussione focalizzata su proiioste 
precise (i delegati di linea di re
narlo e il premia ferie di 50 (MIO 
lire) e t tempi « l'orli «• di con
clusione — poste da FÌO\t. F1M 
0 UILM: la direzione è stata 
costretta ad accettare ma non 
i detto che non NI tenfino ma
novre in extremis per prendere 
tempo per cercati' di uscire dal
l'isolamento più completo in cui 
ei troia oggi il LI ni p pò dirigente 
della più gronde fabbrica della 
Toscana. 

La decisione dei sindacati di 
mantenere in piedi lo sciopero 
vuole stpmficare appunto que
llo: i mffalmeccanici della PKIU 
oio non accettano awchi di sorta. 
Nel 'l>ìi. dicono, {'muoio ho rea
lizzato ben sette miliardi di prò-
fato in più rispetto all'anno prc 
cedente: può tirare fumi i .ioidi 
che ci spettano di diritto, ma 
noi lottiamo per avere anche 
Qualcosa di diverso, per essere 
uomini in fabbrica, per contare. 
per conquistare potere. Ecco il 
punto: il potere nella fabbrica. 

Da Qui lo .scontro grosso con 
ti padrone. Questo potere i pino 
gufi lo -•stanno già costruendo 
giorno per aiarno come è av
venuto alla officina 1, come .sta 
accadendo in altre officine e 
reparti: sono stati eletti dalle 
assemblee una trentina di dele
gati di linea: si discute e si 
definisce la loro funzione, il loro 
ruolo. Alla officina 1, Quella del
le catene terminali, il punto più 
apatuato della calma di montag
gio. il delegato di linea è nato 
così: ali operai entrano nella 
officina: uno sguardo alla * co 
iena ». « Cammina troppo svel
ta », dicono. Chiedono il c> rome-
trista. Poco dopo arma, misu
ra la rclocifà. «Hindi appunta 
svi taccuino, gira le spalle e 
*e ne va. (ìli operai si guarda
no. chiedono di sapere quale è 
Questa benedetta rrlocilò: l'er
ra cantunicafa dopo. *i rispon
de. « No. ora »: «o fermano, in
crociano le broccia Fanno l'as-
femblea. eleggono i( delegato 
ì tempi li controllerà lui e se 
« non quadrano* assemblea e 
derilione immeiiata tulle ini 
n'afne da premiere Erro il eli-
ma di que'ti o'orn\ di questa 
lotta, la più nella, la più entu
siasmante. dicono a Pontedera. 
In due giorni si è passati da 
•ne sciopero di reufiauaffr'ore 
allo teiopero articolato: ora da 
tette giorni «tomo armat i alla 
forma più elwata di battaglia. 
glie sciopero biotico restando 
ovaÉne • njpoTlo. 

Sei complesso dove lavorano 
cmouemilo persone la lotta 51 
•siolye così: ore ti entra il pn-
trto turno e fa da solo un'ora 
di sciopero dulie 1 alle S; ore 8 
entra il turno normale e fa 
un'ora di «ciucerò dalle H alle W 
assieme a quelli del primo tur
no: ore 14.4'< entra il turno di 
sera e fa un'ora di sciopero 
dalle l'i alle 16 con quelli del 
turno normale e poi da solo 
un'altra ora dalle 21 alle 22. 

.Voli solo, l'articolazione della 
lotta decisa (lai sindacali t* dai 
larorafon non esclude program-
mozioni repentine di -sciopero 
quando cV da rispondere ad un 
attacco della direnane. Ieri il 
capo del personal,» ha chiama* 
lo due operai tentando di inti
midirli. Quando sono tornati nel 
loro reporto tutta la fabbrica 
era bloccata. « l'ii urlo, dicono, 
e via ci si ferma ». 

.Anche (pipila dell'assemblea e 
una conquista della battaglia. 
Si è discusso a JUMBO, M di.scu-
te ancora su come utilizzar? i 
fem.pt di sciopero, di che lare 
nel reparto, nell'officina. E si 
analizza hi fabbrica, si cerca 
dì capire il programma del pa 
drone, si studia il cottimo, si 
coglie il fentaliro chiaro dello 
direzione di andare verso una 
oraqnuìaìione tipo Fiat, di al-
largare a tutto lo stabilimento il 
< cottimo collettiro ». una /orma 
di x/rulfamento vasta, che nello 
stesso tempo è un tentativo di 
contrapporre oli operai, l'uno al
l'altro A tutto ciò ii aggiunge 
il fatto che alla Piaggio vigono 
salari di fame: un operaio di 
quarta categoria guadagna sul
le 70 T.ì mila lue. hi medio tra 
!•* cafenoiir più rlerale va al 
forno alle N"> mila lire Da qui 
anche l'esiaenra di contare, del 
potere della classe nella jah 
brica. Ma con la lotta in corso 
la stessa rivendicazione azien
dale riene superata: aivinza in 
modo più o meno lucido la co
scienza della * prospettiva fuori 
delia fabbrica » della necessità 
di uno sboero politica. .Si è av 
iH»rf>tn onesto l'altra sera m una 

assemblea popolare convocata da 
PCI. PS1 r PSWP presenti ope
rai, studenti, otoconi, ammmi 
strafori comunali, fili interrenti 
di comunisti, socwli.sfi unitari. 
socialisti, democristiani di «ini-
.'fra nanna accentuata il proble
ma dello sbocco politico, di nua 
vi linimenti unitari necessori 
per saldare la lotta di fabbrica 
a ai/ella pollina, di un rapporto 
nuovo tra partiti e operai, tra 
sindacati e operai .Alla Piagato 
il discorso è aperto. 

Così tvi alla trattatila di lu
nedi questa meravigliosa classe 
onerata e tutta una città- l pa
droni tono avvertiti! 

Alotsondro Cordulli 

Dalla nostra raeìaxioag 
PALERMO. 5 

Una mova ondata di grandi lotto di ma«oa sta investendo la Sicilia e cul
minerà venerdì prossimo in uno sciopero generale unitario a carattere regio
nale, la cui piattaforma diventa slaser*, con l'annuncio della crisi, di ancor 
più ej-'^-nt; e positivi significati politici. Vasti movimenti sono già in atto nel Messinese 
'uno sciopero ha bloccato oggi tutte le imprese di laterizi della fascia tirrenica). rtH 
Trapanese (dove è ripresa con forza, e v* estendendosi, la battaglia dei duecentomila si 

nistrati del terremoto), a Pa 
lermo (ospedali daccapo bloc
cati, lotta delle «jx-raie t i f i l i . 
ecc . ) . tra le ruasM- cuntiidiiic 
d i e mercoledì si raduner.inrio 
nel capoluogo su-il'ano per 
porro sul tappeto diclini gra 
vissimi problemi: la pastorizia 
sui Nebroii . l'offensiva CKK 
contro l'agrumicultura Sicilia 
ria. il mancato pagamento del 
l'integrazione |HT olio •• j»r<uio 
il riscatto delle terre della ri 
Torma, ecc. 

Queste e molte altre lotte 
troveranno un importante ino 
mento unificatore nello scio 
pero generale dell'I 1 Hit* co 
stituisce - è stato rilindito 
ieri sera in un» confrmi/.a 
stampa delle segreterie regio 
nali CGIL. CISL. IMI. solo 
il primo atto di un * movi 
mento generale esteso nel tt*m 
pò » e diretto ad imporre i una 
nuova politica sociale ed eco 
nomica dello Stato e della Re 
«»ione che faccia della rm;i 
scita del Mezzogiorno e della 
Sicilia l'asse portante di un di 
verso e nuovo sviluppo di tutto 
il paese >. 

Questo segno del modo n i w 

vo e più avanzato con cui il 
sindacato prospetta i termini 
della sua iniziativa e il suo 
stesso ruolo nella società na 
zinnale è confermato del resto 
dalla piattaforma dello scio 
pero di venerdì. Quattro gli o 
biettivi prioritari: una nuova 
politica agraria fondata su un 
profondo mutamento dei rap
porti di classe sulla terra e 
sull'attuazione dei piani di zo
na; la definizione di un pro
gramma di grandi investimen
ti industriali (in primo luogo 
quelli già da troppo tempo 
promessi per le zone terremo
tati) contrattati in una confe
renza delle partecipazioni sta
tali e regionali; la rielabora
zione della politica di incen
tivazione e disincentivazione: 
la definizione di un program
ma dì spesa pubblica rispon
dente ai fabbisogni sociali 
delle popolazioni, e l'impiego 
rapido di tutta la spesa sta 
tale e regionale per i servizi 
sociali; l'edilizia popolare sro 
(astica e ospedaliera: le gran
di infrastrutture e le opere 
pubbliche. 

In che cosa si traduca, sul 
piano concreto, questo impe
gnativo pacchetto, è stato det
to con molta chiarezza dai di
rigenti siciliani delle tre con
federazioni. Si traduce innan
zitutto nella f apertura di una 
grande vertenza » con il go
verno nazionale (Ancona della 
Cfìll.') su un terreno avanzato 
o di netto rifiuto della politica 
di pura e semplice razionaliz
zazione di quel sistema che la 
Sicilia sconta con la mancan 
za complessiva di 470 mila po
sti di lavoro, con la diminu
zione in un anno di 4.ì mila 
occupanti nell'agricoltura e di 
19 mila nell'industria, con una 
progressiva e inarrestata de
gradazione sociale. (Del più 
recente prodotto di questo si 
stema sono stati forniti ieri 
sera gli emblematici dati: i 
nuovi investimenti, per 13 mi 
liardi. alla Rasiom F.sso. uno 
dei colossi della petrolchimica 
sorti nel polo capitalistico si 
racusano. si traducono in 25 
— venticinque - nuovi posti 
di lavoro operaio). 

Ancora, si traduce nella de
nuncia (Leto della l'IL) della 
« sudditanza passiva * dei go
verni regionali di centro sini 
stra alle scolte antimeridiona-
listiche adottate dai governi 
nazionali, e in una più ferma 
dichiarazione che il sindacato 
non può restare indifferente 
ma anzi dove attivamente in 
tervenire (Cangiarsi della 
CTSL) per contrastare queste 
tendenze, e invertirle. 

Infine, si traduce in una 
più matura prospettiva (Or
lando della CGIL; Muccioli 
della CISL) di unità sindacale. 
di cui daranno lunedi prova 
nei nove capoluoghi dell'isola 
le riunioni congiunte degli at 
tivi provinciali delle tre or-
gani/7anoni: e di unità politi 
ca tra le forze demix-ratiche. 

g. f. p. 

Cagliari: 
nuovo 

sciopero 
alla Rumianca 

Dalla nostra redazione 
CACLIAIU. 5 

IA> sciope-io alla U.imi.iiic.i è 
continuato ovini i>er ;l secondo 
giorno. Oltre al t'on'il.ito di 
lotta, vi aderiscono la CGIL. 
la CISL e la UH., anche se i 
tre sindacati, in un comuni
cato diramato al termine di 
una riunione comune, manten 
nono ,n merito all'agitazione 
una posi/ione critica. « I.e tre 
ot'K.inìzzazioni sindacali — si 
legge nel documento distribui
to e tutti gli operai della Ru 
nuanci rihad.scono cho il 
loro atteggiamento ó dettato 
m primo luogo dalla forma vo 
lontà di difendere la dignità 
«lei proprii organizzati e la lo 
ro combattività. Gli iscritti al
lo tre organizza/ioni sindacali. 
i he hanno saputo con tenacia 
civaie le condizioni attuali, non 
sono secondi a nessuno nella 
volontà e divisione di lotta, ma 
affermano la \aiutila di obiet
tivi dchivli e soprattutto di 
shocchi delluiti ». 

CGIL. CISL e l'IL p<cosano 
(liiindi di avoie aderito allo 
SCIOIHM'O por » tentare w m -
mente d: ricostituire l'unità dei 
lavoiator;. di tutti i Involatori. 
alla vigilia del rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoio. e in 
iMiticolare iierchè considerano 
che l'obiettivo dell'unità sinda
cale è runico che debba esse 
re perseguito e riceuato ». 

Porche si scio|*'ia a'.'a Ru 
manca'.' Nei gioì ni >coisj. co 
me è noto, tra la liive/ior.e del 
l'azienda da una |Wite e i tre 
sindacali e il Comitato di Lot 
ta dall'altra è stato firmalo un 
acordo concernente migliora 
menti economici e normativi. 
L'accordo, in un set ondo toni 
|>o. e stato sconfessato dai rap 
presentanti flrl Comitato di I.nt 
ta. che una volta fuori della 
fabbrica, hanno proclamato lo 
sciopero. 

t̂ d grave situazione della Ru
mianca — chiariscono i tre 
sindacati nel documento — *u 
è determinata a canta della 
crisi apertaci nel rapporto tra 
lavoratori e commissione inter
na. Lacerazioni e rotturt ven
gono. infètti, provocate dalla 
scelta operata dal Comitato di 
LòtU. 

Disagio noi 
CTO dell'INAIL 
per lo sciopero 

dei medici 

I medici defTlNAIL destinati 
ni Centri traumatologici ortope 
dici (CTO). si sono messi m a-
gitaz.ione Manno avviato nei 
giorni scorsi una prima fase di 
protesta e attueranno ria do 
mani, lunedi, uno sciopero ad 
oltranza, se le loro rivendica 
zumi non saranno prese in esa
me Si tratta di un centinaio di 
medici — preziosi, peraltro, 
per la loro specializzazione — i 
quali, in attesa di essere di
versamente inquadrati, chiodo 
no di ottenere intanto la parità 
di trattamento um i colleglli 
degli altri ospedali. 

Senonché, esasperati dall'in 
differenza cho 1IW1L dimostra 
per tali richieste, i medici dei 
CTO. pur avendo mille ragioni 
da vendere, stanno ora acqui
standosi torti gravissimi. La 
loro protesta, infatti, si è confi 
gurata nella dimissione dai CTO 
ia Milano e a Torino gli ospe 
dali sarebbero addirittura ehm 
sii del magcior numero possi 
bile di degenti. Tale progressi 
va smobilitazione del CTO è in 
torso ora anche a Roma, dove 
1 degenti non solo venaono di 
mossi o avviati ad altri luoghi 
di cura io non è ohe li aspetti
no a braccia apertoL ma dove 
non vengono più accolti noni 
mono quelli che dovevano, in 
questi giorni, ritornare al CTO 
por controlli a suo tempo prc 
scritti dai modici stessi. Tale 
situazione ha determinato tra i 
ricoverati r le loro famiglie — 
migliaia di persone in balia del 
lo sciopero - una ansiosa si
tuazione di disagio e di appron 
sione Non sfuggo, poi. l'assur 
dita — del tutto contrnpradu 
conte e pericolosa - di chiudo 
re gli ospedali in un paese, qual 
è il nostro, cosi scarso di posti 
letto. Inoltre, lo svuotamento 
dei CTO '.sommai dovevano es 
sere riempita dimostra, dopo 
tutto, che non essendoci malati 
non ci sono più nemmeno riven 
dica/ioni da fare. Perdippiù. 
lo sciopero colpisce i salariati 
dei CTO per i quali l'artificiosa 
riduzione di lavoro (i malati 
sono dimessi) comporterà (e la 
cosa è fià nell'aria) una con
creta riduzione della retribu-

Estrazioni del Lotto 
del S-7-'«« 

Bari tf 47 
Casliarl 41 59 
Flronzo 14 22 
Genova 47 34 
Milano 27 40 
Napoli SI 44 
Palermo t t 47 
Rema • 17 
Torino 14 U 
Venezia 54 73 

47 
74 
32 
SS 
SI 
32 
10 
41 
4 

57 
Napoli (2° estratto) 
Roma (2° estratto) 

Al -tuo vincitori 
t dodici • andranno L 
•fili « undici t 
U N «dieci» L. 

L. 

SO 
47 
42 
24 
37 
30 
SO 
« 

12 
27 

con 

Ens 
Infici 

11 
43 
44 
90 
• 

2 
2 
1 
2 
1 

49 1 x 
53 1 2 
3$ ! 1 
44 ! x 
40 J i 

X 

1 2 

punti 
. 11 174JM; 
m.> ».«•*. 

IN; al 

Lega delle cooperative 

Nasce il Consorzio 
nazionale 

finanziario 
Oggi con una ampia partecipazione di rappresentanti d«gli 

organismi < ooperativi di base, tra i quali 1 più importanti 
di ogni settore, in qualità di soci fondatori, avrà luogo. 
presso la scuola della CGIL di Anccia. la costituzione del 
Consorzio Nazionale Finanziario Cooperativo della Lega Na 
zumale delle ('<HM>erative e Mutue. I-a rapidità con la quale 
si e guniti ni la dot eroi ina/ione delle condizioni per la con 
creta attuazione di questo irniiegno — ampie adesioni socie 
tane e consistenti imi>egni di partecipazione al capitale socia 
le iniziale — costituisce la dimostrazione più convincente 
del grande interesse che la proipettiva di dotare il Movi 
mento di un proprio istituto finanziario suscitava nella gran 
parte dei cooperatori e delle organizzazioni cooperative. 
Tale esigenza si colloca peraltro tra le più importanti sulla 
via della costruzione di quel «sistema nazionale di coopera 
live» the si può dire costituisce la linea strategica definita 
dall'ultimo Congrego della I-A'ga. 

Va precisato che il Consorzio non è ancora l'istituto ban 
cario di cui. già nel 1M7. alla ricostituzione della I^ga. si 
era prospettata la costituzione. Comunque se oggi il Movi
mento ha maturato le condizioni per la nascita del Consor
zio non vi è dubbio che questo è un passo importante, a 
scadenza più o meno ravvicinata, per questo ulteriore im 
t>egnativo sbocco. 

Va anche precisato che il Consorzio Finanziario non in 
tende affatto costituire nelle sue funzioni uno strumento sur 
rogatono della battaglia delle cooperative per l'accesso, sen 
za discrimina/ioni e nel pieno riconoscimento della loro 
funzione sociale, al credito ordinario e agevolato, nonché 
per affermare in questo campo le istanze rivendicativi del 
Movimento. 

Difatti gli scopi più immediati ed essenziali del Consor
zio si riassumono nelle seguenti funzioni: 

esercitate le fuzioni di centro specializzato in grado di 
fornire al Movimento assistenza e consulenze generali e spe 
cifiche in materia finanziaria e creditizia per settore e per 
singoli organismi: 

espletare l'esercizio della gagranzia sussidiaria e del 
prefinanziamento in legame con la contrattazione collettiva 
del credito, con particolare riguardo ai programmi di prona
zione collettiva. 

Il Consorzio non Intende quindi sovrapporsi nell'applica
zione della sua attività ai compiti in materia di program
mazione dello sviluppo cooperativo e di lotta per l'accesso al 
credito che rimane funzione precipua degli organismi diri
genti del Movimento ai vari livelli, semmai assicurare ad 
essa il supporto di una sempre più indispensabile opera di 
coordinamento, di assistenza tecnica e di mtervenli che assi 
curino sotto i vari aspetti condizioni più favorevoli alla so 
luzione dei problemi finanziari del Movimento cooperativo. 

g. b. 

Enpas, organici, orari 

Verso nuove lotte 
dei ferrovieri? 

Le decisioni del SFI-CGIL - Ap
pello all'unità della categoria 
Si è riunito a Roma il Co

mitato centrale del Sindacato 
ferrovieri italiani-CGIL per un 
esame della situazione delle 
varie vertenze. A conclusione 
di un lar^i) ed approfondi 
to dibattito che ha avuto co
me argomento di fondo la ri 
cerca dei modi per un man
gi or e cemento dell'unità del
la categoria di fronte all'am
pliarsi dell'azione settoriale 
diversiva e controproducente 
dei sindacati e dei comitati 
di qualifica, il Comitato cen
trale ha sottolineato 1;Ì neces 
sita di pervenire entro un bre
ve termine ad una iliiaritua-
zione definitiva dei vari pro
blemi in sospeso malgrado 
siano da anni alla base del 
malcontento di tutti ì lavora-
tori del settore. 

Nel rivolgeie un appello al 
la categoria perchè respinpa 
le provocazioni di destra e 
la contrapposizione fratricida 
fra qualifica e qualifica il co 
mitato centrale: 1) ha dato 
mandato alla segreteria na
zionale di promuovere, pre
via intesa unitaria con eli al
tri sindacali, la lotta della ca 
teRoria per la riforma e in de
mocratizzazione deU'KNPAS. 
il mantenimento dello impe
gno governativo per la aboli
zione della diesale circolare 
sui brevi scioperi, l'approva
zione di un apposito provvedi
mento tendente a consentire 
tempestivamente lo amplia
mento delle piante organiche 
per consentire l'attuazione ef
fettiva della «ih sanzionata ri
duzione della settimana lavo
rativa a 40 ore. Il Comitato 
centrale del SFI ha nvitato 
la categoria a tenersi pn nta 
per ogni eventuale a Mone di 
lotta, nel caso in -'ui entro 
una decina di giorni il gover
no non proceda alla appro
vazione del disegno di '.egee 
per l'aumento delle competen
ze accessorie e al relativo 
pagamento di una v imni» 
una tantum sulle spettanze 
del primo semestre del cor
rente anno. 

Il Comitato centrale noltre 
ha condensato in un apposito 
documento la posizione del 
sindacato sul problema del 
riassetto. Dopo aver esnresso 
un guidi7io positivo sul tem
pestivo inserimento delle con 
federa7ioni unitarie dopo le 
concessioni all'alta bur-oc-s 
zia. il comitato centrale ha 
rivendicato l'immediato papa 
mento dell'ulteriore 5*^ degli 
stipendi conglobati a decor 
rare dal I gennaio I960. Infi
ne, dopo aver giudicato rvisiti 
vomente i nuovi impegni strap
pati al governo, il Comitato 
eentrale ha invitato 1» segre
teria nazionale ad intervenire 
presso U governo per un* 
rapida definizione dello nume- 1 

rose storture ancora esisten
ti nel settore ferroviario, co
me quelle riguardanti i mac
chinisti ed i capitreno e per 
quelle che potranno successi
vamente emergere nel e«itso 
della trattativa per la defini 
zione delle norme transito
rie di inquadramenti, gli orga
nici etc. 

Revocato lo 
sciopero dei 
macchinisti 

delle FS 
Il sindacato autonomo macchi 

nisti, aiuto macchinisti e capi 
deposito. iSMA) «Ielle Ferrovie 
dello Stato ha sospeso |o ̂ cio-
)>t" o di 24 o.e proclamato per 
i.i giornata di domani, dopo un 
incontro avuto ieri dai rappre 
sentami dello SMA col ministro 
de. trasporti Ma notti. 

Contro le violenze 
della polizia 

giornalisti 
in agitazione 

TORINO, i 
Il consiglio direttivo dell'.Vs 

sociazione stampa subalpina ha 
proclamato lo stato di agita
zione e ha convocato i soci in 
assemblea straordinaria per lu 
nodi prossimo, per la discus 
•Mono » di provvedimenti a di 
fesa della categoria, dopo i gra 
vi episodi avvenuti a opera del 
la polizia contro due colleglli 
in servizio» sui luoghi in cui. 
giovedì scorso, vi sono stati i 
gravi disordini tra polizia e di
mostranti. 

In precedenza, il consiglio di
rettivo della * Subalpina » ave 
va diramato una nota di < de
nuncia all'opinione pubblica di 
due gravi attentati al diritto di 
informazione » avvenuti duran 
te i tafferugli di giovedì. Secon 
do quanto afferma la nota. < due 
giornalisti che stavano svolgen 
do il loro servizio di cronaca 
sono stati deliberatamente ag 
«roditi dagli agenti, in un mo
mento in cui nella zona erano 
già cessati i tumulti ». t Inoltre. 
« un fotografo è stato impedito 
nel suo lavoro dagli agenti che 
gli hanno fracassato la mac
china a colpi di sfollagente ». 

Ravvisata in tali episodi « una 
intollerabile violazione dei prin
cipi democratici ». la « Subalpi
na » ha elevato * la più ener
gica protesta » proclamando Io 
•tato di agitazione. 

Palermo 

Denunciati 
oltre 100 
dipendenti 

dell'Ospedale 
Civico 

PALERMO. 5 
L'escalation repressiva con

tro i lavoratori palermitani 
non conosce tregua. Stamane 
la Procura della Repubblica 
ha incriminato ben 106 di
pendenti dell'Ospedale Civico 
(infermieri, barellieri, inser
vienti, autisti) contestando lo
ro l'abbandono di un servizio 
pubblico-

Essi si erano limitati ad 
esercitare come tutti i loro 
colleghi — e per giunta assi
curando tutti i servizi di 
t-mergenza — il diritto di scio-
l>ero nel marzo scorso per re 
clamare il pagamento dei sa 
lari arretrati e per contesta
re la stessa irresponsabile ge
stione dell'ospedale (in mano 
ad un gruppo di notabili de) 
che aveva contemporaneamen
te spinto tutti i primari a chie
dere alla magistratura ed al 
ministero della Sanità la chiù 
sura di quello the è il più im
portante e vasto Policlinico 
del Mezzogiorno. 

Della gravità della situazio' 
ne del Civico, e quindi anche 
della risposta che l'apparato 
repressivo dello Stato dà a 
tale situazione, è del resto 
testimonianza, proprio in que
ste ore. la nuova clamorosa 
protesta, stavolta degli ane
stesisti. Da ieri a tempo inde 
terminato essi restano infatti 
in servizio solo dalle 8.30 alle 
14, e di conseguenza il pome
riggio e la notte le sale chi 
rurgiche sono bloccate, tran 
ne che per gli interventi di 
emergenza- Motivo dello scio 
pero: la decisione del consi
glio di amministrazione del 
Civico di respingere ogni pro
posta (comprese quelle me
diatrici del Pefetto e del Me
dico Provinciale) tendente ad 
allentare la gravosità dei tur
ni che sono giunti persino • 
78 ore continue di lavoro. 

Anche i neuro chirurghi so
no scesi in agitazione: alla 
base della loro protesta c'è la 
richiesta di condizioni di la
voro più civili e di orari meno 
pesanti per permettere l'esple
tamento delle loro funzioni. 

Vaticano 

Paolo VI 
d'accordo 

per rivedere 
clausole del 
concordato 

« Abbiamo fatto taperr che non 
ricusiamo di prendere m esama 
la postibilità e lo convenienza 
di riconsiderare di comune in
tesa talune rlau-ole de! Concor
dato. in ordine id una loro even
tuale reritinne * I» h^ detto 
Paolo V! ieri Miittim ricevendo 
il n w o arnHn -ta'n-e d'Italia 
presso la S^nta SeHe fi mfran
co Pf>m-K*i in v*'ta if'i-i?!e aer 
la rre-entazionp delle Mtere 
e-e")>'nziali. 

\>1 «un duonrpo •! Pana. K« 
r'iev ^to cwe va Mdto -ag(ÌJn 
t<>. ne: -,t »•*>••'• fr;> j d u- stati 
in c'iilih1 , . . che fa <*ri'ip tan

to a!l Italia come alia Chiesa. 
i Tale eauilihr.o — ha iiro«o-

i nto :! Pontefi-e - a no~t-o 
avviso e da ainsc".<<re lealmen
te per : benefici che esso, m-
djhhi.imente -ix-a con -e. 3er 
lo s:>,r,!<> d' f.» mitezza *• di eoo 
!>-",i/n>!ie e i e lo anim ) . corno 
per la i tranquillità dei civili 
rapporti». •Qjosto equilibrio fra 
l'Italia e la Sant.' Sede e an 
c'/ie da ctnooendere e da ao-
profondi.-* nel susseguir- delio 
vicende -toriene e stv..*!i: sia 
nella ;is>.-i;r,,i antutuMiid dello 
alte parti interessate, autonomia 
uiti-.-a come t-ip;es-.ioiie >eniprt 
più consapevole della liberta lo
ro piopna. del rec.!> oco ;i-pet-
to e della mutila co.laboraz.one. 
per I ihinti ove si iiu*ont:'<*iio le 
rispettive steri- ili azione: sia 
nella loro tomplcmcntarieta sto
rica, culturale, religiosa, eh* 
non può non essere proficua e 
per il popolo italiano come por 
la Chiesa » 

•i Non ci nascondiamo — ha 
detto Paolo VI - per altro che 
l'accennato d.alogo ira la San
ta Sede e lltdlid e un dialogo 
delicato: elU (ha detto anco
ra rivolto a Pompei) na accen
nato a problemi concernenti le 
relazioni bilaterali, che attendo
no di essere risolti nell'annuo 
della loro propria sovranità e 
indipendenza. < .41 riguardo noi 
abbiamo latto capere che non 
ricusiamo di prendere in esa
me la possibilità e la convenien
za di riconsiderare di comune 
inteta talune clausole del Con
cordato, in ordine ad una loro 
revisione, risultante da accordo 

1 bilaterale, ferma restando la ga
ranzia costituzionale assicurata 
ai Pofti Laferanensi nell'ambito 
giuridico dello Stato italiano. 
Noi ci auguriamo che tale pro
cedimento avvenga in un oo-
«truttivo intento di amichevole 
coofierazione. assicurando di 
#ran cuore che l'unico nostro 
movente è e sarà sempre QUO!lo 
di provve-lere al bene spirituale 
e all'incremento civile e socia
le dell'Italia, nel quadro di una 
pace vera e costruttiva»-

lll;l:ld:llH-m:lh'Hni 
Progetto 80 del Ministero del Bilancio 
e della Programmazione economica: 
Rapporto preliminare al programma 
economico nazionale 1971-75 L. 1.000 

Michael Lowy: Il pensiero 
del Che Guevara. La filosofia. Socio 
logia della Rivoluzione. Guerra di 
Guerriglia L. 100 / Roberto G. Gomez: 
Rivoluzione: premessa per lo svilup 
pò economico dei paesi sottosvilup 
pati L. 100 / Sardegna Oggi: No! al 
Parco del Gennargentu. No! al Piano 
Regionale della Pastorizia L. 50 / 
Jean Pierre Vigier, Georges Ways 
and: Rivoluzione scientifica e imperia 
lismo L. 200 / La Fiat è là nostra Uni 
versità. Inchiesta tra i giovani lavora 
tori della Fiat L. 200 / Lettere di emi 
grati ai compagni del Mezzogiorno 
d Italia L. 80 / Il Meridione. Punto 
nodale per la trasformazione del si 
stema economico italiano. Un docu 
mento della sinistra lombardiana del 
P.S.I. di Nuoro L. 50 / Il popolo del 
l'Angola in armi contro la barbarie del 
sistema coloniale portoghese L. 200 / 
Madrid: L'assemblea degli studenti 
denuncia la repressione L. 150 / 
VI proso «i tm\»rml cont-MMeno I MOuort) volumi: 

cop>« «utort • molo Uro 

t Nomo 

v i * 

totale 

cognome ... 

cittì .. . 

C»m»l>»'» ro-dlr** e Inviarlo a un» 0*n« Ufcrerle FoltrlMlti (•ole***» 

Blatta Mavognana I. Firtmt, via Cavour 1}. Oeoovo. via r».t, OOAM A » ; 
Ulano, via Mattoni 1»; Milano, via t . Tecla ». *>*a. corto Malta 11»: 

noma, vi* 0#i Babuine » «il. 
a>ar I nottrl amici ent ordinano aimano 11 etemolarl di aaatla 
doni rinvio vorrà alfanuato contrMaaono col 11 "t di aooMo 

http://fem.pt
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K receiifte convegno dellistihrto Gramsci 

Disadattati 
alia legge 

del prof itto 
Dalla lotta contro la tegregazione psichia-
trica la spinta a un* societa modellata 

tulle esigenze 0 swi diritti delPoomo 

Profitto 
Poiehe e stato tuttavia ai< 

•erito one, pure in quest a na-
tura composita del Convegno, 
agli psichiatri sarebbe stato rl 
servato un ruolo ingiustametv-
te predominant*, credo eh# 
qualche osservazione al riguar-
do vada fatta. Fra le indaginl 
e 1« elaborazioni piu imp*-
fnate cui il nostro Partito ha 
dedicato parte non secondly 
ria della sua attivita nei r*-
centi anni, vj sono quelle r* 
lative al nesso tra le malattia 
t la societa. col raggiungimen-
to di risultati one costitul-
acono una delle pttnte piu 
•vanzate fra le elaborazioni 
prodotte in tal senso da grui»-
pi di cultura e dalle forze 
politiche. 

Si tratta di elaborazioni ch* 
hanno disvelato le eonsegut'n-
•e spaventos* della modpllazio-
ne della societa, da parte del 
le olassi dominanti, alle esl 
genze del profitto. La modlfl-
eazione di ogni amhiente in 
*enso lato, In termini che la 
discnstano sempre p:u grave 
mente e rapidnmente dallo 
utandard minima indispensa-
bile al mantenimejito dello 
»tato di benessere ps icof i s ico 
cui ogni uomo ha primordia-
le diritto, provoca un grido dl 
allarme tale da diveni»e nello 
tmmediato luturo una della 
leve piu potent i e piu difficil-
mente contestabili della spin
ta al mutamento radical* • 
profondo della societa. 

In tale quadrn lmoresslona 
profondamente la hrutalita del 
rapitalismo maturo nel pre-
tender* d i e ogn: pur mini
ma condizion* di sviluppo del 
proprio proeesso di accumu 
lazione passi davanti ad ogni 
diritto di vita, a costo dl cau-
•are inquinamenti di Uvello 
mortal* dell'atmnsfera. de'le 
*eque, del terrenn, depli all-
PMnti; a costo di lmporre svl-
fcappi degeneratM dell* olttA 

Coo II Conve»mo orgamzza-
to dall Istituto Gramsci sul 
t a n u « psicologia. psichiatria 
• rapporti di potere *. si • 
roahzzato un mcoiuro di Ion-
damemale valore che va ben 
al di la della letter* degli in
ter vent 1 che ne hanno cosU-
tmto U tessuto. Un vasio grup-
po di intellettuali. dl tecruci. 
di specialist! lmpegnati nella 
lotta contro rmdinzzo di re-
preasione, di segregation*. dl 
riolenza. che si rivela sempr* 
piu palesemente come una 
component* mtnnseca * c o m * 
uno degli element! piu tipica-
mente carattenzzanti della so
cieta capital istica. si e mcon-
trato con un altrettanto v*-
• to gruppo di quadri del mo-
Yiraento operaio'. dirigentl po-
litici, amministratori, sindaca-
listi . 

Si e trattato di un Incon-
tro assolutamente scevro dl 
carat t en formal*. Infatti e s so 
ha registrato anche punte po-
Jamiche e difficolta nascent i da 
dilt ideiue, residui disserts! a 
da giudixi errati sul movimen-
to operaio da parte di alcunt 
degli specialist!, e da alcune 
riaerve verso di questi an 
parte di non pochi quadri »o-
Utici. 

Non ci vogliamo nasconde-
re che alctine delle manifesta-

t ioni polemiche «rano in gran 
parte motivate dalla convm-
zione di importanii gruppi di 
Bperialistt della necessita dl 
atabilire una propria « leader
ship » sul movimento, conten-
dendosela e conte.standola al-

l'ala piii avanzata del movimen
to operaio, per il suo suppo-
sto tatticismo accreditato dal
la pubblicista borghese. 

Ma l'alto e schietto valor* 
del dibattito ha finito col 
most rare qual e in sostanza la 
realta. Quel la che viene defi-
nita la crisi della psichiatrla 
• in effetti la crisi di uno dei 
modi piu significant! dl espri-
mersi della egemonia della 
class* dirigente capitalistica; 
la esclusione e la segregazione 
dei secialmente indesiderabil!. 
Tale crisi si e maniiestata 
con scosse profonde che han
n o investtito oerte atrutture e 
con 1'ent rata in lotta di for-
*e che fino a K>ri costitulva-
po j quadri mi cui al regge 
j'egemonia dl classe. 

Questo e storicamente il mo-
mento in cui le f o r « nuove, 
ehe emergono, riconoscono 
nel mancismo il solo etru-
mento capace di dare una ri-
cpo.sta ai problemi della so
cieta. A front* di questo. di-
viene evident* che la poleml-
ca sul supposto « rifardo » del 
P.C.I, non assurge nemmeno 
al valore d'una guicciardi-
niana ricerra del «parttcu-
lore ». 

II processo di disgregazkv 
ne di cui abbiamo parlato, nel 
cui ambito si pone la crisi del
la psichiatria, e aperto dalla 
strategia generale del movi
mento operaio, dal vigore del
le lotte dei lavoratori, dal ruo
lo egemone ehe esse riesco-
no a determinare anche sul 
oonflitti che si aprono nello 
ambito della cultura e del
le sue organizzazioni e quin-
di piii in generale dal fatto 
che tali lotte hanno aggredi-
to e contestato l'insieme del
la ideologia che regge la so-
eiet* del profitto. 

Per questo quadro vasto e 
eomplesso in cui si formavano 
1 teml del Convegno. ad esso 
pon erano stati invitati sola-
mente psichiatri e tecnici del
ta psichiatria, ma altresl psi-
eologi, assistenti sociali, filo-
tofi ed intellettuali di altri set-
tori comunque collegatl con 
tale problematic*. 

con la multiplication* dl quar 
tien-ghetto. la d:struzion* del
la natura, l'imposizione d: re-
gimi disumani d: vVa provo-
cati da distanze, trasport:. ora 
n w e . Ma s* tutto ci6 im-
pressiona profondamente. an-
cor piii allarma la distruzio-
ne di valori umani, la deva-
stazione dei vaiori di vita in
terior*, e quindi dell'/iumu-s 
fondamentale dello svijuppo j 
oel la persona umana che dal- < 
la s t tssa unica causa sono 
provocate. 

Ci rifiutiamo In genere di 
accettare i calcoli di coloro 
che vogliono numerare e cata-
logare i minorati. i disadat
tati, perch* tal* operazione e 
inevitabilmente p* ,'liminare al-
rimmagazzinamento e alia a*-
gregazione dei socialmente in-
desiderabili; ma ci riliutia-
DKI ancn* perch^ tali ricer-
che sociologicostatist iche non 
riescono mai a dar conto an
che d*gli stati di angoscia di 
un enorme numero di « nor-
mali » che tuttavia sentono pe-
sare su di se la minacria 
di cade re nell'area degli 
esclusi. 

Selezione 
Ora, la fossa ultima in cut 

cadono coloro <-he non rie
scono ad adattarsi alia .< nor
ma » della societa del prof:f 
to e quella del manieomio che 
si rivela pertanto come se-
gnacolo e indice di un intero 
lndirizzo di classe. 

E' giusto quindi part ire dal
la lotta anti istituzionale p»̂ r 
negare l'apprvdo ultimo dello 
indirizzo caratterizzato dalla 
societa capitalistica come oon-
dizione della selezione dells 
forze utili alia produzione: 
permanente minacria rivolta a 
spremere da tali forze il mas-
s imo di produttivita. E ci6 ser 
ve anche a form re una spje-
gazione a quanti. nelle file del 
movimento operaio stesso, si 
domandano perch* il P.C.I, ab 
bla scelto la lotta sul terr*-
no della psichiatria come uno 
dei suol impegnl rilevanti. 

Cosl argomentando abbia
m o anche dato conto dl mol-
ti del contributl decisivi del 
PCI al maturare delle condl 
zionl della lotta anti-istituzio-
nale. Ma non abbiamo parlato 
del piii important! fra tali 
contributl, cioe del permanen
te lavoro di analisi della con
dizione operaia * dell'incessan 
te rostruzione delle condi^ionl 
di sviluppo delle lotte per 1* 
tutela della salute dei lavora
tori sui luoghi di lavoro. 

Se abbiamo concordato 'til 
valore essenziale del lavoro t 
della lotta rivoiti a negare la 
istituzioni della segregaziona 
svelando con limpidezza alia 
opinione pubhlica quail d^lit 
ti vi si compiono in obbe 
dienza alia logica ultima del
la societa del profitto, dev* 
essere perb chiaro che tale ne-
gazione deve aver* un segul-
to ed una prospettiva col rin-
vio alia societa dei conflitM 
che essa tende a na^conder* 
e a segregare. e coll'aprir* 
la strada ad una soluzione fhe 
nasce soprattutto dalla presa 
di coscienza nelle masse del
la connessione tra sfruttamea-
to ed esclusione. 

Prende, quindi, risalto la piii 
antica delle lotte anti-istituzio-
nall della classe operaia: quel
la contro tutti gll strumenU 
della selezione che si annida-
no particolarmente nelle isti
tuzioni assistenziali e para-a*-
sistenziali. cioe nelle mutue, 
negli istittiti cosiddetti antin-
fortunistici, e via dicendo. 

E. come ri*vo]ro pos i t i ve 
prende risalto la ricca e pr*-
gevole elaborazione del movi
mento operaio di una struttu-
ra aMernativa alia medicina 
di classe: una stnittura che 
oualruno impnidentemente ha 
dpfinito r.formi'stioa, comply 
tament* ignorando come tale 
elaborazione fiia venuta snr-
pendo in polomira con tutt* 
le spinte alia razionalizza/ione 
dello ordinamento sanitarln 
che ne difendono le caratte-
risfiche di s tmmento interno 
al sistema capitalistico. postu-
lando per rnntro una stnittu
ra che nella diramazione di 
una miriade di centri di po-
tare popolare, appoggi la spin 
ta oroorrente per srariirare le 
cause di classe d*iraggrp<;<;:o. 
ne ai livelli di salute e d*Ua 
segregazione di una part* n-
Ipvante d»>l!a popolazione. 

Al limit*, tale modello d! 
.Servizio sanitario nazionale e 
un modo di organizzazione del 
le fomunita che promuova una 
effirar* risposta ai caratter< 
disumanizzanti della society 
ndierna ed un modo per tra 
nformare le comunita da agen-
ti diretti * inconsapevoii del
la esclusione in strumentl del
la rein'pgrazinne social* tie-
g'.i e^nlus:. 

II Convepno ha posto quindi 
premesse di eccezionale im-
portanza alio sviluppo dl una 
fase di lotta di grandi pro-
spettive. I tecnici non debtw* 
no rientmre solo nei labor*-
tori, ne i politic* subir* la 
attrazione della routine. 

Se questo primo momento e 
stato di « inconfro » il seguito 
della azione deve registrar* 
l'integrazione delle forze di 
diversa provenienza in un 
blorco unitario. 

Solo cosl la lnfta, di cui 
il Convegno ha posto la pre-
messa, potra essere ne setto. 
nale ne confinata al ruolo de
gli specialisti, ma una batta-
gl;a di fondo per edificare una 
aocieta a misura dell'uomo. 

Sargio Scarpa 

Ai due richi ami tradizionali della stagione 
turistica brit annica quest'anno si e aggiunta 
la vicenda (travagliata) del principe Carlo 

Uno storico inglese scrisse una volta della monarchia che « i l mistero e la sua vita, e non si 
deve quindi permettere che la luce del giorno scenda a rompere I'incanto »: ora, perd, I'istituto 
sembra in ribasso, e comincia ad apparire ai giovani come inutile e arcaico - E' un processo die 
sara certamente lungo ma che andra avanti, anche se i laburisti hanno rinunciato a cbiedere 

raboliztone della corona e accettano persino I'anacronismo della Camera dei Lords 

IL * FIDAYi » E LA SUA ARMA — Un partigiano palestinese in mar-
cia lungo il Giordano, con la sua arma antiaerea (una mitragliatrice 
sovietica recuperata dopo la disfatta araba del giugno '67). II tentativo 
di liquidate la guerriglia palestinese figura in primo piano tra gl i 
obbiettivi dell'amministrazione Nixon, come gia di quella che faceva 
capo a Johnson. In una situazione irta di difficolta e di pericoli, i 
« f idayin» continuano la loro lotta e ottengono nuovi, significativi 
successi militari e politici. 

Dal aottro corrispondente 
L4JNUKA, luglio 

Per la Or an Bretagna turi
stica non ci sono mesi nu-
gliori di giugno e luglio. Me 
n> ha ricordato qualcne gior
no fa — con mm pun la di 
OTKO^IKJ — un inKle:»« cii* lo 
sUJe di questo pae.se dice di 
mtendert- e appr*z/.are. 

II calendano dflla moda, 
dello S]>eitucolo e dello sport 
e al colmo. Ad Ascot i mi-
gliori caviilli slreci-iniiM di 
^ran K*aIopi»i nu'iure le jjt'n-
tikiontu! in « max:: » n in u mi 
m » fMbi.Ncono con u:npi;t fal 
cata le ultuiif erea/ium in 
fatto di c«>])r.i-jip:. A Wim
bledon gli oivhi (1I-11I» sprtta-
tore battouo v«'l(K,i sul ritmo 
]M*ndolar* dell* piu note ra<-
chett* del tennis interna/.io-
naif. I/intrsauiibile ritual* dfl 
c n r l v l si tra^cina K">rno do-
JM) giorno n*ll'atmosf*ra uu' 
(iitalionda dfl ranipo di 
Lord's II Taniigi, ad Hfnlty. 
v*d* gl: «t itton (i i « du« s**n-
7Ji >» si'ivolar* raj>idi davanti 
al pubhlico t>en* educato del
la reuata. II « Mercjinte di V*• 
nezia » dipuna la sua trama 
vfiui;i'ativa sulla ribalta all'a 
na aj>erta del t*atro shake-
speariano di Regent s Park. 
IJI « tradizione » tnonfa. Ma 
quale tradizione? I giochi, il 
1>*! garbo e l'etlchetta del ce-
to privilegiato ohe dl solito 
mandano in estasl 1 cultori 
cKmtinentali dl un certo « co
stume anglosaaBone». Qoe-
at'aono c'# dl nUi. U diade
m s dell* mantfeeiaaionl oon-
suete ha trovato 1* aua perla 
nel superspettacolo reale: 1'In-
vestitura. 

Se ne parla ancora ma sul-
l'eco dttgli o.sanna si e steso 
un velo di tristezza. aOccasio-

Intervista con il generale Fernandez Maldonado, ministro dell'energia 

II Peru pieghera alle sue leggi 
gli imperi minerari stranieri 

II conflitto con I'ICP h <« definitivamente risolto » — La battaglia contro i conces-
sionari inaftivi — I grandi progefti alio studio e H problema dei finanziamenti — La 
protesta contro Rockefeller e « un segna le d'allarme tuonato dal terzo mondo » 

Nostra temzio 
LIMA, luglio 

« La nazionalizzazione del pe 
troiio e un atto dednitivo e 
irreversibile, una quest lone in-
terament* risolta secondo il 
dint to interno del Peru * ha 
dich:arato all'inviato speciaie 
di « Prensa latina» il z-ne 
rale Jorge Fernandez via d j 
nado, mirustro dell'energia e 
delle rruniere del governo pe-
ruviano. 

«S i tratta — tia aggiunto 
— di un conflitto i<ia defmi-
tivamente concluso tra lo Sta
to e un'impresa canadese. Sui-
la base di questa conclusio 
ne possiamo ccntinuare a di 
scutere, ma le discussioni non 
cambieranno alcunche ». 

La dichiarazione di Fernan
dez Maldonado. considerato 
uno dei tre principal! dirigen-
ti della giunta militare di go 
verno, e una risposta al pr<»-
nunriamento del Dipartimento 
di Stato americano. nel sen
so che il governo degli Stati 
Uniti e disposto a riallaccia-
re in qualsiasi momento If 
conversazioni con il Peru sul 
conflitto sorto tra i due pae-
si con l'espropnazion* dei be-
ni del l« International Petrc> 
leum Company* (IPC». 

Maldonado ha detto anche 
che cio che e accaduto ai.o 
inviato presidenziale statuni-
t*nse in America latina, Nel
son Rockefeller, e un segna-
le d'allarme del terzo mondo. 

Ecco il testo completo della 
lnterrista con il ministro pe-
ruviano dell'energia e delle mi-
nJere. 

Q t t C O M ti propoae dl 
fare il TOO miniatero per 
accrescere la partecipaaio-
ne del Peru acti atUl del
le sue mintere? 

II governo rivoluzlonario pe-
luviano e intento a perfeiio-
nare il meccanismo legale che 
nguarda le conceasioni stra-
niere inattive. Questo permet-
tera di Aradlcare l'anacronisti-
co sistema che vede concentra
te In poche mani ingenti ri
sen'* minerarie, spesso uuliz-
zate, dietro 11 semplice paga 
mento dei canon:. 

Credo oh*, t> flnl ipecula-

tivi. il Peril non possa sot-
trarsi al dovere di dare inv 
pulso alia piccola e media at-
tivita mineraria non solo <;on 
roncessioni fiscali, ma tmche 
con misure creditizie e con lo 
sviluppo delle in/rastrutture. 
Tutto rio, senza tralasciare di 
firmare i rontratti per gran
di valorizzazioni che si trova-
no pendenti. 

Qual e la situazione del 
graitdi progetli idroelet> 
triei? 

Attuainipnte, la nazione sta 
sviluppando in modo dinami-
co progetti come la centrale 
ldroelettrica del Mantaro, che 
nella sua prima fase fomira 
energia ad un'estesa reglone 
della « s i e r r a » centrale del 
paese con 34.fKW kilowatts, ci\n 
la prospettiva di superare ii 
milione di Kilowatt nella fase 
conclusiva. Alio s tesso modo 
saranno realizzati progetti tpr 
moelettrici di facile finanzia-
mento, ma pe^ il momento, 
data la situazione della no
stra bilanoia dei p a y m e n t : , 
espi sono ancora in fase dl 
studio. 

Che cosa si intende fare 
per assicurare che le im-
prese pongano in sfrutta-
mento |* ronceasinni clie 
lasciann inattive? Quale sa-
pprfiiir coprono * che im-
portanza hanno quest* con-
cessioni? 

L'importante non sono le 
aree, ma le ingenti rlserve lo 
calizzate e non sf rut Late, che 
ascendono a quattordici mi-
lioni di tonnellate metriche di 
rame non metallico. I disp<j-
sitivl legali che st iamo perfe-
zionando ci consent) ranno di 
costringere 1 c o n c e s s i o n a l di 
miniere a metterle in funzio-
ne con una produzione mini
ma annua, pena un canone 
terntoriale aggiuntivo che si 
raddoppia annualmente. 

Sociologl ed economist! 
•ostengonn ehe eaisle nel 
Peru una horghesia inter-
medians che afiace come 
gruppo di pressione al ser-
visio dell«> imprest siranie-
re .Ksist* un tale strain? 
E ha avuto o ha tuttora 
un peao realeT 

Esiste un'oligarchia che dl-
pfnde dall'esterno. La rivolu-
zione si propone di liquidarla. 

Si e detto che rino al 
19K5, KU ogni cento dollar! 
prodotti da Toquepala (uno 
dei giacimenti di rame del 
sud del Peru - N.d.B.) ot-
tanta andatano negli Stati 
I iiiti f solii ipnti r*stava-
no nel Peru. Qursta pro-
porzione «- tuttora valida, * 
rmtUta <i sta mutandn? 

K' mutata « continuera a 
mutare. Attualrnente l'imposta 
sug'.: utili c del 54,5 per oento. 

Quali sono, Kecnnd<> lei, 
I fattori i he caratterizzano 
e distinguono I'attuale go-
vernu del Peril da altri go
vern! militari? 

L'opinion* na/ionale e lnter-
nazionale, s;>*ciaimente latino-
americana, si rese conto fin 
dal primo rno-nento ''he quel 
lo del 3 ottobre non fu un 
ennesimo coipo di Stato ina 
un'autentica rivoluzione nazio 
nalista e l;l>*ratnce, destina-
ta a trasformare le strutture 
soc:(i-economiche e ad elimi-
nare def:ri;t;vaniente un ingiu-
sto ordine nei quale l'opulen 
za degii urn riposa sulla mi 
seria de^li altri. 

La coesione e. la so l idane 
ta del popoio pr.-niviano e dei 
popoli latino atnericani e frut-
to non soltanto delle direttn 
ti dei;.i p"<'':fl<* economira * 
soma!* del governo rivoluzio-
nario peruviano, contenuti nel 
manifesto, ma dil la nostra in 
crollabile decisione di realiz-
zarli. I pop"li latino-amenca-
ni devono avere plena fidu-
cia che il governo rivoluzio-
nario peruviano raggiungera 1 
seguenti obbiettivi: trasforme-
ra la struttura dello Stato, ren-
dendola dinamica ed effi.-;ien-
te; trasformerh le strutture so
ciali, economiche e culturali 
del paese per portare a piu 
alti livelli i settori meno ta-
voriti; perseguira una politica 
nazionalista e indipendonfe 
basata sulla difesa della so-
vranita e della dignita nazio 
nali. Questo vogliamo e que
sto speriamo di realizzare per 
via paoifioa. 

84 d k e che II Peru non 
mai operative I* 

sue nuove grandi miniere, 
come <;uajowr, che richi*-
de 33(1 milioni di dollari. 
senza I'aiuto di capitali 
stranieri. K.' esatto? Vi na-
rphlM-ro altr* fonti di capi
tal]? 

Non e r:t'')ro<-arnen'e f"-at-
to. II I'eni e m urarlo di svi-
lupparc «|iiei;e miniere. :n par
te con If profir;'- r;sorse. :n 
jiarte ajjpo^tr:andosi ad altre 
fonti (1. fi'iari/iarnenVj: invo 
stimenti proven;ent: da forni-
tori dt a'Te/zaMire e da fu 
turi romprator:. si trovmo essi 
;n questo ron'.nfnte o in al-
tra parte del mondo. 

Quali progetti giudjra lei 
piii importauti. tra <|iirlli 
ch* il eo\erno sta attual-
mentp stinliandn? 

Gli studi necessari oer in-
staliar* ga/d'itti dai campi pe-
trolifer: alle zone induct r.ili 
Si prevftie runmediata invtal-
l.izione di raflmerie di rame •-. 
di z:nro. I! tifiverno * Jeciso 
ad allaryare e a modernizzare 
la raffinena di Talara. ad am 
pliar* !a r.iffmer a fi; Î i Pain 
p:l!a. ad :r,~';i::;ire una raffi 
ner.a a Mo'.'.erulo e a metto. 
re ;n funz:orie j - rjrnier* p;ii 
important del parse. 

Qual e, a suo parere, la 
lezjonr principals eh* emer
ge dal frustrato tiro del 
signnr Rwkefeller'.' Qudi 
rondusioni se ne devono 
trarre? 

La rt-az:one dei popoii lati-
no-american: alia visita d; Ho 
ckfeller e un segnale di al-
Iarme tirato diii puesi del 
terzo mondo, an.siosi di eam-
biare. di liberarsi dai ceppi, 
di diventare indipendenti da 
ogni vassallaggio economico. 
L'America latina non vuole es 
sere piu il cortile delle im-
prese monopolistiche, ne una 
semplice azienda cf>loniale. II 
suo motto e: sviluppo con In-
dipendenza Odgi l'Amer.ra la 
tina e convinta di lottare per 
la sua seconda indipendenza. 
l'indipendenza economica, for-
se altrettanto importante e de 
cisiva per questo sottomondo 
che e stanco dl vivere tn gi-
nocchio, 

Sergio Pineda 

ni come que.sta nun ne ve 
dremo piu », ammette la stes-
sa stampa borghes*. Uno dei 
quotidiam piu dichiaratamen-
te hlo monarchici ha addint-
tura so.spira'.o che si tratta 
del « canto del cigno della mo
narchia mglese* . 

Un fonUu della sera ha in-
tervisiato i giovam sulla In-
vesutura, che e « la prima e 
fors* 1'ultima it a cui e capita-
to loro di assistere. Le rispo-
st« andavano da: «diverten-
te », « curioso », « buon coni-
iiiercio » a- « inutile, arcaico 
sjireco di soldi ». K cosl , an-
cli* st! Vfxtublishment non 
vorr«»bl>e, il discorso torria a 
ferniarsi sul suolo della coro
na. C^tiesra ha attirato 1'atten-
zioiie su di se con l'esibizio-
ni: piii grossa di tutte. In un 
certo st-nso cio e contrario al
ia regola d'oro della reticen-
MI cvie ha sempre costituito 
la valvola di sicurezza piu ef-
firace di Buckingham Palace. 
Per tacita intesa, tutti i gran
di mez/i di informa/.iune han
no steso da anni una cortina 
discreta attorno al trono: una 
conKiura del silenzio o pmt.-
tost<j un complotto dciripocri-
sia. La BBC, ad esempio, e 
libera e su molte quest ioni 
perfino spregiudicata, quan-
do vuole Ma due temi fanno 
eccenione: la religione e la 
monarchia. 

Ora la aiscusslone ha 
eominciato a sciogliersi anohe 
aulle chiese e sul confronto 
fra le varie fedi. L'unico ar-
gomento tabU e dunQtie rltna-
Bto to soettro, il suo canUt*-
re •reditario * la funzione oo-
stituzionale del re. Non solo 
non si consentono cniUche 
ma non si lascia spazio nep-
pure ad una analisi obietti-
va. Oi sono solo i peana e la 
glorificazione. Per una nazio 
ne come l'lnghilterra, ch* 
eKalta hi forma della derno-
crazia ad ogni pie sospinto 
la lacuna e sintomaMca. 

«II mistero e la sua vita. 
Non dobbiamo permettere 
ohe la luce del giorno scenda 
a rornpere I'incanto ». Questo 
era il consiglio che lo stori
co della f'ostjturione ingle
se Walter Bauehot dava ai fi-
ni della preservazione dcll'i-
stiluto monarchico contro il 
detestato avvento della Kepub-
blica. I.'operazion* e in gran 
parte riusnta dalla fine del-
I'WKi ad oggi. I sovrani ingle 
51, anche al tempo del diritto 
divino dei re. non furono mai 
c.ir^ondJ.tji da rispetto €«:ces«i-
vo nel loro paese. Nel Medio 
evo erano uomini d'arm*. Ave-
vano il potere deU'esercito, 
delle terre, del denaro. L<jtta-
vano ed orano combattuti. Tal-
volta erano depostl o deca-
pitati. Î a Ietteratura politicA 
del '700 e plena di polemi
che, invettive e satire antirea-
11. II sentimento repubbllca-
no era a«sai vivace nslla pri
ma meta dell'800. Poi, al mas-
slmo delle fortune dell'Impe-
ro, vl fu un mutamento dl 
rotta. I/ermellino comtncift 
ad avvertire la pericolosa 
brezza che l'avvento de'la rl-
voluzione Industrial* aveva 
S')llovato. 

(^crco dl prevenirla prima 
c'n*i si trasforrnasse in tern 
iws'a. II passag«:o entro la 
niech:a sempre p:u stretia del j 
monarca costituzionale avven-
ne sotto la regina Vittoria. 
Alia sua morte la discussio
ns e le passioni antimonar-
chlche si erano assopit*. II 
1900 si apriva con una fase 
di relativa tranquillita per il 
vernce nobihare dello Stato 
che si ritraeva dietro una fun
zione di pura rappresentanza. 
L'aveva sal vat o la coscienza 
precore ohi* l'esercizio diretto 
del potc-re reale era ormai su 
perato. Poi, sul piano delle 
nianlere e degli atteggiament: 
andava via via acquistan 
do terreno il processo di iden 
tif.cazione nei personaggi del
la famiglia reale di un pre
sume) '< comune denominato-
re »- na/ionale. E'cu la m figu
ra p;itema >i di Cl;orf?io V. Fc 
co 1'espressione delia « fam;-
glia media » che la pubblicl-
ta di corte attentamente ade 
guava all'andare d*i 'ernp: 

V e s'ato ancrie un altro 
fattore: la scoperta della ret*; 
delle comunicazioni di mas-
sa, i giornali, la radio ed ora 
la televisione. L'uso di quest* 
venne potenziato al mass imo 
sin dall'incoronazione d4 Eli-
sabetta II. 

Nasceva allora la « monar
chia TV ». Si cercav* al tem
po stesso di sviluppare un 
ruolo M interclassLsta » ( c a m e 
ra meno conventionale per il 
principe). Ci si sforzava di ri-
tagliare una presenza anche 
laddove non ce ne poteva es
sere al curia (le prese di po-
wzione pubbliche di pillppo 
che divertono e a volte « scan 
dal'.zzano» I benpensanti). 
Si dava ancor ma*giore Im-
pulso all'impersonificaziorv* d* 
quelle « qualltk » d̂ »l compor-
tamento che la mass* era ln-
diriaaata a oonaiderare desld*. 

Dio voulia che gli siano risparmiate l« bomb* • gll abbracc.1 
di una signor* Simpson com* • succesio * suo zio Edoardo 

rabih. Hi actiresoeva coscien-
temente il proprio enntnhuto 
come fornitori di trattemmen-
ti a'alta class*. II che equiva-
le a sollecitare I'accetta/.ione 
popolare attraverso la identi-
ficazione con l'oggetto in ve-
trjna. la persuasion* propa-
gandlsticu ed il m i r a g e " del
la immagine elettronica. Me-
todo e strumenti, questi, che 
1'era del supermercato ha Im
post o da un pezzo alia base 
della societa dei consuml con-
tempo ranea. 

Niente piii rlmane della 
forza e delle prerogative di 
un tempo. La monarchia e 
at***;' paragonata alle statue 
immohlli e mute del Museo 
delle Cere. D'altro lato lonta-
ni sono anche i tempi quan-
do ai congressi laburisti si pre-
sentavano ancora risoluzionl 
In cui si chiedeva l'abolizio-
ne della corona. II leader Ia-
burista Mac Donald venne ri-
pudiato dal movimento per 
aver tradito durante la crisi 
degli anni 30 gli interessi del
ta class* operaia e per esse
re entrato in un governo di 
coalizion* sottoscritto dal si-
gillo costituzionale del Re. I 
capi laburisti nei tempi piii 
recenti hanno preferito non 
affrontare piu \\ problema 
monarchico. Quello inglese e 
11 piu antico fra 1 sel super-
stitl scetfr: europei: pericolan-
t« in BelRlo. tollerato In 
Olanda, inroinre ne: tre Pae-
M scandinavi. L'anonimato 
monarchico ha trovato una 

integrazlone di maniera era. 
cosiddetto « benessere » del-
l'area delle socialdemocrazie 
nordiche. 

Wilson accetta senza batt*-
re ciglio di recarsi ogni setti-
m*na a Palazzo per 11 c o l l o 
quio con la sovrana che egll 
mette al corrente su l la t t ;v i t i 
del suo governo. E" un mi-
nuetto in cui nessuno crede. 
Altrettanto impossibile saretv 
be prendere sul serlo le due 
rimanenti facolta reali: U di
scorso al Parlamento P la pos-
sibilita di M-iogliere le Camo-
re, atti ch* la Corte compt« 
s o i o a u ^ n d o g ^ o ^ i c o n o . Co
st # V < ^ N « £ 3 B M t t i « a r e f e -

pur dl non •Ollevar* altri pro
blemi, dl rlschiare I'impupo-
larita e di affrontare la fati-
ca di spjegare razionalment* 
come stanno le cose. 

Da 50 anni il movimento 
laburista chiede la l;quidaz:o-
ne della Camera dei Lords. 
Wilson aveva presentato un ti-
mido progetto di nforma. Poi 
si e impresMonato e qualche 
mese fa l'ha ritiratu. II cul-
mine delVestablmhemenl. I'a-
pogeo dello snobismo — an
che s* e solo una facciata — 
rimane. Si eontinua a finan 
ziare un dispendioso anacro-
nismo. Ma, con i tempi ch* 
corrono, s ino a quando posso-
no permetterselo il Paese «d 
41 suo ceto dirigente? 

Antonio Bronda 

Era uno dei grandi architetti 

creatori del nostro tempo 

E' morto 
Walter Gropius 
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<• r>•;> ,;s ora na'.o a 
-I 1KH1 c i aveva itu-

(i..i!o a:\hit*'ttura v.c.e linger-
s:ta di Bcrlino * rii Monaco. 
Al l ien nVH'arch.tOito t*de>co 
Peter Behrnev nel cui studio 
comiricui a lavorare. divento poi 
una figura central* del movimen
to europeo di rinnovamento del-
1'arv'hitettura. 

I.a sua prima opera fu co
st itu;t<» dal progetto per gli sta-
bilimeriti t Fa^us » :n Alfeld. 
nel 1910: si tratuS di un'oper* 
del tutto nuoka p«T la tt>tal* 
sostituz:one deli* pitreti esterrK-
con superfln vetrate. Questo 
stptiv) mot:-.o fu [>ii r:preM) dal 
(irortui* n?lla e*rtc.s:zione de! 
t Werkb-ind > a ("ol.iuia n*?l 1914 

Nel 1»59 (Ir.^pi.n fond.t a 
Weimar la «r.inla <i. aroh.tetfjra 
# arte deooratwa chiamati 
< Bauhaus > per realizzare un si-

-•< ma ri: e>Lw «/...,-.*_• ar::.it::a 
in.t.ir.a ..- < o:n;).e'.,t. n rciaz.o-
.')<• H.;'.n'lii^tr:a morie.-fM. :- a nel 
iam;if> deila prejiar-iitune tern: 
i a va .n <\M-..H df ..'i.-i-cjia-
inento formale corc-i.-dcr it; :nv>-
;iarah:li comi>tnenti della nuo 
H architettura I.a i^uola fu 
trasfenta no! 1923 a Dt-s-.au in 
una nuova seri* progettata di 
(iropius. L'arL'h.tctto dirc-se la 
•-. uola lirKt al 1 tT2eI. La scuola fu 
rni: soppr*<sa nel 1933 dal na 
Zi-mo che la considerava espres-
^one di tendenz* mternazionali-
stiche nel camoo dell'art*. 

F»er<e8uitalo dal natismo. Gro
pius si trasferi a Londra. dov* 
lavoro pnvatamente come pro-
tf*tt:*ta per qualche anno. • 
'I; qui nestli Stati L'nti do .* 
•;̂ *iirx') nella facolta d: ar^hi-

ti'ttura dell'l'niver-iita di Har
vard da! 193ft a! 1952 

I! * R.i'ihaus » f'.i ni'tl'..i n.por-
t.mt* ne. dec*:in:<i !<fJ0 iO qjan-
'!•) fu :I cen'.ro dei mo'.itiwn;; »T-
t^tiv'i d'avan^uarcia. Fbrtc **rrt-
pre carrittcr* :r,'prna7:.-«PM> *d 
aiuno come :n^ir.,tr.:: * 1-: ':.-i-
' . . ; arr:-!: ej.-iir^: cotie K \n-
ii :r-kv. Kle<>. Ve."..x&pr Ti.-tn-
dl-i^.ma fu I'lTtfl-.KTiia r.az ona'.e 
del « Bauhaus > non soltanto sjl-
1'architettura ma *.u'.'. sundar'l 
de!!* form* moltep!;,;! d: arl* 
applicata (arredamento. d:**gno 
dei tes*uti. ceram:ca. graflca * 
pubblicita> nonch* come centre 
di elaborazione sistematica del
le correnti flgurativ* modern* 
astratt*. Sull* id*1* e sul'espe-
rienza coocreta di Gropius. is 
mezzo »*colo. v, sono formate 
fK>r>rrai:oni di architetti e d:se-
gnatori industrlali .n tutto il 
mondo. Sui!* id** * *u!l-*5p*-
r;*nza d Gropiu* * ancora ac-
ceso e vivo :! +batt:to. ^trtrat 
tutto -*u! punto ch* concern* la 
«na utitina. 'nt*ll*ttua!* ci- r*n-
ti?Tt arc-abi'* :1 mortdo diviao 
in /*%<\ rid:«*gnando il «** 
srtaio * i suoi oggetti 
str.a'.i aeconno cr:t#ri i l 
nahta • 
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Impetuoso sviluppo della lotta nelle campagne 
Intervista con l'on. Esposto 

Operai e contadini uniti 

nella battaglia per le 

trasformazioni agricole 
Si estende nelle campagne il movimento per le conferenze 
agrarie e i piani di sviluppo - Una alternativa al piano ManshoH, 
che subordina l'agricoltura ai "potentati dell'industria" - Le 

manifestazioni del 9 luglio a Roma, Palermo e Cagliari 

Il presidente dell'Alleanza nazionale dei contadini, on. Attilio Esposto, 
ci ha rilasciato la seguente intervista-

Giungono sempre più spesso notizie di iniziative che si riferiscono a con
ferenze agrarie e a proposte di piani zonali di sviluppo agricolo. Cosa puoi 
dirci in proposito? VARI — Una ractnta mentfestatien* dai braccianti barati giunti lari al dscima giorno di sciopera 

La iniziativa cui ti merl
aci costituiscono il primo av 
vio nel Paese di un movimen
to di massa per i pumi di zo
na per lo «viluppo agricolo 
che vuole essere, nella co
scienza della gravità odierna 
dei problemi della occupazio
ne e della remunerazione dal 
lavoro contadino, l'espressio
ne di una vasta e differen
ziata iniziativa democratica 
di base rivolta a cambiare de
cisamente gli indirizzi «ituaii 
della politica agraria interna 
• comunitaria, ed a garanti
re — nell'ambito delle grandi 
lotte sociali che scuotono 
tutto 11 Paese — l'attiva pre-
seri» dell'azione unitaria dei 
coltivatori e del lavoratori 
agricoli per conseguire risul 
tati concreti nelle lotte per 
la programmazione democra
tica e antimonopollstica. 

SI sono gii svolta molta 
conferenze agrarie di sona a 
•i vanno facendo esperienze 
•arie che rispondono alle di
verse condizioni locali. La Ra
gioni già interessate sono 
quelle della Valle Padana 
(Emilia, Veneto, Lombardia) 

• e detl* con* centrali ' meewi-
drill, della Calabria a della 

-Sicilia. VA fr***> elabora*) un 
nutrita programma di lavoro 
fino al prossimo autunno. 

I temi in discussione sono 
quelli delle trasformazioni, 
degli investimenti, della 
espansione della solidità ero-
nomica delle imprese coltiva
trici, dell'occupazione, del 
più ampio sviluppo delle as
sociazioni di produttori, co
me strumenti indispensabili 
del nuovo corso di jolitica 
agraria. 

Alle conferenze agrarie 
prendono spesso parte i rap
presentanti del potere locale 
• in un certo numero di Pro
vincie è lo stesso Comune 
che assume (come mostra 
per esempio, la efficace espe
rienza di Cesena) l'iniziativa 
della Conferenza, per la de
terminazione desi! obiettivi 
del piano di sviluppo zona
le, da proporre, sostenere e 
realizzare con la lotta Soven 
te ai dibattiti per la fissazio
ne degli obiettivi de) piano 
partecipano rappresentanti 
degli Enti di sviluprw) Oue 
ati Enti devono diventare 
strumenti nuovi di una rin
novata politica agraria. 

Siamo solo all'inizio di un 
movimento che vuole essere 
anche un concreto adegua
mento delle forme di lotta e 
della capacità di mobilltazio 
ne di tutti Rh strati sociali 
oficettivamente interessati a 
sostenere la realizzazione di 
efficaci obiettivi riformatori 
Noi siamo convinti che il 
ordimento di massa ner i 
piani ili zona investirà snlle 
eoamente tutto il Pnese 
• porterà l'iniziativa di tutti 
1 lavoratori impegnati a ri
spondere a questa nuova spe
cie di assenza organizzata, o 
meglio ancora, di impotenza 
programmata, che gli organi 
massimi della responsabilità 

rvernativa esprimono verso 
problemi agricoli a eomin-

oiare proprio dal ministero 
dell'Agricoltura. 

Parli di Iniziativa contadi
na e di altri strati di lavora' 
tori. Vuol dire che l'impegno 
per il movimento per I pia
ni di zona va al di là delle 
organizzazioni agricole? 

Certamente, e vorrei dire 
obbligatoriamente. I.a azione 
pei la formulatone dei pia 
ni zonali di sviluppo che Ma
no l'espressone efficace e 
mobilitativi delle masse in
teressate, è condotta per un 
impegno assunto unitaria
mente il 9 mangio scorso dal
la CGIL e dalle sue organiz-
aazioni (Federbraccianti, Fe-
dermezzadri, sindacati ali
mentaristi), dalla Alleanza del 
Contadini, dall Unione Coltiva
tori italiani, dalle cooperati
ve agricole aderenti alla Lega 
• dal Centro nazionale per 
la forme associative. 

Ritengo che interessi a 
orientamenti recent) delle tre 
Centrali sindacali per *ft ron 
tare anche in termini unita 
ri le gravi condizioni della 
econonvu agricola, costituì 
ranno elementi utilmente 
nuovi per schierare con tut 
ta la loro (orza i sindacati 
operai nelle battaglie di rin
novamento profondo della 
agricoltura L'impennata del
la speculazione commerciale 
di marca monopolistica, che è 
In pieno svolgimento per 1 

dal prodotti ortofrut

ticoli, mostra ancora una vol
ta la necessità imprescindibi
le di questa presenza «-ombi-
nata e unitaria di lotte con
tadina e di lotte operaie e di 
impiagati per la remunerazio
ne dal lavoro e per nuova pò-
auuoni di potere nei vari mo
menti di realizzazione della 
politica economica nazionale 
a comunitaria. 

A proposito di politica co
munitaria In che raoiortt sa 
pone II movimento dei pia
ni di zana con il Memoran
dum ManaboItT 

In un rapporto di chiara 
alternativa. Il movimento dai 
Piani zonali vuole essere an
che, e si potrebbe dira in 
primo luogo, una risposta di 
massa agli errori gravi 
fin qui compiuti dalla poli
tica agricola dal MEC, e una 
risposta di massa a quel ti
po di «programmazione agri
cola » che Mansholt propone 
secondo ispirazioni di specifi
co e talvolta esplicito Inte
rasse monopolistico. Noi ab
biamo detto e ripetiamo che 
1 problemi che agita Man
sholt sono problemi reali e 
sono tali da dieci e anche 
venti e più anni per l'Italia 
e per gran parte dell'Europa. 
Le soluzioni Indicate dalla 
CEE sono però ancora una 
volta corporative e dj subor
dinazione dell'agricoltura al 
potentati dell'industria e del 
commercio: né toccano la ren-
dita fondiaria che in Italia 
e un insopportabile peso che 
grava su tutta la società 

I plani di zona, l'iniziativa 
cioè di lotte per una pro
grammazione che spinga a 
imponga dal basso soluzioni 
di vasto interesse pubblico 
nazionale ed anche comuni
tario, sono un modo concre
to di garantire una presenza 
contadina nel discorso della 
riorganizzazione agricola eu 
ropea, presenza che purtrop
po non fu realizzata all'epoca 
delle ricette di Mansholt sul 
la fallita politica dei prezzi 
e del mercati. 

E la manifestazione conta
dina nazionale del 9 luglio 
a Roma, quale contributo 
rappresenta per il movimen
to di massa per I piani di 
zona? 

IJI manifestazione di merco 
ledi prossimo vuole essere in 
tanto un appuntamento tmz.o 
nule contadino per una sinte 
si delle lotte condotte n o.u>* 
Mi mesi dall'Alleanza per il 
Fondo di solidarietà, per la 
riforma del contratto di af
fitto. per gli assegni familia
ri, per la democrazia nelle 
Mutue contadine, oer il paga 
mento dei danni del maltem
po e per la corresponsione 
delle integrazioni comunita
rie per il grano duro e le 
olive. Manifestazioni contadi
ne regionali avranno luogo 
pure il giorno B a Palermo 
e a Cagliari. E' naturale che 
combattendo per obiettivi di 
tal genere l'Alleanza si muove 
per conseguire obiettivi sin
dacali e professionali che so 
no propri del coltivatori. E 
in queste settimane diecine 
di migliaia di coltivatori ita
liani hanno manifestato in 
ogni regione per ottenere il 
riconoscimento di tali r u m 
dicazioni Questa azione con 
tadina professionale si inne 
sta direttamente nelle inizia 
tive dei piani di zona cosi 
come avviene per t braccian 
ti. 1 mezzadri e gli altri la 
voratori E ancora, le lotte 
delle campagne si incontra
no e si unificano con quelle 
delle città, che oltre a quelle 
per 1 salari e per 1 diritti 
sindacali di fabbrica, si con 
eretano in azione per la casa 
e 1 servizi civili, contro il 
rincaro del prezzi e contro il 
caro-vita. 

Il movimento contadino è 
parte di questo irrande moto 
di riscatto, per la dignità e 
la libertà del lavoratori Co] 
movimento di massa per 
1 piani di zona le masse con 
tedine, i lavoratori agricoli 
ed i ceti nocini' i-'itr'u1"! 
mirano ad accrescere decisa
mente il loro peso nella so 
r><età, per far si che le solu 
sioni urgenti dei problemi 
economici ed sgricoli del Pae
se rispondine sì hlsovnl di 
tutti 1 lavoratori e perciò agli 
interessi primari della Na-
sione. 

300 MILA BRACCIANTI E COLONI IN LOTTA 

Un moto dì fondo 
scuote Puglia 

Finita l'epoca degli assalti ai municipi da parte delle « plebi disperate » - Grande maturità del movimento - Tutte 

le forze politiche di fronte a scelte improrogabili - A colloquio col compagno Sicolo, segretario regionale CGIL 

Un elemento di fondo ca
ratterizza la lotta dei 300 mi
la braccianti e coloni puglie
si, impegnati in questi gior
ni in uno scontro senza pre
cedenti con lo schieramento 
agrario della loro regione. La 
diversità profonda fra la bat
taglia odierna e quelle, pure 
importanti, che si sono com
battute nel passato, consiste 
nel fatto ohe gli obiettivi non 
sono limitati alla conquista di 
migliori salari, ma abbraccia
no l'intero arco delle rivendi
cazioni dei lavoratori della ter
ra in Puglia per ottenere ga
ranzie effettive e poteri rea
li circa il rispetto e l'inte
grale applicazione dei contrat
ti di lavoro che saranno strap-

i pati dall'azione e per cancella
re definitivamente la vergo
gna del « mercato di piazza ». 

In altri termini i braccianti 
e i coloni pugliesi non si bat
tono soltanto per più adegua
te retribuzioni, ma per fare 
in modo che, passata l'ondata 
di lotte, gli agrari non riesca
no ad annullare, nel fatti, le 
conquiste ottenute. 

Affrontiamo queste questio
ni in un colloquio col com
pagno Tommaso Sicolo, segre
tario regionale della CGIL per 
la Puglia, che incontriamo a 
Roma nella sede della Confe
derazione Sicolo sottolinea an
zitutto il legame esistente fra 
la battaglia in atto dei brac
cianti e dei coloni della sua 

I falsi del dottor Diana 
Il nuovo presidente della Confagricollura. dott. Diana, ha 

«pei lo vi dialogo con l'opinione pubblica attraverso la Tribuna 
Sindacale della TV. falsificando i tei mini della vei tenia aper
ta sul rinnovo dei Patti nazionali di lavoro, mistificando i dati 
relativi alla distribuzione sociale del reddito agricolo e na 
scondendo dietro un atteggiamento di moderno dirigente le 
andine posizioni conservatrici del padronato agrario 

Questo giuduio si fonda in primo luogo sul fatto che, 
dopo il fallimento della mediazione ministeriale sulla vertenza 
contrattuale, la Federbraccianti ne ha presentato nuove pro
poste. riunendo pienamente valida la piattaforma presentata 
unitariamente dai tre Sindaiali ne ha avuto — dudiamente 
o attraverso intermediai i — contano alt uno con ) rappre 
sentanti della Confagucoltura in si e ondo luogo affermare 
che il salario medio del lavoratore agricolo dipendente e su 
punire al valoie del prodotto netto per giornata di lavoro 
e falso in quanto e nolo a tutti «.he il calano medio non 
siintra il 30% del valore prodotto pir giornata di lavoro, e 
ciò in una situazione in cui il lavoiatore dipendente nell agri 
coltura effettua in media 103 giornate lavorative all'anno. 
ricevendo un salario complessivo di ,(00 000 lire circa, por cui 
delle 912 000 lire di reddito medio annuo per addetto del set 
tore più di 600 000 lire Uniscono nelle tasche degli agrari 
In terzo luogo, le affermazioni del dott Diana relative alla 
libertà dell imprenditore nascondono la volontà di sempre del 
padronato agrario di respingere ogni affermazione dei diritti 
democratici dei lavoratori nei luoghi di lavoro e dell'intervento 
dei sindacati sulle scelte di politica economica e di sviluppo 
del settore 

regione e l'azione generale per 
l'occupazione e lo sviluppo eco
nomico e sociale. Tanto più 
necessari in una terra, come 
la Puglia, dove esistono tut. 
foggi 41)0 mila lavoratori in 
cerca di una occupazione e 
dove l'abbondanza delle brac
cia permette agli agrari e al 
padronato industriale di at
tuare su larga scala la prati
ca del sottosalano, riversan
do cosi sui lavoratori la loro 
incapacità di realizzare nelle 
aziende agricole e anche ,n 
buona parte in quella indù 
striali le trasformazioni e gli 
ammodernamenti necessari ad 
uno equilibrato e armonico 
sviluppo della regione. 

v Stiamo portando avanti in 
questi giorni — prosegue Si-
colo — la lotta iniziata col 
grande sciopero del 10 giugno 
scorso che Ha visto mobilitati 
un milione di lavoratori del* 
l'agricoltura, dell'industria, dei 
serviti e del pubblico impiego 
in tutta la Puglia Quello scio
pero ha posto le basi per la 
conquista di più alti salari, per 
la realizzazione immediata 
del piano di irrigazione e per 
il suo finanziamento da parie 
del governo (sono necessari 
305 miliardi, ndr), per il fun 
zionamento degli Enti di svi
luppo agricolo e l'attuazione 
immediata dei piani di zona. 
insieme con uno sviluppo in
dustriale collegato a quello 
dell agricoltura pugliese » 

Chiediamo a questo punto 
al compagno Sicolo come con 
cretnmente si collegano quo 
stl obiettivi fra di loro e in 
particolare come si realizza 
la sintesi fra l'azione in atto 
nelle campagne e l'azione del 
proletariato industriale in Pu
glia Sicolo risponde sottoli
neando anzitutto che l'entu
siasmante riuscita dello scio
pero generale del 10 giugno 
ha dimostrato che 11 movi-
mento sindacale è maturo per 
affrontare battaglie ancora più 
impegnative come quella del

la riforma agraria ed è anche 
in grado, per l'alta coscienza 
di classe e per la maturità 
politico - sindacale raggiunta 
dalle ni<iiM\ di collegare le 
rivendicazioni dei lavoratori 
agricoli e quelle degli operai 
industriali di collegare cioè le 
lotte della campagna a quel-
le della città « Non è un ca
so, fra l'altro — precisa il se
gretario regionale della CGIL 
che ola oggi viene avanti la ri 
chiesta, soprattutto dagli ope 
rat. di affrontare impegnative 
battaglie contro il caro vita e 
in particolare contro 0 e ca
ro casa »; fenomeni questi che 
hanno entrambi origine nel 
fatto che non sono state at 
tuate in Italia due riforme 
Mietutali quella agraria e 
quella urbanistica » 

Ma a parte questo è impor
tante rilevare che l'azione dei 
braccianti — oltre a creare 
in Puglia una eccezionale mo
bilitazione popolare — tende 
a modificare anche orienta 
menti polìtici che sembrava
no immutabili, come avviene 
ad esempio a Gravina di Pu 
glia e ad Andria dove la sezio
ne e i giovani della DC parte
cipano attivamente insieme ai 
comunisti, ai socialisti e ai so
cialisti di unità proletaria al 
la lotta dei lavoratori Agricoli 
Un altro dato significativo che 
testimonia della maturità del 
movimento in Puglia * rap
presentato dalla presenza al 
la testa dei cortei e delle ma
nifestazioni di numerosi am 
ministratori comunali e prò 
vinciali e dalle prese eh pò 
sizione degli organismi eletti 
vi non solo in appoggio dichia 
rato alle rivendicazioni dei 
braccianti e dei coloni ma 
per impegnare 1 poteri pubbli 
ci a portare avanti RII obiet
tivi di riforma che erano al 
centro della grande giornata 
di lotta del 10 giugno 

| Ancora un elemento di gran-
i de interesse, che dà forza e 

Per le riforme, l'affitto, lo sviluppo agricolo 

// 24 SCIOPERANO /MEZZADRI 
Documento dei sindacati CGIL, CISL e UIL - Denunciata l'insensibilità del governo verso i problemi delle campagne 

Le orbati zza zio ni nazionali 
mezzadrili aderenti alla CCìU., 
TISI, e UIL ni sono incontrate 
per un preliminare esame dell* 
situazione dell'agricoltura e del 
te condizioni della categoria e 
per concordare un p.ano di 
azione mendicatila capace di 
consentire la realizzazione di 
comuni obiettivi di progress 
generale nelle campagne ed 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale della categoria per il 
24 luglio 

Le stesse organizzazioni han 
no riaffermato la volontà uni 
tana di battersi per il supera 
mento della mezzadria verso 
forme di conduzione capaci di 
garantire ai contadini maggiori 

redditi e più ampie liberta un 
prenditoriau 

In tale quadro, esse hanno 
anzitutto posto il problema di 
una migliore politica per lo svi
luppo di una moderna ed idonea 
proprietà coltivatrice, chiedendo 
che — precedentemente o con 
testualmente alla emanazione 
dotili enunciati provvedimenti 
atti a consentire il passaggio 
della mezzadria ali affitto su ri 
eticità del mezzadro — vengano 
radialmente innovate le norme 
relative al contratto di affìtto 
garantendo in particolare 11 con 
ten.mento del canone entro li
miti realmente equi (in modo 
da assicurare la migliore remu 
narasioM dai lavoro e dei capi

tali della famiglia coltivatrice) 
Le organizzazioni nazionali dei 

mezzadri, nel sottolineare con 
forza 1 esigenza di portare avan 
ti la piattaforma rivendicata a 
nel cui contesto particolare im 
portanza assumono anche i prò 
blemi previdenziali quali la pen 
none gli assegni familiari, ecc . 
rilevando lo stretto legame esi 
stente tra tale piattaforma e 
le indicazioni di politica agri 
cola generale fornite recente 
mente, in modo unitario, dalle 
rispettive Confederazioni Zia* 
ribadiscono inoltre la validità 
dell'istanza di partecipazione al
le scelte decisionali di politica 
agricola (a monte delle delibe 
razioni governative « parlamen 

tari) avanzate tanto dai ri spot 
lui congressi che direttamente 
dalle masse contadine. Prole 
stano per la sordità politica 
finora dimostrata dal ministero 
dell'Agricoltura, il cui rifiuto 
costante al dialogo con le Con 
federaroni dei lavoratori e con 
i rispettivi smdaciti di catego 
ria sul grossi temi delle tra 
sf<irm«ioni discusse anche a 
lucilo del MKC dei provvedi 
menti per la proprietà conta 
dina e per il superamento doli * 
mezzadria, dell efficienza dotili 
Enti di sviluppo, ecc , testimo 
ma la volontà di mantenere la 
politica agricola italiana nel 
consueto immoh l'smo se non 
addirittura un tentativo di tà
cita involuzione. 

Ancora particolari sulla 

conquista della Luna 

Dietro la tenda 
anti-batteri 

conferenza stampa 
dei 3 di Apollo 

prestigio alla lotta, è che si 
vengono già attuando sciope
ri generali comunali — a Gioia 
del Colle, Gravina, Bitonto e 
se ne prepara uno ad An-
dna — sempre per i mede
simi obiettivi 

Si tratta in sostanza di un 
moto di fondo, che supera de
cisamente le campagne, por
tando a contatto dei grandi 
centri pugliesi i problemi dei 
lavoratori agricoli e dell'agri 
coUura e collegandoli a quel
li dello sviluppo industriale e 
della crescita generale della 
società civile 

Al compagno Sicolo chie
diamo inoltre, con quali for
i le nuove il movimento riven 
dicativo — l'offensiva di tutti 
4 lavoratori pugliesi, vogliamo 
dire — si va realizzando. Ri 
sponde citando alcuni esempi 
significativi « La lotta che da 
48 qiorrii vede occupati i poz
zi metaniferi del Foggiano — 
afferma Sicolo — pone fra 
l'altro t problemi dello svilup
po di quella vasta plaga af
frontando contemporaneamen
te le questioni agrarie e quel
le dell'industria e vede uni 
te tutte le forze politiche de
mocratiche con l sindacati, i 
comitati unitari che sorgono 
nelle zone del basso talento, 
nei quali gli eletti del popolo 
insieme con i sindacati danno 
vita a grandi movimenti per 
la realizzazione dei piani di 
zona da parte dell'Ente di 
snlunpo le arandi 'otte arti
colate nelle aziende agrarie ca 
pitalistiche nel Metapontino, 
nella provincia di Taranto, 
nel Foggiano, contro il sotto-
salario e soprattutto la gran
de battaaha in atto da oltre 
dieci giorni in pronmeia di 
Bari dove i braccianti ogni 
qiorno si donno obietti»! pre 
cisi per far venire avanti non 
solo l'esigenza di nuovi e mo
derni contratti ma anche la ri
forma del collocamento, l'at
tuazione dei piani di zona e 
delle conferenze agrarie per 
zone omogenee » 

Un fatto qualitativamente 
nuovo, infine, che sottolinea 
come i lavoratori della Pu
glia <»i siano collocati all'avan
guardia del movimento per lo 
svJuppo del Mezzogiorno, è 
rappresentato dal tipo di pres
sione che essi esercitano sul 
le amminist razioni locali. 

« Siamo decisamente lonta
ni — dice Sicolo — dall'epo 
ca in cut i municìpi veniva
no presi d'assalto da quelle 
che la pubblicistica borghe
se, con senso di raccapric
cio, definirà le « disperate ple
bi meridionali » Oggi si lot
ta per costringere, anche con 
temporanee occupazioni, co
muni e province a promuove
re iniziative atte a i w i r r * 
i problemi cosi come nvendi 
cano le masse lavoratrici In 
fatti alle amministrazioni lo
cali non solo si chiede di 
chiamare gli agrari per indur 
li a firmare i fwttt ma di fa 
re pressione presso il pretetto 
e i ministri interessati per 
realizzare ali obiettivi delle ri 
forme e per ottenere investi-
menti pubblici atti ad elimina
re la grave piaga della di
soccupazione tn Puglia t. 

Sirio Sebtstiandli 

Mik* Colliri 
durante una 
seduta d'alle
namento. L'a
stronauta ri
marrà In or
bita di par
cheggio con 
l'«Apollo» 11 
durante la di
scasa 4 a I 
L E M sulla 
Luna 

HOUSTON. 5-
Termicamente isolati e in una 

atmosfera f battencamente pu
ra ». ì tre astronauti del! « \pol 

lo 11 » hanno tenuto, oggi una 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti qualche centinaio 
di giornalisti. 

Armstrong. \Idnn e Collins 
hanno risposto alle domande in 
un auditorium della XASA, at-

Vendono 
gli indios 

e li bollano 
a fuoco 

BOGOTW 5 
Le rivelazioni di un giornale 

colombiano hanno aiierto uno 
spiraglio sull'i ne redib le traffico 
di schiavi che sarebbe ancora 
in corso in molte regioni del 
paese. E" stato monsignor Ge
rardo Valencia, arcivescovo di 
Buenaventura (un porto colom 
Diano sul Pacifico), a dichia 
rare che 75 indios sono stati 
venduti recentemente per 120 
mila pesos da alcuni commer
cianti di caucciù. 

Le dichiarazioni del prelato 
sono state riportate dai gior 
nali ed hanno suscitato un pan 
demonio II governo colombiano 
ha già annunciato di avere aper 
to un inchiesta II cardinale Va 
lencia, nel corso di una riunione 
di missionari, ha aggiunto che 
i commercianti di caucc u, dopo 
aver sfruttato gii chiavi, orga 
nizzano anche 'a loro verni ta 
1 poveracci ab.tano in v Haag. 
n mezzo alla foresta so'w sot 

toposti a tutte le a igherie e 
vengono perfino bollati a fuoco 

Mercoledì 
migliaia 
di coloni 
a Roma 

Nelle u.timc settima io st so
no svolte numerose assemblee 
e manifestazioni iti Urto il 
paese per noni naie le d< .ega 
7iom dei coltvatou che nier 
coledi piosstmo si -eiheianiio 
a Roma per p orpellare alle 
forze politiche e al parlamen 
to 1 esigenza di <'are soluzione 
ai più urgenti pioblcm, dei con 
tadini italiani 

Parlando u ri ad una o> que
ste manifestazioni che si e 
svolta a Giulianello (Latina), 
il segretario dell Alleanza na 
rionale dei contadini Giovarmi 
Rossi ha affermato che la ma 
mfestaiione di mercoledì pros
simo a Roma più che a sotto
lineare il bilancio inferamente 
negativo col quale si chiude la 
gestione della politica agraria 
del minist'o Vallecchi dovrà 
servire per richiamare l'atten 
zione delle forze pò tiche e 
dei gruppi parlamentari sulla 
esigenza di nei venire alla for 
mazione di un nuovo governo 
che sia in grado di affrontare 
e risolvere i più urgenti prò 
blemi dei coltivato-i italiani un 
governo che ponga si centro 
del rinnovamento della nost-a 
agricoltura lo sviluppo de'l'im 
presa coltivatrice associata 

traverso una tenda trasparente 
di tre metri e mezzo per due 
La precauzione e stata presa 
per ev itare clie gU esploratori 
spaziali contraggano, ali ultimo 
momento, una malattia che pò 
trebbe mandare a monte 1 un 
presa 1 predenti nella sala 
avrebbero potuto, infatti, loro 
malgrado, portare ali interno 
imponi di germi mo'to penco 
losi per i tre dell « Apollo 11 » 
e per la buona riuscita della 
stessa impresa di conquista del 
la Luna. 

(ili astronauti, comunque, han 
no risposto, con la consueta abi
lita. alle solite domande su! 
programma di volo, sull altre? 
zatura e sulla fantastica pas 
seggiata lunare. 

La discesa sulla Luna av 
verrà poco dopo il sorgere del 
Sole nei pressi del cratere 
Moltke, con i raggi inclinati a 
meno di 13 gradi rispetto al 
suolo in modo da avere una 
perfetta visibilità. Al momento 
dell'atterraggio, il LEM amar 
ra per qualche istante sospeso 
in aria come un elicottero per 
abbassarsi, subito dopo, molto 
lentamente. Quando le corde 
elettriche che pendono ai piedi 
della navicella toccheranno il 
suolo i motori del LEM si far 
meranno. Il modulo lunare scen 
derà cosi, di colpo in caduta. 
da un'altezza di circa un metro 
e mezzo. Armstrong e Aldrut. 
dopo quattro ore e mezzo di 
riposo, si vestiranno e sarà il 
grande momento Armstrong 
scenderà e dopo aver piantato 
la bandiera americana trasmet 
tera via radio, un messaasm 
Sub to dopo > metterà a! la 
vnni \ldn ì lo seguirà 27 m 
miti dopo II rientro s avrà 
soo dje ore e mezzo dopo 

Il dcco.lo verni 1 « \JO\A) 11 » 
in orbita, avverrà, invece. 21 
ore e 27 minuti dopo I arrivo 

Intanto, il terzo stadio del 
«Ssturno ì» viene tuttora sot 
toposto alla riverniciatura Era 
stato dipinto male e la vernice 
protettiva contro il calore, si 
stava staccando 

I. inconveniente era apparso 
subito seno Quella vernice, in 
fatti, respinge le radiazioni ap
iari che. se assorbite dal mis
sile in grande quantità, potreb
bero anche far bollire i propel
lenti già sistemati nei serbatoi. 
QuesU propellenti, come è noto, 
vengono liquefatti a tempera
ture bassissime 

Quanto al sistema di guida 
inerziale si era scoperto, nel 
cor-»o di un ennesimo controllo. 
che uno degli apparecchi di que 
sto s stema nserito nel modulo 
lunare, non funz orlava perfetta 
monte Ieri, ne e stata dee .sa 
la sostiamone totale .Si e t at 
tato comunque fino a questo 
momento, di operaz on. che nel 
complesso non hanno provocato 
ritardi o rrnv >i nel programma 
precedentemente stabilito 

Qu-ndi. se non s. verifiche 
ranno fatti nuovi o modifiche 
ali tilt mo momento, il grande 
vo'o per la tnnqu sta della Luna 
prenderà il via il 16 prossimo. 

Nella conferenza stampa 
odierna gli astronauti hanno poi 
riconfermato che tutti gli attrez 
zi utilizzati sulla Luna. compre 
se le scarpe a tenuta ermetica. 
saranno abbandonati sul suolo 
del n >stro satellite chiusi in 
un contenito-e sterilizzato per 
evitare di contaminare la Luns 
con nermi terresti! \nche QUI 
ad Houston si è appreso, nflne. 
con una certa preoccupazione 
che in quest' ulfmi due anni 
il piccolo osservatorio d, Corra 
litos. ne! Nuovo Messico aveva 
registrato radiazioni ultraviolet
te provenenti da un cratere 
lunare a nord del punto dove 
ì tre dell € Apollo 11 » 
ranno 
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Di i per maturità t abilitaiiom 

Il banco 
di prova 

dei colloqui 
3355 commissioni e 232 mila candidati 

allo prese con i nuovi criteri degli orali 

Mancano poche ore all'inizio dei colloqui che competeranno 
gli esami di maturità e di abilitazione. Domani mattina la 
maggior parte delle 3355 commissioni sparse in tutti i licei 
• gli istituti tecnici e magistrali d'Italia daranno il \ ia ai 
€ nuovi orali > secondo criteri diramati dal ministero appena 
l'aprile acorso. Sarà una prova ardua per tutti, per i profes
sori canoe per i 232.750 candidati. I primi giovani che si pre-
tenteranno davanti all'incognita sono considerate vere e pro
prie cavi» e si suppone che folle di studenti li seguiranno 
per «vere un'idea di come si procederà per — dice la circo
lare ministeriale in proposito — « fare emergere gli aspetti 
postovi della formazione del candidato >. 

D colloquio — ne saranno oggetto i compiti scritti e due 
materie, m a proposta dal candidato l'altra dalla commissione 
— non potrà certo risolversi in pochi minuti se è vero che la 
commissione dovrà formarsi un'idea precisa sulla maturile 
del giovane e sulle sue disposizioni in vista di eventuali studi 
universitari. I criteri da seguire sono molto elastici e dipen
dono quasi esclusivamente dalla prontezza di spirito e dalla 
personalità dello studente e dalla e maturità > — adoperia
molo una volta anche per loro, questo termine — dei profes
sori che lo esamineranno. 

Mai come quest'anno comunque è valido il vecchio con
siglio: a questo punto quello che è stato studiato è stato stu
diato; è inutile confondersi le idee ammucchiando fino al
l'ultimo istante nozioni su nozioni, date e dati particolaran. 
Chiudete i libri e concedetevi una giornata di completo ri
poso e serenità: la mente distesa e la lucidità sono i migliori 
alleati per i nuovi colloqui come lo sono sempre stati anche 
per i vecchi esami. E se proprio vi sarà richiesto quell'ultimo 
argomento che non avete fatto in tempo a ripassare ricorda 
levi che dire francamente- « Questo problema non mi è suf 
ficientemente chiaro, preferirei toccare un altro argomento 
della mia preparazione > è già un indice di maturità. 

Lo scandalo delle roulette protette dai questori porta alla luce oscuri e sanguinosi retroscena 

Nel triangolo mafia-bische-polizia un cadavere 
«suicidato» per la guerra fra le cosche rivali 

Fiori di Borman a Gagarin 
Illuminanti rapporti della Finanza - Il gioielliere Ortona aveva una 
stanza insieme ad Angelo La Barbera - Il boss visto entrare nel ne
gozio della vittima accompagnato da Rosario Mancino - Una revol
verata durante il « vertice » dei mafiosi - Il « barone »: si è sparato 
Il procuratore: è stato un delitto - Riaperte le indagini sul caso? 

Un tr iangoli»: ma l i a -b i s che -po l i r i a . Uno s c a n d a l o e n o r m e f ra a r r e s t i , d imis 
s ion i , b u s t a r e l l e di mil ioni e affari di m i l i a r d i . A n c h e un m o r t o . E o r a , dopo se t t a 
a n n i , si t o r n a a p a r l a r e di que l la r e v o l v e r a t a , e di t u t t e le c i r c o s t a n z e c h e a l lo ra 
legarono a uno s tesso filo 1 personaggi che adesso sono sul banco degli accusat i Gli 
s tess i nomi : manos i , poliziotti e biscazzieri. Il m o r t o è Cor rado Or tona , il gioielliere 
a m a n t e della Naccara to t rovato ucciso con un proiet t i le nel cuore , il 27 apr i le del 

MOSCA — Lunga la mura 
dal Cremlino, dove accanto 
ad altri arai e personaggi 
dall'URSS seno tumulata l« 
canari dai pionieri dallo spa
i lo del primo cosmonauta 
dal mondo Cagarln, dal tuo 
collega Komarov morto pro
prio montra rientrava da una 
Impresa spallale, e Korolev 
il famoso progettiti* di raz
zi, ha sostato in commosso 
omaggio l'astronauta amen 
cano Frank Borman (nella 
foto insieme con la moglie 
che dispone fiori davanti al
la lapide di Cagarin) in vi
sita in questi giorni in URSS. 
Poco prima Borman aveva 
portato una corona di fiori 
anche davanti al mausoleo 
di Lenin: sul nastro che la 
accompagnava ara scritto 
e A Vladimir U n l n , fonda
tore dello Stato sovietico ». 

Quella di ieri è stata per 
Borman una giornata < spa
ziale >: a sera infatti egli 
si è recato nel quartiere dei 
cosmonauti, a pochi chilome
tri da Mosca, dove ha ce
nato, festeggiato dai colla
ghi sovietici. 

La vendetta della giovane vedova di Mondragone contro l'uccisore del marito 
~ • • ~ —•-»»»— — i»»»»»»»»^—r • ! - » • i — » — — 111 — — i _ i — ~ .i i i i i i — H I . I I I • — . i . . .—•— 

È SEMPRE GRAVE IL CARABINIERE 

Arrestati i suoceri della sparatrke 
Un consiglio di famiglia avrebbe deciso di affidare alla donna l'incarico di far giustizia sommaria - La ca

tena di miseria che portò il disoccupato al furto - Contraddizioni lampanti nel rapporto ufficiale di 2 anni fa 

La penisola italiana è an
cora interessata da una \ . i -

I l t a zona di alte prensioni 
d| origine atlantica, che co
pre tutta l'I.uropa ncc'nYn-pre tutta l'I.uropa 
tale e che si collrta »rn;a 
minzione di continuiti ad 
un altra area di alta pres
sione atmosferit n ine h « 
Un minimo stil Mar Nero e 
Interessa II Mediterraneo 

I
orientale. 

4.11 Interno di questa lar-
Ka fascia non vi sono linee 

I d i maltempo organizzato 
Nella giornata odierna si 
avranno dunque su unte le 

I r r g l n n l condizioni di tempo 
hunno con cielo sereno o 
irarsamente nu\oloso Non I 

I s o n o peraltro da escludersi. I 
specialmente nelle ore po
meridiane In prossimità del I 

I rilievi temporali lorall do- | 
voti all'afa estiva . 

. Sirio I 

Dal nostro inviato 
MONDRAGONE. 5 

I suoceri ed il cognato dì 
Adelina Miraglia — la giova
ne vedova che l'altra sera ten
tò di uccìdere un brigadiere 
dei carabinieri per vendicare 
la morte del marito, un la
druncolo da lui fucilato con 
una pallottola nella schiena 
due anni fa — sono stati arre
stati nella loro casa. 

TJ vecchio bracciante agri
colo Salvatore Sorrentino, di 
58 anni; la moglie Concetta 
D'Onofrio di 61 ed il loro fi
glio Giuseppe Salvatore, un 
imbianchino diciannovenne, 
sono accusati di concorso in 
tentato omicidio. 

Secondo quanto si riesce a 
capire i due anziani genitori 
e il fratello di Giovanni Sor 
rentino avrebbero fatto un 
consiglio di famiglia e quindi 
armato l,i mano della donna 
per otteni.ro giu-itina somma 
ria. dopo aver atteso per due 
anni che l'inchiesta disposta 
dalla magistratura facesse 
piena luce MI! traeieo episo 
din che costò la vita al loro 
ennemnto. 

Spetta comunque, al magi 
strato vagliare neni cosa e 
trarre le conclusioni Certo è 
che nel rapporto dei carabi 
nieri \ i sono tante e tante < nn 
traddiziom. l'ultima in oidine 
di tempo è che Giovanni Sor 

Secondo un noto ginecologo 
— 1 1 

Usano la pillola 
11 italiane su 100 
La ptrccntuale tuttavia va aumentando 
IR araparaziona un nuovo contraccattivo 

FIUGGI. 5 
L'11'* delle donne italiane usa 

U pillola. Neù ìltimo anno, il 
consumo di anticoncezionali e 
pero ulteriormente salito ra« 
fi ungendo il milione di confe
zioni. 

I dati sono stati resi noti dal 
prof. Vladimiro Ingioila della 
Università di Roma, nel corso di 
una tavola rotonda HI i p anifi 
catione delie nascite » Il dibatti
to si è svolto nell'ambito delle 
€ Giornate mediche della con
dotta » promosse dalla Assona
toli* nttiootla dei medici ceo-

n dibattito ha toccato anche 
i teli: de.la nociv tà o meno dei 
p-oiotti an'iconcemnali in com
mercio Gli scienziati si sono di 
mostrati generalmente d accordo 
nel giudicare del tutto limitati 
i pencoli conseguenti all'uso del
la pillola. 

E' stato anche confermato che 
uno dei p:u quahfkati labora 
tori europei tu ali esame, in 
qjesto periodo, una pillola sot
tocutanea da iniettare ogni tei 
mesi. Il nuovo contraccettivo e 
stata definito una < min .pillola » 
composta, cioè. 

va < min .pinola » 

remino e Quisiho Parliaro 
(l'altro ladruncolo che non e 
stato ancora rintracciato) in 
quella notte d'agosto erano 
andati a rubare bestiame. In
vece avevano in due borse la 
refurtiva: gelati, bottiglie di 
birra e di liquore ed alcune 
scatole di biscotti, rubate in 
un bar alla periferia di Mon
dragone. 

Era da qualche tempo che 
Giovanni Sorrentino era co 
stretto a vivere di piccoli fur 
ti. Era stalo fino all'anno pre 
cedente un operaio presso lo 
stabilimento Cirio di Mondra 
gone. Poi a v e a subito un già 
ve infortunio sul la\oro ed 
era rimasto per ben trp mr-o 
ricoverato al centro traumato 
logico dell'INAIL di Capc'i 
monte a Napoli Quando fu di 
messo si ritrovò licenziato e 
con una gamha claudicante 
Nessuno lo volle più alle prò | 
prie dipendenze Riceveva in 
SIJS irlio rli poche (.rntinau di 
lire ;il morno che non hasta 
vano cirtn a far vivere la 
moglie e le due bnmhine Car 
mela e Concetta che oggi han 
no rispettivamente 6 e 7 anni. 
Ogni tanto si «arrangiava*: 
faceva i lavori più diversi 
Poi me^so rompletamento al 
margine della società ini7iò 
a rubare - piccoli furti sulle 
auto in sn-ta ed in qualche 
nfiM/in Ni Ila ti.igica notte 
tra il 16 ed il 17 di agosto 
del '67 stava appunto ritor 
nando a casa con una refur
tiva d> poche migliaia di lire 
quando incontro la pattuglia 
dei carabinieri Tentò di dar 
si alla fuga: era zoppo e pò 
teva essere facilmente acciuf
fato Il brigadiere dei cara 
binieri Gennaro Ferrante e-
strasse dalla fondina la sua 
pistola di ordinanza e fece 
fuoco due volte: un colpo rag 
giunse alla schiena il larirun 
colo che stramazzò a terra 

A due anni di distanza, men 
tre l'indi,c>ta di-pnsta dalla 
magistratura prosegue falrr.e 
no così dovrebbe essere in 
quanto i risultati non sono sta
ti ancora resi noti), la moglie 
ha tentato di vendicarlo- ha 
scaricato le pallottole di una 
rivoltella contro il Ferrante. 
che era tornato a Mondrago 
ne a far visita alla fidanzata. 
in vista delle nozze Subito 
dopo quella tragica notte era 
stato infatti trasferito a Ro
ma e poi a Giugliano. 

Ora è ricoverato al eentro 
dì rianimazione dell'ospedale 
dei «Pellegrini» di Napoli: 
le sue condizioni permangono 
ancora gravissime. 

Giuseppe Mericonde 

Bikini d'inverno 

Precipitati in Val Brembana 

Si scontrano 
aerei in volo: 

tre vittime 
Forse il sole ha abbacinato i piloti 

Hh.IU. \MO. 5 
I) ,1 piim.i .Hil l 0 1 t u -1110 SI SliI.O Sv.iHltra.tl iti volo e 

'•oiio jjri ( .jiitati .ii u'i ( nii.io plesso 'Iicso./.o. nula Val Unni 
liana le tic pei-orti: < tio •-. liov.iU.iiio a boi do dei du<; ve'. 
voli .sono morte MI! I nl|io ,S, ' rat ta d i , dui (Uditori V tu (Jat 
trinco. 47 anni di e s t u i l i ( .i oppio ..ni; pilotava uno bluiion 
I, S biplano da traino e di l'aMiuale Iacc'iim .W anni, vice
presidente. dell Aerui CI ib di Orai al M no t h e ti i ai comandi 
ili un I' li* e portava in volo un suo conosu tue. Salvatore 
Carra. 57 anni tli Kit-gatto, la terza vittima «itila si i mura 

Erario circa le novi del mattino 11 biplano da traino si 
era alzato dati aeni|M>rto di Bi mbiate t»i ando-ti dictio un 
aliante sul quale si l imavano un Mru'.tw.-e pilota. Anct .o 
'/.oli e un giovane allievo Appena l'aliante avi va preso quota 
era stato 'Ranuato e \ ito Cattaneo M ac< nitf «a a far pia 
tiare lo Stmson Ha qu.ndi ahtt.t--ia.to la qi.ota ii.'i/a a c n r 
L'ergi ini» sotto di lui volava il p iu ' i lo l'I'.* vie proveniva 
•iall orposto lato dilla valle, dal lampo fi! Orai al Seno 
L'urto e avvi mito '•opra il vetch.o campo di Sin l ' i i tro men 
tre 1 due velivoli si trov r.ai,o a<l appena i i i u n ' i i metri iti 
H iota Anche se rum Unsero r.ma^ti molto rtat.i.i gg.ati rì;i 
<\\A 11 a'tc/./.a non po'evauo più rifiorirli re <| .ota Si ir,o Hh 'an 
lati al suolo api i tia a'! un ui.lomctio dal ( uopo di Orio, il 
li r.lano da tran,fi ha suoito preso luoco dente e accorsa ria 
un vicino staoilirtK rito di f i< Hrodoiiie^t.ci i dal campo MI 
aviazione Ani le il pi.n'a rk l 'al iante era nr-\ frattempo sceso 
a terra e coordinua i 'ourirs i Ma non c e stalo nu'la da 
fare :i corpi di l'.Wfi Te lacchi.'i e del "-uo compagno di 
volo g.acevann BK,/ , , \ , \ ( , orn imam Me m iti.ati Vito Cat
taneo era r.rna^'o ìmr»'-.g <>'a'i# ni! roso del biplano 

Chi ha assiduto dai campo al a SLiavlora uà d.ch'ara'o 
rhe 1 due ai rei non iarir,u «netti,ato la m,n ma manovra 
per c i t a r s i ' era come <•«• I piloti noti si fossero viit, allatto 
<A mio parere — ria detto \n^e •> Zoli che ha v,-'o t i*to 
dall aliante — e ~t ero FIO «icceti.'i dal soli* rimarti hrj n rjl 
l'ormonlc o U,T C VJ loro usuale era coperta dagh angoli 
imrU delle carlinghe ». 

MELBOURNE - Immagina Insolita questa per gli australiani 
che all'altro ami sfarò dalla Terra, coma a note, stantia affra* 
versando II plano Inverno. Ma la modella Jltllan Richardson 
ha sfidato I rigori dal tempo proprio In omaggio all'Italia: ha 
Infatti aperto con questo bikini la sfilata di moda organizzata 
dal centro di moda Italiano. E, naturalmente, essendo Inverno, 
presenta, con II solito anticipo, modelli astivi. Tutto • rove
scia, cerne al vede, ma «aitando l'equatore, I centi ternana 

Fa danni 
da 9 milioni 
soldato USA 
su un tank 

\I.\JNZ <F. -n in a IKC 1, i 
Ha soo 11 ai i : . ma tu n-i.o 

un carro ar.na'o ,>>,- < ^r-el" 
delia c.t'à e s'i'o capare •'. 
provocare dam. per li in .i 
dollari (8 mil'orte e 750 mila 
Lre). 

John I>iaan. so'dVo a w r ca 
no di stanza a Ma.az. e sa.i'o 
su un carro armato ed è par 
tito a tutta veloc.ta pr.ma che 
qualcuno potesse fermar o 

Con il grosvo best one d'ac 
c.a.o, John è entrato . i un* 
s'rada de! cei'ro a forte ve.o-
c:tà. Ha sjb.to in ev.'.o e ri 
dotto ad un ammasso d: fer 
raglia, un pa.o di aj'omob.': 
Continuando la corsa fol.e. il 
giovane soldato amvr. ano hi 
d.strutto buona parte de'.a pa-
vimentaz. one strada e. ha u-'i 'o 
e rovinato Uncora alcune H'i'.o 
mobili, ha d.veito le cantei.ite 
d. aicum g,ard.:u e qu.nii s. e 
fermato. 

n giovane mi'utare. è sceso 
tranquillamente dal carro ed ha 
fatto per andarsene, ma ha tro 
vaio due uomini della pò..z.a 
militare che lo hanno preso di 
peso e trasportato a] locale ma
nicomio. Il ragazzo in divisa, 
poco dopo, è riuscito a fuggire. 
ma più tardi ai è npresentato 
volontari amonta. 

Annega 
un giovane 

davanti 
all'amico 

\ i : \ b : t v i \ o \ u •;',.-.. •-> 
M •!• e <K". a^ .-v i, IR ;»-, > 

i --v<i *ravo'«i > t ì n n n . da . 
' '; ,c io', t-or-e^'e !>>• one r 
p ona 

La s i i , r i è av.eu .'a so", 
J I IK l'.'l ì l'I 1-11 CO I J O ,' 

N VO 1 ' , 1 , J l 1 • l ' I » 1. 
i ' io !)•>•} h i p o ' i v , f,- n <• ,-» 
\n/-. a'rii e^. Ta.o/ii m <• 
acque, s: e - l ' . a 'o a sV'i'o 

I due re^ dei'.: i Ca'.o>a c 

o r n o v n ' i v ,irc-.- le a', 
tvo 1 \I •, .- ."..> M J - J S ,f -
r.iocoa r:e . .-iiun" \ c i . - , ' 
d. un .mjtro.. -o t^snp ira.o . 
(u r r . i -o e ,1 I^nroca s. so-i 
r.fi.Jiati stTto 1 irca'a d: ui 
j»nte che altra.er»a .i torre r-
Ix>cone che è un a l i en te nel 
ì'Ofanto. Impro.Visa, è arri.a*i 
l'ondata di p.ena a causa del e 
P onte CT< a.e. ano co.pito n 
stc zon« a ^lon'.e de', torrenv 

II Gervaso si è aj«:rap«)a'c 
ad un tronco nel tentat.vo a 
r.manere a galla, ma poco dopo. 
esausto, ha dovuto moLlare la 
presa ed è scomparso fra i 
flutti. 11 Labroca si è gettato 
a nuoto ed è stato tratto in salvo 
da una famiglia di coniad,n. 
Il giovane, si trova ora alio-**» 
date in stato di choc. I vigili 
del fuoco non sono ancora rm 
sciti a recuperare 1 corpo del 
Gervesw. 

«2. I mafiosi sono alcuni 
dei più noti « boss » che lo 
s tesso giorno p rese ro p a r t e 
a un « vertice » nel centro <ii 
Roma, e quel « barone » capo-
cosca Guido F. che con la sua 
testimoman/a «suicidò» il 
gioielliere. Il poliziotto è Sci-
re, il quale condusse le inda
gini sul tragico episodio e le 
concluse nel t?irn di poche ore. 
E }>er ì biscazzieri spicca ap
punto la rimira della « contes 
sa » Sai-carato, la quale forse 
ha avuto ruoli importanti m 
pareti lue vicende. 

Ora la Procura avrebbe de
ciso di riaprire l'inchiesta sul
la morte del jjioielliere. E ciò 
non soltanto per i nomi, ma 
soprattutto in ba.se a due rap
porti della Guardia di Finanza 
stilati nel dicembre del "63 
sulle attività di alcuni dei più 
noti boss mafiosi. Rapporti In
centrati sulle figure di perso-
naEEi come Frank Coppola. 
Serafino Mancuso. Salvatore 
Ci reco r «ingegnere », Angelo 
La Barbera, Rosario Mancino 
e altri, e in cui già si par
la di contrabbando di stupe
facenti, di un racket delle slot-
machina. di ricatti, specula
zioni edilizie e altri sporchi 
affari. Ma questi documenti 
soprattutto fanno intravedere 
sconcertanti retroscena per ciò 
che riguarda la morte del 
gioielliere 

Innanzi tutto c'è da rileva
re che nelle relazioni della Fi
nanza si afferma praticamen
te che Roma è il punto d'in
contro dei capi della mafia, 
dove vengono studiati 1 pia
ni. dove vengono freddamente 
decisi gli omicidi. 

Qualche facto. Del 1 ai 7 
m a n o del '62 scendono all'ho
tel Cesare Augusto di Cono 
Francia boss dei tipo di Sal
vatore Greco, Rosario Manci
no, Pennini, Buscetta. Mazza-
re. Manca Angelo La Barbera. 
ma sembra tuttavia che nella 
riunione, nonostante alcuni 
contrasti, venga fuori la pos
sibilità di un accordo tra Sal
vatore Greco e lo stesso La 
Barbera, ì due capicosca rivali. 

Angelo La Barbera comun
que arn*.-a a Roma il 21 mar
zo, scende al Continental, in
sieme a un giovane, certo C , 
presumibilmente un killer, 
mentre al Cesare Augusto 
giungono Rosario Mancino 
Ohe la parte del clan La 
Barbera) insieme a Bernardo 
Diana, che verrà ucciso dopo 
qualche mese a Palermo, n 
27 marzo ha luogo una riu
nione, durante la quale ven
gono messi a punto i piani 
d'azione del clan. Infine dopo 
queste riunioni preparatorie, 
si arriva al primo aprile, ai 
giorni che più da vicino ri
guardano la morte del gioiel
liere Angelo La Barbera e il 
fratello Salvatore arrivano a 
Roma e prendono in affitto 
unH stanza in via degli Orfa
ni n W, nei pressi di piazza 
Capran.ca, dall'affittacamere 
A.oa Cerconi. 

Incontri 
e riunioni 

t Fin rtr.i •(?; |t gtoie'Iiera 
Crjrrarin Uritinn. «ueiYi una 
s'nmri /i-iit preito la Cecco 

j t;i » «• s'-rifo nel rapporto 
' nella i-inan/a. E gli investiga-
, tnri s ope rano cne vi siano 
• dei ledimi tra i mafiosi e il 
i gioif.i.ere I cospetti diventa-
I no rf-rte^/a q «indo Angelo La 
j n iroera e Rodano Mancino 
I ip\gorio ris'i entrare (sembra 
i p.u .o. 'e) nei nego/io de-d'Or 
i 'on,i .ri •. a IV.n >r,'»' N >n vi 
I si,a, ti l'r,. i . «> il gì i. eli. ere 

*-. i U!i ,. al.d" alli/'O dP; due 
, ho-i r.ì.tfi ii a q ia.: e s'ato 

pre-en'a* > d i, > barone» Gu;-
1 do F Q IP-M am.'\?.a risulta 
| anf.ie da a.-r; rapporti 
i In otmi ca*.o, .a calata del 
( bo>i «iella n,af.a continua-

I atl Amb-n 'latori arriva G:oac-
> c:i rio Pennini, al Cesare Au-
' aw,'o Tominj":o e Benedetto 
i B isr«.;'a. Saiva'ore Greco 
I (uomo di fiduca del più im-

por'an'f suo omon.mo 1 < ;i-
1 ci'L'-ifro >i An'onio Vi'rano. 
1 Salvatore La Barbera affitta 

una s'ansa al Mediterraneo 
| che non si sa da chi vena 
i occip.va 'for^e da quel Pie

tro Davi, de"o Jimmv l'ama-
ricar.o, cne e una autorità in-
d i v i s a nel campo di certi 

| tra!' ' : t 

I II J7 apr.le s; svolge, in un 
, a.ntr^o dd cen'ro, una nu-
I r. une ini q ie>-: » >$$ La po-
I l:^:a ne è informata. 
j II 27 apri.e Corrado Ortona 
' vi•*r.e trovato ucciso Fulrruna-
| to da una revolverata al cuore 
! nel suo appartamento di Via 

G.ul.o RoniA.no ' e non verrà 
mai fuori che l'uomo aveva 
anche una stanza in vi» de
gli Orfani 9<i ad.acente a quel
la di La Barbera, ne si sco 
prira mai perche tenesse a 
conservarla nonostante foaee 
anche proprietario di un a p 
partamento). Le indagini tren-
gono assunte da Nicola Scirè, 
dirigente all'epoca del commi»-
sanato Porta del Popoio, • 
la conduaiaoa è nota: aulci-
dio. 

I motivi? Semplice: 1*140000 
era aeonvolto perche l'i 
te, eoo la quale vlwrrt 

parecchi anni, aveva deciso di 
abbandonarlo. Il nome della 
donna non viene fu^ri. e non 
basta a spiegarlo il fa^'o cne 
fosse moglie di un al*o fun
zionano «iella Banca d'Iriha 
Si saprà poi che era proprio 
la « contessa » Maria Pia Nac
carato. Anzi da quel giorno 
inizia l'amicizia tra la donna 
e Scire. il quale pare .é aiu/.a 
anche dato una mano p«\- r, .-, 
mere .a questione de. • rM ,fi 

Suicidio, dunque E s« r«» 
stassero dei duohi ci s«»no 1 
testimoni, due persone < ie *i 
trovavano nel'. a-)par"i:r ir.'n 
di via Romano Una ai qn* 
ste e il « barone >» pa.«-r.'r,.'a 
no Guido F , il qua.e non esi
ta appunto ad affermare ai 
poliziotti che Corrado Ortona 
al è «parato per una « neiu 
alone amorosa ». L'inchiesta 
viene coel archiviata senza 
che nessuno faccia domand»? 
sul conto della stanza di via 
degli Orfani, sulla misteriosi 
amante scomparsa, sui due 
che, guarda caso, si trovavano 
proprio a portata di mx.no per 
poter testimoniare Comur.qur-
Guido F risalirà ben presi.» 
alla ribalta. 

La rottura 
fra i gruppi 

Torniamo al mafiosi II 6 
maggio, sempre in un albergo 
romano, c'è la riunione che 
sancisce la rottura tra il clan 
dei Le, Barbera e quello del
l'» ingegnere » Salvatore Gre-
co. E. dopo un po', se ne vedo
no 1 segni: a Milano Angelo 
LA Barbera viene ferito in un 
agguato, mentre esce dall'abi
tazione di un amico, ossia del 
• barone» Guido F. c i» è il 
primo a soccorrerlo, ma viene 
uguainumte « « p o t a t o di aver 
avuto un ruolo nell'attentato 
Proprio perche n suo nome e 
venuto fuori durante il feri
mento di La Barbera, il « he 
rone » si ritrova alla sbarra 
insieme ad altri 112 mafiosi, 
nel processo di Catanzaro 
dell'aprile '68. 

Ricatti, contrabbando, specu
lazioni: fra le accuse c'è di 
tutto, e naturalmen'e gli im 
putati sono i soliti. La Bar 
bera. Mancino, l'« in^e^nere « 
Greco. Buscetta e co«=i via Per 
il « barone » l'accusa è d; as 
sociazione a delinquere- ma, a 
un certo punto, d procurato 
re generale Sgromo nella sua 
requisitoria afferma- « e prò 
babtle che ti gioielliere roma 
no Corrado Ortona non si sia 
rotto la vita, ma che s» trai 
ti invece di un omicidio » Una 
frase ad effetto o qualcosa 
di più? Nessuno, comunque. 9; 
preoccupa di andare a fondo 

Il « barone » viene assolte, 
come gran parte degli accusa 
ti. Di conseguen» Guido F 
lo ritroviamo come frequenta 
tore abi'uale della bisca di 
via Flaminia Veccma, accolto 
con Baciamani, grandi sorrisi. 
reverenziale pausa dei giochi 

j Senza contare che nella casa 
, ha ancne un fondo fi*so di 
1 venti milioni E ritroviamo an 
I che una veccma conoscenza 
t Maria Pia Naccarato che ne. 

la bisca, a parte una possih: 
! le cointeressenza, ha una sa«a 
! in cui espone g.o-.elli (orse g.-. 
I stessi che ha preleva'.-) tre 
1 mest fa. prima di vendere il 
I ne^oz.o che le aveva lasciato 
' Or*ona. 

, Inoltre, almeno a sentire le 
1 accuse dei mag..s'ra:: il « ha 
| rone» ritrova nel «giro» de. 

la nisca ancne Sci re. il por. 
z;rtto al quale aveva tes'irr.u 

I niato per il « sutcìd.o » dt>. 
1 gioielliere, e cne adesso ha fa* 

to rapida carriera. Ma c e d a 
[ scommettere che di amici ne 
1 trova e ne rivede ancne a.tr. 

Il palermitano è un sem-v:-
I ce giocatore? Troppo fac .e 
1 certamtmte rappresenta q n . 
| cimo (perché non e ma: s*a 
1 to un bosi ma sol*an*o il 
| braccio destro di ques'o o 

quel capocoeca), pronao: rncr. 
te e il traitd union fra 1 bi
scazzieri e la mafia Rann.-e 
senta la superprotezvr.o del
l'onorata società. p:ù po*er.-e 
perfmo di quella dei pc.z.ot 
ti Un po' come c e r a ?en*e 
crede che avvenga sv.'an'o 
nei film, e invece è la rea: 
tà in un mondo prve**o 
dall'omertà, dove . W c d : o è 
una c a r a cui s: ricorre tr»e* 
so e volentieri E .a rr. r*e a: 
Corrado Ortona .is tu" : 1 cri
smi per poter assumere la fi
sionomia di un delifo d: ma
fia 

Una inchiesta quindi ere 
deve essere riaperta, se i.a 
non lo e Cosi come a.sogna 
cercare di far luce sui .e* 1 
m: che univano mafiosi, b. 
M-a^zien e. perche no1 pò.: 
ziotti Forse quei rapt>or*i e 
altri che ora sono nelle mani 
della commissione antimafia 
possono diventare una m.me
ra, visto che, a quanto pare. 
ncn c'è stata mossa dei boss 
che sia sfuggita agli investiga
tori. Anche se poi non è sta
to latto ouàla par prevenire 
d ò che al sapeva sarebbe av
venuto. 

MtrctMo M lot«o 
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U N I P O L : L'ASSICURATRICE DI FIDUCIA DEI LAVORATORI ITALIANI 

Le Assicurazioni in Italia 
N*l l*Nk8 le MM-iei* <li I U H ura /mnr iianm> rar-
**)||n 023 miliardi ill l i rr <,>u-->l attmi tauit i to 
•apereti i m i l l * mil iardi SUMO, in gran pane. 
danari oVi lavuralnri; i) lorn uui p**ii» nun 
ri*at*nde f i r i p r e a wopi .<>< iali Grandi grtift-
pi induniiiali. <-«mip la I l \ l . M M T U H H P ili-l-
ra*Mtur* / | i ine |x>r pi iMur* i * i <|ii< K I I I I I H I I I I I 
Anansiamettti rlie al l r imrntl i|«t\rrlilwr«> rbit-
dere alle banrlir u a) ' luLbhni . r*-f»i|ruiji>.j 
anrnr piii arbiiri d» HVi-Minimia i i a l u i M I 
prufi lt i r r a l u i a l i iw i i i mgrn l i . laUul la mui* 
gono al 31'"' dr i ia | i i ia l r . I'-inim W H I M * lui l r 
le t n r i r l * hannn auiiit-tiiain i profi in i | i - ir i lnnti 

I lavoralnri hanno rliit-kto. in iii\t<r»r <>< < a 

• inni . la iij/i<>njli//ii/iiiii<- ili-l M-nm*- *«*(< M 

r# lnn . lialu i| Mm i i io i i i i f r i l i n u >m i.ili- M j 

anrhe umlli pri i l i lrmi parlii ul . iu imin api-tli 

quello dVH'attii-uraii'i***- o|ilili*.ali.rm auto al 

IV»amr fir I Perlamenio. e quello dr i ilamti 

eautaii Hal maltempii alle rnl l i t iMi i ini air i i .nlr , 

per i quali t-i rhiede un Kondo di »iA'u\ar\rU 

inlrramrnl*- publi l i to. <Ji ttalura |irriinVn/itfl«-

Anrhe sulle aMit-urazioni sulla vila i i \ e r i f i . 

eano molte tperulai inni i m i i u i r : r in t t i f f i -

< i«*n/j >\<-\\J l'rt-» uliriza - .mule • lie I IO I I gai.ui 
tlM'f ••ii-KUalr |t<-iiM<>i|l, I j m.t i i i j l i ia ' I : ftar.ni 
l ie \*rr la a-intlinuil* ill it-clditi ai riingiiiiili 
• l r r i ; i in ••<•«• ili nmrti -It I i*|n»l.irtiiKlia. I J 
*rian-i utiti >p**io < li«- i l t ' \ f r-n-i '1 iipin|>it>> 
M I I I inii i«1*111 • |ii <\ n|i M / I . I I I ••in i ••nil i lmh • 
| i l i « l J / l i i l l l k i n - , | | j | | M ' l l / J | i l , i f l l l l i n i l ) [ f 

ih ' i i i r dr i l i s m i i n r i »lr»»i M|i- a*Mi nra/i>>i>t 
\o l i i i i i j i i c i in i j r i . i |mi In > | M / I H I• • i• • i unci ni.» 
\r i l r l l r (ui i i ir inli-gr.iti t r 

I . I I * .MIU|>|MI ill una tompannia J-*n uiali !• •• 
i l l I t l l l H l l t l l ' M l M I l l l l ' l l l , l l l \ •• | l l l l l l l M ' l l l . l M I I 

la n.i-lia al lrnj i i ini ' -in |iii.l>li-mi ili un 
lliipnilaiil-- si-inn.- ilr-ll i i minima u j /mn. i l ' 
i In- |.< • J ihn I I J I I W I I I . *iill<- r.niu^lii- i* J I I I | I I M 

I ' l l l l l l / Z l l l l l l I I I I - | M l n • l l < \ l ' . M i d ' l l l l . I < i l l * " 

ma pi<-\ utnwialr I . i m / i . i l i w i I > H ) M H I I \ a imn 
•• una l ini i la/ iui i i ' «l< II I I I I / I J I M . I ' " ' I I I I I J <lfi 

l j* i irrf|uri in i|u< -In i J I I I | H I I I I . I nun - I I I I H I I " .i 

'iK'inU-ic niinvr I I I I / I . I I I M ' . ,iil rl.il>"i.m- | I I I> 
Krlli nrxani i i . aij rn l ia i i ' m l \t\<> t\> i |nn 
lili-nii O l l i r ill*- una -nnna I I H - U I J < o m n i a 
ili uVniiM r a i i / r j / m i i f . id .•/imi** .»iui-|«r« ul.i 
l iva. ill uto MM lair ill I I ' I H I " kimali . in un 
«am|m dnvf i"rra urgi-nli* tiikiimiii il u i l r r t i -n in 

H*i l«c«f( oWllo Chalal d* IU R f M (PMttt-ccM* Marcafil, Balafwa). ai A >««M« m*tl* i M t M i i * ! * «M ajaflMftka a •*»*»•-»» u . t . I 'auawfcUa <H Ml*ncl« 1M» aa>ll* CamfjagiHa atalciaralrUa UNIFOL. \el l - i Toto 
una valuta M n l a l a dall'ataamiMaa i*wa>(r« II rag. S*r«l« G* l lc l . aUr«*H*r« tMaara^, |a««a a - M M * aM Cami f lM -M AmntinlaHatlDIM la ralailaiw <ti Wlancto. Alia •n«Jaaiua< da i ln l . t ra : Lucia** 
VlgaiH, vica praalaanH 4alla La«a Muwt taw aalla Caaaaratlva a MiHua, a w . MlcKala BntfiaHl, alaHa 4*1 a*wv* C*n»if||a « Ammiait l raiiana pratioanla dall 'UNIPOL, avw. Oacar Oaata, prima pratidania 
dall 'UNIPQL. alaHa par acelamaxiana fraaManta Ontarl* dalla Campaiwla, Cl la i* Lucchl, ( M i a praaMa-ua Pailft Lap* a Maava cMHlgiiara. 

SERGIO GETICI RISPONDE ALLE NOSTRE DOMANDE SUL -GRUPP0 UNIPOL.. 

Dal positivo bilancio dei primi 6 anni 
alle ampie prospettive degli anni ' 7 0 

Alia fine dal 1968 oparavano 
In Italia 170 impresa d'asaicu 
raxione. delta quali 133 Italia 
na a 48 atraniere. SI tratta d) 
un'imponente struttura teiria 
na entm la quale svolgono la 
loro attivita cirra 70 milk per 
«one; 923 1 miliardi di Urt- rhe 
le conipasnie hanno incassato 
I'anno tcorao (moma premi 
lordi>. mentre gh invest mienti 
mparano gla largamente l 
duemila miliardi. E' evident© 
che l'attlvna. assicurativa for-
nisce al merceto flnatuiario 
una ingente maaap di denaro 
quallficandoal, in tale veste, 
come una delle fontl plii lm-
portantl. 

II 22 giugno u. »-. negll ao-
•JOfllanU locall dello Chalet 
dalle Roe* (Pontecchlo Mar
coni, Bologna), ai * tvolu la 
annuale aaaemblea di bilancio 
di una compagnia d'assicura-
aione che al differentia netta-
mente dalle altre: I'UNIPOL, 
la compagnia fondata dal mo 
rimento couperativo. Alio sco-
po d'informare l nostri letton 
aui compiti e le flnahta di 
que«ta importante realiuazio-
Cione del mondo couperativo 
ltaliano. abbiamo rivolto al 
compagno rag, Sergio Gettci, 
direttore generate dell'UNI-
POL. le teguenu domande. 

Quail tana l« pramaau 
che hanne perlala alia co-
aHliulan* ball'UNI POL? 

E' presto detto. Costttuita 
nel lUbl, la nostra compagnia 
hn ottenuto rauiortzzaztone 
•Al'esercuuo delle aasicunaio-
D4 contro > damn solo alia li
ne del dicembre 19U1, lniziando 
Inline l'attivita nel marzo '63. 
La costituilone deli'UNIPOL 
ha registraio linserimtnto di 
un'impresa della cooperazione 
nel mercato aasicurauvo uaiia-
no, coronando cost il notevule 
pforso economico organizzaii-
vo dells Lega Naaionale del 
le Cooperative e Mutue. Lo 
art. 4 dello statuto sociale, 
11 quale esprinw nel la mantera 

Fiiu dettagliata gli scopi del 
UNIPOL. suona cosi. « Det-

ta attivtta. in via esempUdca 
tiva, avra par oggetto la c o 
pertura dei risch) aeronautl 
ca. automobili. cau/ioni. ere 
dito, cnstalli. elettroniea. 
films, grandine. quasti mac 
chine e nschi mt>ntajtgio. in 
cendio, mfrdeJia. infortuni. 
malattie, pioggia rt'tijon'.a 
bilit* civile, nschi atomici. 
trasporti. spese leguli e pe 
ritali, rischio lmpit'Ko e dan 
ni indiretti. nonche tutu 
quegli altn la cui copertura 
assicurativa verra prevista 
da nuove disposuaom. con 
particolare nguardo » quelli 
degli Enti cooperativi, mu-
tuallstici. smdacali e nspetti-
-ti associati, come pure degli 
Enti morah e pubbhci in ge-
aere a. Le premesse (unda 
mental) eonsiMono nella ne-
cessita di dotare la coopera-
aione di uno strumento at to 
a nsolvere non solo tutu 1 
problemi *sj»jcurativi che 11 
movimento presenta, ma a 
aostenerlo mediante una po-
htica promoiionaJ* che negl) 
tnvestimenu delta UNIPOL 
trova le font) della sua piu 
chiara eaplicaztone In secon 
do luogo. la genesl dellUNI 
POL nslede nella neceisita 
di asaicurare a tutta la clien-
tela un aervizio ba*»io sulla 
•quita dei premi e sulia ve-
Vocita ed eqmta nella Uqui-
dazione dei sinistri, unpegno 
che possiamo ailermare d) 
avert assolto in pieno e che 
d proponiamo di osservare 
In tutta la sua profondita 

Nel campo dtgli mveiti 
r-ienil al quad hal sect <"•-
H pel fernirci dell* o f " ? 

Gn tnvestimenti mimobi 
lian. nel 1WM. sono amnion 
Ut: • lire I234M7(HM effet 
tuati all'interno dei movi 
mento cooperativo II pro 
gramma di tnvestimenti in 
corao prevede. entro 11 1WM. 
un patrunonio di circa tre 
miliardi. deliberaU sempre in 
tovore dalla promosione • 
dello aylluppo della eoopera-
Mont. 

A eaieate ptiete credleme 
gl i MKaaaarla una slntesl 
«]gMa relai lee* di pllencle 

II campaono Luciano Vipen* contapna al compagno Otcar Gaata la 
medeglla d'ara che rata incise: < I'Unlpol al >uo prlmo pratldanta ». 
AncH* II mevimenta cooperativo bologna»o ha fallo omagglo al Prm-
sldenle onerarlo dell'llnlpel dl una modaglla d'ore rlcorde. 

che hal la»»o a noma dal 
Conalgll* dl AmmlnUtra-
ilona. 

L'eserci7to trascorso pre 
senta i sejtiientl rlpmenti di 
fondo: produzione e porta-
(nglio hanno raggmnto un 
Importo globale lordo dl Ii 
re B miliardi aiB/m 1̂ 6. rioe 
in ftssoluto lire l.fi3H«2SHS7 
tn piu nel confront I dello 
eserriiio 1967 l/incremento 
compleiMvo ?> del 31.4 per 
rento. pd •> ̂ tato. quindi, no 
tevolmente plii sostpnuto di 
quello reglstrato mpdtamen-
te dal rneroato na/ionale 
11.1 per cento Le nserve 
premi, valutate complcsslva 
mente in lire 2 9»fi 1W2 R55. 
registrano un lnrremento del 
59.7 per cento, pin ch*> pro-
porzionale rispptto alia mas 
sa del prpml acquislti 1^ rl 
sprvP tprmchp I sinistri P prp 
mi) hanno ragciuntn alia rl 
ne dPl 196H il ll'J.4 ppr rpnto 
dei prrml lnrassati; alia ton-
mn7ione di tale coprtioionte 
conrorre il rainn RC Auto 
ron il IIS per rpnlo F' dim 
ro clip qupsti ultiml tintl so 
no ab>ias'an/a luiinj-Men per 
una pompagnia con appena 
6 anni di vita e con un rltmo 
di sviluppo particolarmente 
sostenuto L'UNIPOI s| pre 
setita. qumdi come una soli 
da locipta. in prado di fron 
tpagiare tutti l *>uoi imii<-gnt 
Altro dato importante e la 
estensione della nostra rete 
agpn7tale, attiiRlniente sono 
136 le agen/te dellTNiptil. 
mediantp le quail oopnamo 
quasi tutto II terntorio na 
iionale: entro I'anno ne aprl 
rcmo altre laddove esistono 
zone di mercato che ancora 
sono per noi scoperte 

Sapplamo che I 'UNIPOL 
non rappreienta eiclu»lw* 
mente il movimtnlo <-oope 
rativo ma che ha -.tebilito 
concretl contalti con altre 
organittafloni dal movlman 
to operate e democretico-
coma M M , ipeciflcatamenle, 
qut i l l contaHl? 

Si tratta dl accord! e dl 
ronven/ioni che 1'UNIFOL 
ha sottoscntto con le urandi 
organizzazionl del mondo 
del lavoro italmno accordl e 
con\rn7ionl clip intpppnano i 
contraenti a favorire da un 
lato gli associati. e qui n 
torna ll discorso sviU'equita 
dri premi e villa m.issima 
earan/ia e seneta ne la !i 
quida-ione dei sinistri. e dal 
I'altro lo sviluppo dellTNl 
P<)I siessa V'oghamo citaie 
nil accordl che ahbiamo sti 
pulato con lAs^ociazione Na 
rionale Venditor! Ambulanti 
quello del l«*i.S con la r( i l l . 
r*on !'Ailean;sa Nazionale Con 
tadini con I'ARCI per 11 
• tempo libero« con I'ARCI 
Carcia <per garanttre t cac-
ciaton nei casi dl infortunio 
e responsabilita civile* e per 
ultimo quello sottoscntto 11 
2d maggio corao con la Con-
federazione Nazionale dell'Ar 
tigianato Questi confraltl. e 
chlaro, trovano a livello lo
cale la loro concreta appli-
caxione con la piu ampla sod-
disfacione delle parti. 

E' oramal carlo che H 
Parlamento varera, entro 
I'anno, la legge »ulla obbli 
galoriata deH'anlcurarione 
automobili, la R C. A. In 
vl>ta dell'entrata In vigors 
di tala lagge, cht cota si 
propone di fare I 'UNIPOL? 

Anche in sede di relazlone 
di bilancio ci sipmo nvolti 
ttjill amin e compagni che 
diriRono i smdacati dei lavo-
raton — e non esdusivamen 
te alia COIL il cui importan 
te VII Conuresso e proprio 
terminato in quest 1 giorni 
con un grande rilancio della 
utuHca/ione sindacale — per 
richiamare la loro attenzione 
sul prohlema deU'a*-sicura/io-
ne ohliligatona auto I/obhll-
So derivante dall'»v\ento del 
In lesge intere.vsa direttamen-
te milioni di lavoratori Ita
lian!. in quanto i premi assi-
curativi. pur nspondendo ad 
un fatto sociale. ad un mo-
mento dl garanna. costitul 
M'ono comunque per i lavo 
raton una post a passiva del 
bilancio familiare di non tra 
scurabile entita rispetto al 
loro reddm Tale fatto inve 
ste qumdi I smdacati la cui 
specihca fun/ione si tisolve 
anche nella tutcla del lavora 
tore nel m.imento della spesa 

della retribuzione. Se questo 
assunto ha una sua valtdita 
ci sembra che il sindacato 
debbu inleresbarst del proble 
ma chiedendo di partecipare 
direttamente ed attivamente 
alia Itestione della ingente 
massa di denaro che i lavo-
rutori vcrsano p \p|spranno 
obhliKatoriHiiiente qu.iudo en 
treih in vigore l;i lefi-je in 
quest lone, cosi ionic si ri 
vendira la partecipazione alia 
Rest tone degli Istitutt verso 1 
quail afflulscono le retribu-
7ioni previdenziali e diffente 
dei lavoratori. Ci6 permette-
rebbe alt rest al mondo del 
lavoro associato dl parteci
pare direttamente a una po
litic* d'invevtimenti rivolta 
alia promo/lone e al poten-
zianiento delle strutture coo
perative e associate del lavo
ratori medeslml. Tn tale con-
tpsto, una revisione dell'ac-
coidn stipnlaio nel l!Hi'> con 
la COIL, per renderlo piu ar-
ticolnto e consono al motivl 
innan/i citati. riteiiiamo che 
rappresentt un'opptirtuna oc-
cusiorie p«-r reali//are J'aspi 
ra/ione di fare ripll'TTNIPOi. 
1'assicuratrlce dl fiducia dl 
tutti I lavoratori italiani 

Nella relatione che hal 
lello. e citato piu volte II 
«gruppo UNIPOL ». Vuoi 
iplegarcene la coniiitenxa? 

Accanto alia «vecchla» 
UNIPOL opi-rano ora allre 
due distinte linprese: I'UN I 
POI.-V1TA e la FINCOOP l<a 
prima ha ottenuto rautorlz-
7a7ione ministerial all'eser-
ci7io del ramo nel mar70 
ucorso. P anch'cssB una so 
cieta per a7ioni il cui pac-
chetto azionario e det emit o 
interamente dal movimento 
cooperativo. ha un capitale 
sociale di lire fiot) miliont e 
ha gib ini7iato in modo pro-
met tcnte la sua attivtta. La 
seconda e una societh ttnan 
ziana che opera collateral-
mente con I'UNIPOL per il 
nnamiamento dell'acqul!*to dl 
autovetture (I'anno scorso ha 
reahzzato 1 mllle primi flnan-
/lament i e quest'anno sta av 
viandost verso i duemila). 
L'in«ieme di queste attivita 
rappresenta il «gruppo UNI 
POL». il quale, quindi. e OR-
gi in grado di fornire un ser 
vi7io eornpleto ni proprl assl 
curati e alia grande IOT7& 
economico sociale che rappre 

senta la base onginaria del 
suo mercato. Voglio aggmn 
gere che I'UNIPOL partecipa, 
dal 196«, come afflliata al Co 
mitato assicurativo dell'AI 
lean/a Cooperativa Interna 
/ionale. alia poderosa attivita 
del movimento cooperativo 
mondiale 

Un'ultlma domanda Co 
me «i poiiono delineare le 
prospettive deli 'UNIPOL nei 
prossiml anni? 

II nostro ritmo dl svilup 
t>o. la dimension*' P il prestl-
gio raggiunti in soli 6 anni. 
il consolidamento del « grup
po UNIPOL •. gli accordl e 
IP convention! che ho sotto-
linpato (ed altre se ne aggiun-
KPranno> dellneano di per se 
le nosfre prospettivp- possla 
mo reali7.?are la gninde di-
mensione purche" ciascuno de* 
Kit InferessHti rli.i l;i sua pre 
?iosa collabora/iiuip in modo 
cost.inte e vigoroso Oggi vl 
viamo il periodo di trasfor 
ma/mne piu importante del 
I'UNIPOL. siamo di fronte. 
ci<Hs, ad un'impreia die men-
trp si udfr-ua all'attualp dl 
nipnsione di've approntare IP 
«:UP strutture per il domani. 
in base alle SUP srandi pos 
sibllita di espanstone Deve 
altrrsi dedicare ll masslmo 
di attenzione al fattl nuovl 
che intervpngono nel merca 
to assicurativo na/ionale ed 
internarionale, per eompren-
derli. a-ssimilarli e tradurll 
in elementi a snsteun<» della 
sua politiea ariendale II 
1»70. che apre le porte al 
nuovo decennio, vedra l'UNI 
POL, il «pruppo UNTPOL» 
preparati ed avviati al mas-
simo sviluppo. Naturalmen 
te. perche cio possa verifl 
cars!, e necessarto che la to-
talira di coloro che con noj 
operano. 1 socl, gli agentl. 
i dipendenti. I collaboratori 
dell'impresa e gli stessl as-
slcurati continuino a fornlr-
ci. come per 11 passato, 11 
loro prezloso ed InaoatHui-
bile appogglo fondato aulla 
stima, la fiducia e I'amtcizta 
Vorrei aggiungere. a chiusu 
ra di queste dichiarazionl. 
un pubblico vivlssimo rlngra 
ziamento. a nome del Consl-
glio di Amnunistrazione. a 
quant 1 nell'UNIPOL operano 
direttamente o Indiretta-
mentp 

Un'intensa attivita 
culturale e sportiva 

L'assemblea di bilancio a Pontecchio Marconi 

Le realizzazioni 
del '68 approvate 

all'unanimitd 
Un minulo di silenzio alia memoria del compianto 
Mario Cesar! • A Oscar Gaeta, eletto Presidente ono-
rario. una medaglia d'oro • II Consiglio di Ammini-
strazione ha eletto Michele Brune'ti presidente e 
Cinzio Zambelli vice • presidente del'a Compaon:a 

L'anno in torso ha vlsto I 'UNIPOL partecipare a numerose Ini 
zfafive, locall a naiionall, culturall • iportive. Dal piccolo torneo 
di calclo che »l gloca iul campo del quartiere alia prove dl com-
pionalo naiionale t*nlere« dl motoclclismo, dalla gara dl lensa 
al Irofeo dl becca, della tquadra dl baseball che sla affrontando 
con tuccetso II camplonato naiionale dl serla B alia tquadra di 
calclo dl Alledo che ha vlnto II proprio torneo « Dilettanti dl se
conda categoria • e che si prepare a batter*! nel camplonato dl 
prima categoria, la teiione sportive deli 'UNIPOL si 4 efflcece 
mente Insarita nel settore, tcegliendo speclficelamenla quell* Inl-
zietlv* che henno un carattere dl masse a ch* vedene came enti 
organluetorl le association! sportiva e rkreat lv* popolari, in 
modo particolare I'ARCI • I 'UISP. Di notevole inter*sse II • Pello 
cicllstico su piste» organixtato dal Comitate regional* emlllano 
della FCI , patr-Klnat* del i 'UNIPOL, attualmente In corse dl svol-
gimenio nel veledreNtl dell'Canllie-Kemagna. 

L'attlvrU della setlene cultural* ha raggiunto, nel prlml sel 
mesl del 19M, d-aa toeiperlanti approdl: la pubblicadon* del ve
lum* • Eienln • r*a*sl*», edito dalla C H sett* gli ausplcl pel-
I 'UNIPOL, e I'altesMmeAN) pile gellerla d'arta • M M • dl Bologna 
d* l l * personal* dl Vlncen«o Torelll. I'oramal famoto t postlno dl 
Capri ». L'usclta delle rlvlst* blmenslle deli 'UNIPOL, che evverra 
molto probabilment* nel prosslmo anno, permettera la raaliiza-
i l en* dl un punto tormo attorno al quale ruoteranno tutt* le 
Initiative delle seilone culturale 

NELLA FOTO: la partenza delle f 2S0 cc •. gara vlnta da Pa 
sollnl, nel cor so delta prove di camplonato naiionale svollasl II 
23 m i n t u. i . all'autemotodromo di Modena. 1 Gran Premio 
UNIPOL, organlzzata dall'Automotoclub U1SP della Ghirlandlna 

Centinaia di dclegdti. agenti 
e invitati hanno affollato lo 
Chalet delle Kose per partecipa 
re all'assemblea di bilancio '6H 
deli'UNIPOL Tra i uraditi uspiti. 
numerosi autorevoli rappresen 
tanti del movimento democrati-
co, della tinanza e del diritto, 
'.peciatisti e tecnici del mondo 
asstcurativu Hanno Inviato mes-
saggi augurali la Confederazio-
ne Nazionale dell'ArtigianJilo, la 
CGIL. l'AHeanza Nazionale Con 
tadini. la Lega per le autonomic 
e i poteri lo<a!i. I'ARCI. I'UISP 
e altn enti e associaziom. 

Prima di dare Inizio »l lavort 
ii compagno Luciano Vigone ha 
ncord'ito con cinmmosse cwrole 
la tigura del compianto consi-
gliere Mario Cesari. tragica 
mente scomparso: l'assemblea 
in piedi ha os-vervato un rrunu-
to Hi silpn/w per onorarne la 
memoria 

Successivamcnte d<n» l a p 
provazione di alcune modiOche 
alio .statuto sociale. ha preso la 
narola il compagno a w . Oscar 
(Jaeta. presidente u.scente. U 
quale ha efflcacemente sot toll 
neato la continua espansione e 
i vahdi progress! deli 'UNIPOL. 
malgrado una situazione Ohietti
va non favorevole del mercato 
assicurativo contraddistinto da 
tensioni flnanziane e da forti 
elementi concorrenzialt, I tra 
guardi raggmnti dall 'UNIPOL. 
ha dichiarato Gaeta testimonia 
no la ins vita I it a e motivano 
largamente la fiducia che in 
modo crescente le rivolgono tot 
te le componenti del movimento 
cooperativo e democratico ita 
liano. 

A Gaeta ha ratto seguito U 
compagno rag. Romeo Galaver-
nl che ha letto la relatione del 
collegio det smdaa esprtmen 
do un giudtzio del tutto positi
vo sulla regolanta e la validity 
deRli atti compiuti e presentati. 
con lusmghien apprezzamentt 
sulla esemplare condntta ammi 
nistrativa Infine it compagno 
raj; Serfiin Getici. a nome del 
Consiglio d'Amministrazione. ha 
letto fra la viva atten/ione dei 
pre-enti !a relazmne di bilancio 
del! e^erci7io 1968- una Diois()a 

<li grosse cifrc di allerriM/KKii 
p il M>"<iliiieatiiti- vlie nell'm 
-icmf (idCuiiH-'it.ino nun -oln la 
tmportan/a raggmnla li.ilU com 
nagnia as«icuratnce della co«> 
pera/ione ma anche e sopratlut-
to la sua ui-.o*.tituibile f.jn/io 
no quale strumenlo di pronu*-
/lone del rrn>\ irnen'o cooperation, 
mentre nel contrmpo 1'UMPOL 
viene sempre piu qiiahflcandoai 
— per il mondo del lavoro as
sociato e per f ceti medi pro-
duttivi della citta e della cam 
rwszna — come pre7ioso ele 
mento di auloge^tione dei pro-
pri rne77.i flnanzian collettivi. 

Le rel<i/if>ni di bi'.incio e del 
collegio Miidacale mc^-e in vo 
(a/tone d,i ()-.<-ar Gaeta «ono 
state approvate all*imrtnimita, 
come pure all'unanimita sono 
stati eletti i! nuovo con>iglio 
di ammini-tra7ione e il nuovo 
tollegio >nv!ac,ile 

M tennine dei lavon il com 
paifno Gaeta h;i nmtivato c<>n 
acrenti commoisi le considers 
/lom e i motivi che I'hanno in 
<iotto a ras-^eHnnre il tiandatn 
di presirlenie e (on«igliere del 
I L'N'IPOl. II compaKno V'i2<>ne. 
fra cli HPplausi fin pii-.i'iiti 
ha consegndlo all av\ Gael* 
a nome del con-.iglio di ammi 
ni=;tra7ione e diceridosi sicuro di 
interpretare t sentimenti della 
as«emblea una medanha d'oro 
ricordo che reca inciso «k> 
U N I P O L per ragioni di eta 
al suo pr imo presidente». 
esprimendo nel contempo 
sentimenti di altissima stima e 
un vivo nngra7iamento per la 
opera tnestimabile svolta da 
Gaeta nella fase delicata e de 
ctsiva di impianto e dei primi 
sei anni di sviluppo dell 'UNl 
POL Anche il movimento coo
perative bolognese ha fatto o 
maggio a Gaeta eletto poi per 
acclamazione Presidente onora-
no deli 'UNIPOL di una meda 
Cha d'oro ricordo 

II nuovo consiglio dt ammini 
-trarione si £ poi ruinito lunedi 
.10 c.ugno u 5 e<l ha eletto 
' i io \o pipi.flpntp Jcll'I M I ' O I 
Oanni il ciimpniino a w Michele 
Mru.ietti c M I e prcsirlciu il 
ciirnpagno Cinzio Zamhell i 

LE NOSTRE AGENZIE 

La Unlpol ha ormal una present* naiionale, articolata, che 
si basa non solo su ufficl propri, ma anche sulla rete vastlssi 
ma di ufficl offerta dalle stesse cooperative o dalla Confede 
ratione naiionale deH'arllgianato. Ecco comunque gli indiritti 
a cui cl si puo rivolgere: 

AGRIGENTO: Via Giovanni 
X X I I I 34, t«>- 24 101. 

ALBA (Cuneol: Via F.lli Ne-
grl 43, 1*1 14 744; Cotsano 
Betbo (Cuneo), CAP 12054. 

ALESSANDRIA: Via Trolti 
12. Tel SI 241. CAP 15100. 

ALTEDO (Bologna). Piatta 
XXV Apri l * 15. tel (71.150. 
CAP 40051. 

ANCONA. Corso Garibaldi 
53. tel. 53.171, CAP 40100. 

A05TA: P ia t t * R*n4 de 
Challant 2, tel. «2 425, Ver-
ret, CAP 110l». 

ASCOLI PICENO: Via Tor 
natacco 1, CAP 43100-

A S t l : P iat ia Liberia 3, tale-
fono 54.320, CAP 14100 

AVELLINO: Via L. Amablle 
54, tel. 25.719-21.443, CAP 
03100. 

AVEZZANO (L'Aquila): Via 
Garibaldi 107, 1*1. 34.1 W, 
CAP 47051 

BARI Via Principe Arnedeo 
S3, lei 210 741. CAP 70121 

BERGAMO Via Garibaldi 
4, (el 230.344 231312. 
CAP 24100 

BIELLA Via A Roccavilta 
2, tel 23 774. CAP 13051 

BOLOGNA Via daH'tndipen 
dent* 42, i*l 234.I50, CAP 
40121. 

BOLOGNA; Via S. Loremo 
4. tel. 270 501. CAP 4012) 

BOLOGNA: Via Pi*tr*m*l le-
ra 11, lei. 230 440 • m a 7 4 , 
CAP 40111. 

BOLZANO: Via R*non IS, 
tel. 3-.M4, CAP WOO. 

BORGO PANIGALE; Vie Er-
cole Nanl 7/B. tel. 4f2 377, 
CAP 401«. 

BOVES (Cuneo): Via Cuneo 
24, lei. 71.40), CAP 12012 

BRA' (Cuneol: Via XX Set 
lembre 34, tel. 424.400. 
CAP 12042. 

BRESCIA- Via Sotferino SS. 
tel 24 725, CAP 25100 

BRINDIS I . Via M. Pacuvlo 
47, tel. 22.135, CAP 72100. 

CALTANISSETTA. C.to Vit 
lorio Emanuel* 32, CAP 
93100. 

CAMPOBASSO: Via Carda-
relli 40/a, 1*1. JI.1M, CAP 
(4100. 

CARPI (Modena): Via Be-
rengario 21, tel. If.OtS, 
CAP 41012. 

CARRARA: Via Cavour I t e r , 
tel. 70.104, CAP 54033. 

CASALE MONFERR. (Ales 
sandrla): Via Duomo 2, 
tel. 71.020, CAP 15031. 

CASERTA: Via C. Battisli 
23, Palaxto Upim, Uleto-
no 94 117. CAP 11100. 

CATANIA: Via Malta 3, 
tel. 247 531, CAP 95127. 

CATANIA: Via Battlato 30, 
tel 271935, CAP 95124 

CATANZARO: Via F Acri 
40. tel. 41.400, CAP 30100 

CATTOLICA (Forl i ) : Via 
Ronti 7/9, tel. 41.792, CAP 
47033. 

CENTO (Ferrara) : Via Ugo 
Batsl 17, CAP 44042. 

CESENA: Via Madonna del
lo Schloppo 13, tel. 24.571, 
CAP 47021. 

CHIERI (Torino): Via Ce
sar* Battlstl 23, t«l*f*no 
940.153, CAP 10013. 

C I R I I ' (Torino): Ind. pravv. 
Via Carlo Cravere 23, Ca* 

sell* (Torino), 1*1. 991.051, 
CAP 10073. 

COLLEGNO (Torino): Corso 
Francis 153, CAP 10093. 

COMO. Via Rosiolli 14, 1*-
lefono 550.752, CAP 22100. 

COSENZA: Corto Mazi ini 
252/F. CAP 17100. 

CREMA (Cremona): Via I t 
Febbralo 14, t * l . 30.57, 
CAP 24013. 

CREMONA. Via Beltrami 11, 
tel. 20.402, CAP 2*100. 

CREVALCORE (Bologna): 
Via XX Sattembr* 42. ••!•-
fono 901.144, CAP 4M14. 

CUORGNE* (Torino): Via 
Millie Ignoto 1 , CAP 10002. 

CUTROFIANO (L *cc * ) : V I * 
Porta Pla 4, t * l . 45.044, 
CAP 73020. 

FASANO (Brlndlsl)i Via C. 
Alberto 21, tel. 713.300, 
CAP 72015. 

FERRARA: Corse Ercol* I 
D ' E i t e I / C . tel. 33 530, 
CAP 44100. 

F IRENZE: Via National* 11, 
tel. 242.297, CAP 50121. 

FOGGIA: Corso Vlltorie E-
m*nu*l«, CAP 71100. 

FORLI ' : Via P. Maroncelll 
3, 1*1. 29.a5, CAP 47100. 

GENOVA: Via XX Sattem
br* 12. 1*1 50.00 42/1. CAP 
14121. 

GIARRE RIPOSTO (Mossl-
na;: Via MaddaUna 57, 
tel. 23.441 Messina, CAP 
90100. 

GIAVENO (Torino): Via XX 
Settembr* 2, tel. 937.151, 
CAP 10094. 

GRADISCA D'ISONZO (Go-
rizle): Vis Garibaldi 7/e, 
1*1. 92.07, CAP 14072. 

GROSStTO: Via del Panta-
nete 4. tel. 22394. CAP 
51100. 

IMOLA: V I * Folic* Orslnl 
1/A, tel. 22.410. CAP 40024. 

I M P E R I A : Via Alfterl 13, 
lei. 01.47, CAP 10100. 

IVREA (Torino): Via dei 
Palrloll 5, 1*1. 40.309 32.94, 
CAP 10015. 

LA SPEZIA: Viale Garibaldi 
20, tel. 34.341, CAP 19100. 

LECCE, Via l * Lo Re 57, 
CAP 73100. 

LECCO: Viale Dante 42, te 
lafono 20.215, CAP 22053 

L E I N I (Torino): Via Barac 
c* 13, tel. 250 534. Torino, 
CAP 10147. 

L IVORNO: Via Do* Lanti 
11, tel. 22410. CAP 57100. 

LUCCA: Via l * S- Corcordio 
PaUt to Lancia, scale C, 
tel. 44 414, CAP 55100. 

LlSSONE (Mtlano): Corso 
Lodi 111, Milano, CAP 
20122. 

MACERATA: Via Garibaldi 
45, tal. 45.491, CAP 42100. 

MANFREDONIA (Foggla): 
Via Capltar** Valenle 47, 
tel. 21.450, CAP 71043. 

MANTOVA: Via Mai t ln l 4, 
tel. 22.571, CAP 44100. 

ME5SINA: Via U. Bassl 40, 
1*1. 33 051, CAP 90100. 

MESTRE (Venei ia): Via 
Forte Marghera 27, tele 
fono 971 155, CAP 30172 

MILANO: Via Union* 2, tele 
fono 071.134 171.000, CAP 
20121. 

M ILANO: Via Fonlana 22, 
tel. 799.215, CAP 20122. 

MODENA: Via Ganaceto, 
121, tel. 43.074, CAP 41100 

MONCALIERI (Torino): Via 
Cavour 19, t * l . 440.914, 
CAP 10024. 

MONZA: Via Zucchl 19, 
CAP 20052. 

NAPOLI : Via F. Glela IS. 
t * l . 320.744-311.597, CAP 
•0131. 

NOVARA: Via Cerrutl 0, 
tal. 20222, CAP 20100. 

NOVASIRI (Matera) : Vis 
Vlltorie 78, CAP 75020. 

ORTONA (Chieti): Via dell* 
Sperante 3, CAP 44024. 

PADOVA: Corso Umberto t 
12/b, tel. 441.110, CAP 
35100. 

PALERMO: Via Duca della 
Verdure 91. tel. 295439, 
CAP 90143. 

PARMA: Borgo Retto 12, 
lei. 24.211, CAP 43100. 

PAVIA: Corso Strode Nuo-
va 04. tal. 20.210, CAP 
27100. 

PERUGIA: Via Campo dl 
Mart* 2, Casella Postal* 
Perugia Station*, talofono 
52.103, CAP 04100. 

PESARO: Via Gramscl 29, 
tel. 47.070, CAP 41100. 

PESCARA: Via Chieti 5, ••-
lofono 54.144, CAP 45100. 

PIACENZA: Corse V. Ema
nuel* 147/B, t * l . 20.115, 
CAP 29100. 

PIOMBINO (Llvorno): Vis 
Volta 9, tel, 30.112. CAP 
57025. 

PISA: Borgo $tr*Mo 52, tel*-
fono 24.504, CAP 54100. 

PISTOIA. Via Gramscl 1, 
tel. 27 345. CAP 51100. 

PORDENONE: Via De Paoli 
condomlnio Topatlo, talo
fono 22.013, CAP 31170. 

POTENZA: Via M a n i n l 17, 
interne I , tel. 22.052. 

PRATO: Piazza Mercatal* 
09, tel. 21.917, CAP 50047. 

RAGUSA: V I * Leonardo da 
Vinci 3, lei. 21.005, CAP 
97100. 

RAVENNA: P l e n a Arclv*-
scevede 9, tel. I31J0 
12.000. CAP 40100. 

REGGIO EMIL IA : Via Sen 
Pletr* Mart l r * 14, t*l«fe-
no 11.74447.707, CAP 42100. 

REGGIO CALABRIA: Via 
Nicole da Reggie 7 (Pla i -

t * Croclfltso), tal. 24.593, 
CAP 04100. 

R I E T I : Ptatta Cavour 1/E, 
CAP 02100. 

R I M I N I : Piazza Ferrari 22, 
cond. Fabbri, sc, F, 2. p., 
tel. 23 171, CAP 47073. 

ROMA: Viale del Policllnico 
137, tel. 041.105 - 050 795, 
CAP 00141. 

ROMA: Via Lungotevere 
Mellini 44, tel. 315.792, 
CAP 00193. 

ROMA: Via Aslag* I , t«l«fo-
no 354.930 302.412, CAP 
00195. 

ROMA: Via l * Gorilla 14, to-
lefono 054.504, CAP 00191. 

ROVIGO Via Verdi 13, tele-
fono 25.175, CAP 45100. 

SALERNO: Via Vei l * 47, 
CAP 14100. 

SALUZZO (Cuneo): Corto 
Mazzlni, CAP 12037. 

S. DONA' D l P. ( V * ; : Via 
Ritorgimento 2, tel. 44.44, 
CAP 30027. 

SANREMO: Via VIHorio E-
manuele 0, Osp*d*l*ttl 
( Imperia), CAP 10014. 

S. SEPOLCRO (Ar ) : Largo 
Porta del Pont* 15, telelo 
no 74.042. CAP 52037. 

SARONNO: V ia l * Trenlo 39, 
Lomatzo, H I . 94 70.443. 

SAVONA: Via Mantoni 9/4, 
1*1. 21.544, CAP 17100. Ca
sella Postal* 10. 

SCIACCA (Agrlg*nto): Corse 
Vitt*rio Veneto I f f , fe'efo-
no 41.200, Mazara del Val
la (Trapani) , CAP 91024. 

SETTIMO TORINESE (Tori-
no): Via Regio Pare* 11, 
le). 540.044, CAP 10014. 

SIENA: Via 4*1 Termini 4, 
tel. 44.0*2, CAP 5H00. 

SIRACUSA: Via Mergulonil 
21, tel. 25.709, CAP 94100. 

SUSA (Torino): Palazzo dl 
CIHa 55, CAP 10059. 

TARANTO: via P. Amerleo 
144. tel. 24.490, CAP 74100. 

TARANTO: Via Cavour ang. 
Via D'Aquino, tel. 33.971, 
CAP 74100. 

T E R N I : Piatz* 5. G. Decol
late 12. iel. 21.174, CAP 
05100. 

TORINO: Via S Tommato 
22, tel. 530.012 • 515171, 
CAP 10121. 

TORINO Corto Matteoltl 17, 
tel. 534.351 551.022, CAP 
10121. 

TORINO: Corso Umberlo 10, 
tel. 510.451, CAP 10121. 

TORTONA: Via Slurl* 12. 
tel. 03.152, CAP 15057. 

TRAPANI : Corso V. Ema-
nu* l * 4, 1*1. 20.195, CAP 
91100. 

T R A P A N I : Via Palermo 
26/B, tel. 27.455, CAP 91100. 

TRENTO: Via Mantoni 10, 
tel. 24-2*1, CAP 30100. 

TREVISO: Via Calmaggior* 
10, tel. 45.044, CAP 31100. 

TRIESTE: Viale G. D'An-
nunzlo 4, tel . 741.211, CAP 
34137. 

UOINE: Via Bartolmi 11, 
tel 23.1 SO, CAP 33100. 

VARESE: Via Sacco 10, te 
lefono 34.337, CAP 21100. 

V E R C E L L I : Via Dante 94, 
tel. 44.143, CAP 13100. 

VERONA: Via Del Minato-
re S/b. tel 590.121, CAP 
37100. 

V IAREGGIO: Via Sent' An
drea 100, tel. 49.0*2, CAP 
55049. 

VIBO VALENTIA ( C z ) : Cor
to Vittorio Emanuel* I I I 
199, tel. 41.527, CAP 10010. 

V ICENZA: Piazza delle Bla
de 0, tel. 20.110, CAP 34100. 

V IGEVANO (Pavla) : Cerse 
Cavour 74, tel. 47.27, 

VOLTA MONT. ( M n ) : Via 
Ritorgimento 7. tel. 01.10*, 
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l ' U n i t à f domenica 6 luglio 1969 PAG. il / spettacoli 
» 

Radicale tentativo di Luca Ronconi di distrug
gere il tradizionale rapporto palcoscenico-pla

tea — L'immagine prevaie sulla parola 
Dal Mitro tarlata 

SPOLETO. 5. 
T r a i mo l t i tentativi f a t t i 

per d i s t rugge re , o pro fonda
mente mod i f i ca re , i l t rad iz io 
nale rappo r to palcoscenico-
platea. questo de l l 'O r l ando 
furioso, che abb iamo \ i - t o 
qu i a Spo l f t u . e s*-n/;i <lub 
bio uno di-i p iù rad ica . i 

Pun to d i par tenza i l cele
b re poema cava l leresco d i 
Ludov i co A r i os to : med ia to re 
i l c r i t i c o , romanz ie re , poeta 
Edoa rdo Sangt i ine t i , che ha 
prescel to e o rd ina to g rupp i 
d i o t tave , secondo a f f in i tà d i 
argomento e d i tono ; t r agua r 
do finale lo spettacolo d i r e t t o 
da Luca Roncon i : nel qua
d r o de l F e s t i v a l , lo si dà al 
l ' i n te rno de l la chiesa s c o i l a 
crata d i San Nico lò , nel le 
successive tappe i n K m i l i a 
( F e r r a r a , Bo logna. Modena , 
Regg io ) dov rebbe rappresen
t a r s i — con magg io r coe
renza — a l l ' ape r to , e fo rse 
d inanz i a un pubb l i co d a v . e 
ro popo lare . 

A b b i a m o det to dinanzi; do
v r e m m o d ire in mezzo. a\ In 
l i , alle spalle, ecc. S iamo in 
un eno rme stanzone, di (or
m a re t t ango la re , sui due la
t i m i n o r i , s i pa r i e fonda l i — 
t ra l 'opera l i r i c a e quei ta de i 
P u p i —, che servono soprat
t u t t o a ce la re , t r a I 'una e 
l 'a l tra de l le l o ro usc i te , le 
« m a c c h i n e » : c a v a l l i finti. 
armature l ignee d 'ogn i d i 
mens ione, agevo lmente spo
stabili su ro te l le , des t ina te a 
sostenere g l i a t t o r i : che . 
quando non sono d i t u r n o . 
con t r ibu iscono a sp inger le . 
Or q u a o r là , dunque , si 
•vo lgono le azioni d r a m m a t i 
che desunte daW Orlando, e 
• e ne riconoscono i personag
g i : da l p ro tagon is ta ad « An
ge l i ca be l la », da re C a r l o 
ad As to l fo , da B r a d a m a n t e 
alla maga Al t - ina. da Rugge
r o a Medoro . I l pubb l i co può. 
i n teo r ia , sceg l iere su qua le 
momento de l poema fissare 
la sua at tenz ione. Tra quan t i 
g l i vengono propost i i ns ieme: 
i n p r a t i c a , è cos t re t to a un 
notevole s forzo ps icomotor io . 

Lo scomparsa 

del regista 

Henri Decoin 
PARIGI, 5. 

H e n r i Deco in è mor to i e r i 
a P a r i g i . Aveva 73 ann i . I l 
reg is ta f rancese , nel la sua 
lunga a t t i v i t à , aveva rea l i / . 
zato o l t r e sessanta f i lm d i c u i 
mo l t i i n t e rp re ta t i da Dan ie l 
le D a r r i e u x che Decoin ave
va sposato, i n seconde noz
ze. nel 1935, ma da l la qualc-
d i vo rz iò ne l '40. I n quegl i an
n i d i resse, con la bel la a t t r i 
ce. La signorina mia madre 
e L'intrusa (ambedue del '37). 
R i f o rno a l l ' a l b a O r t i . Picco 
la ladra ("39). Primo appun
tamento C41) 

Del le opere successive, film 
d 'amb ien te , g ia l l i ps ico logic i 
e commed ie sen t imen ta l i , r i 
co rd iamo Gioretitu traviata 
C42) t r a t t o da l romanzo d i 
S imenon e a l la cut sceneg
g ia tu ra a v e \ a pa r tec ipa to 
Clouzot, L 'uomo d i Lond ra 
C43). Tra le undici e mez
zanotte C4fJ) i n te rp re ta to da 
Jouvet, La follia di Roberta 
Donge ('52) con Jean Gab in . 
L'affaire dea poisons ("55) 
con V i v i ane Romance e P a u l 
MeurisFC. L ' u l t i m o film da 
l u i d i re t to , nel 1964, f u Le.s 
farina de la gioire, con Curd 
Ju rgens e M a u r i c e Ronet . 

e dopo esser stato i.i p ied i . 
f e r m o o deambu lando , per 
c i rca un 'ora e t r e q u a r t i , ac 
e usa una cer ta stanchezza. 
La sua « par tec ipaz ione > a l 
lo spettacolo, in de f in i t i va . 
cont inua ad essere subal ter
na. d i oggetto e non d i sog
getto 

D 'a l t e 1 \ . i l t iri ( M i o 
Orlando d i Sanguinet i Ronco 
ni suno pre-, a l cn lemente v i 
sua l i : C'im.' d ' i l l us t raz ion i che 
scat t ino I n o r i , v i v i d e e colo
r i t e , da l le pagine d i un l i 
b r o : :.i voluta e lemen ta r i t à 
e coi iM-t iy ional i ta dei gest i 
i<he . inc l in i . ino a vo l le quel 
l i del le mar ione t te s ic i l iane) 
ha la meg l io sul la d i / i one dei 
\ e r s i : per que>t 'u I t imo aspet
to. si r i l evano cospicue dif
ferenze: dal la esasperazione 
fonet ica a un ce r to n i tore e 
r i go re accademico . Denomi 
natore comune è. t u t t a v i a , la 
d i f f i co l tà d i comprens ione. 
Chi sia f resco d 'una le t tu ra 
o r i l e t t u ra del poema pot rà 
abbandonars i a l p iacere de l 
le i m m a g i n i e anche cogl ie
re. nel la . ' t rami la mus ica l i tà 
del le voci assonant i e d isso 
nau t i , qua lche l i i re . G l i a l t r i 
godranno sopra t tu t to con g l i 
cicchi; e app laud i ranno , per 
esempio, a l la gustosa solu
zione de l duei io t r a Or lando 
e l 'Orca (e f f ig ia ta , quest 'u l 
t i m a . come un mostruoso 
scheletro da museo d i s to r ia 
n a t u r a l e ) : o a l le c i rcens i evo 
luzioni d i quei che si t r ova 
no a c a v a l c a r e l ' I ppog r i f o . 
Costumi (d i Klena M a n n i n i ) 
ed e lement i scenic i (d i Uber
to Ber tacca ) sono, per ta le 
riguardo, g radevo l i e funz io 
na l i . 

M a q u i i l ' idea cen t ra le che 
an ima lo spet taco lo ; qua le la 
p rospet t i va da cu i g l i au to r i 
guardano a l mondo de l l 'A r i o 
sto. a l d i là del la lodevole (e. 
per le rag ion i che si son det
te, scarsamente r i so l ta ) in
tenzione d i v u l g a t i v a ? C i pa 
re d i i den t i f i ca r l a , questa 
idea, nel finale de l la rappre 
sentazione. quando tu t t i i 
l>er<.onaggi vengono r inch ius i 
in una ser ie di gabb ie , col le-
uate a ino ' d i l ab i r i n to , men
t re Asto l fo , in a rc ione a l l ' I p -
pogr i fo , vola sulla Luna , per 
r i acqu i s ta r v i i l senno pen i t i 
to eli Or lando. T r a d o t t o in 
paro le pove re : i l mondo è, 
quagg iù , un autent ico man i 
comio. e noi in tanto mand ia
mo qua lcuno sul v i c ino satei 
l i te , nel la speranza ( f a l l ace ) 
d i r i so lvere cosi i nos t r i pro
b lem i . . Azzard iamo questa 
ipotes i ; m a , se fonda ta , 
a v r e m m o voluto che, a l d i 
f uo r i d i analog ie t roppo con
t ingen t i . fosse sv i l uppa ta e 
p repara ta megl io , anche in 
l inea con le precedent i espe
r ienze t ea t ra l i d i Roncon i , 
ove la pazzia u m a n a — con
s iderata come un dato peren 
ne del la na tu ra — sembrava 
essere i l rove l lo p r i nc i pa l e 
del reg is ta . Quanto a l ia so
cietà e a l la s tor ia che stan
no d ie t ro l 'Ar ios to , è un a l 
t r o d iscorso. 

Gl i i n te rp re t i sono m o l t i , e 
tu t t i b ravamen te impegna t i 
nel le loro p a r t i , ta lo ra mol
tep l i c i R i co rd i amo Mass imo 
Foschi , un Or lando di buon 
r isa l to , l ' impetuosa e inc is iva 
Kdmnnda Ald in i ( B r a d a m a n 
te ) . la garba ta Ot tav ia Pie 
colo ( A n g e l i c i ) , i l d is invo l to 
Du i l i o Del Pre te (As tn l f n ) . 
P ierangelo C i vc ra , Lu ig i D i -
be r t i . ( V - i i r e Ge l l i , o r a z i a n o 
G ius t i . Car lo Mon tagna , Ma
r iangela Mela to , D a r i a N i c o 
lod i , Ro-ab ianca Scer r ino ( i l 
cu i ta lento parod is t ico de r i 
va da l la scuola d i Ca rme lo 
Bene) . G rand i app laus i e 
g r a n d i fes te per t u t t i , a l la 
« p r i m a » d i i e n se ra ; u l t i m e 
rep l iche a Spoleto (dopo quel 
la d i o g g i ) , doman i e dopo
doman i . 

Aggeo Savioli 

G r a v e sentenza repressiva 

«lo sono curiosa» 
è stato condannato 

\ K N i : Z I . \ ~> 
Una grave sentenza è -tata 

pronunciata dal Tribunale I Ì I 
Venezia, presieduto da. dr. Tot i . 
contro i l f i lm svedese lo sono 
Curiosa, d ichiarato e oscene» » e 
mantenuto sotto sequestro. I l 
responsabile della IND1KK. so
cietà d ist r ibutr ice della i v i ! . 
cola in I ta l ia , sigiier Mt i l io 
Fat tor i , è «tato con.tannato a 
due mesi di reclusione il PM 
ne aveva chiesti quattro» e a 
trentami la l i re di mi l i ta, con i 
benefici d i legge. 

Io sono curiosa era stato 
proiettato per la pr ima volta 
• Slargherà. e successi»amen 
te a Padova e a Vene/M. Al la 
Procura della cura \ta inare 
Vanivano dunque r i m a t i g.i 

dopo i l sequestro effet

tuato <t Roma, I X T ordine del
l 'autorità H udiz.ana, ad appena 
ventKj ' iattr 'ore dalla « pr ima » 
nella capitale. 

lo sono curiosa e opera del 
giovane reg.sta Vilgot Sjoman: si 
tratta d'una specie d' inchiesta 
c inTnpiograf ica che, investen 
do anche j temi de] sesso e 
dell 'erotismo, mette in realtà 
sotto accusi la » civ. l tà de. be
nessere* del ivaese scandinavo. 
i mi t i e i personaggi dell 'Occi
dente Oltre tutto, i l f i lm 'che 
ha ottenuto glande successo al
l'estero. d a l U Fi ancia agli Sta
t i Unt i ) , era «tato abbondante
mente « purgato * dalla nostra 
censura. La sentenza che lo 
colp.soe s'incriarira. a maggior 
ragione in un c l ima d ; repres
s ion i poliLco-ideologiot. 

Spoleto: il pubblico coinvolto noli'«Orlando furioso 

L'umanità vista come 
una gabbia 

di matti 
È MORTO BACKHAUS 

Tutta una vita 
per Beethoven 

VIENNA. 5. 
I l pianista Wi lhe lm Backhaus 

è deceduto nell'ospedale d i Vi i 
lach, al l 'età di 85 anni , per 
sclerosi cerebrale. Domenica 
scorsa, durante un concerto. 
era crol lato sulla tast iera, còlto 
da collasso, 

Avevamo avuto la fortuna di 
sentirlo, il vecchio Backhaus, 
recentemente, in un concerto 
straordinario per l'Accademia 
di Santa Cecilia, a Homo, dove 
li grande pianista ritornava do
po parecchi anni. Ed era stata 
aia una meraviglia il suo con 
certo di tanti anni fa. quando 
Backhaus era oimai vicino alla 
soglia deuU ottant'anni. 

Quando ha suonato (per l'ul
tima volta) il prediletto Con
cert» n. 4. op 5H. d: Beethoven, 
nel mas/aio scorso — e aveva 
appena compiuto gli 85 anni — 
si era pero avvertito in quel 
" suo » «nono, specialmente nel-
i'Andante eoa muto Cu» dicilo-
(10 assorto e disperato tra pia
noforte e orchestrai il valore 
di domande e. di risposte del 
pianista alla •.uà coscienza, non
ché il senso di un addio al 
mondo, alla caro musica, al 
pubblico. culli applausi. Back
haus. accogliendoli, guardava 
oltre, chissà dorè, mentre un 
legnerò tremito gli moveva la 
gran testa lemma e bianca. 
Vii addio .sereno per quanto 
profondo. v conni,Os o Qualcu
no, poi, applaudirci il gran t ve
rino. trattenendo le lacrime sul
l'occhio umido. 

Lasciata Roma. Backhaus ave
va accettalo — ma con mestizia 
e con molte risene e con molli 
« se » — l'inrifo di suonare l'an
no prossimo, per celebrare a 
Roma il .secondo centenario del
la nascita di Beethoven, il 
< t»« i Ueelhoien. il Beetho
ven die abitai a ormai in Bnrfc-
haus con tulto il peso d'uno 
catisapei olezza artistica, pun
teggiata da uri incorruttibile a(-
teagiameuto maiale. 

Era Backha ci — e coti rima
ne nella memoria — il Segno 
vivente d'una generazione glo
riosa di interpreti che della mu
sica ha fatto una continua, in
terna disciplina 

Certamente prescelto dalla 
sorte, Wilhelm Backhaus aveva. I 
nello scorso mese di aprile, com 
piu'o gli ottanlacingiie anni (è \ 
nato, infatti, a Lipsia, il 2*< apri < 
le 1H*\11 'wei 'i sulle spalle cir- I 
ca sellai,l'anni di rjHirifci con- ì 
cert i-(mi. qrenao esordito — ! 
si stenterebbe a crederlo — cii- ' 
gli inizi del nostro secolo, a l.on- l 

pianistico ; . Deriva di qui — 
conclude il Graziasi — « il va
lore che ha B a c k h a u * di punto 
di par tenza u di p ietra di para 
Kone. anche per gli in terpre t i 
più g ran i l i , o megl io più fanta 
siosi di lui ». 

.4 fianco dell'apparente, im-
perturfwbtle * freddezza > di 
Backhaus (a volte il suo ritmo, 
quasi scandito dal metronomo. 
sembrava sopraffare reni tenza 
di un respiro più ampio e li
bero), connetteremmo — come 
in un alone bianco, ma in real
tà palpitante di mille sfumatu 
re cromatiche — l'ombra geli 
da di Goethe, cosi apparente 
mente lontano dal calore della 
vita, ma in realta cosi ansiosa
mente proteso a penetrarne le 
più soffili vibrazioni Cosi era 
Backhaus, un interprete di 
drammi superati ma non igno
rati, sospinti in una olimpica 
atarassia non però inditferen 
te a morire suonando Beetho
ven. per continuare a vivere 
con Beethoven 

Erasmo Valente 

Bergman girerà 
in Norvegia 

« Peer Gynt » 
STOCCO! A ! \ r. 

Ingmar Bergman si appresta 
a * g i rare » un f i l m t ra t to da 

e Peer Gynt ». i l d ramma n 
versi scrit to nel 1KR7 da Krick 
Ibsen e musicato pio t.-ird. ola 
( ì r ieg 

Berciman rea1'z/er**hhe one
sto sue» nuovo f i lm l'anno pros
simo in Norvegia 

Da Lanciano a Teramo 

Ieri al Cantagiro 
coro di proteste 
contro la RAI-TV 

Otto cantanti esclusi 
dalla ripresa televisiva 1 * * n r i m p 

ifeiiiitni suri I e prime 
T K K A M O . 5 

La Lr^amission*- te lev is iva d : 
ien sera de l « C a n t a g i r o » da 
Lanciano, ha lasciato d ietro d i 
sé uno st rascico jv i lunu-o- l.i 
esclusione d i otto C\ I :VJ : .V . " i :w. 
del g i rone A. Paolo S.morie; 
una del B. Cì iu l i .m j V . i V i ; «• 
sei « F o l k » ) dovut. i al la l im i 
ta ta du ra ta dell.» r i p - . ^ a . h.i 
p rovoca to v i vac i rea/ io-n d,i 
pa r te del lo s tess i < [M ' ron » 
del la man i fe i t . » / "•,.• Vr •• H i 
due l l i (che ha :n. i : i i . r .> - p» 
lo un te leg ramma di p -n iev . i 
a l prec idente, a! co t i - jg ! , re de
legato e a l d i r e t t o r - g c i e r a l e 
del la R A I T V ) e dei r a p p r e s i 
tan t i del le case d i s e ^ r , d i c h e e 
dei can tan t i Da par te d qw-su 
u l t i m i non sono e~<-| 'w d ' . i 
st iche prese di ; X > M / . r i . - - ; 
« Fo lk ». i n f a t t i , t.-niorio di es
sere cons idera t i un po' >«• i ce 
nerenUi le » del Cantaisi-o .-in 
d i e perchè nel loro ir r.i:i>-
non v i è c lassi l i , a I no l i l e -•• 
spet tano che la TV non v o t ' i a 
m a n d a r e in onda le loro < m 
Toni e che pemiS o rma i per lo 
ro non c i s i r . i piu p K» > da 
van t i a l le t e N f a m e t e . «Ti < fi 
na l iss ìma » del 12 a Kecoaro 

Del « C a n t a g i r o » . come è 
noto, e rano pr.-\is«». ?-»* - ip re 
se te lev is ive- la sera',» d< I [ X T -
tu ra a Cuneo, cj-iella d: f.an 
c iano di ie r i e la finali ss,ma 
Ne l le p r i m e due se r a 'e do 
vevano essere trasmesse !c 
canzoni di tu t t i i concorrent i in 
due g rupp i di 27 per volta Per 
Recoaro la T V ne presenterà 
invece, d iec i del g i rone A e 
d iec i d H B ent ra te in finale La 
tra,wm'»sìone da Cuneo ebbe 
la d u r a t a d i un 'ora e me77o: 
« O r a la concomitan7a — ha 
«piegato Radae l l i a i ei/>rriali 
sti — con la par t i t a di calc io 
dei Santos e io f u i d 'accordo 
nel r i t ene re oppor tuno che la 
t rasmiss ione non fosse t roppo 
a l l unga ta . Pe r questo stesso 
m o t i v o ho p re fe r i to soppr ime 
re le vocazioni n<-l!e due sera
te d i Cuneo e Lanc iano , per le 
qua l i e ra prev is to i l col lega
mento te lev is ivo Ma l 'un ico r i 
su l ta to è s 'a to che i can tan t i 
hanno perso due serate di pun 
teggj e i l pubbl ico locale due 
serate di gala ». 

Sul l 'onda dj ciue>ste polerni 
d i e , oggi i l t Can tag i ro * ha 
a f f ron ta t / i i n a breve tappa, di 
so! Ifl."» i -h i l 'c i ie t r i che ha por 
tato la carovana da Lanc iano 
a T e r a m o . 

I can tan t i r i to rnarv i alle lo
ro preoccupazioni d i c lassi f ica 
dopo 

' pe r 

la pan-nS 's i di : e n sera 
1 i t ' a - m •one 

T \ ' erano s 'a ' i abol i t i i pun 
' e g g i l Mass imo Ran ie r i è sem 
pre impegnato a d i fendere la 
ma; ' ! a ro-a d.-! p l -one A da i 
suoi com pa f i- i ' 'I f , i 2 a . i ' C a 
maleont i > e Laeio B a ' t i s t i Ne! 
gi rone ' R >• è sempre in te 
s'a Ro»- mn 

Rai-Tv 

eira icorrei a l'anno lWh. ie-

— l 

dieenne. in un e provietfènte » , 
concerto. i 

Backhaus non incinto mai al | 
rirtno«isi)io c'ie poi Ui presa .sid j 
pubblico. L'n rigoroso impianto ' 
cidfurale ha sostenuto, -m dal 
iinizio, la sua carriera tiella | 
mu.'ica. che egli ha continuato [ 
e concluso nel nome di Beetho- \ 
ien. \oi stes.t. pur in una lun- : 
ga ftartecipmione alla vita m\i- \ 
sleale, non ascoltammo mai da ' 
Backliaw altra musica se non 
quella di Beethoven. 1 

K dapprima, con un certo 
« sospetto » S'olfanfo nelle sue \ 
ultime auiicirizioni — ee ne ri i 
cordiamo una, a Roma, nel pri- ] 
missimo douogi erra m cui il ' 
pianista, alla fine dei concerto \ 
hcethaventann. fu accompagna- ' 
fo con fiaccole —; soltanto nelle 
tue ultime 'ippariziom. si era 
davvero capita quanta ricchez \ 
za museale Back'.a'.s spnaio ' 
nasse dalle sue mani apparen i 
frmenfe di ghiaccio, e. di quali 
furibondi tumulti la sua men 
te fosse la severa 1rionfa^rice. 
E del resto, il Beetho' en di 
Backhaus è allentato q\< "o 
esemplare e valido anche ai /i 
ni di un discorso estetico II 
pregnante studio del compianto 
Giorgio GrQiio*i, L'interpreta 
/ione musicale (Ed Einaudi. 
1952), ad esempio, ha un im
portante capitolo dedicato al 
grande pianista: Backhaus e le 
32 Sonate, nel quale ~- appun
to — premesso che la mugica 
di Beethoven ha sempre dato 
< la misura più solenne e me
glio dichiarata del temperamen
to, del gusto e dei criteri este
tici degli inf«?rprefi ». si celebra 
poi Backhaus come il < nume tu
telare del mondo pianistico bee-
thoveniano >, come un * modello 
di equilibrio, un esempio di Ulti
ma fona interpretativa, una di
mostr inone di schietta fiducia 
nei valori di quel linjiiagfio 

INFANZIA K SFRt 'TTAMFA' 
TO - - La Teleri.vione è tor
nata, ieri sera, sul tema dei 
minori p deg\< istituti di rie
ducazione ad appeiKi 24 ore 
di distanza d'.l - e r r i l o di TV7 
che aveva affrontntr> In stesso 
problema Questa villa e 
di 'urnn Enzo RiClfii ili 
cosi pr'ifiiiuìomentp modit'iuto 
la stn.tturei di quel Dicono di 
]»•: 'he finora eia stato natu 

i ralmente accentrato intorno | 
1 ad un -r personaggio ». Va nel 
; passaggio dal settimanale del 
! venerdì alla ruhrira yiorna-
| livfirvi r]ct raha'o. non pos-
' siami, /erto dire che la di 

] . ( ' I I - . IOKP oM>?o nwulaqna'a m 
i chiarezza e M sia in c/iiolr ne 
i pi'xl'i a< • ii.-tnta aVa *er>i ra 
ì dice del proKema Anzi f.'im 
\ poilaitine fornita da V.n^o 
, Fi'cicp alla di 'U^*"iiie •'• 'ala 
ì eondoitrt alla deliberata ir-.e J 
• 'p-'/ dell'equivoco, mischiando ' 

al •»"»• a de'}M - isututi » quello ] 
ì della ad<ri a,e <e c'indur-end'i j 

• (iip--;'iilt<"io di-cor ^n sul fon < j 
del peqqior patetismi) fami 

| Imre io.) d'i nitrire un di cor 
i so sentante -j una <,'ntavza 

h'iiiar"i e ro "trinante i Ren 
•Atre questa equivtca l ' icwo 

i lonza di beni, tuttavia, quel 
che preme rilevare è che mio-

j tvmierife lo Televisione fino" 
i di affrontare per le corna una 
| problematica difficile, prelen 

de di portare avanti una de 
nunrin (nel caso, l'elenco delle 
r situazioni limite » degli isti
tuti dove avvengono gravi 
maltrattamenti) e propone ri 
medi chr lardano intat ta In 
.so,<?fa-n*n del problema. Che 
anche la condizione degli isti
tuti di rieducazione (e persi
no la stessa esistenza di ra
gazzi dtsnrfoffatt e menomati) 
siano la constovrnta inevita
bile di quitto titttma iodate, 

I i r i ' o f t i . e !,»i p»nfo che non 

I 7-ie'ie ncnw.eno ammesso alla 

| discussione Si parfe .sempre 
i dall'ipotesi che ques to SKJ 

, I'IÌNÌCO * i^e m ' i sociale po»,i 
bile ' e flie dunque, la dote 
qualcosa ;,r'< apparentc-mc-rr.»-

<ato i contro la ' 
>,a questo w.'.> 

cedere attraverso un -' miglio-
rri'Tìpiito rie' i-ontrolli > o of 
tr'ver o 1 •v'ensi^cazione della 
sorve<i-'in~'i del * personale 
sp*cial<z?>i!', Ì Ogni altra ipo 
tesi è srrir'at/i ìn partenza: 

irahtà media di 
a. «i deh^r i p rò 

ed è o» e ,ie ogni c r i t i c a si 

rrs/,'i a rr,.-ì ni una iterile espr-
ni,l'ione e :ia dunque follera'a 
ed anzi i,er ••no incoraggiata 
I.'impor'r 'e, tutto sommato, 
,• I'I •• '] 'e'i' tieti'pore non vpn 
(/a mai ' " e - -'; nella condizione 
d' pen are ri,p torse, m'idit] 
ci'ido l'i ''1,'tnra e lo'tard) 
per ? > • / • / > ' f ' , " • « ' la sovr'istrut 
<nrq di q:n 'a società, certi 

'!•,'}• "Cf/',-* i • > non esiste 

ri'bl/i'ro i po' 'elihero pssPre 

a<'rii,ta'i • 'e. a l ' r j . più radi 

cali e deridivi sistemi 

V U H K T V T t ' R I S T K O 
/. unn-a sp eqazione loqva 
all'Ariti 'i Pa r gì trasmesso 
nella con-netn ora del varietà 
del sabit'i sera, è che i prò 
tagonisti TV ahbiano voluto 
m qualche n o d o far rimpian
gere Can/opissima o. più ge
nericamente. i vartefd di pro-
ditT'one italiana II lierUo di 
questo spe"ncolo turistico su 
Parigi, prodotto dalla Società 
commerciale tedesca, è infatti 
uno dei più bassi raggiunti 
dalla proqrommaiione Italia 
na. primi-simi anni compresi 
l'n affare persino inpiuoVa-
b'ie che ha avuto forse l'unico 
merito di uccidere anche il 
mito di Jiiliett* Greco. 

vlc« 

Cinema 

Una pillola 
per Kva 

Pros»-a ir [fi s4-r.e dei f i l m 
(ji'iet nlcig.c!. 'n : / ia ta o l t re un 
anno fa i m i il :t iton.c»» Helaa 
1 ne» pillila per Eia ( ine t to 
(i: Her l ier t Bal ln iarm. e mter 
;ne-".il4> ila Ite.i.«te l .disell ' V 
. r..- Te-i lini m'i l l a i k u ' . t St/int4c 

lld :.HJ t(Mi/lo..e infoiTil.iti .* 
,> ii ti .iii-no si n-iiiìf i a (|unr1i 
f- i s t i .m 'e l » i l'i iMlbbhro ai 
• •usi» a r u t i a m o patitil i; t a ' a i 
•1; ona es|il cita speli.«cnlari ' i i 
erotica 

Il f : l 'n M-ti'ie ' la v < ni.» una 
ragazza 'e. lete a * c*mpn«ne • 
K.va (\* ,i nascita al t» putierta 
.lai [>r.nii contatt i con l 'a l t ro 

«• o a 'e . i i ' i .nle'e esl«erien/e 
f o t i ( * i e ( o ' isama'e |x»i con .1 
|)'o;»no mar to I! f i lm t»eccj di 
«•uiierf-cialità. e soprattutto di 
ina ti imi i dose d' ingenuità 

i| iando pretende o f f r i re eiMisiitli 
» e su! i cniii|tikr - i e < s( t • 11 

•afnento » 

vice 

Assegnate le 
Grolle d'oro 

S A I N T V I M ' K V i . :» 
\je ( i r ò li- d d i o del P r e m i o 

Saint X.licerli ! * T il c inema sono 
stale cosi «jsseaiiate: l»er la 
r e m a a Nelo H I S I 'Diano d< una 
schizofrenica >. I>er l ' in terpreta 
r ione maschile a ( i a b n e l e F e r 
/«•tri i»er var i f i l m i : per l'in 
terpreta /HKW femmin i le a M o 
ruca V i t t i HAI radazza con \a 
pistola) 

l^i g iur ia ha. inoltre a t t r i 
b u t o ìe t r e T a r g h e M i n o Ciro 
mo »• R a f f a e l e Andreassi ' pe r 
Flash back); ad Adr iano Celen-
tann 'pe r Seraf ino) e • F i o 
r inda Holknn 'pe r Afetfi , «na 
* e r a a cena ) . 

I J I Copi»* valdostana d'oro e 
stata assegnata a l produttore 
( i i anv i t to r io Baldi 

VIAGGIATE 
DIFFERENTE! 

MARE SOLE 
LIBERTÀ 

MAMMA 
La Miami dal Mar Naro 

Partenze in aereo 
da Milano 
tutte le settimane 
dal 136 al 5/9 

15 giorni tutto comproso 
L. 90.000 

LE SABBIE 
D'ORO 

BULGARE 
in aereo da Milano 
partenze 
27/7 - 3 8 -10,8 - 17/8 
15 giorni tutto comproto 

L. 79.000 

APPUNTAMENTO 
SULLA 

PIAZZA ROSSA 

8 giorni a 

MOSCA E 
LENINGRADO 

aerei speciali 
in partenze da Roma 
e da Milano 
Luglio 5-12-18-19-25-26 
Agosto 1-2-8-9-15-16 
22-23 
in prima categoria 

L. 150.000 
in categoria turistica \ 

L. 115.0001 

Intormé/ioni ed itcriiipnt: 

ITALTURIST 
«OM4 
U'I IV SOVf-'&r». 112 

c i p 00il» 

. 10 

Tei M 12 33 
MILANO 
; . * f n . i o B«'KC"" ,l. 
t«l « S W M l • C»9 
TOHINO 
Vi* And'M Dori». 1 
Tei S 3 « WS . e « 0 t0t2> 
*AUSMO 
Vi* M«rl*no tt t tV't . ttt 
Tal }4 W 11 • e • • KM» 
CCHOVA 
Vl« V i ro l i 14/9 
f«t umob- « J S t«iM 

I M P O R T A N T E A V V I S O 
DA DOMANI. ORC 9,30. INIZU LA VENDITA DELLE MEMI Da COMPENDIO 

FALLIMENTO 
N . 30945 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 106 -108 
( M M i r i t l u l m ftimlitl . A I H ^ M T I . T I - T t • T4 • t r a n IX 

GIÀ' NEGOZIO GROSSISTA DI 
i«> 

Abbigliamento • Confezioni • Biancheria nomo, donna e bambini * Corre*1! 
ALCUNI mazzi 

VESTITI uomo Isru terital . , 
VESTITI uomo l u i tenui . . 
VESTITI uomo lana ^attardine . 
VESTITI uomo lino alta moda . 
CIACCHE uomo tpor twe lana . 
COSTUMI mezza f lanel la mare 
CAMICIE r i on 
CANOTTIERE uomo lana . . 
CAMICIE M M terital . . . . 
CAMICIE micor 
CALZE reta 
CALZINI f i lo bambini . . . 
FAZZOLETTI malto . . . . 
REGGISENI 
PANTALONI uomo gabardine . 
PANTALONI te r i ta l moda . . 
COSTUMI manca T re Scudi B 
COSTUMI Manca moda . . . 
COMPLETIN I bambin i ameri 

r ic ini» 
LENZUOLI 1 coita 
CULOTTE donna Aurea . . . 
CANOTTIERE f i l o makò . . . 
CALZINI f i lo 
DOLCE vi ta f i l o 
SOTTANE pizzo 
SOTTANE corredo 
PANTALONCINI bambin i . . 
VESTITI moda ter i ta l . . . . 
VESTITI alta moda «ci / fon . . 
VESTITI mare 
COMPLETIN I f i l o 
M A G L I E T T I N E f i l o ricamate . 
SLIP uomo filo Aurea . . . 
TOVAGLIATI per ft f r e t t i . . 

•te L. 
28 000 
22QO0 
35 000 
36 000 
uooo 

2 000 
1 VKI 
I 0»KI 
3 000 
4000 

200 
200 
200 
500 

fi mo 
fi.KiO 
2.500 
3.000 

3 000 
1 .500 

KJO 
350 
400 

1.500 
1.000 
1.500 

no 
5.000 
9.000 
1.000 
3.000 

MH) 
500 

2.S00 

a L. 
11.1M 
lO.Mf 
1S0M 
1S.MI 
S i t i 

OSÉ 
7M 
SM 

1.SM 
l.fSfl 

H 
1M 
M 

N I 
2.7S4 
2.4M 
1.1M 
I M O 

1.2M 
7M 
I H 
17S 

m 
7M 
4M 
7S4 
144 

2.SM 
3.fM 

4M 
t.saa 

2M 
2M 
* M 

ALCUNI PREZZI 

I M P E R M E A B I L I ny lon Se. 
G I U B B I L I canapa . . . 
CAMICETTE donna . . 
CAMICETTE t ino . . . 
CORPO M W 
REGGISENI pizze . . . 
REGGISENI t igra . . . 
COPRI FASCE te r i ta l . . 
LENZUOLA «rulla . . . 
LENZUOLIN» le t t ino . . 
COMPLETINI battesimo 
VESTIT INI bambin i ter i ta l 
BAVAGLINI 
B IKINI mare 
CAMICIE ter i ta l b imbi 
MAGLIA f i l o fantasia 
CAMICETTE organzina . 
GIUBBETTI spciRna . . 
ARGENTINA «piiena . . 
TUTINE c i n i f l i e • • 
PANTALONCINI vel luto 

muda 
MAGLIA f i lo donna . . 
CAMICIE uomo f i lo argon 

GONNE assortite . . . 

Oro 

* a 

• • 
• • 
• • 
• • 
• * 
• • 
a • 

a > 

m , 

» * 

• * 
a • 

. 

. . 

alta 
¥ , 
t • 

. # 

PANTALONI gabardine donna 
PANTALONI elasticizzati 
PANTALONI donna mare 

, . 
. , 

CULOTTINE bambini Aurora . 
ASCIUGAMANI . . . . 
ASCIUGAMANI mare . . 
ASCIUGAMANI corredo . 
VESTIT IN I bambin i . . 

. . 
# . 
. . 

•la L. 
3 04O-
4 500 
IMO 
3000 
1900 
1000 
2000 
1 500 
2 000 
3000 
3000 
4.000 

3 » 
1 HOO 
2000 
2.800 
1.500 
3500 
2UW) 
2.000 

4000 
2500 
2000 

2000 
5000 
5 000 
4800 

200 
300 
500 

1.300 
2.300 

a L. 

i.m 
u n 

• « • 
1.791 

m 
4M 
9S9 
714 

1 J M 
1.1M 
I M O 
1-999 

14* 
7M 

1.M* 

\.m 
ME 

1.4» 

i.m 
• M 

1.00I 

u n 
1.4M 
1.7M 
M M 
t . M I 
1.9M 
1.7M 

7$ 

in 
2M 
SM 

i.m 
Olaseniam* lueltre ali un vatt l t t lme aaaertlmente di retolaenl, mutanellna. Natati, M M l e r e 

e migliala 4\ artket l par na***, baanblita, alewanette. CEDESI BANCHI E STIGLIATURA 

RICORDATE! Via Principe Amedeo, 106-108 
( M m« t r l dalla Stallane Tarmlnl -Tram 17-14 • Awlebua T I • TJ T I T I ) 

S E T E R I E 
Stof fe per 
uomo 

DIANCHFRIA 
per corredi 

Tappezzeria 

T E N D A G G I 

Via HAZtOHALE 28 29 

Any Vin UEPRETIS 

' ROMA 

VACANZE LIETE 

SCONTI dal 2 0 al 3 0 
S C A M P O L I A META' PREZZO 

C A M P A G N A P E R L A L E T T U R A 
RIMIMI PENSIONE UMBRO 
SA • Via C. Nicol ln i . 15 • 
Te l . 27.131. Vic ina mare 
tut t i conforta moderni cebi 
ne mare Ott ima cucina ro
magnola Lugl io 2300 Ago-
i to 2600 Settembre 1800 tut 
x> compreso. Gestione propr ie 
a r l o 

M I R A M A H E - R I M I N I • H O 

r E L KENT • Te l . 33 073. Tu t t i 

conforta • Ott imo trattamento 
Lugl io '<c600 - Agosto Ano al 

25 L. 3000 • 268 e Settembre 

1800 tutto compreso. 

R I M I N I • PENSIONE D E L F I 
NA • Te l . 25 860 • Moderna co
struzione • 150 m. mare - giar
dino - parcheggio auto - cabine 
al mare I.iiRlio-anosto 2800 
Sr-ttcmbre 1800 - ot t imo t ra t 
tamento. 

VISERBA D I R I M I N I • HO 
T E L PANORAMIC. Tel . 38.590 
Nuovissimo sul mare, tut te ca 
mere serviz i , balcone, ascen 
sor e, bar, parcnegfl io Giù 
lino 2 000. Lugl io 3000. Ago 
sto 3 400 tut to compreso. Scon 
to 40% bambini Dir- A. ZA 
N I N I . 

In occasione della Campagna per la «lampa comunista I Unita 
promuove in collaborazione con gli Edi tor i R iun i t i , una Cam
pagna par la Iattura Chi acquisterà uno o p iù pacchi l i b r i neri 
periodo 1* lugl io-2S settembre usufruirà di particolari facili* 
ta i ieni . 

••BBBaaBB*W»a"Ba»iBaaSSMBB»a»»aB»Bl»SaBBiBBBBBBBBBBSaa^^ 

1. Problemi dal movimanto operaio intarnazionala 
BURCHETT 
EATON 
PAJETTA 
DE LA M O R A 

Hanoi t o l t o lo bombo 
Il eocialiamo noli o ra atomica 
La Russia rivoluzionaria 
Una d o m a di Madr id 

1 200 
700 

1 500 

soo 

PREZZO DEL P A C C O i i a R I L 2 000 
L. 3 4 0 0 

2. Dove ve 
SAUVAQE 
CORSINI 
LAMBERT 
CABIESES 
PICHAJHX) 

l'Amarica? 
O l he u e c i M il Presidente? 
L'America da l d i a f a n a * 
L'Amar ice lat ine 
Venenie la OK 

L tao» 
• 1 
• 1 

l i o t 

PRCZ20 D£L P A C C O - U è R I L. 4iMM> 
i» iJoa 

3. Lvttereture 
C 0 8 B 
S O L O C H O V 
M A J A K O V S K U 
PAUSTOVSKU 
FUCIK 
S I V O N O V 

O r i n o m i di gloria 
Raccont i dai Don 
Poemi 
1 romantici 
Scritto «otte la «orca 
Compagni d'arme 

2-200 
2 500 
2 000 
2.000 

2 4 0 0 

R I M I N I / M A R E B E L L O • PEN 
SIONE OMBRETTA Te le fa 
m SS 009 «0 m. mare • ca 
mere con /wnza M r v m • gè 
stirine propria • cucini» ott ima 
pareheggio • Agos!o 2700 'Il 
il agosto 2100 Sottt 'mhre l?(Ki 
ti.Ho compreso 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L 6 000 
L. 12.400 

Abbonamenti 
Straordinari 

Estivi 
Non rinunciate alla let
tura dell'Unite nel pe
riodo di villeggiatura. 
Gli abbonamenti estivi 
possono decorrere da 
qualsiasi giorno ed in-
dirizzati in qualsiasi 
località. 
Taaim 
7 numeri 
é numeri 

i M I S I ] a n i 

1700 3300 
1450 2S50 

Gli abbonamartl postone es
ser* tottertc-'U:: 

— eon v t r i i m t P t o «ul < e p. 
n. 3/5531 l'Unità • Milano 

— presso I* nostre resezioni 
locali 

PnsabisiNe ali •sAenatl ette 
samMaw IneVIno « aanw-
eicertl la rknieaea eaa e*** 

«I et tMtisks*. 

4. La Reti 
MASSOLA 
BATTAGLIA-
GARRITANO 

A M E N D O L A 
AMENDCH.A 

LEPRE 
RAGIONIERI 
CPIECO 
NAPOLITANO 

T O G l l A n i 

•tenze e la via italiana al socialiemo 
Marzo 1943 ora 10 L 500 

Brave «loria dalla Resistenza 
italiana 
An t i f asc i smo c o m u n i s m o Resistenza 
Classe operaia e programmazione 
democratica 
La svolta di f a le rno 
Palmiro Tog l ia t t i 
Sc r i t t i scelti • Voi- I e voi II 
Movimento onoralo a industria 
di Stato 
Comunisti a cattolici 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L 7300 

eoo 
2 0 0 0 

2 0 0 0 
600 
300 

• 4 0 0 

3 SO 
250 

L. 14J00 

5. Germanie ieri e 0991 
ÉRUSAUMSKIJ Da Bismarch a 
KO'JTEK 

couorn 
MELNIKOV 
TETENS 

Hitier L. 5 000 
Quin ta co lonna a i t a t i • 2 ( 0 0 
L'occupazione nazista in Europa • 4 500 
Operazione Walktria . IS4) 
La nuova Germania a i vecchi nazisti • 2 000 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L » 000 
L. 15 750 

6. L'Italia antitaeciata 
SPRlANO Gramsci e l O r d m a Nuovo L. 
GERMANETTO Memor ie di un barbiere 
ALATRI L antifascismo italiano • 4 
FEQfli Antologia d i Stato Operaio 2 vol i • I 
A M E N D O L A II c o m u n i s m o italiana nella seconda 

guerra mondiale > 2 500 

• 0 0 
000 
000 

PREZZO O d PACCO LIBRI L 9 000 
t . 17 

Desidera ricavare I pecchi contrassegnati con il numero 

a la 

segnare il n. corrispondente ai pacca dea iocs iA 

Noma • 

Cognome 

Indir lazo compiate 

l>u>fii«f* a » * * ) • * • . ) • b»»ta d U M t » taeeJtate M «arwina 
•ut«a* t-, l o i r o a i t iUH i f i . v>«4« a**Mé s*a*«a**)U, Ita . attej 
« sesaeaMta ewarrs s i i * sseeaeae del paese a 
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Lo prime reazioni alla sdssioae socialdemocratica 
«^M^*»*—* • • • • 

Battere ogni tentativo 
centrista per le giunte 
H compagno Della Seta ribadisce la necessità di convocare al più 
presto il consiglio comunale — La scissione ha avuto scarsa riper
cussione alla base del PSI — Dichiarazioni di Marianetti e Mezzanotte 

I * a f f e t t a t o • o r i a M e m o c r a t i r a h a a v u t o a R o m a «• in p r o v i n c i a «wNenzial-
• a e n t e u n a r i p e r e u M i o n e a l v e r t i c e de l P S | ; Brame sot to «late- infatt i le rfefe-
• t o n i a l l a b a s e de l par t i to . Vn p r i m o b i l a n c i o è d ia lo f a l l o ieri «era nel la riu
nione che la federazione socialista ha tenu to nella sezione < Delle Vittori*» », in via Monte Zet>i<>. 
Erano presenti 32 membr i dei ftl che componevano il din*ttiv<> della Federaz ione . i parlanw-n 

tari Venturini . Qurrc i . Vassalli , ( l i assessori (Jrwil ia , Crescenzi . Di S*gni. i consiglieri comu-
•al i Crocco. Marianetti. Pallottini. numerosi aeitretari di sezione. dirigenti sieiaculi (Iella ('(ìli., e 
dèlia tTL. Nel corso «Iella riunione è «tata appunto sottolineata la scarsa ripercussione avuta nt-lle 
Mnom del tento socialdemocratico. Nella Sezione « Delle Vittorie », per far*- qualche esempio. sa 

*v»l iscritti hanno rinnovato hi 

[Da oggi tabù per le auto Santa Maria in Trastevere] 
•kaaBBBaauajajaBuaMaBBBjajfcjBjaaaa^ 

E' la prima della classe 

«Non posso farla 
più studiare...» 

Man Schiarini è stati prtmtssa con « ottimi » 
afftsaM di licenza ««ila - Il presidente diHi 
CNNRÌSSÌIM ai aadre: -E' partati agli studi, deve 
eMtinMare... » - H padri: « Ht altri cinque figli » 

Svila «optila. nelle caselle 
riservate ai risultati deolt era-
mi di licemtm media, c'è scritto 
OTTIMO, m etwotteri blu: sul 
libretta delle note personali, r i
lasciate) dopa la «cuoia delt'ob-
blieo. i professori ha aito scrit
to «parlata apli studi, aneti* 
impegnativi ». Mara Schiarini 
è stata una dette migliori detta 
tua scuola, la media « Enrico 
De .Vieoia > a Torma-rancia. ma 
nonartaat* ciò, non potrà con-
timor* ali «radi: la sua fami
glia i pavera, non pud permet
tersela. « Piacerebbe anche a 
me — dice il padre Alessandro. 
che fm A facchino ai Mercati 
Canta l i — /aria continuare, 
/ari* prenderà a* dialo ma su 
periore, anche perchè mia figlia 
è metto brava mogli stadi, me 
M> Jsaaao detto sempre tutti i 
•noi pra/esseri. ma come /ac
cio? Le spato san» tropee. Ep-
poi debbo anche pensare «ali 
altri cÒMiue Usti. So l'anno pros
simo Mara potesse trovare un 
poeto, un lavoro. a»cha aaado-
gnanao poco, ci Beerebbe un pò 
s u » . 

Mara i una dette tante. Sono 
murtuna. Jg r a — m #• i ragatti 
che 

Mara, piccola, dai lineamenti 
dolci e minuti, i capelli castano 
chiari, tagliati corti. « // mio 
sogno sarebbe fare la maestra 
— spiega — è un'idea d i e ho 
fin da quando ero piccola ». 
« Faceva la quinta elementare 
— interriene la madre Marisa 
Pasticcili — e darò a casa le 
ripetizioni ai bambini più pic
coli. li aiutava a fare i com
pili ».. 

« Certo, la lettera che il prò 
fessor Luigi l 'estri . prestd<*nle 
delta Commissione d'esame ri 
ha mandato il 18 giugno, mi fa 
pensare che è un vero peccato 
che mia figlia non possa conti 
nuore ali studi > inferriene il 
padre. « Ma non è colpa mia — 
aggiunge come per volersi scu 

malapena 
dell'obblioo, poi, anche se hanno 
ottimi roti , come nel caso di 
Mara, ti debbono fermare. Il 
diritto aUo studio, in una strut
tura sociale come quella in cui 
ririamo, e una frase sema con
tenuto. In realtà la legge che 
regola l'istruzione e quella del
la più ferrea divisione in classi. 

Cosi, è anche inutile che il 
presidente della Commissione di 
esame invìi una lettera per tes
sere ali elogi della piccola Mara 
ed inviti i penifori a farla con
tinuare negli studi. .Non si pa
gano mica con le parole i li
br i . i quaderni, le tasse scola
stiche, ali abiti, il pane! 

Con Mara abbiamo parlato 
l 'altro ieri, in una delle due 
«tanretfe di cui si compone l'ap
partamento di r ia Annio Felice, 
ha casa è in uno di auei palaz
zoni fascisti, color ocra, dai 
muri scrostati ormai dal tempo. 
Sella strada i caseggiati dello 
Istituto Case popolari «oa hanno 
«eppure il i ni maro cietro. si di
stinguono con le lettere: caseg
giato A o B o C. ed anche que
sto contribuisce a farli asso-
attatiare a dei * lager ». < Qui 
— ri dice ancora Alessandro 
Schiarini — è l'unico posto in 
cut possiamo pagare poco d'af
fitto: viviamo in nove (i sei 
bambini, io. mia moglie e mia 
suocera) in due camere e cu
cina*. 

Mara Schiavini 

sare —. Se si trottasse di una 
spesa unica, anche grossa, la 
sosterrei, magari facendo an
che dei debiti, ma il fatto è 
che le spese sono continue, per 
quattro, cinque anni, ed io gua
dagno solo tre quattromila lire 
al giorno, e se mi ammalo, non 
porto a casa neanche una lira. 
Kppoi lo faccio anche per lei. 
Non può andare a scuola con 
un solo vestito, o con un solo 
paio di scarpe, magari sema 
troppi libri necessari, mentre le 
sue compagne hanno tutto e 
ranno rest i le eleganti. .Voti 
voglio che sofra. che pos
sa sentirsi inferiore alle altre. 
Fra un po' diventerà una si
gnorina. e anche Mara dorrò 
a r e r e ciò che hanno le ragazze 
della sua età. mentre, se stu
diasse. dovrebbe privarsi di 
tutto ». 

Mara ha ascoltato in silen
zio. seduta al tavolo, tutti questi 
discorsi. E' rassegnata. 

In seguito ai licenziamenti 

Tensione all'Eridonio 
Da un mese occupato il CNR — I lavoratori 
della Romana Gas si rivolgono alla cittadinanza 
Gli operai e gli impiegati del 

l 'Eridania sono in agitazione da 
altre una settimana, da quando 
cioè l'azienda ha confermato lo 
smantellamento completo dello 
Stabilimento. I-a gravissima de
cisione. che rientra in una va 
età operazione finanziaria colle 

{ata alla speculazione edilizia 
stata al centro di vivaci as

semblee svoltesi in questi gior
ni nello stabilimento del Tusco 
lano. I lavoratori hanno anche 
discusso e vagliato i possibili 
•viluppi della lotta. La situa-
none è molto tesa. Verranno 

rese una serie di iniziative con 
sindacati per respingere que

sto nuovo attacco all'occupa 
sione 

CNR — Il Consiglio direttivo 
nazionale deH'ANK (Associazio 
pe nazionale dei ricercatori) ha 
ritirato la propria adesione al
la lotta dei lavoratori del Con
siglio nazionale delle ricerche, 
giunti ad un mese di occupa 
none della sede centrale. La 
gravissima decisione — scatu 
nta in seguito all'incontro con 
la presidenza del consiglio — è 
stata denunciata dall 'assemblea 
degli occupanti che definiscono 
tale * asiane tecesaionisu rivol
ta a rompere l'unità del per
sonale in lotta >. Nel corso del
la stessa assemblea che ha de
ciso di proseguire l'occupazio
ne è stato rivelato come, a dif
ferenza della CGIL - acuoia, da 
pars* dell'ANR si sia tentato 
Mi questa periodo troppo spesso 

e sjtfiiraewUftitare ls lotta con 
eonspiicità dal governo, ma 

— è stato anche «letto — le mi 
merose espressioni di solidarietà 
e di adesione che continuano a 
giungerci da tutta Italia, da 
parte di ricercatori, sono l'evi
dente riprova del significato ne
gativo di tale atteggiamento. Il 
compagno Foa. per la CGIL ha 
inviato un fonogramma a Ru
mor per velocitare l'inizio del
le trattative. 

ROMANA GAS - « Lottiamo 
contro lo sfruttamento (lolla Ital 
gas Kni, stiamo lottando contro 
i bassi salari, i ritmi massa 
cranti, la disoccupazione, la 
sottoccupazione: cittadini siate 
solidali con i lavoratori della 
Romana gas ». Questo il testo 
di un volantino, distribuite, in 
migliaia di copie nelle strade 
della città dai lavoratori del la 
zienda, giunti al 5 giorno di as 
semblea permanente. 

NETTEZZA URBANA - Nien 
te di certo ancora per lo scio
pero dei netturbini che dovreb
be aver luogo secondo quanto 
hanno proclamato i t re snida 
cati i prossimi 11, 12 e 13. 11 
comune ha precisato che il com 
penso per il maggior lavoro do 
vuto a carenze degli organici 
( " luna tantum ") sarà pagato 
ia questa settimana e che, con 
temporaneamente, da oggi e 
per i prossimi giorni, inizierà la 
distribuzione dei sacchetti per 
la raccolta a terra. Domani la 
CGIL vaglierà 1« situazione e 
deciderà concordemente con gli 
l i t r i sindacati se revocar» la 
•dopar». 

loro adesione al PSI &W. A Pan 
telumto. Tnrpiguattara. San Sa 
ha. S. Hasilio. nelle Borgate. 
alla Casilina. S. Lorenzo. Col-
leferro. Val montone. (ìuidoiii;i. 
nella sezione ("entro sporadiche 
sono le defezioni, t 'n bilancio 
più preciso si potrà comunque 
avere nei prossimi giorni. 
quando verranno convocate le 
assemblee sezionali. 

J>iill«» ripercussioni • Homa 
della scissione hanno rilasciato 
una dichiara/ione il vg re t a r io 
della Cài. Marianetti e Mario 
Mezzanotte, membri della •«• 
greteria della ("di.. « 1 sindacali 
sii socialisti della Camera del 
IAÌVOTO di Ritma e provincia — 
hanno detto — le centinaio di 
dirigenti operai, membri di 
commissioni interne, attivisti di 
fabbriche, dirigenti di leghe e 
Camere di lavino comunali 
rimangono al loro posto nel 
partito socialista Italiano. Set 
general* rilancio della passio 
ne srtcialista. nel rinnovato or 
gogliosi della loro mi /ma . essi 
rappresentano un grande fatto 
re di continuità della genuina 
tradizione socialista ed una si 
cura garanzia per il futuro ». 

In serata ha tenuto una riu 
nione anche la nuova Federa
zione del 1*SU. Segretario è sta 
to eletlo GaHuppi il quale ha 
rilasciato una dichiarazione sul 
la disponibilità del PSU alla 
formazione di giunte che non 
al)hiano alcun rapporto coi co 
munisti. 

Solo alla Provincia e al Co 
mune è possibile fare un bilan 
ciò pia preciso delle conseguen 
t e della scissione sociaWlemo 
era Oca. In Campidoglio il PSI 
disponeva di 14 consiglieri: 
Crocco. Frajese, Sargentini. Ta-
nassl, Pallottinl, Ippolito. Ma 
rianetti. Grisolia. Pa l a . Di Segni, 
Crescenzi. Caputo, Sapio a Mar-
Uni. Al momento della fusione 
sei di questi consiglieri prove
nivano dalle file dell'ex PSI. 
gli altri « dall 'ex PSDI. Rispet
to alla vecchia suddivisione, la 
s l tumioM' rimane, numerica
mente. la s tessa. C'è solo uno 
spostamento di uomini: Crocco. 
ex socialdemocratico, resta nel 
PRI mentre Pala si trasferisce 
al PSU. TI gruppo socialista 
risulta ora cosi composto: Gri
solia. Crescenzi, i Segni, 
Crocco. Marianetti e Pallottini. 

A Palazzo Valenlini, fino a 
questo momento, non sembra 
che al l'Sl resti nessun consi
gliere. Tutti gli otto consiglieri 
sarebbero passati al nuovo par
tito socialdemocratico. L'unica 
Incertezza sembra sia quella di 
Muratori il quale, dopo aver 
partecipalo alla riunione costi
tutiva del PSI ' . avrebbe avuto 
un ripensamento. Facevano par
te del gruppo alla Provincia 4 
ex socialisti (Mazzucchelli, Rie 
cardi. Muratori e Serrecehiaì e 
4 ex socialdemocratici (Pan-
dolfo. Pulci. Risegni o Pietro-
santi) . 

I J I scissione socialdemocrati
ca ha notevolmente complicato 
la soluzione della crisi del Co
mune e della Provincia. Domani 
pomeriggio, lunedì, dovrebl>e es
serci un nuovo incontro dei rap
presentanti del centrosinistra. 
Non sappiamo se questa riunio 
ne ci sarà. Pallottini, capogrup
po del PS! al Comune, ha rila
sciato una dichiarazione in cui 
afferma che la situazione capi
tolina si e complicata « non 
tanto per questioni numeriche o 
anche programmatiche, ma so
prattutto iter il disepna politico 
nea centrista che la scissione 
sottintende*. Comunque -- dice 
ancora Pallottini — il PSI e ri. 
mane favorevole alla costituzìo 
ne della pinata di centrosinistra 
ir. Campidoolin e lunedì parfecì-
perà alle trattative per la de 
finizione delle questioni prò 
grammatiche ». 

tTn» dichiarazione ottimista 
sul futuro delle giunte l'ha e-
spressa anche il segretario del 
Comitato romano della DC. I,a 
Morgia. € La situazione ora è 
difficile - ha detto, — non c'è 
dubbio. Tuttavia, io continuo a 
sperare che. malgrado tutto, la 
crisi del Comune e della Pro-
rmeia i>assa concludersi in ter
mini democratici ». 

Difficile è dire su quali basi 
pflRgi questo ottimismo, tenuto 
conto - - come dice Pallotrlnl — 
che la scissione socialdemocra
tica ha alla base un disegno po
litico centrista, Contro la even
tualità di un insediamento cen
trista o di cen t rodes t ra al 
Campidoglio e a Palazzo Va
lentin) si è espresso in termini 
duri il compagno Della Seta. 
« .Voi mmunisfi — ha detto — 
combnfferrino con la massima 
cneraia oani tentativo di questo 
tipa ». Della Seta ha anche ri 
b;i<lito resilienza della imme
diata convocazione del eonsi 
glio comunale. « Rimane ferma 
-- ha detto il vice capogruppo 
comunista — la nostra richie 
sta, già avanzata, di convoca
zione del consiglio comunale: 
tanto più urgente, nella situa
zione venutasi a creare, se si 
riirtle d i e i fatti politici siano 
fatti di massa e non appaiono 
manovre di specialisti. Anche 
per questi molivi -- ha detto 
inoltre Della Seta — discutere
mo con gli altri gruppi e pub
blicamente la nottra proposta 
già ventilata di autoscioglimento 
del Consialio comunale per rin
novarlo anticipatamente con le 
elezumi a novembre ». 

t. C. 

Da oggi piazza Santa Ma
ria in Trastevere di \enta 
tabù per le automobili. Fi 
•talmente il Comune si è de 
eiso »d istituire « l'isola pe 
donai** ». Il provvediinrtiUi. 
oltre la piazza, interessa a! 
cur>e str.ide vicine: vico!»» di 
Santa Maria m Trastevere. 
via della Paglia (fino all'ai 
te/.za del vicolo del l ' . fdei . 
\ ia della Font*» ik-H'Otm e 
via «li-Ila Lungaretta 'fino .1 
piazza di Santa Apollonia». 
Ma itià è previsto elle in <*• 
catione di cerimonie religio
sa*. presso la parroc<-bia del 
'a piazza, potranno entrare 
due autovetture... Con tanti 
saluti al « rigore » del Co
mune. 

GIÀ INAUGURATE LE CANTINE-GARAGE 
La maggior parte degli abitanti e dei negozianti favorevole - « Era ora che il Comune si decidesse » • Mancano ancora i parcheggi - Il lamento del 
posteggiatore - « Qui ci sono solo trattorie... » - Altissimi i fitti degli appartamenti in tutto il quartiere - Iniziativa del PCI sui problemi di Trastevere 

Andrà meglio 
per i negozi 

Non si poteva 
andare avanti 

Così la piazza 
sarà più bella 

Forse perderò 
qualche cliente 

NELLO FERRAZZOLI, prò 
prietano di bar — Penso che 
l'isola gioverà senz'altro ai 
negozianti Ci sarà una mag 
gior affluenza di gente, di 
turisti, senza più l'intralcio 
delle automobili. Non si po
teva più respirare con tutte 
le macchine in sosta, che ri
coprivano la piazza. Ora spe
riamo oht il Comune prov
veda a fare i parcheggi nel
le vie e piazze adiacenti per
ché altrimenti nessuno verrà 
più • sarebbe un guaio. 

SERGIO STAZI, orefice -
Forse ci sarà una dninnu 
zinne del la\oro. Molti dei 
miei clienti vengono da al
tri quflrticri: adesso che c'è 
l'isola forse non si faranno 
più vedere, non sapendo do
ve posteggiare l'auto. Il Co
mune dovrebbe provvedere a 
fare dei pardteggi intomo 
all'isola. D'altra parta non 
si poteva andare avanti con 
tutte queste macchine in so
sta: in questo senso l'isola 
ci salva. 

NAZZARENO DI LOREN
ZO, barbiere. - - Il provve 
dimenio va bene, ("era trop
po traffico, troppo rumore, 
c 'era il rischio per i ragaz
zini di finire sotto qualche 
n w c h i n a . E poi la piazza 
acquisterà di più. ne t rar rà 
vantaggio, specialmente la 
sera, con tutta la gente che 
viene nei ristoranti e nei bar. 
Non credo ohe il divieto del 
traffico mi danneggerà: 1 
miei sono clienti fissi. 

ANGELO ANZALONI. gior 
nalaio Ilo paura che vie 
laudo alle auto di entrare 
nella piazza perelerò dei 
clienti. Infatti molta gente. 
la mattina presto, andando 
in ufficio, senza scendere 
dalla vettura comprava i 
giornali. Adesso ohe il traf
fico è vietato perderò tutti 
questi clienti che andranno 
da un'altra parte- Cosi in
vece di 100 giornali, per 
esempio, ne venderò parec
chi di meno. 

ria iti Trilateri're Ffiiimitln 
Stucchini, e la iniHilie. entrain 

j hi « e.s'-n'rli # della zinri. dove 
aiutano ila unni, vtnnmentaim In 
ilfcismne dfl Cumuiie <ìi far 
diventare la piazza trasteverina 
una * isola * pedonale. Pa IHJ<H. 
infatti. Santa Maria in Traxte 
vere, nel cuore del caratteri-iti 
co quartiere della vecchia città 
viene chiusa al traffica insieme 
ad alcune strade limitrofe: vi 
colo di Santa Maria in Traste
vere. via della Paaiia. via della 
Fonte dell'Olio e via della J.un-
garetta (fino a piazza Santa 
Apollonia >. 

Finalmente, dunque, niente più 
traffico caotico di automobili, di 
motorette, niente più vetture in 
sosta, eliminato insomma quel 
vero e proprio * mare d'ac
ciaio » che assediava una delle 
più belle piazze romane. Il sug
gestivo scenario trasteverino 
delia vecchia chiesetta col suo 
campanile, dell'antica fontana 
al centro della piazza tornano 

I 

» 

Atroce sciagura a Centocelle provocata da un'auto lanciata a folle velocità 

Bimba falciata da un «pirata 
mentre attraversa sotto casa 

Emanuela Di Jorio, 12 anni, era scesa a prendere un fiasco d'acqua - La macchina investitrice è una « Giulia GT » rossa: era stata 
vista altre volte scorrazzare a 100 all'ora • Quando i genitori della piccina sono scesi in strada il corpo era già stato portato via 

Sul luogo dalla sciagura, In via dei Meli, mani piato»* hanno deposto 
La bambina vittima dell'auto-pirata: Emanuela DI Jorio 

Rapina di quattro giovani in viale Giulio Cesare 

Pugni e calci poi fuggono 
con duecentomila lire 

i F.vo ancora seduto in mac
china quando mi hanno tempe
stato di pn>rni e mi hanno i*>r-
t.ito via i soldi. Poi sono fini-
giti t. Questo è il racconti) che 
il ge.-toie di un bar di Ijirjio 
Brancaccio. Giuseppe Busso di 
26 anni, ha fatto alla iioli/ia. 
L'uomo h.i detto che ieri matti
na verso mezzogiorno .si sono 
presentati nel suo localo quattro 
giovani che gli hanno proposto 
l'acquisto di una partita di li 
qnori a prez/.ì eccezionali: € Si 
n a t t a <ii merce di provenienza 
fallimentare, basta pagare su
bito in oontanti. I*a merce si 
trova in viale Giulio Cesare. 
venga con noi ». 

Il Russo è montato sulla sua 
vettura ed ha seguito i quat
tro che procedevano su una 
« 500 ». Giunti nella zoo* indi
cai*. l 'utilitari* al è fermate ia 

un ÌHUMO dove li attendeva un 
quinto uomo, un tiiw corpulen
to. I k!.o\am Simo scesi, si sono 
avvicina'.; u! barista e jili han
no i l ics to .so avesse con so il 
denaro. • S:. co l'ho nella ta
si a dei pantaloni, duecentomila 
lire :\ ha risposto il Russo non 
sospettando ciò che gli stava 
per capitare. 

A questo punto è stato ag
gredito e poroasso selvaggia
mente con pugni e calci: i ra
pinatori gli hanno portato via 
la somma e quindi si sono dati 
a 111 fuga a bordo della loro 
* .il)t) ». Tutto questo in un mo
mento di grande traffico ed alla 
presenza di decine e decine di 
passanti, nessuno dei quali si 
è accorto di nulla. I-a polizia 
sta cercando i rapinatori, ma 
finora non ha trovato alcuna 
tracci*. 

il partito 
SEGRETARI D| SEZIONE -

Martedì alla ore 11,30 t i riuni
scono in Federazione 1 segreta 
ri delle sezioni comunista di 
Roma e della provincia per pro
seguire il dibattito sul temi del
la Conferenza provinciale. 

COMITATO FEDERALE E 
C.F C. - SI riuniscono In se
duta congiunta domani sera al 
le 11 in Federazione. 

UNIVERSITARI Domani 
al i * 21 nei locali della sezione 
universitaria, in via del Fren-
tani, assamblea dei docenti • 
dogli studenti comunisti sul te
ma < Preparazione della confe
renza provinciale del Partito e 
probloml dol Partito * Roma », 

V.' morta, pochi istanti dopo 
essere stata straziata da una 
vettura lanciata a foile veloci
tà che l'ha travolta in pieno. 
L'investitore subito dot*) la 
sciagura, invece di fermarli 
per soccorrerla, si è dato alla 
fuga: la polizia ancora non l'ha 
rintracciato. Kmanuela Di Jo
rio — questo il nome della vit
tima, una bambina di !_' anni 

è stata uccisa dall'automo
bilista pirata (piasi sotto gli oc
chi dei familiari: la sciagura 
è accaduta proprio davanti ca
sa. in via dei Meli, a Cento 
celle. 

Quando ì genitori, i fratelli. 
udito lo stridore della frenata 
e IHIÌ Io schianto sono scesi in 
strada incuriositi, Kmanuela non 
«•'era pili: 1 primi soccorritori 
l'avevano caricata su una vet 
tura di passaggio por portarla 
in una vicina r i a m a . Ma e sta 
ta una corsa mutili': quando è 
arrivata dinanzi ai modici Kma 
nuda era ormai senza vita 
La disgrazia è accaduta a ixi 
chi metri di distanza dal viale 
della Botanica, già tristemeii 
te famoso per una serie di in
cidenti mortali: c«nne li anche 
in via dei Meli mancano segna 
li stradali e strisce pedonali. 
ed Kmanuela è morta anche per 
questo. 

Nel momento in cui la bam
bina è stata uccisa - erano le 
Iti -- in casa c'erano tutti ì suoi 
familiari, la madre Rosina Pace. 
di -Ci anni, il patire Domenico. 
un tassista di .S4 anni, e poi la 
sorella e i due fratelli che so 
no tra i 6 e i 16 anni. In casa 
non c'ora a «uiftlcianza actpia 
potatine, e per questo aveva
no mandato fuori la bimba per 
premiere dell'acqua ad una fon 
tanella eli»- si trova proprio sot
to casa. Kmanuela non doveva 
at t raversare, pere IH"' '.a fontana 
si trova sullo stessa marc:a-
pied«'. ina dopo aver riempito 
un ti.isto di acqua 1,1 liamhuui 
ha visto dall 'altra p a n e della 
strada alcune sue amichette ed 
allora t'1 scosa per raggiunger
le. Ma aveva fatto solo pochi 
metri quando la sua vita è sta
ta stroncata dall 'auto pirata che 
un attimo dopo si è allontanata 
con la stessa velocità con cui 
era sopragiunta. Alcuni passali 
ti hanno già sostenuto che si 
tratta ili una GT rossa. 

Sull'asfalto è rimasto il cor
po immobile di Kmanuela. stra 
ziato da gravissime ferite al 
capo e da numerose fratture. 
K' stato un accorrere di gente 
«•he. impotente, aveva assisti 
to alla subitanea tragedia: fra 
i primi a soccorrere Kmanuela 
vi è stata la signora Cristina 
Menopret» che abita in via 

« Questa non e r a più una piaxsa, rarefano fra-* 
fformata i n un garage. Automobili dappertutto. 
intorno alla fontana, doranti alla chiesa, in sosia 
anche in mezzo alici strada. All'ara (ti punta, abbiamo contato 
fino a W.> maA'chine in sosta, nello spazio di poclii metri. E 
naturalmente c'era il pericolo che qualche auto ti mettesse 
sotto, se non .si .sfoca attenti . l.'i.-mUi pedi'iiale ero l'unico prnrrcrfi 
mento che il Comune dovna prendere, ina chissà ila quanto tempo. 
Meno male che adesso si sono decri. Cosi l'an^iuiui portiere del 
«liniero 9 di piazza Santa Ma \ ••• 

r<j.ì nelle numi dei {lassanti, de' 
! turisti che IIHIIHIIUI nodersi i! 

iioiieutmo ••• serale d'estate. 
Il parere della dente è iti 

prevalenza farorei ole all'isola: 
<pecialmente i vecchi di Tra 
sterere. quelli che et siimi nati. 
che ci hanno sempre aiutato. 

< l'er ine dice unii ih que 
sti andrà tutto mealia con 
la piazza senza inarchine: mi 
si-mhrni'a diventata un aara/ie 
Adesso .specialmente i turisti 
potranno aodersela di più e an 
che noialtri, specie ora che è 
estate, potremo {intiera il fre 
seti senza paura che qutdche 
motorino ci pesti i inerii! *. 

Comunque, anche se la gente 
{• etmtenta della « isola » non 
mancano le perplessità e le ri
serve. Tntjipe cose mancano a 
Trastevere: da troppo tempo il 
Comune se « «e buggera » co
me dicono qui. Molti privane 
tari dei negozi che si affaccia 
no sulla piazza, non nascondo
no i loro dubbi. « L'isola ne-
donale va bene - - dice il ani 
wlliere Senno Stazi — truppe 
auto in sosta, troppo traffico. 
troppo rumore. Ma adesso il 
('urinine ha pensato ai pareheg
gi. ha pensato al posto dove 
mettere le auto'.' Qui intorno 
sono tutti vicoli, e le piazze 
non sono poi tante. Ora, con la 
isola, tutte le vetture dovranno 
riversarsi nelle stradine intor
no: ina lavori per i posteggi 
il Comune ancora non l'ha ini
ziati... J . Saturalmente, visto eoe 
il Comune è assente, già c'è 
chi pensa a Unire acqua al 
suo mulino profittando della 
nuova situazione. Intatti alcuni 
fra i nestori dei ristoranti non 
letlono di buon occhio il prov
vedimento. temendo di perrlere 
molti clienti che non sapranno 
dove mettere l'auto: a questo 
punto entrano in scena quelli 
che hanno già ripulite le can
tine ed i magazzini e spesso 
molto grandi, e li hanno tra
sformati in tanti garage, dove 
gli avventori dei vicini ristoranti 
{udranno mettere le loro vetture 
al i modico prezzo » di itftQ lire. 

.Va turai me ri te i problemi di 
7'rasfcrere non si risolvono con 
la sola isola pedonale. Restano 
in reco ancora molte cose: i 
problemi di spazio per i barn 
bini, del commercio e dell'arti 
manata, dai margini sempre 
più ristretti, senza una sbocco; 
problemi di un quartiere dove 
fil)it(iiif) ancora mit/liaia di per
sone. in case vecchie, fatiscenti. 
senza servizi iipenici. 

Su questi temi t comunisti del 
quartiere hanno ingaggiato una 
l'attarilia da portare avanti 
Hanno anclie ili]fusa volantini 
per inviare tutta la popolazione 
a un dibattilo in sezione, ve
nerdì prossimo-

Trastevere non è solo il quar
tiere di Meo patacca o di < C'en 
eia alla parolaccia », delle nu 
merose taverne alla moda, meta 
ilei turisti e dei grossi nomi del 
cinema: dove è tanto * chic » 
orerò un piccolo attico o una 
aaróonniere. « < ûi de romani de 
Rama — dice il vetturino di una 
caratteristica « botticella » — ne 
sono rimasti proprio pochi: ti 
vedono solo americani o moie-
si*. Un attico che dà su San
ta Maria in Trastevere costa 
tino a 250 mila lire; una soffit
ta o un appartamentino noti co
stano mena di TOSO mila lire 
al mese: questi sono i risultati 
di una Trastevere lasciata allo 
u>'i e consumo dei turisti o rlaot' 
alti funzionari in cerca del 
jjo'tklore* e del *colorn. 

delle Ciliege, li a due passi. 
la donna ha fermato una * KS0 » 
di passaggio, ha preso tra le 
braccia il cornicino straziato e 
insanguinato e l'ha portata a 
tutta velocità alla clinica (ìuar-
meri di Tor do' Schiavi: ma è 
stata una corsa inutile perche 
quando è stata deposta sul let
tino del pronto soccorso Ema
nuela era ormai senza vita. 

La notizia della tragedia è 
giunta ai familiari pochi minuti 
dopo: alcuni congiunti erano 
scesi in strada incuriositi dal
lo stridere dei freni e dallo 
schianto provocato dall'investi
mento. Sul posto della sciagura 
il corpo di Kmanuela non c'era 
più. vi era rimasta soltanto 
una pozza di sangue e, piò ni 
la. un fi.Iseo rotto, pò: guar
dando negli occhi della gente 
raccoltasi a commentari' l'ac 
caduto, t familiari di Kmanuela 
hanno capito. 

La milizia stradale è poi guin 
ta sul posto ed ha cominciato 
le indagini per identificare e 
rintracciare il pirata della stra 
da. In haso «Ile dichiarazioni 
di diversi passanti, che aveva 
no rilevato alcuni numeri di 
targa, si crede di poter stab: 
lire che l'auto investitrice sia 
targata Homa DmiKtì, Comun
que tN stato accertato che si 
tratta di una • G.T. * rossa, il 
cui conducente e stato visto mol
to spesso passare per quella 
stra<Ia a forte velocità, mei 
tendo altre volte a repentaglio 
l'incolumità degli abitanti di 
questa zona. Anche ieri, prò 
pr:o pochi minuti prima della 
tragedia, la vettura sportiva era 
g:à passata due o tre volte, ad 
altissima velocità, con due no 
mini a bordo. La gente seni 
lira che li conosca: ciononostan
te almeno fino a tarda sera, 
la polizia ancora non ha arre 
stato il pirata. 

V:a ilei Mei: è una delle t.vi 
te strade t ipi ihe ' di borgata. 
caratterizzate dall'abbandono in 
cui sono tenute dal Comune: 
fondo sconnesso ed asfaltato so
lo in una fascia centrale, men
tre ai bordi c'è solo terra bat
tuta contornata da una parven
za di marciapiedi che i vari 
negozianti si sono costruita da 
soli, l 'na strada, comunque, che 
in modo particolare imporrebbe 
un'andatura molto prudente an 
che per il g.an movimento di 
bambini che possono spuntare 
fuori ad ogni istante. Invece 
ieri pomeriggio un incosciente 
l'ha trasformata in una pista 
di velocità, così rome altre voi 
te nei giorni precedenti: fin 
oh«V improvvisa, la tragedia. 
Chi ha pagato è stata una in
nocente bambina di 12 anni. 

r. ga. 

Convegno sul 

comprensorio 

di Bracciano 
Oggi alle ore 9 nel cinema 

di Trevignano si svolge un con
vegno di zona che avrà come 
tema: * Î e p r o s a t i n e del com-
prt-nsono di Bracciano nel qua 
dro della programmazione del
l'assetto regionale .. Introdurrà 
; lavori il compagno Remo Mar-
letta Concluderà la compagna 
Marisa Rodano, preuedafà (ms> 
vanni Ranalll. 
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« L'ho fatto per i mici bambini... >» 

Bussa al carcere 
T accoltellatore 
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n* i2U- '<• Facce-*ia U bans' j 
<|i U ion trie ha co!,»to s*.a 
nm* e M <•!'» ( i »«-i*t (itn *'t 
C I) '( a 'e t l I I " i' SI i f t o 1 

11'<• * n rnat'ino Dresentamdoai 
• ' p i-'i>tu dt < i-< i re d He 
f .'i<t C •-*• 

N O D t W i > I I,* W M i n 
cide-e i -TI i ha ii > i — h i ' i 
p i t i tu , l n-iri'o rft-ioio — a-i/i 
• proprio per atmr l'tro che ho 
fd to ' ) j * i i) i n t ho f j -«o dii hi 
"•< o r ' nt i H n'u K -> i* i 
t t l " d < ili.W d M|-« ',1 -P I f I 
v ' t i . o t o < i j | U Kt . lu»4. 1 ho 
p-v-a a colt'I1 ate . >. n ra' 
<" t> t in il Fact, end* h* re*> 
»'. l a a b n c r i ' n i i d e*a'ta 
tin n't 'i itiK'i u c . t £ ,i s - ' t o , 
a < I I e ore prima di loettitu r<»: 
in una lettcra mviata a Paesr 
Sn'i 

d i iii| i M •!'• debbono ora 
far luce complete su tutte le 
Cause che hanno spm'o I uomo 
a fenre la moglie Per quanto 
t i sa in f i ro fra 1 motivi del 
f ravr fatto di sangue C * an-
che la presenw di un uomu 
MaTel lo Ciampim con ii quale 
la mad re di Ruggero loiand* 
Cocca aveva da qiulche tem
po una affettuosa amicizia Riftjgtro Faccanda 

La notte scorsa all'Alfa Romeo 

f segreti industrial! 
via con la cassaforte 

Hanno scassmato la cassafor 
I t r i i sono impadroniti di di 
ver^t progetti mecianin di 
« crande inteiesse lndustrit'e 
Alctim sconosuuti la notte 
•corsa faienrio usn di rhtavi 
falsi sono penetrati in ur a 
nflii iiri rn< < i ,ui i H auton//ata 
daii Alia Konifo d! nuineio JIM 
ri< II.i (' n oriva las one fii.mii o 
le is( it 'stiti d,i Fraw o \njli 
11r.i Dopo iv i r fatto n / / i a di 
ali un< ti -t.ili (|i inn'i.i i fill 
*t niio-a iuti Ii mini due to ddl 
m i r " u ia i n u n h lassiforte 
Tllct.lllll a IH Id I | U H ! ( ' ( n d ( \ 3 I I O 
di t-nvare iii>ii nti ,(immc dl da 
rtaro vi hanno irovato invei'e 
d c r""*»H« 111 n ic i iH i i i i per vet 
tun d i < iimpi t i / ( i iw 11 fatto 
clit tfIi ivrnoti Ii ahhiaiio aspor-
tati h i f.itto n.isc ort nogli inve 
j>t KHlon i! Mispcttn ihe si tratti 
di ii'i r>pKn(i o d' spionaRBio in 
diistn ilc In (|ii< sio taso pero 
non v N'U Uhon hhe il furto del 
le testate 

Ii proprirt.irio dcirofflnna 
ctif •.! trovH tuMora m Sic lid, o 
r niristo nml'o sorpreso « soprat 
tntto pen In (|iiei protjetti — ha 
dnhi.ir.itn \a le\ano piu di 
\ rn t i in lioin ed erano il frutto 
d, m< s di studio > 

Per .• I'Uniti » 

Oltre un 
milione 

doi tranvieri 
Hell'ATAC 

Ancha I tranvlarl comunisti 
•ono anlrati nella graduatoria 
dalla *oMo*criiiont. La seiiana 
comunitta ATAC ha fa Ho par-
venire un primo conflruo contri
bute) di danaro raccelto par 
I'Unita in mezie alia combatti-
va £2tsss' !s romana' sono ttata 
finora raccolta 1 milione e due 
centomila lire, pari al 34 » del-
I'obiettivo. 

Con un tecondo vertamanto, 
anche I comunisti di Cenzano 
i i tono atlestati tra le seneni 
plu avanti nel lavoro di rac
colta, e la percentuale tull'obiet-
IIvo tflora il Stt%. Hanno fatto 
parvenire u m m i anche la *• -
ziena Ludoviii per 200.000 lire e 
la taiiona Portuente Parroc 
chlatta par 20 000 

Oggi la campacoa per la itam-
pa reglitra, come fatto centra-
la, lo ivolgimento, per la terza 
domenica consecutive, della dif-
fusione al mare Diecine dl gio-
vani comunisti invadono I lito 
rati e aggiungono il loro lavoro 
# quello delle sezioni comumste 
del posto Stavolta sono imp*-
gnati i giovani dei circoli FGC 
dl Quarticciolo, E»quillrto a Por
ta Latina. La tazionl del lito 
rait che afflanchtranno la dif
fusion* sono quell* di Nattuno, 
Ostia Lido a Fiumicino. 

In corteo 
contro I'oumento 

dei prezzi 

S annunciano da piu parti 
I n ^ T \e te'se a hloccarc o prr 
In n i f m a lontpnere 1 avimrntn 
d n pi i /7 i Domattina alio ore 
• *i r u ur.i il Cnmitdto L - m i 
tno <i< ll.i Camera del Lavoro 
ppr di<.iutir< proprio «ull andn 
mento dn prezzi c sullo sbloi 
co dn fitti Intanto la sp/ione 
del PCI di Montexerde \uoso 
ha nrcanuzato per martedi una 
manifrstazione pnpnlarr di pro 
trsta 1 n torteo partira <*lle 
ore Ifi 50 da laigo \les>.andn) 
R a \ i / / a r ragcuin^na la Pre 
*id<Mi/.i ni 1 Consialin dn Mini 
«tn <i p il.i / / i i ' hii{i 

l.'Knte C'ornunale di consumo 
dal canto suo ha annunnato 
finalmente di adottarc m sure 
talmicratnci solletitando anche 
forme di coll'ihoiazionr a pn i/\ 
controllati ton esercenti pn\at i 
Ma per il momenta le iniziatue 
tono moltn l.mitatc hannne a 
lire 3M anzu he 170 e carne con 
aalata al dettagho a lire 1200 
tm to potpa « 1400 per jl filetto. 

" 67 » stracarico : 

provveda I'ATAC 
« Cara " Unita ". 

quella del " 67 " e una Unea 
urbana imporfmifmima unisce 
due zone pnpnln^e come quella 
di Monte Mario e 6\ piazzale 
delle Prm nice, pavsando per 
Ponte Milno. pia*zale F'lanii 
mo. Termini e piazza Bologna: 
piu di un'nra di traattto duran
te i/ quale lenrinnn prelevate 
cenUnaia e centinaia di perw-
ne Kppure. malaradn le nu-
mero*e e continue proteite de
alt ulenU V ATAC non si deci
de ad evrnrittnrr un uitema va 
hdn perche i cnga luperata la 
tmufficienza del *prrmo 11 piu 
delle i olfc, quando Ir vetlure 
del " 67 " ?i frorano anenra al 
fopolinpn pronte ppr parfirp. ô 
no pin itipafe tanto che ah uten 
ti delle iermate *ucce%i\ve io 
nn costrelli ad ore di atteia 
nplla <:peranza che amvi una 
r cUura " nnn completa ". 

* Qualrunn maldettramente ha 
rnnsifjltalo d\ accorciare la trap 
po lunaa hnea del " K7 " e di 
'o«itifuirla con due hnec ridot-
'r in que\to ca<to all utentt. 
m aran parte lavoraton, sareb 
hero cn\iretti a paaare due hi-
oUctti i»ip((» di win -Mrum let 
tori hanno scQnalntn I utilita di 
pralunaare la hnca del " fi7" 
harrato fxno a Pontr \hh in (at 
tuatmentp d capolmrn si trot a 
al Mim^tem droit r^tert) <ti da 
uielltre altnvna in parte I'af 
fnllamento della linen prinn-
pale 

t InnUrc nella rasiddella 
" ora di punt a " i! " fi7 ", al-
Valtezza di nale dell'l'mvcni-
in, subifce inia dm tazione fa 
un Qiro (ompleto mtorno al Mi-
nutcro dell arrnnautica per pre-
let are rili imp-eaati, pm si im-
mettc di mint o nel si/o tragit-
to. fnrse que itn dei laztnne do* 
i rehhe dn entare permanente. 
m modn da pnti r c^ere utiliz-
zata anche daal tudentt che t« 
recann all'Vninr^da e soprat-
tutto dalle dnntic <he nam gior 
no acenrnpaqnann > prnprt bam
bini alia Cltmra pediatrica del 
la Ciftd unit ersitaria 

t Le wliizioni dunque non 
maiirano Si tratta vnln di •ta 
perle sccahcrc ma soprattutto 
di t nlcrle adottare 

Mdrtella S » 

I flippers e le 
slot-machines 

€ La Afioctaz one nazionale 
^4P4R -Kt/S. rut adenscono I 
nolpooitjlori di ainmrei c hi auto 
matici da svagn e dn ertimento. 
rileva che alcum quotidiani, a 
propowto dei ratkrt delle hitche 
e delle mdagmi <tie la PS *ta 
ii nlgendo net \etum dei gio 

) c'n aiito;notici (onfi/iiiono ad 
usare tndisltntamentt la parola 

i ' flipper " anche per mdicare 
le macchmette manataioldi ". 

i quali slot mac'ii'io. bmgoi. ro 
tammts ecc 

* La S'4P4R UWs' prensa che 
ennfondere tali match netie au 

j tomatiche pel 'i" " d azzardo. 
I ron flippers che sono autoriz 

rati dalln leQpe JD mnaaia 1%5, 
n 507 perche appan ecchi solo 
da si ago e du t rtimento. e so
no collocati nci puplihci eser 
ci:i con Vautoruzazmne della 
P S i uol dire nun -.oltantn 
manlenere dinanzi all opinions 
piibhlicrt t"i gro-to equuocn, ma 
soprattu'to i uol dire mettere in 
cmtun luic c uvttarc \l peaQtor 
discredito su un settore econo-
mico nazionale nel quale lavo 
rano oggt Qttn ninenle. con pie 
na re^ponsahditu 7000 oprratori 
che con i faro h0 WW apparec 
chi. le lorn a:>ende le loro 
tghliru in dati'to i I'O rut una al 
tmta dalla quale traggono mez 
ii di taioro oltre 50 000 per 
jone 

t .NW settore stesso %ona an 
che intercs^ati altrettanti e-er 
cpnti di pubWici localt che net 
flippers rionno frorflfo una mo 
d f t a , ma stcura, fonte di gua 
dcigno che It ntt.fa a sopportore 
ti peso degh onen e tributi 
ch* oratMno au dt loroa. 

>^>aa^^ha^b>aaaSiaaiB»aBthaawBk 

Appunti 

Nozze d'oro 
Kf-'.etlUMDu otffi > *oro tvii 

7j d oro i i ompamio \do fn 
1 V in ie r e la s K'-ora A%SUM»J 
Nell* feac* ricorrvnn fiunria 
no i l lorapafno Xiiolfo - \ec 
ihio milttarrte an: f . ivntd par 
timaiw. ncntio a' p.«rtito ' i i ol 
tre v r n l i n n : — e a' * moitl e le 

[ p u v i \e fel.i i ta/oi- dn pir t f 
della M*r or»e S L t n \r i e <le 
1 L'nit* 

Nozze 
S jn s oi.) oisa M n u t ' mo 

H I Y I l l H ' 4 (t S \ ' fot \>0 
! i M v < | u . MI 'a MH'ionna Pao 

'<* < t-rnua e t> a'i'ii Iann'Ki 
i f if i io del compaiino Hinaldo 
j XJC' iposi giungd'Hi ^i augun 
, dff« ttuo*i (ir1' I'n trf 

I tump.iKii Marino Stan e 
Pl<i (>ali(li -.1 sposano ogfi al 
> 10J(» in Campido«lio Sala 
Hossa I A! iiuz.it sjraniki cele 
i»rate 'id! ioiiipat{>io fozzetti 
\Kh sposi B unitano gli augur; 
sentiti dell < L nita > 

TavoU rotonda 
a Italia-Cub* 

tVunam alle ore 21 ne: loeah 
del eirv«>.o « ( l.is^* r m'tura » 
'Plana S Fintarhio n 81i avra 
lixiKo una »,«V(ila roto'Hia su! 
tettid « I>it*t l .inn d' ii'rt'ma I U 
bamo * i-on la partet.pazione dl 
Fernando Birri (liu-j-pin- Fi-r 
rara Alht-rto r dipt \ndrea 
Krez/a Bruno l o r n e (.tanru 
Tot i S« (finra la proie/ionp del 
dm ijint nl.irio ( uhaiwi < Hanoi 
m trt< s 1 ! , I in / at \ a i pro 
n i o s ^ i d i " \ v iK i / I I i d r i ' i i , 

< /ia Ii ma ("una in ui'l thor </ o 
ni K M I circolo ( C U i s f e cul 
tur,i i il ciriolo di iiiltura 
( •wrnj'o^rafica drll 'ARCI 

Lutto 
K" morto ' p.idre rk-1 com 

pi^no Tito Galassi. vetchio mi 
litante antifascist*, lscrdto al 
p.irnio da piu di venti anni \\ 
(oniapno Tito p ai faiiulian tut 
ti RiijnRdifcj le piU scntito i-ori-;.) 
Kllanze della aczione Tiburtma 
e dell I'nitA 

OFFICINE 
Sagultl (eleltrauto). wale Go 

nzia 21. tel 86(1 028. EI*rtrom*c-
canica CUR inparazionv auto). 
viale America 119. tel SO I I M0. 
Cirlllo a Francesco inparazioni 
auto). Ma 0* M J I I U ' I I I I D \2 
'( i n \pp a) td 7J( .<<« D*l 

I'Orco E. i i i ttrau'.oi irburatorii 
via (iiatoino (le ('(Hit) -•(. t< U 
rono JTO'fll Labaro, Qfticina 
Fratelli Diaco ' npara/ione atilo 
tarro//« rial \ a Flam I I M 121 .b 
tel 6S11H40 Orsmi i r i p u autu 
• elettrauto e larburatmi) via 
Claud'a 19 ( O l i o ) . t« 1 7I6 74». 
MaHonl (npaz auto elrttrau'o e 
carrozzena), via Tiburtma Kl'J. 
tel. 430.124: Trinciarelli (npa-
rasiom auto - carroz/enai. 
Circ.ne Nomentana SIB a. 
tel. 424 785; Meiniero (nparazio 
ni auto e carrorzena), via 1 ro 
viso 3fi/b. tel. H412rii Lupaiolt 
(carroszeria). via del Crocifis 
so 50 (Porta Cavalle(!t(eri). 
tel. 634 6<U. Starter (nparazio 
ni auto - elettrauto • jjomme), 
piazza f.iureconsulti "i (larpo 
Boccea). tel 62 Jl f>41. Randaz-
zo (ripara/ioni auto), via \na 
gni 100 tel 2'il.JOl. Spartaco 
(npara7iom auto c arroz/eria i 
viale \n i i io ( .d l lo22 tel 744 701: 
Autocenlro C. Colombo (ripara 
Ziom auto elettrauto carbura 
ton i arro7ZPna). via \ i i a d p 
tina de«Ii A«iati7S, t d "il 1 "i 619. 
Cacciotti 'assistori7a Innoienti -
Austin Morns HMC carroz-
zena elettrauto) via fiinseppe 
Div/a 9 a. tel V)l 644. Traversa 
Capretti 'nparazioni auto car-
ro77enai via Salana 14fil, 
tel M 12 221 Soccorso Slradale: 
searctena telcfonica N 110 C«n-
tro Soccorso ACH: via C ristofo 
ro Colombo 251. tel 510 510 -
51 26 551 Ostla Lido: Offiri-
na SSS n 393, Servi7in I.nnria. 
via Vasco de Gama M telefo 
no 60 22 744 • GO 22 427 Offici 
na Lambertini \ . Sta/. Srrvi 
zio Agip. p le della Posta, 
tel 60 20 909 Powoziat Offiei 
na SSS n 395, Morbinad via 
Pontina Km 29 500. tel 910 025. 
Officma De Lellis. via Roma 4fl. 
tel 910 645 Ardaa: Autonpara 
ziom Pontina. S S 148. Km 
34 200, tel 910 00B • 910 497 

FARMACIE i 
Acllia: via delle Alfthr <i Ar-

d*«tlno: via Lorenzo Honm on 
t n 22, via Fontebuono 4> Boc 
caa: via Boccea 1H4 via \( 
cursio 6 Borgo-Aurelio- I.ar^n 
Ca\alle(t«en 7 Casalbertone 
via Asinan di S Mar/ano 47 
Calio: Via S Giovanni n I atf 
rano 119 C*ntoc«lle Prenestino 
Alto: via dei Castani 2'>t via 
Prenestina J65, Largo Irp MM 
40 via del Pioppi 5 c . via r* 
derico Delpino 70 72 74 Esquih 
no: via Cavour 2 piazza \ it 

torm Fm.iniii 1< 4'i \ ( Me jla 
na 'K)i \ a r n v i ' n J \ ia S 
C I I M C n <.i I us I'I MIMIC 11 (,a! 
'' i IH ii 't • i S'.i/n M l i t ruin 
EUR • C*c<Kign*la \ I ! au 
nri* Ma i41 Fittmicino \ ia Tor 
!•• ( '< inent na 1 _'_* Flamimo: 
\ i i t- 1 iminia 7 v a I' i mini 37 
Cianicolansa p i * / / 1 N (,nn in 
II d I),(i 14 via \ dt. Ihrw <H 
via \)iate ' ' e n ''> Maglian*-
Trullo i> a / / i M i d i c ' i d |'irii 
pei 11 via Capi ta Mattel .'00 
Marconi (Staz Tr*sl*v*r«) v u 
(• ( irdann KJ M«tzim \ M 
PauliKii de' f'a'ho'i 10 via 
Monti /.»hi-. W * M*dagl>* 
•"Or*: piazzale MHaghe d (>rn 
71 Mont* Mario* ^ a Irmnfale 
HJ7H Mofitotacr*. via lso.e I ur 
loldiif >! i I \ al M I OKIU t 
via \ n nen'.cia £A v ia I abrui 
C'saii 77 MonUsacro Alto v a 
Ettore Roii aiiiMi'i 7». 78 Mont* 
voroVa Vocchio- \ a G Car ni 44 
Monti via Nd/ionali 13 V a 
dei S e n * " * !-'" NoMontano 
viale Provirxie h< )• azza V-ts 
M Cariara 10 vid Liwtrno 
27 a b . via t a m m Flegr i 11 
Ottia L M * : via \dH<> de (>a 
ma 42 v:a Pietro Hova 42 via 
Stella Polar* 41 Ostians* v .a 
Rosa Raiinondi ' . i r b i l d i H7 
via Salvatore Pin( her'e *fl \\» 
Oslieriav KJ ( irionv Ost iî « 
im Parloli v a'i It..- ni ti 
via ( , r i i n - u 1 Pont* Milvio' 
piazzale IN I I ' I - M I K I I 1') Porto 
naccio: via dei CluniaecnHi 20 
via del PuriMtmi .'7! • Por 
tuonsa: M I (• Cardaiui t.J via 
F \reae 6 6 a PratLTrionfale: 
piazza RISI I I minento 44 \ ia 
I eone IV t4 via < "I l di H e n 
/o 124 \ i i S ipi.ui _nt J()*i II »; 
via Fab I I Mi-.-inio 74 7f>• via 
F n k r u o ( > >i 'i ! >iao <. d. 
Montezemoln fi (via Carlo I'as 
saglia l i via Triontale UK 
Pranostlm - Labicano - Torpl-
gnatt*ra i> u/ \ Kob< rto \I il i 
tc-.l,i U\ \ 11 I urp .'ii itt.tr.i 17 
via del Pigtx hi 11(1 Primavallc 
piazza Capet el (tin 7 via Monti 
di Pnmavallc 1K7 \ i a della Pi 
neta Sacchetti 412 Ouadraro-
Cinocitta- via Martn Papio 15 
!' ( oinimo 'U via \ppio ( ' H I 
dio *WJ piazza S Giovanni B<» 
s(o 39 40 41 42 Owarfkclolo: via 
t'gento 44 R*go4* • Campltaill -
Colonno: \ i a Banchi Vecchi 24 
via Arenula 7.1 piazza (ampo 
de ?'ion 44 Salario- via N'o 
mentana 67 via raftlianu-ntn 
5fl Sallustlana - Cattro Preto 
rlo - Ludovlti. via Quintmo Sel 
la 2M ang via S Spaventa <0 
piaz7a Rarbenni 10 v ia \ \ a 
lenziaru 20 20 a via Volturnn 57 
S. Batllio - Pont* Mammolo 
piaz/ale Reianuti 4H 49 via dt I 
Po*len Rosa 22 S. Euitachio: 
torso Riiia-.i I I IH nto "Ki Testac-
clo - S Saba: via Marino at i 
1 <•< Tiburfino via di )<li Fi|u 
f. i Tor di Ouinto - Vigna Clara-
via K Galliani I I Torr* Spac 
cat* e Torr# Oaia: via di B< Ha 
V illn hJ via ( asilma aiiK via 
Tor Vprgalai via dei FdHiani 't 
Tradev«r«: piazza Delia Rove 
re 105" via S Galluano 2! via 
le Trastevpre 229 Tr«vl - Campo 
Marzio • Colonna: via Due Ma 
^elli 101. via di Pietra 91. piaz 
za di Spajtna 4 via del ^orso 
417 Trieste: torso Trieste 2fi7, 
via Rocca Arnica 20, via Ne 
morense 182 Tutcolano - Apple 
Latino: pi877a F"inoiihiaro \ | in 
le If) via Appia Nuova 5.1 via 
Uaia 47 via ( arlo Demna 14 

via La Sp»zia 9h <W via Knea 
2H v ia Lanin 10 9 11 

ROGE 

PASTOR FARINA 

RITROVI 
«Aido» a Coracolla 

I ) un .ni ,iUe J i i 1 • I I • 
di (. Jr# i rflljt pi n> i ' l i - \ulrf 
d | C \ c rd l 11 n>pr n < i 
r o n c r t l l i i • d l r e t t a d it m a . -
i t r n Franreeco C n « t o f > ' i K>-
( t a d j H r o o n Nof i i 1'itrrp >•-
tl pr int ipal i V i r g i n i a / # • » • : , 
r r e n e a M i t t u i n t A n | . In M e -
I I \ l » t ID *»• ! t 1)1 l< ift I) ' . 
\ i i f «• Salv at >r< ( u , : • 

M a * « t r o del corn I n l l m B <ni 
l n rugt afl t di A M I ' ' tt . I . . 
t*i n I ti illt i ml M i I»«I ^ ,• ' 
teitu • vA.lter Z-pp'i i i ' 

CONCiRTI 
ASS Ml'SICAI.E KOMWA 

0 * « l ell» nr» -1 1 " t >!!-••» o 
i l l ( I MOM SI I I IO M it i \ 1. 
l.ini < Mo • h i ' <> ra H II : -
d r r n i t h , l U . t l i ' i v r n 1 » .t • i 

•ti l l 1*11 IM KOM% l l 'a lwun 
Hraarhi f u s fanU leo ) 
OtKi e d >m-i)t u i . 2 1 
m u ' t r a d.< n i m n j di s it 
ti Ar ino l i H a i t i \ 1'iui r. i -
m.inn * Samrnar t ri 

TEATRI 

VARIiTA' 

L. I M (AGIS 11723) 

LETTRODOMESTICI 

ESAMI di 
RIPARAZI0NE 

•o«rt* I* lecritioni prme 
I'lstituto « GALILEO FCKKARIS • 
nell* 4u« t*4\ di Piau* di Spe»ni. 
J5 - Tel. #7S.ao7 e *i Via Pi.vt, 
• ( » « s Biume) - Tel 487 237 
per le preparation* evejli etami di 
f*tt*mOre. I reepintl poeeono iscn-
v*rti ai Corel 41 recupor* del 18»t 
1*70. 

CONDIZIONATORIdARIA 
ALL' INCROSSO — — 

V I S I T A T E C I 
Grande magazzino ova si accede direttamente cor 

I' aulovettura Ha/cheggio tnterno nservato superfine 
mq £.500 Mtgliaia di elettrodoroesUct. radio autnradto 
dischi t televitori a prezzi ^balorditiwi ie"e seguenti 
march* Autovoa. Arlagot. Bosch, Bnon Vega Blau-
ounkt. C G E . Construct*. Castor, Candy. OeKhl. £m*r 
ton, Grundlng, Gasltr*. Ignis, Kalvlnatar Magnadyno 
Phonola. Philips R * i . San Giorgio. Siemens Telafun-
ken, Voason Westlnghous*. Zopoat, ecc (,*r»n7t» due 
anni. vendita anche rateale e una ^radita sorpresa 
anil acquirenti 

VIA ANDREA SACCHI, nn 27 2* 
(cento metrt da H te Mdvio cmouanta da Y n* Manctni) 

EMKEO 
S u g f i annuat l dl r lan/r 

f k - S I I V A L l l * - l I M r. M t r N U I . 
- . IN M l-"IX> 

T E A T R O V f O \ < > \ l l c -\ 
« f nucerto corn u n n r r o t . i M l 
i h l c a n - M M -Si • \ m r r l r a n 
halli-t f i i m p a n v • ( M n M l 
Lli»S<) al le lh • f » r l I dl p r r -
>una • i l l r Jit • I-1 Kt I j l i l . . 
(JI m e d i u m • <ti !>• r u H C 
C C M e n o t t i C H I f , s \ <s 
N I C O l . O al le is • Or lando 
furloeo Pt< not ra . K 

r i l - M r t T t H H O TO I V I . O r t l 
d Aliherl I * ) 
Al i i l'( - . ' . - I I • \ oil- n/« 
per una Klosanr • . I t 1 

M » R O N U M a N O I M i ' i i ' i f iu< • ) 
A l le 21 '«• I ta l lann , ^ . , 
f r^necae. tedeec i J H « ' > 
Iniclrse 

l ' \ I . A / / 0 D K I I . A I t K A N O 
( ( i i r t i l e ) 
\ U i - IM O i i l ln i i i . it t i 
(..ran T e a t r o il> 1 M« id . I 

Ca lderon de I Rsr a 
C G h e r a l d i L < . i / i l M " 1 . 
r i a n l . E FrdUW <" I a m b -
laid Rt-Kt • \ ( i n i l l . i 
*s< u l l i i rp m e n u In Ante In < * 
u e v a r i 

RtMetlNI 
Al l * 1« famil C i a f r I 'mnlo 
de Roma dir E I.theni ron 
• Beli* temo nneetr pe' tra-
dlllone • dl E LibertI ron 
M Pace. G Donatl. t I t-
bertl, B Ctangnta Kecta ali
tor* 

V I M J I A L D O B R A N D I M (V ia 
Nusmiase Tel uiivm) 
Al le IB IS e 21 V> nl l l i i ic J re 
r i l e X V (State r ' lm.m . it 
Checro e A n i t a n u r . n i i i [ < i 
la Dvi( f t ( ' i n « \ la d< I ( m n 
nar l • g rande H I I I < » " T I 
dl A n d r e a M a t o n i Higi- i ( 
D u r a n t e 

AMBRA J t l V I N E L L I (Teiefo-
no 7MJ31C) 
I a n o l l e del i l n r n o dopn m n 
M B r a n d o ( V \ l 14) f; *. * 
r iv G i o r g i o R i x l o 

f S P F R O V o l t a l l t l u n i d n * 
r i M » t a I t i o t n a * 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. VS2.1S3) 
I.'ultimo solo delle aijiille. 
con T Mifune UR 0. 

AIJ^IF.RI ( l e i CWIJUI) 
Hpartacm i on K D'xiKla* 

I)H *•*•* . 
AMERICA ( l e i SXh.lbti) 

I a rortlna dl h*mbu o n L> 
I ) u r \ f i A *• 

A M ARKS (Te l VVUH47) 
I a handa ll'innol i o n H Cre-
m< r ( \ M 111 I) K «• • • 

* T M O ( l e i im.tMt 
plaahhark con K Hoh^ham 

IVM 13) I>K *,* . 
A R C H I M E P E (Tel . ISliMI) 

Chiuourd e n t i v . 
A R I S T D N (Tel 153 230) 

M»ttl una trra a c n a con 
F I'»U.m I V V IH) til l a,*. 

A R L E C C H I N O (Tel &HM4) 
•exv report, c m K Sihoman 

(\.M 18) UR • 
A T l A N T i r (Tel 7« IU.AM) 

I.'urln d r | ( ( (an t l , con J 
P a l a n i e I>R 4 

la> i lg i* «k* appaioa,* oe-
eaoio al ajeadl dot fllea 
rurrlvpoad**)*) alia *#-
gueate ctajotfleaaLoa* per 
gesMrli 
A = Atrveatawaao 
C =t C*••: •* 
DA a Pla*cs>* aalaaat* 
DO M Doctsaaeourl* 
DB m Draauaatlo* 
<« 21 filallv 
U s Mitfleaj* 
• * aeatrea—tate 
• \ = aattrtto 
a n - •terleo-aaltalagioo 
a aaotr* flMdtalo aid flla* 
•tene aapreau »* | *»ad* 
B*m*4>t#: 
O'O *•*>«> a occrtloaal* 

O-O-OO = olUsn* 
4>«.a> = buodv 

«.*> = dlirreto 
d> • aaedloere 

• M ta si vletato *J s&U 
•orl 4i I t aaaJ 

AVANA ( l e i »1 la.lU5) 
Bul l i t t <"n s M i g i . i . n G *> 

4 U . M I W ) ( l e i 17i.lJ7> 
I no rt| p|u all Inferno c >n f» 
It lit. I I A *. 

BXI. IM INA d e l 3 4 < J « I 
llui.na t r r i nc'i'ira I ampbrll 
o i ( . I olt . iht l f l ld l % «. 

H 4 K H K K I M ( l e i 471.7*7> 
/ I nri la drl potrrr mn Y 
M'iniMtiil l>K *>*>«• 

r U I U M i N A (Te l 4WUWM 
Uo\e ntano le a<|ullr, run R 
lUinori (VM 14) \ *> 

H K A M . A C t l U (Tel T U ^ U ) 
II "alio dl f iudi l lU . o n B 
Y . . - .U A 4> 

CAPIIDI net mjaw) 
( ( infesi lnnl I n t l m r dl t t» ( | n -
\ a n | i p n t r . i o n K \ allep 

( I M l» i 1 a> 
t-AKRANK.% (Tel V72 4IS) 

I Mima n o l l r a f n t l o n M n n d . 
' ' i H W ii lma k 

tVM l i i v *>4> 
L A i ' R W H IIKI'IA | | K T t « « 5 ) 

I'i ( v. I i iumn a i i l i v a 
C I N K . M A K | |eJ imiUt 

Hruna ra(Li /u briuia i un V 
Vu vi it ( \ M .-i> « a> 

C4>LA h i K I E N Z O (1JSU2W4) 
It ti l l lo dl God/ilia ron M 
M > A «> 

C O K M i ( l e i «71**1> 
Ottobre, di KmeiiHii in 

DR • • • • 
n u t al,U)Rl (Tel tTJJam 

II flgllrt dl Godzilla, mn R 
Marda A • 

EDhN ( l e i 5MI.1MI) 
I r n m p l r t a l i n n N M u n f i r i l l 

n\ «,«. 
EMBASSY (Tel H7UJMM 

•claradd, ion C (,iant 
«• • • * . 

KMI ' lHt - ( l e t a t t h " ) 
Alrxandrr un uonio tr\\ce 
inn I' Nuiirt H \ e * 

K L K ( I N r . t f i s t u l u i t a f 
U K I el MMUttHil 
f i r un uu*rni (|| iliiliarl, , i n 
( K.«l An.id \ * , * . 

b l K O i ' A ( l e i mi.lMi) 
r « o d m , ron I* N^vwnan 

DR « .« , 
E I A M M A ( l e i «71.100) 

C h m a i i r t estiva 
F l A M M ETTA ( l e i 470 4*4) 

tt\f ciiri sAtth Pistol 
GAI I .EKIA ( l e i «7i^b7) 

L Implrfato con N N'anfirdl 
< • • 

GARDKN (Tel WZMH) 
II flrllo dl flodzllla. " .n H 
Mac«U A • 

( > l A K I H N O ( t e l tflrtJMH) 
Bullitt, con S M> Q'.ci n 0 • 

GiUJiLS (Te l 7U«t t t ) 
• eraflno, con A Ci lentano 

(VM 14) HA 0. 
H O L I D A Y (lairgo Benedetto 

Marcello Tel HM.J2«) 
Anatumla dl un omlnrtin ion 
J ble wart (, «•«• 

I M P K H I A M l \ K N I ( lele-
fono «K6 749) 
II bHI \nlii i i ln, ron V Ma-
atrolanni i\ M •-) l»R * « 

I M I ' K R U M l%h .% t (Telft-
rnno K74KMI) 
t n> pi Ii'i la prr l \ a mn tt 
I iiscn H M M, K 4> 

M a h M O M l ( l e i 7H4i.Ut(4t) 
II n*llo dl (indzllla, o n H 
Maedd A • 

MAJKsriL I lei «74JMt8) 
Yrllow Huhmarlne II sotio-
marlnn (lall ' i I» \ OOO-

M A Z / I M ( l e i 3-MW42) 
Dose otano Ir aqullr, con R 
Burton <\.M 14) A d> 

M M KM D R I V E I N (Telefo-
no «)jajJJ43) 
aacro r prulano. con (• I-ol-
lobngidd S • 

M h l U O P O L t l A N ( T . «W4tW> 
\ e d o nudo, con N M a n l r e d i 

c • 
MIGNON D'ESSAI (T. W.H4SW) 

A saniue frrddo ion H Itlakr 
(VM 14) l>R * .«. 

M O D E R N O (Te l . 400 2X5) 
I 4 Hal Testaa, eon F Suntra 

A *.*• 
MODERNO SALETTA (Tele, 

fono 4<0 2i|5) 
t a can a dra-lt amor I parnro-
larl. rep A v. aWao 

(\M H> UR • 
M O N D I A L ( l e i »34JO«) 

F l * t h b a c k . r n r" H ' N h i m 
I V M M i l»R «•*. 

N E W YORK (Tel 7H0 Til) 
I 4 del T r x M con F Sinatra 

* • • 
O L I M P K X I ( l e i 302W5) 

l a v irtu sdralaia a. O 
Sharif (V.M Mi DR a> 

PALAZZO ( I el 4» Vi.b.U ) 
I a cnrllna dl bambu i -i I) 
D i r v e i A *. 

P A R I S (Tel 754 J4M) 
I I K-OlopKrdo i n n H I a r r a -
•It" r D l ! «-« . * . * -

P4.M«( I S O (Tel 5II3M22) 
Ttir assatsipiti'in burrau (in 
oi igma ( i 

PLAZA (Tel M l 193) 
infhl l t r r ra nnda 

M. M .a i I»n «. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convanzionata organizzazio-
nl damocraticha con tariff* 
KC Aulo accaxlonall CERCA 
PRODUTTORl Roma Pro-
vlncia. Talafonar* ort uffi-
cie M1.105 - 151 MS. 

I M t l M M M i l M l l i l l l l l l l l U l l M M I I I I I I I I I I I I I I I K I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I t l l l l K M I I I M I M I 

A ROMA COME A MILANO E TORINO ! 

CONDIZIONATORI DARIA \ 
UN GRANDE CENTR0 TECNIC0 COMMERCIAL! j 

Condizionatori anche per auto e imbarcazioni 

AVVISI SANITAR1 

Modlce •pocialista dormatolog* 

Duvn S T R O M 
Cure arlero^ante (ambulatorlale 

•enza op^razmnei dell* 

E M O m i D I • VENE VAMCOSE 
Cura dell* complication! rag ad I. 
flebltl, M i t m i , ulcer* varfcoa* 

V I M I I t l . r t L L I 
DisruNZioNi avaauAu 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
Tel 3M 101 - o r * »-» fettivi 8-11 

i (Aut M San n 779/JM144) 
1 «*t M taacglo }jMa> 

I a , i ='o di tin (O 'M /wnVo 1 
r> ii T a i div r i J ii (i(;i;i \ ,t , 
( -ur ti/ t di •( in in.ra da r ' • 
i i i t -I 'a raginn di la .oro 
-ludio ind.sposi/iotK insoffi I 
n i /a H' i l ima laldo e m ilt> 
a tn i ii si Si f poi t i' (| . i l . 
al (Oiid./iotiatorc d aria pir o, | 
v lare a queste sofferenze ma 
assai spessn si acquista all ul 
timo momento il primo ogi?etto 

' che ci vtene sottoposto con ri 
1 sultati pratici spe^so e volen 

tien non soddisfacenti e ion 
opera7ioiu di montagjiio che de 

I turpano I ambiente 
Pir evitare tutto o,iiestn lor 

namzzazione • Kadinvittona > 
ion 4ode in Roma \ ia Lu sa 
di Savma n 12 12 \ 12 B e «uc 
Filiah via Messandria n 220 B 

\ i a Candia ti 111 113 A 115 
\ ia Fraiiiesco Gav n 6 R 10 ha 
inauguratn in quest) giornt un 
modemissimo centro per la ven 
dita instaUazione ed assistenza 
tecnica di impianti per il con 
dizionamento d ana Quest* mi 

i ziativa del tutto nuova in questo 
acttora. permetta di vadara uv-

cM ' t' • i - ' i a p n a r t a n < , 
u i . i i i ' i r- f| i a , 

rt 1 IK I ' I ( ' t i l S l l )U( 

(T ( i , H 'i . i i' '.i di i ond 
/ (r a-or ''. r a d. ogn up » ( 
n rir a ^ \* 'ra (os re i ir n'l 
i i t ,' i in amb ( nti M I 
v i i -i i i| • i propr o, 1 ofli 
l a i i a dfi condizionatore d aria 
e le vane poss bilita d intalla 
zione rial iior'atile all'instal 
la/ione a vetro sU carreilo, a 
quella muraie flssa 

Tra !e ultimis-ime novita nei 
condizionatori d aria la nostra 
nrganiZ7azinn» annovera quelli 
per \ I T 0 e IMBARCAZIONI 
dflla mar^a MTOCL1MA con 
\ah' i 'a iMibar.ia a lorrente 
lor.tmua ed a.ternata 13 24 110 
220 volt 

V rjucsto grande centro di 
esnosmone che e sito in Via 
Franiesio dav n 6 8 10 vi si 
aicede direttamente dalla no 
itra autonmessa di Via \n j rea 
Sacchi n 27 29. facilmente rag 
gungibiie con la \ui Oiimpica 
ed l Lungotevere (d i *U 100 ma
t h da Ponte Milvio, 50 roatrt d t 

Piazza .Ia c r '~< ~ . 
ii.ta '!i n 'i *>ii , u<. r a n ' 
per a sos'a d. ( A .'o t, ti," , 
tl < i) oro ( I f df- ' e r r ' i v.« 
tare 

La no-trn or)21 /i u i f n '' 
te a ri,.,)o. i i) e < > 1 < i | 
l>erso tale tec r Ln <pt( ia i7 / i to 
per infornia/ on «opral uojni e 
preventivi vnza aliun o r c r da 
parte di I n h pde I'P e tai,. , f r 
vizio puo essere r < h < --to in a 
mando ancnf tcef mica nente l 
segutnti numtn 194 142 394 118 
J94 677 

Tale in ziativa ha a uto ,n 
iniond zionatn sia ê -.<> ,ii"i i 
tando ne^li in'ere--ati va-ti 
consensi ed approvazoni s.a 
(H>r le marih. mondial) tnttn 'e 
KA1KR.SON D h I . ( H I WKST 
INOHOl.SK PHILIPS PHONO 
LA GKNF.RAL LI W TRK 
ROOT T K M P U R ARI \ ( ,KL 
ecc e le soluzioni piu loguhe 
ed efficaci di montaggio da noi 
propoate che per le quotazio-
ru eccetionah, con eventuaii 
facihtazioru di pagameotc. n 

ratiaaimt. 

4 1 A 1 1 R O H 1 N T A N E (Telefo-
no ««».II9) 
1,'otki »kii>iif 4r| mi>tlr<i. (on 
P ( ushiuK (t * , 

ULIRINALE ( l e i aAZ.«5J) 
I. uomo llluatiato con R stei-
ger DR d> 

Q L 1 K I N K T T A (Tel W l l i 
Black Murrer ron B K-<ri,,rT 

< \ M 28) C. * , 
R^OIO C I T Y (Te l 4*4.101) 

Sl \ lra Madlfan, m n P \>r 
giui ia ik • o * . 

RKAI.K (TH SM^34) 
II i*lloparrtii. I I I It 1 m -
' a»t> r DR o « . * . * . 

R E X (Tel . MM. l t t ) 
I . I m p l r f a t i i . i . n N Manf red ) 

C • • 
R I T Z (Tel «37.4»1) 

K m i •• r I viinl f ra i i I I I < on \ 
!>• oi ' . M i i DM O O O O 

R I V O L I (Te l . 4**l.mt3> 
N O B t l r a i r II diavul. i per la 
coda, con Y Mnntand 

I V M 14) BA 4 * . 
R O I UP. E T V O I R ( T . « M J O } > 

H l j l n m i , n \ (, m-n in * « . * . 
R O i 4 l d e l 77uA4tt) 

I I ( j r d l n a l r , i o n I I I ' m 
DK « . * , * . 

ROW (Te4. ntJt4> 
\ lafglu al rentro della terra, 
o n J Mason A *>o 

S % \ 0 | A ( l e i HtU.ut}) 
Sai ro r protano < on (. Lot 
I ihrlglda • O 

SISTIK* 
I I r l rn i . ron C Chaplin 

H M E R A L D O ( l e i M l j J l * * * 
I urlo del i tgant l , con J Pa-
lance DR *> 

S l f K K C I N E M A (Te l . 4JIS.4MI) 
I mortl non si coatano. con 
A Stephen A + 

T l r K A N \ (V ia A De Pretla 
Tel 4M23W1) 
I lllma notte a \Aarl»rk. con 
I I Fond* 4 4 4 

TREVI ( l e i U i y g l f ) 
Funnv ( I r l ion H Streisand 

M 4 4 
T R I O M P I I K dei ta.uutnt 

f onfc\tlonl Intlme dl tri> ( lo-
\ a n | tpoir, ion R \ allre 

t \ M IH, • 4 
I M V K R S A I 

L ultimo \ o l o dell* aqulle , 
- ' ii I V t f me D R 4 

VK;\A CI.AKA (Tel xausft) 
I no dl plu all'lnferno ion 
(. Hilton A 4 

Seconde visioni 
AC II I \ ( nmmando tulrlda. 

• on A Kav D R 4 
\ D R I A < I S ! A m m a z z a l l t u t t l 

t t u r n * s«lo, • on C L u n n n i i 
A 4 

\ S R | r \ f i m r n d l i i dl Mi inra. 
• i n S l lo ' i i lar i luk D K 4 4 

A l H l i M 1 urlo del i l jcBnti 
( o n I 1 ' i l . n i . DK 4 

\ l \ s K \ Mlikulimr rnmpl i i t a 
Slop bai l r in l Ma t t H r l m i . , n 
D M a i t in HA 4 

A l HA < a t h T l n r un i i i ln l m -
p n * \ ' b l l r ami i r r i o n <) (. 
I'i 01 t V M H i \ 4 

M i l 1 \ a ran /p tu l la ( » « t * 
SniMdlria 1 on I 1 i , m ( ^ 

\ l i \ n \ t l . a m a n i r dl r . ra 
mlgna 1 un ( , M \ olonu-

' V M j1 i DK 4 4 
\ M H \ H ( | \ T ( I K I (.11 anni Im 

p o ^ l t l l l l . , , I ) N i v r n ft «, 
A M H K \ J O V I N H I I L * none 

d r l Klorno dopo con M a r l o n 
Mr.indo ( V M 14, f» 4 * r l -
\ l » l a 

A M I N f H ' < r a r l l r a z rbra 
' n l( | | id nn \ a> 

A I ' O l I ( I ( l l l \ r l | | \ banc b a n i 
< >•• I '. in I h kr H \ 4 4 

A Q t I I \ l a not t r d r l l acKua-
tii ( o n ( . i '»ck D R 4 

\ H A I . l K i I a m i n p dt ( • r a m ) . 
• na r o n O M Volnnte 

( V M I * 1 DM 4 4 
\ R ( t O c ora ( l i r a m i a i l i 

I a i i lma a Dio 
A U D I 201,1 ud|«>ra nr | ln <pa 

/ I " < n I . U M I I I . . \ 4 4 4 4 
A H I O H ( l i i v ( l l t v bans b a n c 

' on I) Vu,, l)\k" H\ 4 4 
A l ( .1 a T I « I mmtntr At « r a -

mlKiia i o n ( . M Volontr 
' V M 14) |>H 4 4 

M R H I I ) D n t e s-al tono cual 
("O J l.rv.1% r 4 4 

A I H H I I urlo del g lcan t l . 
' "ri 1 pal ince DR 4 

A I R O K \ 7 \n\tr 7 ron <• M n -
" ' I I I N HA 4 4 

\ l M i M \ ( I||> r l l t v banc 
haiijj , ( , , n I ) \ a n D> ke 

%\ 4 4 
%V»iRIO \rd'>vi> Inrnnsi i labl l l 
l i l l H l l o l . a m a n i e dl ( , r > m l -

f na, < on (» M Volonte 
' V M 14) DK 4 4 

B O I T O Buona sera slunnra 
( amphe l l , i on ( . I .o l lobr l -
Kiri.i H 4 

BR\HII Buona irra dgnora 
( a m p b r l l ( ir. C, LollohrigulA 

1 4 
B R U T O I Rurnn ( o m r ( hH >|'< 

I OO '< ( I * l V . i t . * 

• M l i DR 4 
H H O V I l t t W I all In m n V 

r . a i t i i j n t \ e, 
r \ I I K ) K S I \ - l l d i r n,a,in |, 

a i j u i l i , con Jt Morton 
I V V . 1 , \ 4 

I \ s M O 1* i , i ^ a / / i ( i m U p i . 
Mola < n M m i H \ «, 

( V s l M I O H u m ir.inno I no 
strl i - f i l • i , . A - o i d i ( 4 

( I ( t l i j o I a i io i i f rtftl aKKua 
to Lon ( , l 'eck DR 4 

f O l O R X D n I n d o v m a r h l M r 
nr a m f r r n d a ' * i n n l'« ( 
I-11 i"- .1 r 4 

r OK \ l I ( I I i fra'< l l a n / i 
1 I) 1 tf i 1 DK 4 

( K l s f X I I I ) (*i;iiini'i per so r 
D m p« r tu t t l 1 on ' H*f 1 

\ 4 4 
Uf I \ \ s ( H . I ( l Dnvf ntano 

Ii- a i | in l . r n I( 1 ' . 
• ' • \ • 

D I A M A S 1 I f hn «ura <«tiva 
U I \ S \ Hul l l t t ron b M C 

U . ' f n (t 4 
I I O R I V 2001 odlssra ncllo 

tpazlo , r r,n K P Ufa 
A • • • 4 

I D H . W H S 1 f l r r t o pfTdona 
lo no, ' -i r rrt ) I gi isi -t 

« • 
r SPI- RI \ I urlo del » l * a n n 

in- J P i U - r * DR 4 
I S P J R O \ n l t a t l t u r r | d n e r i . 
* \ R N f < « » I a ruota rt| scorta 

d e l l * I t t n o i a I l lofSom ro i 
S V« I .a in" • 4 

I O f . 1 I \ S O ( fn .s ira estiva 
( i l l I t o ' F 1 A R F I a ruota dl 

t e n i a <!<>lla «lcnora Blot«om 
( I -1 Mr 1 a ' < I 4 

H n i . l t H O O D H \ e r d u * o r r 
J Hrovvn ' V M I t A 4 

I M P I K U C h l J s i ' a (?<itiva 
t S D I N O l a banda Bonnnt 

cor. B C rf ir ( r 
< \ M 4) DR 4 4 4 

j n i 1 \ 1. amante dl r.raml-
( m rori (1 M V o l o i t r 

\ V. I , DR 4 4 
JO'S IO M a r U t e 11 ( l a d l a t o r r 

plu f«r t^ ( IH mondn i . r M 
f sS| 4 

I I K I OS \ | i « ' i o n » i n m p i i i i a 
st ip Ii J 1 11 in M m H' Im 
I) ' • s V 4 

I I \ ( » K l l o i f o . jM. i Ir ai i ' i i , . , 
M I " \ \ 4 

M M i l s d S | . rJIrti- nol t i til 
I j d \ H a m i l t o n " " !*•-

' " ! i, * 4 
M \ > » s i \ i n Huliitt 1 n - M 

' , . n fi 4 
N I \ \ D \ H l i n n j nun p ' o t n n i 

1. V . i f A 4 
M \ ( . \ R \ »i»OI odlat ra a r l lo 

t p a / l o , con K U j l e a 
A 4 4 - 4 * 

N i n \ o Hullltt. con 5 Mc 
g I - T n 4 

\ t OV O O I . I M P I A G a l l l f . i G * 
l l l r l , r o n C C »«(k D R 4 4 

P A L I * D I » M l a i l f u n eon 
la pislola ron M . i m »A 4 

P I * \ r T \ R I O %mt s n i t * 7. 
( « n (1 Mnn(h i ' ) * \ 4 4 

P R f N f . S T E L a m a n t e dl G r a -
mlmm. con (. M volonte 

i \ M 14) DR 4 4 
P R I S | \ P O R T \ I (40 dl B*la-

k la«a , r o n D H r m m 1 ( a 
DR 4 4 4 4 

P R I s r i P I Bnltttt, con 3 Mc 
Wueen G 4 

RFN'O Katango 
RIAl .Tn- Lo atraagolator* 41 

BOBSOB, con T Curtis 
(VM 14) a 4 4 

RL'BIVO Lo strangoiator* 41 
Bo«to«, eon T Curtla 

(VM 14) O *>d> 

».̂ tv 

K M l M l l l l Hora h.*t» , •, (' 
I 'am ' Nt M i H 4 

T I K K » \ ( t ( IMS i ilts hanif 
b a n g ( in I , V a n I>\ k» 

« * 4 4 
TRIANON Priiduluas, con (-. 

I*> | | ml (• 4 
Tt n ( i i | o Hasr art It a i rhra. 

. .. It 11 l- , % 4 
l l l s s i ; 4 irol» I j n w i r Sia-

r U l f I r l u i ( | | i n t l B r l b l l l 
r in A s i H | HS( 4 

\ | K H \ N ( > | l l l l l n « r r * m » r l o 
i n M F'h i i i 

( V M M i DR 4 4 4 - 0 
\ O l I I R N O I a m a n t r dl ( . ra -

m'ana. ton (, M V olnnit* 
( V M ' ( I D R 4 4 

Terze visioni 
XRS < I N 4 ( t ' t i • - • ^ 
l l l l l l s i l l l l a M i a n * i o p p l * 

• I I • I I in ui a ^ 4 4 
D I I PM i O l I < ar t»n l a j i lmat l 
D M 1 I M l M O M r 1 t-ea a i Ha 

l a k l a v * ( on I) H r t n i i u i a* 
DK 4 4 4 4 

D I M S R O N D I N I \ l \ » f o k r l l v 
M D O R S . D O S l r f l l i . t r d n v a 

i ' \ I ISI H \ 4 
P \ K O ( .rni lrman |n» urrldi 
I Ol i . u m V (( an/- sulla ro 

| U S in ' i ali la i i i I i 
( 4 

N O \ IM I N I \ l l i m l / f a l l tut t l 
p t io i ia solo i ( ( i •, 

% • 
O D I O N Hvr / i a Inferno r pa 

r I ' l l in i . \ * M I DO 4 4 
O K U N i l J(i 0*0 dol lar l sul 7, 

. ' . VM \ 4 
P I \ I I S O I i i u a / / j ron I i 

p l i to la (o i \ ' ' >M H \ 4 
P R I M W I K A | 7 a r n / a c l o r l i 

( n M Cai P D R 4 
P I ( ( I N I I t n ui lnn ' > I 

I tn Ii mis \ 4 
K | ( > H I \ I 1 i r m l i 111 •• || 

mlu perdiinu 
H \ l % I M R F R T O H d t l w i n n d 

p a r i ) , i o n P Seller* ( 4 4 

Sale narrocchial i 
\ l , r . » a A N D R I N n ( In i« »-n%i 
H r i . L A R M I N n l a battailta dl 

L I A l a m r l n c m F S ta r io id 
D R 4 

B I M . F A R T I C h l m i r a m t i v a 
r i S E » A \ I O I 1 r r n t u r l n n l 
( O l O M B O II r o l m i d d | Rndl 
1 on L MaKKari H M 4 
C O L l M B l » I I p lu i r a n d e r o l -

po d r l areola i o n I f'.atun 
( R I I O ( i O N O . M i l t e r X . con N 

C l « i k A 4 
DPLl . r P R o v i N c r Johnny 

Oro, ron M D a m o n A 4 
D K t t l . l " C I P I O N I ( u i l r r i l r l 

belle, i-on W M a n n d r r A 4 
D I E M A I E I I I (Manila * Ol -

Ho a l l e i r l paaiagual 
K R I T R F A A m « r l l n s l n r l b l l e 
E U r i - I D I I n l b r l u n i h l con 

U Bpvcr A 4 
O T R A H T T V I R F Chum r M i v a 
M O N T E O P P I O I-a hat tag l la 

dl KI A l a m r l n r u n T StatTord 
MONTF z r m n Intr l fn a Mon-

te rar lo 
N \ T I V I T A C b i i m i r a est iva 
N D O N N A O l I M P I A r r r o l e 

r imt ro I l l r ann l 
O R I O N F Prr 50 000 m a l r d r l t l 

dol lar l 
P A N I t I O Top T r a k . r o n ( . 

Mum hin ( 4 
R I D I N T O R I . O p r ' a j l o n * T o m 

mandns 
R l p o a o I I cava l l r re d l l .a-

Kardrre 
HA( RO ( t 'ORF. I . 'unmn r h r »a-

p r v a troppo con J S ' » w * t t 
( V M 14) C 4 4 

H \ | \ n t \ r t H N I N O I r av 
venture r f\\ am or I dl M l -
j i i e l ( e r v a n t r t . ron I I Hoi h 
holr \ 4 

H A L \ V I O N O I . I I I p a p a v r r o 
* ajsatae ua l o r e , on 1 H a y -

I ' . M 14! A *>*>. 

FILMSTUDIO 70 
Via *>«gii O'ti orAt Oct l/C 

iV 1 joaa 4 1*1 tsa 4*4 
Or* 1* H 2) 

VIOUNZA PER 
UNA GIOVANE 

dl LUIS t U N U E L (1H4) 

TRAftPONTINA ( e un uoaa* 
nvl letto dl min ima n n n 
Di B 4 

T I A t l L M I I . Ramon II aaea-
t l ra i io 

T R I O N I \ l » I I pin f e l l r * del 
m i h a r d a r l coo I M r M " < » 

M 4 

ARFNF 
%l \ B \ M \ Donne hoite r her-

tafllrrl ion I. lonv * 4 
I I S T I I I O Rlu*( i r i n m i I • " -

t t r l r r u l * < 1 A - o - d i I 4 
D F I I I I ' M M l Donne bott« 

r b*r»»«ltpr l , i r - 1, I ' n v 
» • 

I s r D K A M O D F R N O 1 I del 
Tesa» ' 1 •"!•) ' t r 1 \ 4 4 

I I I IK Ji>« Haas I l aap larab l l * 
M I . . " * 4 * 

N I V M I X s a r i a n a m m pj-rdone. 
1 ( Ma ' \ 4 

V I 0 \ 0 Pi 1- n 1 .1, n i ra 
O R I O N I Per M « o « maled*«t l 

dul lar l 
P i l l X / u m /ui t i r u m run I 

1 . * • 
S R \ H l l l o K l u a r n a n n o I B O -

t t r l r rn l -" c 00 A ^ordi C 4 
T I « ( O I A V \ I l rhe t roBvo l -

i r r n II M n t 

CORSO 
UN r i L M Dl EISENSTEIN 

E COME UN GRIDO I I 

U M P I L . M O l 

SERGHEIM. 
HISEN8THHM 

LAPWAtt 
VOUA 
IN 
EOIZIOfsIB 
ITALMNA 

H B * g l l ineas ' ^ B 
Tfen l t rO: Marrelltno pane M' 

« • # . ron P f i i v o a a?" i 

I« H W i IM 
TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

Lo 799.000 
IGE E TRA&PORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA C0NCILIAZI0NE, 4-F 
Teief 6S2 397 6S1 503 SM ISC 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 
Tolef 4 M J t / » 

• Via Oderisi da Gubbio, 64-68 
T«l*f S57 2*3 

Per prove e dimoitrazioni aoetio anche fesftvi 8 13 

con un manifesto: 40.000 in totta alto Fill 
QUINDICI luglio 1969 /lire 300 

La risposta operaia al caprtale 
Cuba: poesia Hberta e rivoluzione 

L'occupazione del Saggiatore 
Universrta USA: verso la guetra c*vWe 

Immaginazione artistica nel tank) 
capitalismo e rivoluzione cutturale 

file:///njli
file:///ale/ano
file:///rnti
file:///uoso
file:///etum
http://iiuz.it
file:///ndrea
file:///iiadp
file:///reae
http://itt.tr
file:///ppio
file:///ulrf
file:///mrrlran
file:///nliiiiln
file:///njrea
file:///li/n/t
file:///HAI.lKi
file:///n/tr
http://lV.it
file:///nltatl
http://Hni.lt
file:///llim
file:///B/M/


PAG. 14 / s p o r t l ' U n i t i / lamica « la*"* WSt 

Tour de France « En plein» degli spagnoli a Divonne-les-Bains 

Diaz... poi Momene e Wagtmans 
Merckx e À l t ig : controllo 

medico supplementare! 
Il wlacltere Diaz, M M M N 

a MtefjkMm, I arimi 3 clas-
aMkatl M l i tappa odierna. 
u n «lati chiamati «ll'anti-
deptaa, ma la aetitia più 

riguarda un cea-

tretle medie* 
r« cui tana «lati segaettl 
Merckx t AHie; par declsie-
•M dai dottor Duma». Novità 
in vista? 

Juve: 1.400.000.000 
per Capello e Lendini! 

•a l fraat« «el arenato calci
ati** «I è tarmati a • «parare » 
le cifre falli: la Jave ha offer
ta alla Bontà va miliardo e 
•jaattrocento milioni prr Ca
pello • Laadlnl, e Marchiai, 
torta della richieste biancone
ra, * tornato alla carica con 
l'Inter per 11 riscatto di Bei e 
raeeultto di Domrnfbinl, con 
la segreta speranza che di fron
te all'arrivo dei due Interisti 
Helenlo Herrera accetti di di
rottare a Torino I due • net
ti • più preziosi dello schiera
mento glallorosso Per Donten-
ghlnt l'Inter ha chiesto SM mi
lioni « Marchiai ne ha contro 
offerti 4M dicendo*! di»p»»lo 
ad arrivate al 530 ce a U<>-
mennhinl tara aggiunto Het. I.e 
trattative cono ancora In cor-
•o e condizionate al parere di 
Herrera che dalla Spugna do
ve è la vacante ci sarebbe ri
servato di dare una risposta 
domani mattina. 1 ptu riten
gono che Herrera Insisterà per 
avere Domenghlni e Bel r met
terà invece il • veto > alla ces
sione di Capello e Landlnl due 
giovani da Ini lanciati e nel 
qnali ripone molta fiducia. 

In attesa della risposta di 
Herrera. Roma, Inter e Juve. 
per la parte di relativa com
petenza. si sarebbero Impegna
ta a non Intavolare altre trat

tative «ni giocatori In questio
ne Uno a mezzogiorno di do . 
mani. Intanto ieri Capello si è 
sposato a Ferrara. Eccolo con 
la sua sposa al momento del 
fatidico « si ». Dopo la cerimo
nia nudale I due assai nana* 
partiti per la •pagna. « ^ 

La tappa odierna divisa in un tratto a tic-tac 
e un tratto in linea - Cadute di Altig e Tosello 

Oggi la «trono»: 
ancora Merckx ? 

Dal nostro inviato 
DIVONNE LES BAINS. 5. 

Oggi ha vinto il più piccolo 
e precisamente Mariano Diaz. 
Un tipetto di spagnolo che col 
suo metro e sessantadue si fa 
superare in altezza da tutti gli 
altri concorrenti del Tour. Ha 
vinto dopo una fuga di 190 chi
lometri. pedalando davanti al 
gruppo per cinque ore. piccolo -
dunque — ma pieno di coraggio 
e lasciamo perdere il fatto che 
avendo egli un ritardo di 24 
minuti da Merckx non dava fa
stidio: nell'ultima parte, il plo
tone si è scosso ha ridotto no
tevolmente il vanumi") del bat 
tistrada. e tuttavia Diaz ha re
sistito. Altri, penso, sarebbero 
crollati. Insieme al trentenne 
Mariano Diaz, vincitore del 
Tour dell'avvenire del 1965 e di 
una tappa tifila Vuelta e del 
Giro di Svi Mera di quest'anno 
vanno elogidti i suoi compagni 
d'equipe. Uno alla volta, in par
ticolare Joaquin Galera, lo han
no protetto alle spalle con una 
volontà e una testardaggine 
che ha disarmato coloro che vo
levano mettere fine all'affondo 
del piccoletti! Un trionfo sof 
ferto e meritato, insomma, 

Diaz e basta. cioo classifica 
immutata, una cor*a con ì «big» 
in fase di riposo e una situa
zione favorevolissima a Mertkx. 
Detta legge l'arrivo del Ballon 
d'Alsace col quale Eddy ha 
schiacciato i suoi rivali, si ri
pete che il Tour è Unito, e pen
sate: c'è gente che vorrebbe 
già tornare a casa, per esem
pio Pingeon che soffre di sinu-
site, i nostri Basso e Dancelll 
(Marino ha un ginocchio ma
landato e Miche ha pento la 
carica, il temperamento che so- [ 
Irtamente lo esalta), E per for
tuna stasera. Vianelli, appiedato 
nel finale e autore di un bril
lante inseguimento, mi ha det-
**:* « lflì ho • sofferto, lndiae-
ajaaje, <qpaleata che mi ha prò-

H Tour in cifre 
Ordina d'arrivo 

1) Dlai (Sp.) in « ora 137" 
(senza abbuono); 2) Momena 
(Sp.) a VSJ"; 1) Waatmani 
(Ol.) • 1*S4"; 4) Rodriguez 
(Sp.) • 27"; 5) Dancelll ( I I . ) ; 
») Van Nette (Bai.); 7) Scan
dali! ( i l .); I ) Zandagu ( I tJ ; 
• ) Van Dan Sarah* (Bai.); 
1S) Janssen (01.); 11) Abraha-
mlan (Fr.); 12) Da Vlaemlnck 
(Bai.); 13) Dolman (01.); 14) 
Ballon (Fr.); 15) David (Bai.); 
14) Dumont (Fr.); 17) Huytmans 
(Bai.); 11) Mascara (Sp.); 19) 
Van Dar Fisa» (Bai.); 20) 

Sweerl* (Bel.); 23) Aimar (Fr.); 
24) Polidori ( I IJ ; 21) Merckx 
(Bai.); 2t) Van Sprlnoel (Bel.); 
30) Gimondi (II.), tulli con II 
lampo di Rodriguez. 

Classifico generale 
1) Merckx (Bai.) In 34 ora 

i r s i " ; 2) Altig (Ger.) a 2'S"; 
3) Janssen (Ol.) a 4'41"; 4) Gl-
mondl (II.) a 4'S0"; 5) Pouildor 
(Fr.) a Vianelli (lt.) a 4'SÌ"; 
7) Wagtmans (01.) a 5'4"; •) De 
Vlaemlnck (Bel.) a S'5"; «) Pln-
gecn (Fr.) a Harriton (G.B.) 
a 5'4". 

Per il « mondiale » conduttori 

Oggi il G. P. di Francia: 
Stewart da battere 

CLERMONT FEK1UND. 5 
Sul circuito di Charade si cor-

perà domani il secondo Gran 
Premio di Francia valido come 
quinta pro\a del campionato 
mondiale conduttori di < formu
la uno >. Dopo le prove, durante 
]e quali ha polverizzalo il record 
di Clark, sul giro realizzando 
un formidabile 3 00'6 sui Km. 
1.066 del circuito alla media 
«L 100.564 il pilota da bat
tere tara sempre Stewart ine 
tari in gara con la Matra Ford. 
Stewart ha già vinto, quest'anno. 
tre Gran Fremi (Sud Africa. 
Spagna e Olanda) e se riuscirà 
ad imporsi anche domani si può 
ben dire che avrà messo una 
pena ipoteca sul titolo mondiale. 

I concorrenti che domani da 
ranno vita alla gara saranno 
13 fra i quali gli esperti Graham 
Hill. Rodriguez, Maser, e t gio
vani Rindt. Ickx, Siffert. Amon. 
Beltoia. Cour&ge, Elford. Amon 
sarà l'unico pilota in gara al 
volante di una Terrari. 

MILLA TELEFOTO: un < pa»-
i i di Stewart durante le 

In palio 11 titoli 

Da domani a fori) 
i «tricolori» della pista 

rORLT. s 
Lunedi si alzerà ti sipario 

sui utrlcoloil» di ciclismo su 
pinta Per cinque giorni tutti 
i pmtards di maggior rilievo 
vivranno nel rinnovato Velo
dromo di Forlì 1 primi mo
menti madri di una stagione 
fwr II reato ciHI'anno avara nei 
oro confronti 

In campo professionistico. Rr-
gheito (campione del mondo) 
nella velocità non dovrebbe fa-
tirare a spuntarla su Torrinl. 
Bianchetto. Gaiardonl, Pette-
nella e Damiano mentre fra gli 
stayer De Lillo è ds preferire 
a Carniel e fra gli Inseguitori 
Faggln tenterà l'ultimo e acu
to t contro 1 vari Rollava. Mar
celli. Bramucci, Cavalcanti, Bo
ttaio, Chemello, Roncaglia, ecc. 

Un colpo d'occhio al lotto 
del dilettanti ci presenta que
sta situazione iride (Borthet-
tl) contro tricolore (Verzini). 
nella velocità, con il primo 
che si fa preferire al compio-
n# uscente. tre fa\ oriti nel 
km da formo, Conni Sarto. 
ri e Cardi 1V08"9 ottenuto po
chi giorni fa a Padova): an
cora Verzini in coppia con 
Bruno impegnato in un duello 
col tandem laziale Castello-
Rossi. negli stayer*, assente il 
campione del mondo Grassi, 
spicca Premolt: nell' insegui
mento si spera in qualche no
me nuovo oltre a quelli di 
Morhiatto. Pancino e Brente. 

5nani. Nelle categorie esor
tanti « allievi tutto da sco

prirà. 

curato romito. Oggi va 
olio... ». 

Pingeon fiacco, deluso Pouil
dor che ha lo sguardo spento e 
poca voglia di chiacchierare, e 
come se ciò non fosse sufficien
te. il microfono segreto sussur
ra all'orecchio un patto d'ai-
leanza fra Merckx e De VLae-
minck. Possibile? Non era De 
Vlaemtnck quello che doveva 
indispettire maggiormente Ed
dy' Possibile, secondo un infor
ma t mimo collega belga, sk-
chè gii unici che potrebbero 
creare noie a Merckx sono Gi-
mondi e Janssen. 

Gì mondi cova la speranza di 
un Uippone di gran vena (il 
lappone di Bramcon?); dentro di 
noi pensiamo che sarebbe finora 
disposto a firmare per il secon
do posto, però non è un Gimon-
di abbattuto quello che abbia
mo visto oggi. 

Il più tranquillo ad ogni mo
do. e Janssen. L'olandese dispu
ta la e Grande boucle » alla 
stessa maniera dello scorso aav 
no, spendendo poco, il minimo 
indispensabile, e attenzione: se 
per caso dovesse accadere lo 
imprevisto. <* Merckx accusas
se una « defaillance », state si
curo che Janssen si farebbe 
vivo. 

• * • 
Stamane, sulla piazza di Bel-

fort. abbiamo incontrato Mino 
riarmerà- 11 tecnico della San-
son non si è sbottonato ma Io 
scopo di questa puntata al 
Tour va probabilmente ricerca
to nel tentativo d'ingaggiare 
per il 1969 Roger De Vlaeminck 
e il fratello Eric. Anche il por
toghese Agostinho sarebbe og
getto di trattative. Mentre si 
chiacchierava con Bariviera, è 
arrivato Panizza il quale ha 
spiegato per filo e per segno 
la sua odissea, e feri poteva 
essere la mia grande giornata. 
Non sentivo i peduli. Fora Gi
mondi « gli passo la ruota; 
rientro, vado su Wagtmans, ve-
do alle mia spalle Merckx, Ga
lera e De Vlaeminck, sono in 
ottima compagnia, il Ballon 
d'Alsace è vicino, adesso giu
dicatemi pure uno sbruffone, 
ma vi dico che Merckx non 
mi avrebbe staccato II resto è 
noto: Peni m\ ferma per aiu
tare Gimondt. una mossa die 
non voglio discutere, ma con 
quale risultato? Per giunta, 
sono vittima di una foratura, mi 
rassegno, giungo in vetta con 
un ritardo di 14', sicché a 
conti fatti scendo dal quarto al 
trentatreesimo posto della clas
sifica. mentre se tutto filava li
scio, mi troverei in seconda po
sizione. Eppure stanotte ho dor
mito.. . ». 

E bravo II Panizza che dor
me e prende la vita con disin
voltura, con quel tanto di fi
losofia che non guasta. Pure 
Gimondi è disteso, anzi è sta
to il primo a darmi la mano. 
Buon segno o rassegnazione? 
Vediamo. La settima tappa 
rompe gli indugi con le scara
mucce di Santamaria, De 
Witte. Poggiali, Reybroeclt e 
Van Clooster, nell'infuocat* pia
nura che anticipa I vari colli 
della giornata. Scappa Diaz, lo 
lasciano fare e l'iberico viene 
accreditato di 3'IS" al chilo
metro 60 

La suonata è lunga, lunghis
sima, il tracciato è pieno di 
dossi e di gobbe, dubitiamo che 
Diaz abbia fatto bene i suoi 
conti, e però eccolo nell'abita
to di Pontarlier con 11*50". Al
l'ospedale di Pontarlier viene 
ricoverato Gomez del Moral, 
vittima di una caduta: niente 
di grave, informa il medico 
di gara, e però in due giorni 
la spagnola Kas perde altret
tanti elementi, ieri Gonzales, 
oggi Gomez del Moral. 

il plotone si sveglia e s'ad
dormenta: lo sveglia Merckx e 
l'addormentano ì compagni di 
Dia?, ma bastano un paio di 
tirate di Eddy per diminuire 
il distacco, soltanto che le sfu
riate della maglia gialla metto
no in crisi il collega di squadra 
Stcvens 

E Diaz? Diaz vanta 8*10 a 55 
chilometri da Di vonne: lo spa
gnolo è ancora ben messo ai 
piedi dell'ultima salita: due 
volte il gruppo impone l'alt a 
Pamrza, poi agitano le acque 
Merckx. Gimondi, Agostinho, 
Joaquin Galera, Pingeon. Jans
sen. di nuovo Panizza. Il ritar
do scende a 5'50". Siamo a 
Les Rousses. quindi abbiamo 
il Col de la Faucille (robetta) 
e infine la discesa a picco. 
Dal gruppo schizza fuori Wagt
mans controllato da Momene. e 
Diaz non ha più che due mi
nuti e rotti, e comunque l'ip
podromo è vicino: sulla pista 
dell'ippodromo di Divonne, Ma
riano Diaz conclude felicemen
te la sua avventura preceden
do Momene, Wagtmans e il 
resto della fila che conta di
versi contusi (Tosello, Agosti
nho. Gilson, Altig ed altri) 
coinvolti in due diversi capi
tomboli uno dei quali evitato 
per un soffio da Gimondi. 

E voltiamo pagina per an
nunciarvi il programma di do
mani. Ecco. Al mattino (par
tenza del primo corridore ore 
8.30) una cronometro individua
le di 8 chilometri e 800 metri 
denominata « Il circuito del la
go di Divonne ». e nel pome
riggio seconda frazione con una 
corsa di 136.500 chilometri dal 
finale montagnoso, vedi i due 
colli di seguito (Col de Jambaz 
e Col de Cou) ad un tiro di 
schioppo dal telone rosso di 
Thonon Le* Bains. 

Gino Sala 

t I monti ancora do scalare \ 

i - 3 - i 

Torneo di Wimblodon 

4) Dee» la tappa di venerdì che hai permea** a Marekx s)i fare M 
altre tappa di mantagna dai Tour 

latore» a té, acca la 

Per i ragazzi l'amara prospettiva di tornare a i~ prati 

Finiti i Giochi resta 
la carenza di impiantì 

laver fa spunta 
sa John Nemombe 

Il sipario è calato sulla pri
ma edizione dei Giochi della 
Gioventù: atsegnati gli ultimi 
titoli nel basket e nella palla
volo (due tornei t-mt-nuanti elio 
hanno messo a dura prova la 
resistenza dei giovani impe
gnati). recitato l'ultimo fasto
so atto con la celebrazioni.1 del
la giornata olimpica In Cam
pidoglio, 1 ragazzi riprendono 
stamattina la via di "lisa 

Le due ultime giornate di 
gara hanno confermalo alcu
ne tendenze che erano emerse 
chiaramente fin dal primo gior
no. quando si delineo 11114 li
nea di domarcazione netta tra 
chi veniva da una pratica Ria 
assidua e regolare con lo' sport 
e tra gli altri, 1 piU purtrop
po. che con lo sport avevano 
preso confidenza soltanto qual
che mese prima, in modo piut
tosto avventuroso, senza basi 
di partenza, con una prepara
zione di fortuna, svolta sui 
prati, nelle piazze. Gli atleti 
hanno fatto presto amicizia: 
mescolandoci tra loro c'è ca
pitato più di una volta di sen
tirli discutere di come le loro 
città, i loro paesi sono attrez
zati dal punto di vista spor
tivo e destava una certa Im
pressione vedere i ragazzi (di 
alcuni paesi del Sud special-
monte) ascoltare nitri loro col
leghi più fortunati parlare del
la palestra, dello stadio, della 
piscina dove possono allenarsi 
e gareggiare. 

Niente neenr di contestazione 
violenta quindi come con mol
ta leggerezza qualcuno aveva 
paventato alla loro vigilia di 
questi Giochi, ma lo specchio 
di una situazione vergognosa. 
che limita la pratica dello sport 
a pochi privilegiati e condan
na l più (l'S2% della nostra 
gioventù!) a restarne lontani 
o a sognarlo, spesso, come fa
cile mezzo per guadagnare sol
di e diventare celebri, ma non 
solo In questo senso. 

Ha dilagato la retorica come 
UISP e Arci-sport avevano re
sponsabilmente previsto: sono 
state spese parole e parole su 
questi ragazzi bravi, generosi. 
corretti tra 1 quali alcuni sem
brano destinati ad un futuro di 
campioni: e qualche volta c'è 
stata anche la denuncia gene
rica della mancanza di attrez
zature. 

Ma le denunce generiche non 
bastano e non bastano gli ap
pelli. Proprio perché questi ra-

Fabbri e Venturi: 

«Tutto va bene» 

(ma Fabbri non ha 

ancora firmato,..) 
a) Edmondo Fabbri e Ven
turi. tralnrr e presidente del 
Bologna hanno smentito l'esi
stenza di dissapori tra loro per 
Il modo In cui viene condotta 
la campagna acquisti dal Bo
logna. Venturi rimprovererebbe 
Fabbri di non essersi piegato 
alla cessione di Bqlgarelll (che 
avrehhe dovuto fruttare I quat
trini per 1 nuovi acquisti) e 
Fabbri « accuserebbe * Ventu
ri di non aver fatto ancora 
nulla per rafforzare la squa
dra. Bisogna credere alla ver
sione del « nessun dissapore »? 
Bah! Per ora Fabbri non ha 
ancora firmato ti contratto... 

razzi sono in gamba e perche 
tra loio ci sono potenziali cam
pioni. proprio perche tutti han
no diritto allo sport inteso nel
la sua funzione educutivo-for-
rnativa, * necessario uscire 
dall.i esaltazione facile e super
ficiale e avere coraggio chia
rendo ognuno le proprie re-
spons.thiliii e affrontando il 
problema nel suo nocciolo* lo 
sport è un fatto sociale e co
me tale ha bisogno di una po
litica (sissignore, proprio po
litica) diversa da quella che 
fin" ad oggi CONI e governo 
hanno seguito. 

a. z. 
GLI ULTIMI TITOLI 

ASSEGNATI 
. NUOTO - m. SS dorso fem
minili: 1 Cantoni Cristina (Ge
nova) 36"; 2 Oraziani (Firen
ze) :«6"4: 3 Torrisi (Siracusa) 
3C"5: 4 Dagnini (Padova) 38"2; 
5 Bussoli (Milano) :t8"4 - me
tri se dorso maschili: 1 Nobi
le Andrea (Bologna) 32"3; 
2 Teppati (Mil.ino) 34": 3 Ilar-
toli (Roma) 34"1; 4 Alibertini 
(Catania) 34"3: 5 Santini (Pa
dova) 34"8 - m. SO rana fem
minili: 1 Pinardi Cristina (Mi
lano) 40*2; a Capecchi (Firen
ze) 4Q"2. 3 Misenni (Roma) 
41"1; 4 Rocca (Genova) 41"1; 
5 Columm (Trieste) 42"5 - me
tri SO rana maschili: 1 Sottana 
Contamino (Vicenza) 36", 2 Co
mincili (Firci.ze) 37"«. 3 Pi
ca (Taranto) 39": 4 Vai-caro 
(Siracusa) 39" 1. 5 Goldoni 
(Trento) 39"7 - m. &0 delfino 
femminili: 1 Panerai Donatel
la (Firenze) 3V3. 2 De An-
gelis (Roma) 3«"4, .TSandroni 
(Trento) 37"2. 4 Mattel (Ge
nova) 37"7; 5 Lazzarini (Na
poli) 38"4 - m. S« delfino ma
schili: 1 Martinelli Luigi (Fi
renze) 30"6: 2 Rosanelli (Tren
to) 31"6; 3 Divich (Trieste) 
32"3; 4 Turbati (Roma) 3S"8; 
5 Pirone (Napoli) 33"6 - m. M 
stile Ubero femm.: 1 Lanfre
dini Patrizia (Firenze) 31'3; 

2 Talpo (Roma) 3l"9; 3 Ter
rari (Milano) 32"9; 4 Andreot-
tl (Napoli) 33" 1: 5 Caproni 
(Trieste) 33"2 - m. SS stile li
bero maschili: 1 Rerlincionl 
Fabrizio (Napoli) 28"7. 2 Pre
lazzi (Firenze) 28"9; 3 Volpe 
(Torino) 29"7; 4 Bianchini 
(Ancona) 30"4; 5 Nardelli (Ro
ma) 30"4. 

ATLETICA LEGGERA . me
tri SO ostacoli femminili: 1 Cas
sone (Udine) 8"8; 2 Baracchet-
ti (Bergamo) 8"»: 3 Re (Par
ma) 9"l; 4 D'Arrigo (Pisa) 
9"2; 5 Benvenuti (Roma) 9"3 -
m Se ostacoli maschili: 1 Mar
coni (Pescara) 8"2; 3 Caneva 
(Vicenza) 8"3. 3 Masoero (To
rino) 8"4; 4 Migliucci (Bolza
no) 8"5; i Gualnadl (Modena) 
B"Q - m, *• piani femminili: 
l Bortolettl (Verona) 8"2: 2 Dal 
Santo (Vicenza) 8"3; 3 Mate
rassi (Firenze) 8"4: 4 Fornarl 
(Brescia) 8"4: ^ Tofani (Ro
ma) 8"5 - m. 1000 maschili: 
1 Brambilla Mario (Bergamo) 
2'43"9. 2 Ferrari (Ferrara) 
2'44"5; 3 Pietragalla (Roma) 
2'45"2: 4 Lopis (Viterbo) 2'45"8; 
5 Giuffrida (Catania) 2'45"8 -
Lancio delia palla maschile: 
1 Cerne Dario (Goribia) me
tri 86.32; 2 Rabizza (Asti) 62,62, 
3 Marchio (Mantova) 62.36. 
4 Serrao (Reggio Calabria) 
62.04. S Ferrari (Ferrara) 54.66-
Lancio del peso femminile: 
1 Di Gennaro Anna (Ravenna) 
m 11.66. 2 Bugatto (Gorizia) 
11.34. 3 Petruccl (Roma) 10.91. 
4 Simonati (Brescia) 10.24; 
5 Oliboni (Ancona) 9.96 - me
tri 80 plani maschili- 1 Albini 
G. Carlo (Pavia) 9"4. 2 La 
Rosa (Catania) 9"4. 

PALLACANESTRO (torneo 

Nel 6.P. di Germania 

iileen Eden tenta 
oggi la rimata 

Ricca di Interesse la domeni
ca ippica. Ad Amburgo nel 
G. P. di Germania (70 000 mar
chi, m. 2100, venti metri di 
penalità per I cavalli esteri) 
Elleen Kden tenterà di riscat
tare la prova incolore fornita 
nel Premio Baviera, ma 11 suo 
compito è arduo, nei confron
ti del francesi Upsalin Toscan 
e Thetis IV, e del tedesco Stm-
mcrll 

In Italia la prova pio ricca 
si disputa all'Arcovcggio. do
ve è in programma il Premio 
Bologna assente Agaunar, Bar 
bablU, Gladio. Palladio, TI bri
l lo e Qurago sono i concorren
ti più in vista 

A Tor di Valle al correrà sul 
miglio, Il Premio Proprietari 
del Trotto, nel quale Scully 
Hanover. Quentte Hanover e 
Zia! renderanno venti metri a 
Attendolo. Diastilo • Spezzano. 

le nostre eslexlonl (ore 

20,45): I CORSA: Ireko, Got
tardo: II COHSV. Titami«. Cor-
finio, Prussiana: IH CORSA: 
Le Kef. Marchesana; IV COR
SA Tindra. Etelcar. Cimarron; 
V CORSA: Moustaehe Haseiat; 
VI CORSA- Scully Hanover, Zi-
Zi, Quentin Hanover: VII COR
SA Hashish. Aluadi. VIII COR
SA' Zacaso, Bracciano, Ber
golo 

Sempre per il trotto saran
no inoltre in attività gli ippo
dromi di Torino, convegno in 
notturna dopi) la riunione di 
galoppo. Trieste e Firenze 

11 galoppo ha il suo « clou » 
nel « Città di Torino 1 (dieci 
milioni, in 1800)- Caspoggto 
parte favorito nei confronti di 
Pothos, Duddy Dumphy. End-
shpil e Castelfranco 

A San Siro, Tremenlno do
vrebbe spuntarla nel Premio 
Primi Passi mentre Astura à 
la favorita del < Nastro Azzur
ro » in programma a Napoli. 

femminile): 1 Lucca: 2 Mila
no; 3 Vicenza. 

PALLACANESTRO MASCHI
LE: 1 Pesaro, 2 Torino. 3 Como. 

PALLAVOLO MASCH.: 1 Pa. 
dova. 2 Ravenna, 3 Catania-

PALLAVOLO FEMMINILE: 
1 Perugia. 2 Modena, 3 Genova 

WIMBLEDON, 5 
Il professionista australiane Red Lavar ha vinte la finale dal 

singolare maschile del torneo internazionale « Open 1 di tennis a 
Wlmbleden battendo il connazionale John Newcombe par t - l S-7 
M , 4-4. Nelle foto: LAVER. 

. • • " • e . 

E9 carne ben scelta* 
è carne sovrana, 
parola di fiSDIfiO 
è carne Montana! 

' • • e "' 

Un cocktail di sapori 
con misto di carne) 

suina e bovina, 
da consumare al naturala 

a in guato») panini. 
Anche fritta, impanata 

o cucinata net sugo. 
Ideal» per ripieni, 

carne in gelatina 
CARMI •OVINA m OIUsTlàM 
eBBBaaBMfseamBaaaaaaBBBBB^B^aBPSBBBBBMmmmaBsMsjBKBSB! 

Polpa bovina scelta in gelatina, e*» 
cinata nel suo brodo con aggiunta 
di aromi naturali. In casa, all'aper
to, fai ogni occasione è un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto. 

tipe esportazione 
Tutta polpa e ancora polpa. Si 
già cosi com'è per «chi ha fretta, 
Anche a cucinarla si fa presto: pel* 
pette, sughi, condimenti e ragù ric
chi di profumo, aroma, sapore. 

Scegliete tra questi 3 diversi t ipi di carne 

MONTANA 
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L'Unità domanda, i compagni rispondono: si può vendere di più anche col prezzo aumentato 

A L'aumento del prezzo a 70 lire, che può ogget t i -

vdmente r j pp res tn td ro un ostacolo a una mag-

•g ore d i f fus ione, ha prodet to nei compagni la giusta 

reazione sp ingendol i a un più at t ivo laverò organiz

za t i vo 7 Cosa pT-vedete p< r le prossime domeniche? 

£% L' possibt'e ot ' r-nere dei risultati organizzando 

de l 'e diffusioni speciali provincia per prov inc ia, 

citta per c i t ta; de l le d i f fus ion i legate a part icolari 

avven imen t i e not iz ie d i interesse locale o è pre fe

r ib i le cont inuare sulla base dei calendari nazional i 

stabi l i t i al p r i n c i p e de l l 'anno? (una cosa non esclu

de l'altra ). 

£% L'es'ote sp'^s'd i nostri lettor i a ogn i f i ne set

t imana; nei e sett imane prossime p iù lontano e 

per un tempo p u lungo per le fer ie. Ci preoccupiamo 

che • l 'Unita » li spgua, che si cerchi a tempo dove 

si t roveranno i v oi possibil i le t to r i ' ' A b b i a m o del e 

miz-at ive or ig inal i per una si tuazione così speciale 

e <3"che nuova? 

La campagna per i due miliardi 

La graduatoria 

delle Federazioni 
Elenco delle somme versate all'amministrazione 
-.entrale alle ore 12 dì sabato 5 luglio per la 

sottoscrizione della stampa comunista 

Federaz. 
Modena 
Pesaro 
Atti 
Imola 
Avellano 
Pisa 
Firente 
Cuneo 
Prato 
Verona 
Biella 
Livorno 
Brescia 
Taranto 
Bologna 
Siracma 
La Spezia 
Lecco 
Reggio E. 
Aosta 
Ravenna 
Macerata 
Ferrara 
Pordenone 
Cremona 
Potenza 
Gorizia 
Vicenza 
Forli 
Aleitandrla 
Parma 
Viareggio 
Lecce 
Enna 
Trieste 
Aquila 
Agrigento 
Siena 
Varese 
Rovigo 
Massa C. 
Latina 
Verbania 

Somme 
versate 
71.SM.0tfl 
13.000.040 
2.100.000 
(.500.000 
1.200.000 

17.100.000 
3S.S0O.000 

1.1*0.000 
9.320000 
4.S00.0OO 
4.510.000 

13.S27.5O0 
9.100.000 
3.000.000 

42.620.000 
2.043.400 
6J37.S00 
2.017.500 

22.5M.000 
1.437.500 

16.435.500 
2.205.000 

12.625.000 
1.457.000 
3 717.500 
2.712.500 
1.140.000 
3 050.000 

10.000.000 
7.7*0 JM0 
e.490.000 
2.015.000 
2.021.250 
1.457.000 
4.0*2,500 
1.210.000 
2.709.900 

12.000.000 
5.850.000 
4.812.500 
2.407.500 
2.4O0 0O0 
2.025.000 

Caltanisetta 1.832.000 
Cr'èma 
Ragusa 
Torino 
Catania 
Ascoli P. 
Catanzaro 
Pavia 
Genova 
Ancona 
Pistoia 
Terni 
Crotone 
Novara 
Belluno 
Bari 
Napoli 
Grosseto 
Como 
Udine 
Sondrio 
Arezzo 
Lucca 
Savona 
Padova 
Trapani 
Palermo 
Nuoro 
Avellino 

1.500.000 
1 694.700 

15.000.000 
3.921.250 
1.705.000 
1.987.500 
6.042500 

15.376.200 
4.616250 
5.500.000 
2.995000 
1.575.000 
2.295-000 

830.000 
4-975.000 
6.750.000 
3.895.000 
1.700.000 
1.677.500 

425-000 
4.750.000 

502500 
3.605.000 
2.651.500 
1.406.250 
3.144.600 

570.000 
•85.000 

% 
•1,4 
65 
S2.8 

so 
50 
45 
42.2 
41.2 
41.1 
37.5 
36,6 
35 
33.7 
33,3 
32.7 
» .7 
« . 1 
32,1 
32 
i l . » 
31.6 
31,5 
31.3 
31 
30.9 
30,9 
30,6 
10,5 
30,3 
30,3 
30,3 
30.) 
30,1 
304 
10.2 
10,2 
30.1 
30 
30 
30 
39 
M 
30 
30 
30 
26,9 
26.7 
26,7 
26,2 
24,8 
24,1 
23.4 
23 
22,9 
22,5 
22.5 
20,8 
20.7 
20,7 
20,4 
20,1 
20 
19,9 
19,3 
19 
18,9 
18 
17.4 
17,5 
17.4 
17.2 
16,6 

Benevento 
Riminl 
Fermo 
Milana 
Rema 
Perugia 
Brindisi 
Sassari 
Mantova 
Viterbo 
Bolzano 
Treviso 
Messina 
Fresinone 
Reggio C. 
Pescara 
Imperla 
Salerno 
Vercelli 
Rieti 
Venezia 
Caserta 
Cagliari 
Chletl 
Bergamo 
Capo d'Or. 
Foggia 
Trento 
Campobasso 
Cosenza 
Tempio 
Oristano 
Matera 
Carboni* 
Piacenza 
Teramo 
EMIGRATI 
Garm. Occ. 
Svizzera 
Belgio 
Varie 

707.5M 
2.457.SM 

•70.000 
21.000.000 
12 377.500 
4.035.000 
1.200.000 

400.000 
4.105O0O 
1.142.500 

280.000 
1.275.000 

833.000 
1.052.500 
1.050.000 
1.297.500 
1.007500 
1.327.500 
1.090.000 

417.500 
2.775.000 

940.000 
712.500 
447.500 
990.000 
417.000 

1.955.000 
357.500 
332.500 
755.000 
112 500 
150.000 
310 000 
200.880 
422500 
492,500 

885.440 
1 500.000 

500.000 
3.497.700 

14,4 
14,1 
15.5 
15,4 
1S.4 
1S.1 
15 
15 
14.4 
14.5 
14,1 
14,1 
13,2 
13.1 
13.1 
12,9 
12,5 
12.4 
12.1 
12.1 
11.5 
11.5 
114 
" . 1 
10,4 
10.4 
•7 
M 
•4 
7 4 
7.4 
7,5 
4,2 
5,5 
5,1 
4,9 

» , 5 
37,5 
33,3 
334 

Tot. Nat. 544242.320 

Graduatoria 
regionale 

Vil i settimana 
REGIONI 
EMILIA 
MARCHE 
TOSCANA 
AOSTA 
PIEMONTE 
FRIULI VENEZ. G. 
SICILIA 
LIGURIA 
VENETO 
LUCANIA 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
UMBRIA 
CALABRIA 
LAZIO 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
TRENTINO A. A. 
MOLISE 

% 
40.4 
38,4 
34,4 
314 
28,4 
27.7 
24,9 
23.4 
12.1 
22 
20,3 
19.1 
17,5 
14.4 
1S.S 
14,8 
14.4 
12,1 
11 
•4 

Premi alle Federazioni 
In rvi*e al risultati ragfiiunt 

in <(u< Ma • seconda tappa » di 
suine incaricata ha prov\oduto 
federazioni che nella giornata 
raggiunto il 30"c dell'obiettno. 
ted iat i : 

1. gruppo: Federazioni pre
miate con obiettivo da li
re 3i 0011.000 in poi. 30'T> 
dell'obicttivo totale alla Ve 
dera/ione di Firenze' n. 1 
auto H50; alla Federazione di 
Modena: n. 4 viaggi a Mo-
s<a: alla Federazione di I-i 
vorno' n 1 compir*1'! atm.li 
f .canone, alla Federa/ one 
di Reggio Emilia- n 20 ab 
nona menu semestrali a * Ri
nascita »: alla Federazione 
di Bologna: n 60 ahbnnamcn 
ti semestrali all'» Unita » del 
venerdì. 

2. gruppo: Federazioni pre
miate con obiettivo da li
re IH 000 000 a lire 34 rni 
l'om e 999 999. M'ì dell'oli et 
ti\o totale: alla Federazione 
di Hn-scia: n 1 auto S00 L; 
alla federazione di Pesaro: 
n 2 viaggi a Mosca; alla 
Federazione di {'rato: n 1 
viaggio a Mosca; alla Fe
derazione di La Spezia: n. 1 
proiettore; alla Federazione 
di Varese- n 30 abb sem. 
a « Rinascita »; alla Federa
zione di Parma n 60 abb. 
sem a « l'Unità » de) ve 
nerdi. 

3. gruppo: Federazioni pre
miate con obiettivo da li 
re 9 000 000 a L 17 999 999. 
30* dell'obiettivo totale: al
la Federazione di Agrigento: 
n. 1 auto 500 L: alla Fede
razione di B.ella. a, 2 viag 

I dalle singole organizzazioni 
Ila sottost riziunr. la commis 
al sorteggio dei premi fra le 

di sabato 5 luglio hanno 
1 premi sono stati così sor
gi a Mosca; alla Federazione 
di Vicenza: n. 1 complesso 
amplificazione; alla Federa
zione, di Imola: n. 20 abb. 
sem. a < Rinascita »; alla 
Federazione di Rovigo: n. 60 
ahb sem dell'* Unita » del 
venerdì. 

4. gruppo: Federazioni pre 
miate con obiettivo da li 
te fi 000 000 a lire 8 999 999. 
.M) " dell'obiettivo totale: al
la Federazione di Macerata: 
n 1 auto iOO L, alla Federa 
zione di Lecce: n 2 viaggi 
a Mosca; alla Federazione di 
Gorizia: n. 1 viaggio a Mo 
sca. alla Federazione di Via
reggio: n. 1 complesso am
plificazione; alla Federazio
ne di Siracusa: n 20 abb 
seni a « Rinascita »; alla 
Federazione di Massa Carra
ra: n 60 abb sem. all'* Uni 
t i » del venerdì. 

5. gruppo: Federazioni pre
miate con obiettivo fino a 
L. 5 999 999. 30% delloblet-
t v o totale: alla Federazio
ne di Asti: n. 1 auto 500 L; 
alla Federazione di Aosta. 
n. 2 viaggi a Mosca; alla 
Federazione di Avellano; 
n. 1 proiettore: alla Federa
zione di Enna: n. 20 abbon 
sem. a « Rinascita »; alla Fe
derazione di Crema: n. 80 
abb sem. all'è Unità » del 
venerdì. 

Il partito lavora per diffondere 

più copie anche durante Testate 
Le esperienze nelle Federazioni di Novara, Padova e Roma 

[ D i N O sANLORi NZO 
segretario di Novera 
•t\ Noti sui i io «incoia in Rra 
'* do di va.utare le reazioni 

ali auriieir > de. prezzo de. 
g.orsu.e In e i i e f . . .n iue»': 
giorni e. aldino pre. K iupa'1 
di .il': comandi in.1.tari. di 
tfpp.sti ver; e '*"..pe.K>n; :n 
uuceiiti, di fase.»** iuie.Vij: 
e di quelli di complemento 
/ . O l i t a Sia assodo ::» •'iuev.. 
gioirli uria iuuziorif ue'ei 
minante per far capire ciò 
d i e stava succedendo * No 
vara. E questo e mi elemen
to che va tenuto di i-onto. 
perche «'ertamente vi sono sta 
ti di quelh che hanno pure 
dovuto acquistare l'Unita an
che a 70 Ur« se non voleva
no accettare passivamente la 
versione reazionaria del Cor
riere della Sera o quella qua
lunquistica della (ìazeelta del 
Popolo Per le prosarne do
meniche pensiamo di rollerà 
re la diffusione essenzialmen
te alle teste dell fitta, specie 
quelle che. per il ,uogo di 
svolgimento, rivestono anche 
un richiamo turistico 

9\ Si . Tutta la nostra espe-
*"' rienza dice che ad ecce
zione di alcuni particolari ap
puntamenti politici (elezioni, 
avvenimenti di importanza ec
cezionale. ecc.) le diffusioni 
collegate a servizi e 'atti lo
cali o sulle condizioni operaie 
permettono di mantenere me
glio impegnato il Punito pio 
d.facilmente mobilitabile per 
le diffusioni fatte solo per 
onore di ra l end ino 'In . i w 
gnamento che non ..n'eressa 
la diffusione solamente ma 
una propaganda rht- crediamo 
utile per l Unita e la -ipro-
du/ione periodici! In l idie di 
art'.eoh (MYUmtti r.^'iardan'J 
situazioni nazionali o .ocali e 
diffusi, poi, come volantini 
nelle fat&riche e nelle e .Ma 
Ciò permette a miRlia.a ai la 
voratori d: leuuere -tr'ico.i 
particolari dell'Unita II guaio, 
dal punto di vista finanzia
n o . è che tutto ciò (che pu
re riteniamo utilissimo dal 
punto di vista politico) -nvece 
di incrementare le entrate, in
crementa le uscite. Ma qua
nta è una contraddizione in
terna... 

ELIO VIANELLO 
segretario di Padova 
•t\ L'aumento del prezzo del 
• * giornale a 70 lire può rap

presentare, -sia pure in certi 
limiti, un ostacolo alla diffu
sione dell'Umta. Tra i com
pagni più impegnati il pro
blema era presente da 'ompo 
e, seppure non si può par
lare di un vero e proprio la
voro organizzato, esiste una 
certa attenzione in proposito 
che, sezione per sezione, ci 
consentirà di intervenire per 
superare eventuali ilffico'tà. 
Evidentemente non si 'ratta 
solo di un intervento caso 
per caso, quanto di un impe
gno generale per lo sviluppo 
della diffusione del nostro 
giornale, che rientra n**; pia
no di lavoro della nmpagna 
per la stampa comunista. 

2 ) In questo ambito il discor-
* so delie diftusiom straor

dinarie — a nostro giudizio 
— presenta alcuni elementi 
da considerare. Le infusioni 
straordinarie programmate na> 
t o n a l m e n t e , rendono più ta
cile l'organizzazione oel lavo
ro, ma si tratta di un modo 
meccanico, a volte- "ìurocrati-
co. di operare, che risponde 
prevalentemente a una esigen 
ea di mobilitazione, cu orga
nizzazione d; base, non ecces
sivamente vivace sul Diano 
politico. Le diffusioni *oec.all 
provincia per provincia, citta 
per città, zona per sona, ri
chiedono invece un 'nterven-
to, un impegno e una psrte 
oipaz.one che acquistano un 
valore — non solo di al le
gamento con particolari ini
ziative — di vera e propria 
iniziativa su pai'uolari temi. 
E' in questa direzione che 
noi abbiamo d e n s o di muo
verci programmando nrovm 
cialmente le diffusioni spe
ciali e articolandole a diver
si livelli territoriali, n ivica-
sione di particolari iniziative 
e agitazioni di problemi, uti
lizzando. tra l'altro, anche mrw 
menti come quelli delle feste 
dell'Unità le pai importanti 
che Investono più sezioni. 

0 \ Circa l'esodo di lettori ver-
• * so località turistiche (ri
guarda soprattutto .a ìittà) 
non possiamo dire di esserci 
particolarmente preoccupati, 
ma al di là delle 1:fficoità 
tipiche di organizzai me co 
me quelle della nostra Fede
razione. è possibile t.-ovare 
almeno forme di collegamen
to — che attualmente ispon-
dono solo agli abbonati — 
sia pure in certi limiti. Ciò 
faremo discutendo con e se
zioni del capoluogo j\nanzi 
tutto. 

G I O V A N N I DI STEFANO 
nella Federacene di Roma 
•I \ Pur nel quadro del gene-
" rale rincaro dei prezzi. 1 

compagni, i lettori romiti! r*el 
l'Unità, hanno accolto i aurrtfn 
to del giornale a 70 .ire con ' 
la comprensione più uena e 
con la cosciente consapevo
lezza del motivi che .'nanna 
determinato. E ciò -i rn g.à 
perche anche questo -»e «desto 
aumento, non toccrn '#»ono 
mia del lavoratore e non rup-
presenti un ulteriore uenf t -
cio. Il fatto è che «tao * ca
duto nel corso di una vasta 
campagna di informazione sul 
giornale e su] suoi problemi 
economici che sollecita aperta 
mente, con più vigore rn# ned 
passato il finanziamento da 
parte dei compagni e d*»l le, 
vora'on de, ;i,.,, r nrndle riel 
giornale de: lavoratori. L'au

mento dei prezzo sp.njie an 
che ad un maggiore imoeifno 
nella diffusione, nella f - n s a 
pevolezza che più copie \ enau 
te significano, oggi, non sol
tanto più informazione e più 
onen'amento . ma anche ning 
gìore introito per il { lunule . 

4)1 Gli * Amn-i » di Roma stan-
* » no preparando due « gior
nate » di diffusione, a carat
tere locale una il 15 u^iio, 
che investirà in modo pa-ti 
colare 1 luoghi di lavoro del
la città e che vuole essere 
un momento prepara*Orio del 
la Pesta dell'Unità di H»tte-
ramlni. organizzata dalle cel
lule di fabbrica Un'altra, il 
27 luglio, m occasione della 
Testa dell'Unità dei rasrelli 
romani Sono due diffusioni a 
carattere « locale ». non prr> 
mosse cioè su scala nulnna-
le. Io non contrapporrei le 
diffusioni locali a quelle se
condo calendari nazioniU pre 
stabiliti (anche se non n u d a 
mente)- a m:o parere «i trgt-
ta i*' «ni!nA-i|f» rrnndl nif» 

hihtazioni politiche s'i s.-.ila 
nazionale, che conservano una 
grande efficacia e con'empo 
raneamente utilizzare 'a'ti av 
venimentl ed occas. >rri p ù 
locali per potenziare .1 forza 
di penetrazione de! {.-•'••«.ile 
In mezzo alle masse 

• ì Infine sull'estate e sui p io 
* * blemi che questa s'ayione 
pone al nostro giornale Non 
c'è dubbio che le * j^.-di'e >. 
estive potrebbero essere f a n 
Clemente attenuate con -,• ade 
guato lavoro di ristnr , , i . - . i ' io 
ne delle vendite e on una 
adeguata mobilitazione delle 
organizzazioni territoriali del 
luoghi di afflusso; inoltre, con 
|M abbonamenti estivi. Una 
Interessante iniziativa * già 
da tre anni patrimonio dei 
comunisti romani: quella del 
la diffusione domenicale al 
mare E' già iniziata anche 

Quest'anno, e come i"»mpre 
à ottimi risultati ju-st'an 

no s iamo già più avanti lJt 
Iniziativa consiste nell'^fr u* 
«o alle spiagge del litorale ro 

man.; d. Kvnani diffusori del
le sezioni cittadine, che 'e in
vadono con il giornale »frtto 
braccio e compiono un'opera 
cne non e soltanto di Infu
sione. ma di propaganda e 
di pre*pnf» Sono mo.M i e* 
$1 d; lavora*"* che .asciano 
t. res'o come sottoscrizione 
per / l'mta. che si fermano. 
s: intrattengono con "oro. che 
li circondano d. m m n v j w n 
'e gratitudine (me lo r»a d«t-
to un compagno di Ponte Mil 
vio» Alla diffusione compiu
ta da. giovani si aggiunge ur. 
particolare sforzo delle Sezirt 
ni civnuniste del litorale, che 
toccano cifre records oi co
pie prenotate e vendute. Dai 
l'intreccio di ambedue questi 
sforzi nasce l'esperienza oella 
diffusione al mare. Nelle praa-
stme domeniche e s s i "'esce-
rà come numero di diffusori 
e come numero di ;op!e: la 
PCJC Romana ha preannuncia-
to infatti uno sforzo %i tea. 
la più generale che investirà 
tutti i circoli per una mobi
li'azione meno episodica m 
r» ii organlcamen'e pianificata 

Aspra polemica fra Madrid • il Vaticano 

La stampa franchista: 
Paolo VI è paranoico» 

Il Papa aveva manifestato « apprensione » per la mancanza di libertà 

<c 

MADRID. 5. 
Le recenti, prudenti cnt iche 

del Papa alla situazione spa
gnola hanno pr<.rvoca'o aspre 
reaziotu negli ambienti falan-
i;:--! I«i irrisione tra il Vati 
• ano e Madrid si e fatta acu
tissima. Ed ecco la cronaca 
della singolare e drammatica 
vicenda. 

Nel suo discorso del 23 giu
gno a: cardinali, dopo esser 
si riferito alla Nigeria, al Vlet 
nani, al Medio Oriente e al 
le * tensioni » in vari paesi. 
« cui non è estraneo il ritar
dato riconoscimento di legitti
me aspirazioni della persona 
umana come la libertà e la 
giustizia >. Paolo v i è passato 
a parlare della Spagna, di
cendo di nutrire per questa 
nazione « un affetto paterno 
non privo di qualche appren
sione ». 

(Quindi il Pontefice ha ac
cennato al problema dei con
trasti fra la Santa Sede e il 
governo franchista circa la 
nomina dei vescovi, dicendo 
di desiderare vivamente la 
« presenza attiva » aei presu
li « anche nelle diocesi vacan
ti » e augurandosi che le no
mine po'essero avvenire « con 
sollecitudine » 

Come si sa. il contrasto Va-
tlcano Madrid circa 1 vescovi 
consiste nel desiderio del pa
pato ohe lo stato spagnolo ri
nunci ai privilegio medioeva
le di concorrere pesantemente, 
etm il gradimento o con il ve
to. alla nomina dei vescovi 
Vraneo si dice disposto alla 
rinuncia, ma in cambio chie
de che la Chiesa cattolica ri 

! rimiri a »ua volta agli antichi 
privilegi, fra ; quali l'esenzione 

| dalle imposte e dal servizio 
I militare per i sacerdoti Si af 

ferma a Madrid, in ambien
ti governativi, che Franco ha 
inviato un anno e mezzo fa 
le sue proposte al Papa Que 
sti. si aggiunge, non ha an
cora ri-sposto, né vi sono stati 
colloqui preliminari per la re 
visione del concordato del '53. 
Il solo gesto di Paolo VI, Si 
dice, è stata la nomina di un 
certo numero di vescovi av
venuta alcuni mesi fa, ma vi 
sono ancora oltre dodici aedi 
episcopali vacanti 

Comunque gli accenni criti
ci di Paolo VI alla Spagna, 
nonostante la loro cautela. 
hanno provocato reazioni qua
si isteriche e certo non pre
viste, da parte della stampa 

Il direttore He; sfornale dei 

sindacati governativi «Pue
blo », Emilio Romero. ha de/i
ni to le dichiarazioni papali 
« un evidente sopruso ». Il quo
tidiano madrileno falangista 
• SP > ha pubblicato un arti-
cole; del suo editorialista Eulo
gio Ramirez che diceva fra l'al
tro t II Papa ed 1 pochi Idea
listi quasi paranoia che lo 
consigliano, chiedono per la 
Spagna un socialismo libera
le Ma finche non sarà stato 
detto concretamente tn eh» 
consista la giustizia sociale, 
ogni incitamento ad una giu
stizia maggiore costituirà un* 
ls»:i;a/ione alla guerra civile a. 

Ier. si e riunita tn assem
blea plenaria la conferenza epi
scopale. In serata, il portawv 
ce della conferenza, m o n i An
tonio B n v a Mlrabent. vescovo 
di Astorga. ha dichiarato al
la stampa che « 1 vescovi spa
gnoli ritengono di dover espri
mere tn questa occasione hi 
loro adesione alla persona. 
all'azione e alle parole dal 
pontefice » 

A questa adesione sembra 
pero si sia giunti solo dopo 
un'aspra battaglia che ha vi
sto i vescovi schierarsi tn 
narte con Franco, in parte OOfl 

Paolo VI 
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Settimana nel mondo 

Il viaggio di Nixon 
NUoa porto Il 23 luglio iato eoa gli argomenti di co-

por uà «g iro» che lo con 
durra nelle Filippine, in In 
doneeia, in Thailandia, net 
Pakistan e. ai primi di ago
sto, in Romania E' quest'ul
tima tappa eoe ha attratto 
soprattutto l'attenzione, per 
molti ed evidenti motivi: il 
carattere senza precedenti di 
questo € contatto diretto • 
eoa un paese dell'Europa 
orientale, la delicatezza dei 
rapporti tra Bucarest e Mo
ne*. in particolare dopo la 
erisi cecoslovacca, gli inter
rogativi attorno ai risultati 
che romeni e americani si 
attendono e all'incidenza 
che l'incontro e destinato ad 
•vere sulla situazione nel 
campo socialista e su quella 
Internazionale. 

Sugli obbiettivi delle due 
parti mancano indicazioni 
precise. A Bucarest ci si è 
limitati a sottolineare che 
l'iniziativa è del tutto con
forme alla politica di indi
pendenza romena e ad af
fermare la sua utilità ai fini 
della distensione. A Wa-

MlXOftl. e Negoziata a a 
« contrasta» 

sUngton d è presentata la 
visita come una prova del 
desiderio di Nixon di • crea
re un d ima di negoziato. 
anziché di confronto », e di 
sottolineare d'interesse ame
ricano per i problemi delle 
relazioni est-ovest». D se
gretario di Stato, Roger*, 
non ha detto, nella sua con-
foretua stampa di mercole
dì, molto di più: egli ha re-
£ n t o l'invito dei senatori 

nafield e Kennedy ad 
«stendere la visita a Mosca 
• ho Indirettamente, polemiz-

loro che, all'interno degli 
Stati Uniti, hanno criticato 
l'iniziativa. 

Questi argomenti sono, in 
sostanza, i seguenti. Si è ri
levato innanzi tutto, e più o 
meno esplicitamente da più 
parti (i senatori g i i citati, 
gli editoriali e i commenti 
del New York Times, del 
Washington Post e di altri 
giornali), che, nonostante le 
assicurazioni in contrario, il 
« contatto diretto » con Bu
carest rimette obbiettiva
mente in questione quello 
che è stato finora l'obbietti
vo prioritario dell'ammini
strazione Nixon: il negoziato 
« bipolare > con l'URSS. Si
gnifica questo che è stato 
fissato un nuovo ordine di 
priorità? Se è cosi, c'è da 
dubitare della saggezza della 
scelta, che contrasta con un 
interesse nazionale obbietti
vo e permanente. In ogni 
caso, un mutamento di rot
ta implica la definizione di 
una linea < positiva » anche 
verso gli altri paesi del cam
po socialista: la Cina e il 
Vietnam in primo luogo. E 
non vi è segno di un'evo
luzione in questo senso. Nel
la stessa Bucarest, Nixon si 
presenta dopo aver chiesto 
al Congresso di rinnovare le 
restrizioni commerciali del 
tempo della guerra fredda e 
lasciando nel vago il terre
no su cui intende affermare 
il suo interesse per l'«iadi-
pondeoza » romena (un ri
lancio, in Europa, eolia po-
rieoloee politica dello « ga
ranzie •? ) . Se, tarane*, l'ordi
ne di priorità non è mutato, 
l'importanza della visita ri
sulta drasticamente ridimen
sionata, mentre restano in
tatti i rischi. 

Come si può osservare, le 
reazioni americane recano 
il segno di una crescente sfi
ducia nella serietà e nella 
coerenza degli impegni del 
nuovo presidente, al quale 
un commentatore giunge a 
rimproverare cuna depreca
bile inclinazione per gli in
contri internazionali alta
mente reclamizzati ma che 
non approdano a nulla ». Sfi
ducia che riflette l'inquie
tudine e l'impazienza ormai 

generali per l'assenza di pro
gressi nei negoziati sul Viet
nam e per le ambiguità della 
politica americana, e che il 
linguaggio fumoso di Roger* 
non ha certamente dissipato. 

Quanto ai dirigenti sovie
tici, essi hanno accolto il 
contatto romeno-americano 
con un cauto riserbo. La vi-

Severo giudizio sulla politico cM prosid#nt« USA 

La stampa sovietica commenta 
a^f^ftfm^tama^mm^a^i^m^m^^mm^mm»^^^^^Kt^»a»mm»m»^»m»m»^am^»]»^mia»M^m»mm^^mmmm»mmtm^^^^^^^ 

il viaggio di Nixon in Romania 
La Pravda afferma che «non è tempo di aperture» e che l'imperialismo ri
mane aggressivo secondo la sua natura • I colloqui con i dirigenti siriani 

CCAUSESCU. i M t l R » 
lue vanteggi* » 

sita che Breznìev e Rossi-
ghin dovevano rendere a 
Bucarest, per il rinnovo del 
trattato di amicizia tra i due 
paesi, sarà probabilmente 
rinviata a dopo la partenza 
di Nixon. 

La cronaca della settimana 
registra altri importanti av
venimenti. Il viaggio di Ro-
ckefeller in America lati
na è praticamente concluso. 
L'inviato di Nixon si è la
sciato dietro un'Argentina 
in stato d'assedio, percorsa 
da un vigoroso movimento 
di sciopero e insanguinata 
da nuove violenze (il lea
der sindacale « moderato » 
Augusto Vandor, assassina
to; brutali repressioni poli* 
ziesche a Cordoba e in tutto 

'il paese); le tappe a Santo 
Domingo (tre morti) e alla 
Giamaica sono state confor
mi alla norma della tournee. 
Il Consiglio di sicurezza del-
l'ONU ha nuovamente cen
surato Israele per i fatti 
compiuti a Gerusalemme e 
lo Stato sionista è stato 
pronto a rilanciare con le 
armi la sua sfida. A Saigon, 
la crisi del regime fantoccio 
si trascina. 

Ennio Polito 

MOSCA — Il presidente siriana, El Alassi, • gli altri membri dalla delegazione siriana hanno proseguite I loro colloqui con 
I dirigenti sovietici. Un accoro* di cosparsitene economica è stalo Armato Ira I rappresentanti dei duo governi. Nella tele
foto, I dirigenti siriani a quelli sovietici al Cremlino. Da sinistra, Kosstghln, Podgorni, El Atassi, Brezniev a il ministro dalla 
difesa siriano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5. 

Quel che nei giorni scorsi 
era apparso come un senso di 
fastidio degli ambienti politici 
sovietici per l'annuncio del viag
gio di Nixon in Romania, è an
dato trasformandosi negli ulti
mi due giorni in qualcosa di 
politicamente più preciso: cioè, 
in un giudizio severo sulla li
nea del presidente americano, 
per tutto l'arco dei problemi 
internazionali, da cui viene fat
ta discendere l'esigenza della 
maggiore compattezza dei paesi 
socialisti di fronte alla leader
ship imperialista. In altre pa
role la reazione — almeno quel-

Do fun giovane africano che è riuscito a fuggire 

UCCISO A NAIROBI TOM MBOYA 
N. 2 DEL GOVERNO DEL KENYA 
Segretario generale del partito governativo KANU, ministro della pianificazione, probabile suc
cessore di Kenyatta, era un attivo ed abile fautore della penetrazione del capitale USA in Africa 

Ripristinato 
nel Pakistan 

il diritto 
sdoewro 

«ABACI. 5 
MWÉanu ha an

noti rad orioni di una 
[politica laterale nel cam

po dal lavoro, che ristabilisce O 
diritto di sciopero o fissa nuo
vi minimi salariali. 

Le nuove disposizioni segna
no l'abbandono della linea poli
tica seguita dal precedent« go
verno sotto la presidenza di 
AyoJb Khan. 

I nuovi minimi salariali, fis
sati a 125 rupie mensili (pari a 
drca 21.000 lire italiane) con un 
aumento del 25 per cento 

INDETTO DA RADIO SOFIA 

Concorso a premi per una 
corrispondenza sulla Bulgaria 

In occasione del 25* anniver
sario della rivoluzione socialista 
sa Bulgaria. Radio Sofia bandi. 
oos un concorso per una corri-
Opondensa sul tema: e La Bui-
••ria nel 1969. Cosa sapete del
lo sviluppo della Bulgaria du
rante i venticinque anni di po
sare popolare». 

Tutti possono concorrere espo
nendo quanto hanno conosciuto 
— attraverso viaggi, letture, con
tatti eoe. — e fornendo giudizi 
t valutazioni sullo sviluppo della 
Bulgaria dal 1944 a oggi. 

Possono essere trattati, sepa
ratamente o congiuntamente, i 
seguenti gruppi di argomenti: 

— economia, agricoltura, in-
Odetria, odilma, sanità, istruzio
ne. scJenae e arte; 

— il ruolo di eminenti figli del 
popolo bulgaro nel movimento 
progressivo dei lavoratori del 
ntsodo intoro, ti contributo della 
Bulgaria alla lotta antifascista 
e alla resistenza: la politica 
dalla Bulgaria nel quadro della 
lotta per la pace e la compren
sione internazionale: 

— la natura, il folclore, le lo
calità di villeggiatura marine e 
cosatane della Bulgaria; 

— I rapporti economici, poli
ta* e eutturoii fm l'Italia e la 
Bulgaria. 

I lavori (della Kmebessa da 
f a » cartelle dattiloscritte) do-

redetti in torma 

di corrispondenza da leggersi al 
microfoni di radio Sofia nel cor-
so delle trasmissioni per gli 
ascoltatori italiani. E<we dovran
no essere spedite entro il 15 lu
glio c.a. (data del timbro pu
stole) a Radio Sofia - Trasmis
sioni per l'Italia • Viale Dragan 
Zankov 4 • Sofìa • Bulgaria — 
e recare nome, cognome e indi
rizzo del mittente. 

D concorso è dotato del se
guenti premi: 

1) Due premi consistenti in 
un soggiorno in Bulgaria dal 15 
al 25 settembre, comprese le spe
se di viaggio da Roma e ritorno. 

2) Cinque premi consistenti In 
oggetti d'arte applicata bulgara. 

3) Trenta premi consistenti in 
e souvenir» bulgari 

4) Premi di consolazione a 
tatti gli altri pertedpenti. con-
«stenti in francobolli, libri e di
schi. 

1 risultati saranno annunciati 
da Radio Sofia oelle trasmissioni 
del 5 agosto, 

Radio Sofia trasmette n lin
gua italiana tutte le sere: 

— dalle 20 (ora legai* italia
na) alle 20.25 su onde corte di 
m- 30.93 • 41.35 • 49.42: 

— dalle 22.30 alle 23 su onda 
certe di m. 31,19 e 59,(2; 

— dalla meisanotte alle 0.39 
su onde corte di metri 30.93 e 
49.42 e su onde medio di 
tri 352,7. 

NAIROBI. 5. 
Tom Joseph Mboya. segre

tario generale del partito di 
governo KANU (Unione naziona
le africana del Kenya), mini
stro della pianificazione econo
mica. designato come il più 
probabile successore dell'attua 
le presidente Jomo Kenyatta. 
è stato ucciso oggi con due 
colpi di pistola da un giovane 
africano fuggito a bordo di 
un'auto subito dopo l'attentato. 

n delitto è avvenuto nella 
centralissima Governement 
Road, mentre Mboya stava 
uscendo da una farmacia. Soc
corso da alcuni commessi, dai 
passanti e quindi da un me
dico, il ministro è stato tra
sportato in ambulanza all'ospe
dale, ma ogni cura (compreso 
un tentativo di rianimazione) 
si è rivelata inutile. La poli
zia ha circondato la zona, ha 
effettuato decine di fermi, ha 
perquisito numerosi edifici, ha 
preso impronte digitali sulla 
Mercedes bianca dell'ucciso, 
parcheggiata davanti alla far
macia. Uno dei funzionari euro
pei che dirigono le indagini 
ha detto: « Una o due trac
ce sono state trovate ». Fino
ra. però, non sembra che l'at
tentatore sia stato identificato. 

Nato il 15 agosto 1930 in una 
località sul Lago Vittoria, 
Mboya studiò Ano a 18 anni 
presso scuole cattoliche. Quindi 
fu ispettore sanitario, tesorie
re dell'Unione Africana del 
Kenya, mentre nitri dirigenti del 
partito venivano arrestati in 
seguito alla rivolta armata dei 
cosiddetti e mau-mau ». Mboya 
fu poi costretto ad abbandona
re il suo incarico d'ispettore, a 
causa delle sue attiviti politi
che. 

Nel 1953. Mboya fu eletto 
segretario della Federazione 
sindacale, nel marzo 1957 mem
bro del Consiglio legislativo. 
nel 1962 fu nominato ministro 
del lavoro, l'anno seguente mi
nistro della giustizia a degli 
affari costituzionali, infine 
(1964) ministro della pianifi
cazione. Dal maggio I960 era 
segretario generale del KANU. 
Per due anni, 1955 e 1956. ave
va studiato relazioni industriali 
e scienze politiche nel Ruskin 
College di Oxford. 

Mboya aveva rappresentato 
Il Kenya In organismi pan-afri
cani, e durame conferente in-
ternaziooali. Proprio ieri era 
tornato a Nairobi da Addis 
Abeba. dove aveva partecipato 
ad una riunione patrocinata dal-
l'ONU. 

L'ucciso ara uno dei pia abili 
ed attivi fautori dell'intervento 
del capitalismo statunitense ne
gli affari economici o politici 
del continente africano, 

ARGENTINA 

Marce e 
scioperi 

per il rilascio 
dei sindacalisti 

BUENOS AIRES. 5. 
Si allarga in Argentina la 

protesta contro gli arresti di 
sindacalisti, professori univer
sitari e giuristi. Dimostrazioni 
di protesta hanno avuto luogo 
a Tucuman. nel nord del pae
se. A Rosario, gli studenti uni
versitari hanno collocato un 
enorme ritratto de) « Che » Gue-
vara sulla facciata della fa
coltà di ingegneria e hanno or
ganizzato una marcia per le 
vie del centro-

A Mar del Piata, nella pro
vincia di Buenos Aires, i mem
bri del sindacato degli elettrici 
hanno indetto uno sciopero di 
24 ore in appoggio alla riven
dicazione di un rilascio dei di
rigenti arrestati. A La Piata 
gli studenti hanno occupato 
l'edificio della facoltà di giuri
sprudenza per protesta contro 
l'arresto di uno dei loro pro
fessori. 

In ambienti vicini al gover
no si è appreso che un uomo 
sospettato di aver partecipato 
all'uccisione del dirigtnte sinda
cale Angusto Vandor. martedì 
scorso, sarebbe stato fermato 
e sarebbe attualmente interro
gato dalla polizìa. La notizia 
non è stata né confermata né 
smentita. 

• • * 
SANTIAGO. 5. 

Gli abitanti dei villaggi di 
Villa Arica e Iliota, nella pro
vincia di Cautin. nel Cile me
ridionale. hanno occupato le 
terre appartenenti ai grandi 
proprietari. Le autorità della 
provincia hanno lanciato contro 
di loro i corabtneros. 

A loro volta i contadini e 1 
braccianti di diciassette tenute 
di Cochimbo, a nord di Santiago 
sono in sciopero da due setti
mane per la terra e per mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

• • • 
RIO DE JANEIRO, $. 

n regime militare brasiliano 
ha proceduto oggi per la quar
ta volta in sei mesi alla sva
lutazione del cruieìro. Il cam
bio rispetto al dollaro è stato 
portato da dollari 4.07 all'acqui
sto e 4,10 alla vendita a dol
lari 4,25 all'acquisto e 4,05 
alla vendita. 

la pubblicistica — dell'URSS 
al clamoroso annuncio, è che 
la situazione generale nei rap
porti fra i due schieramenti 
mondiali e la natura della ge
stione nixoniana. non sono tali 
da assicurare fruttuosità a ini
ziative in ordine sparso, come 
quella dei dirigenti romeni, ma 
piuttosto da richiedere il mas
simo di prudenza e di solida
rietà fra gli Stati della comu
nità socialista. 

La cosa si può desumere chia
ramente dai fatti seguenti. 

L'autorevole settimanale « Al
l' Estero », riproduce oggi, in 
un riquadrato senza commenti, 
un articolo del «New York Ti
mes» in cui si accusa Nixon 
di non perseguire seri piani po
litici ma solo effetti psicologici, 
si definisce < strana » la data 
del viaggio in Romania (alla 
vigilia del congresso del PCR e 
quindi dell'arrivo di una auto
revole delegazione sovietica a 
Bucarest), e si afferma che « se 
è vero che la soluzione della 
guerra nel Vietnam rappresenta 
per il presidente il compito prin
cipe... l'incontro con le perso
nalità romene rappresenta qua
si una preordinata provoca
zione ». 

Ieri sera, il supplemento do
menicale delle « Isvestia » rile
vava, pur non richiamando di
rettamente la questione dei viag
gio in Romania, gli stessi passi 
del quotidiano americano e .ma
liziava i trascorsi cento giorni 
di presidenza Nixon. < Dal pri
mo giorno dell'intervento negli 
affari del popolo vietnamita 
— notava il settimanale — i po
litici americani hanno pronun
ciato un sacco di parole, e ciò 
sta accadendo tuttora, come ai 
tempi di Johnson. Ma c'è di 
più: le trattative di Parigi sono 
volutamente bloccate dall' am
ministrazione Nixon. La sospen
sione del programma antimissi
listico. che aveva destato tante 
speranze negli americani, non 
è durata molto. La stampa è 
concorde nel notare che, sul 
fronte interno, il gabinetto re
pubblicano conduce conseguen
temente una svolta a destra ». 

La « Pravda » di stamane, in
fine. nel suo editoriale afferma 
che non è tempo di « aperture ». 
«L'imperialismo — essa scri
ve — rimane aggressivo, se
condo la sua natura. Solo negli 
anni sessanta, esso ha organiz
zato l'intervento armato nel 
Vietnam, a Cuba, in Panama. 
a San Domingo, negli Stati ara
bi e organizza gravi diversioni 
politiche e ideologiche contro 
i singoli paesi del sistema so
cialista. Ecco perché il PCUS 
si preoccupa costantemente del
l'aumento continuo della poten
za difensiva dei paesi socialisti. 
della stretta collaborazione in 
campo politico, economico e mi
litare. Lo strumento sicuro del
la difesa del socialismo e della 
pace è il Patto di Varsavia ». 

Un richiamo, dunque, alla 
lealtà e alla compattezza dei 
rapporti di alleanza di fronte a 
un avversario che non ha dato 
il minimo segno di ravvedimen
to e che persegue evidenti di
versivi tattici. 

In giornata, frattanto, si sono 
conclusi i colloqui sovietico-
siriani che hanno impegnato i 
maggiori esponenti dei due pae
si. Non e stato ancora reso noto 
il documento politico conclusi
vo. Il comunicato asserisce che 
« è stato concluso con successo 
l'esame delle questioni della 
collaborazione siriano-sovietica 
e si è avuto un fruttuoso scam
bio di opinioni sui problemi in
ternazionali di comune interes
se, fra cui quello della situa
zione nel Medio Oriente ». 

Enzo Roggi 

Ciu En-loi 
invitato 

nel Pakistan 
KARACHI. 5 

n giornale in lingua inglese 
« Dawn » riferisce oggi che il 
presidente pakistano Yahya 
Khan ha annunciato che il pri
mo ministro cinese Ciu En Lai 
ha accettato un suo Invito par 
una visita noi Pakistan. 

Risposta palestinese alla «scalata» israeliana 

Eilath al buio: 
i <fidayin> hanno 

fatto saltare le linee 
Ygal Allon, Eban e il ministro Galili 
ribadiscono un'assoluta intransigenza 

Violenti 
bombarda

menti USA sul 
Sud Vietnam 

SAIGON. S 
I B-52 del comando strategi

co americano hanno effettuato 
nelle ultime 24 ore quelle che 
vengono definite dall'Associated 
Press « le più grosse incursio
ni delle ultime dieci settimane. 
bersagliando con quasi 2.000 
tonnellate di bombe gli accam
pamenti. i depositi e le forti
ficazioni delle forze comuniste 
situati a nord di Saigon a me
no di tre chilometri dalla fron
tiera cambogiana ». 

La violenza dei bombarda
menti sottolinea la malafede 
degli americani, il cui portavo
ce ha proprio oggi affermato 
che nelle ultime due settimane 
l'attività militare vietnamita ha 
avuto una netta riduzione. « Da 
qualche tempo — ha detto il 
portavoce — ci troviamo di 
fronte ad una situazione ana
loga a quella che avevamo 
constatato l'anno scorso alla 
stessa epoca: diminuzione del
le infiltrazioni, ripiegamento di 
alcune grandi unità, assenza di 
combattimenti di vasta por
tata ». 

Da parte vietnamita vi sono 
stati stanotte otto attacchi a ba
si americane. Radio Libera
zione ha dal canto suo annun
ciato che nel mese di giugno 
nelle sole Provincie di Quang 
Tri e Thua Thien (nelle zone 
settentrionali del Sud Vietnam) 
sono stati messi fuori combat
timento 2.800 soldati nemici, 
2.000 dei quali americani. Sono 
stati anche abbattuti o distrutti 
al suolo 23 aerei, e distrutti 
cento veicoli militari, fra cui 
23 carri armati. 

• * • 
PARIGI, 5 

II capo della delegazione della 
RDV a Parigi. Xuan Thuy. è 
rientrato oggi nella capitale 
francese dopo un soggiorno ad 
Hanoi, nel corso del quale ha 
riferito al suo governo sull'an
damento delle conversazioni. 

A Pechino si è incontrato con 
Ciu En-Laj, e a Mosca con Kos-
sighin. Ad attenderlo all'aero
porto vi erano l'ambasciatore 
sov.etico, l'incaricato d'affari 
cinese e U ministro degli esteri 
del GRP, signora Nguyen Thi 
Binh. 

Ai giornalisti Xuan Thuy. U 
quale ha sottolineato di essere 
tornato a Parigi « con molta 
buona volontà e Intenzioni se
rie ». ha detto che gli Stati Uni
ti non fanno sforzi per avviare 
seri negoziati. Ha rilevato co
me il rituro di 25.000 soldati 
americani, mentre il corpo di 
spedizione è di 540.000 uomini, 
« significhi poco o nulla ». La 
signora Nguyen Thi Binh ha ri
levato che gli americani nel 
Vietnam hanno intensificato la 
aggressione, e che i vietnamiti 
intendono continuare a com
battere finché l'aggressione con
tinuerà. 

IL CAIRO. 5 
Un portavoce israeliano ha 

annunciato oggi a Tel Aviv 
che partigiani palestinesi han
no fatto saltare in aria, nel
la zona dell'Haarava, a sud 
del Mar Morto, due tralicci 
delle linee che riforniscono Ei
lath, la cittadina portuale co
struita dagli israeliani sul Gol
fo di Akaba. L'erogazione del
l'energia elettrica è stata so
spesa. Il portavoce israeliano 
ha accusato i palestinesi di 
essere « ispirati dall'Egitto » e 
di aver attuato una « ritor
sione» per l'attacco compiu
to da commandos » israelia
ni in Egitto, lunedi scorso. 

Nelle ultime ore, numerosi 
esponenti del governo israelia
no hanno fatto dichiarazioni 
pubbliche di rigetto della con
danna pronunciata dal Consi
glio di sicurezza delle Nazio
ni Unite e di rilancio di po
sizioni intransigentemente an-
nessioniste. 

« Israele non accetterà al
cun accordo delle grandi po
tenze che possa rivelarsi dan
noso per i suoi interessi na
zionali » ha dichiarato il vi
ce-premier, Ygal Allon. ad un 
raduno di ebrei americani. Il 
ministro delle informazioni, 
Galili, ha dichiarato alla radio 
delle forzo armate che la stri
scia di Gaza «non verrà mal 
più separata dal territorio 
israeliano e finirà per farne 
parte integrante». 

Il ministro degli esteri, Ab-
ba Eban, ha accusato il Con
siglio di sicurezza di essere 
venuto meno alla sua missio
ne di « difendere la pace », mis
sione che, a quanto si ricava 
dalle parole del ministro, vie
ne Identificata a Tel Aviv con 
11 puro e semplice appoggio 
alle ambizioni israeliane. Eban 
si è mostrato sicuro (eviden
temente a causa della prote
zione americana) che la mo
zione approvata non pregiudi
cherà « la posizione intemazio
nale di Israele », e ha conclu
so: « Sia a Gerusalemme sia 
nel resto del paese dobbiamo 
fronteggiare una guerra di at
trito con una guerra di con
solidamento ». 

Duelli di artiglierie egiziane 
e israeliane si sono protratti 
per tutta la giornata e la 
notte di Ieri nella zona del Ca
nale di Suez. 

• • • 

WASHINGTON, S 
Un portavoce del Diparti

mento di Stato ha dichiarato 
oggi die « nessun accordo è 
stato preso» per un Incontro 
tra il segretario di Stato, Ro
ger», e il ministro degli este
ri sovietico, Gromiko, nel 
prossimo settembre o prima. 
Il portavoce ha detto che 1 
due statisti potranno incon
trarsi ae assisteranno ai lavo
ri doll'Assemblee dell "ONU, tn 
autunno. L'mdiacresione era 
contenuta in un dispaccio del-
l'aconito egiziana 1TJGN. 

DALLA V PAGINA 
Longo 

ra. Una volta di più i so
cialdemocratici hanno con
fermato la loro vocazione 
conservatrice, e la loro di
sponibilità ad accettare le 
suggestioni, anche quelle 
autoritarie, che vengono da 
forze padronali e da inter
ferenze di gruppi stranieri 
nella politica italiana. Non 
credo però che questa sia 
stata la sola ragione. A fian
co della volontà di sposta
re a destra l'asse politico, 
e di impedire che questo 
si spostasse a sinistra, han
no influito altri fattori, in
terni ed internazionali. Non 
per caso, mi pare, uno dei 
terreni, su cui i socialde
mocratici hanno dato bat
taglia in queste settimane, 
è stato quello dei vincoli 
internazionali del partito. 
Essi hanno cioè preteso che 
il PSI abdicasse ad ogni au
tonomia e proclamasse la 
sua subordinazione ad un 
documento anticomunista 
dell'Internazionale socialde
mocratica redatto nei ter
mini usuali degli anni peg
giori della guerra fredda. 
Mi pare cioè che abbia pe
sato, nella decisione sulla 
scissione, anche una compo
nente internazionale, nel 
senso di legare il partito 
ad un atlantismo di vec
chia maniera e ad una con
cezione che fa degli Stati 
Uniti lo « Stato guida >. I 
socialdemocratici, in quan
to hanno respinto il diritto 
del Comitato centrale di 
dar vita ad una « nuova 
maggioranza > per la quale 
esistevano le condizioni po
litiche e i voti necessari, 
hanno anche confermato, 
una volta di più, come la 
democrazia sia per essi, in 
realtà, una parola vuota. 

Non ritieni che alla ba
se della decisione socialde
mocratica possa esservi un 
piano politico più ampio, 
che v* al di là dello vi

cende interne del partito 
socialista e che può ten
dere non soltanto a ricer
care uno spostamento a 
destra della situazione 
italiana ma anche compor
tare pericoli seri por le 
stesse istituzioni democra
tiche? 

Non lo si può affatto 
escludere. E questo richie
de evidentemente, da parte 
di tutte le forze democrati
che che hanno insieme crea
to la Repubblica, da parte 
di tutte le forze di ispira
zione popolare e soprattut
to di quelle che si richia
mano al socialismo, la mas
sima vigilanza ed una for
te presenza, un'ampia ini
ziativa politica delle masse 
popolari e di tutte le loro 
organizzazioni. 

Quello che è avvenuto 
ha creato una nuova si
tuazione anche per la coa
lizione governativa. 

Questo mi pare evidente. 
Così mi pare evidente, allo 
stesso tempo, che sarebbe 
illusorio e pericoloso, da 
parte delle forze dirigenti 
dei partiti della coalizione 
sin qui esistita, pensare di 
poter tornare a soluzioni 
superate, ancor più conser
vatrici. Non si può ignora
re che tendenze di questo 
genere sono emerse, al re
cente Congresso democri
stiano, da parte di esponen
ti del gruppo doroteo, e 
sono sostenute da forze 
della destra economica. Le 
forze di sinistra democri
stiane, che si sono impe
gnate al recente Congresso 
del loro partito perchè sia 
data ai problemi urgenti 
del Paese una risposta de
mocratica e progressiva, e 
non conservatrice e autori
taria, non possono non re
spingere, di conseguenza, 
qualsiasi suggestione di ri
torno a governi monoco
lori. 

Più in generale, quale 
ti sembra essere, ora, il 
compito che sta di fron
te alle forze di sinistra, 
laiche e cattoliche? 

Il compito principale mi 
sembra essere quello della 
ricerca, nella reciproca au
tonomia e ferme restando 
le differenze che esistono 
tra di esse, di momenti di 
convergenza, i quali parta
no dal riconoscimento — or
mai largamente esplicito — 
dell'esigenza di fare avan
zare una politica di rinno
vamento democratico e di 
giustizia sociale, capace di 
dare una risposta positiva 
alle necessità e alle richie
ste delle grandi masse po
polari e dell'insieme della 
società italiana. 

Vi sono dunque oggi, 
per questo, condizioni mi
gliori che In passato? 

Senza dubbio. 11 fatto che 
nel Partito socialista vi sia
no state forze capaci di re
spingere il ricatto e il pe
sante attacco socialdemocra
tico, e che il PSI si sia li
berato da questa ipoteca, 
acquista un significato no
tevole, in quanto il Partito 
socialista può ora — come 
d'altronde riconosce la di
chiarazione della « Nuova 
maggioranza > — collegarsi 
sempre più fortemente con 
i lavoratori italiani, nella 
lotta per la democrazia e 
il socialismo. Si aprono cioè 
possibilità nuove per fare 
avanzare una politica nuo
va, e forse — come si è 
espressa la sinistra del par
tito — per una ricolloca
zione del PSI nella sua area 
naturale. 

E quale è, specificate-
mente, Il compito nostro, 
di comunisti? 

E' il compito che deriva 
dalla coscienza della nostra 

responsabilità democratica 
e unitaria. E' un compito 
di larga iniziativa politica 
che deve vedere impegnati. 
immediatamente, tutte le 
nostre organizzazioni e tut
ti i nostri compagni. E' un 
compito di vigilanza di fron
te ai pericoli che possono 
manifestarsi. E', come sem
pre, un compito unitario. 
Noi sentiamo profondamen
te la responsabilità accre
sciuta che incombe sul no
stro partito in questo mo
mento. Vogliamo e sapremo 
—̂ con il contributo di tutti 

i compagni — estere alla 
altezza di queste responsa
bilità. della fiducia che el 
circonda, per contribuire. 
per quanto ci spetta, a fa
re avanzare l'Italia sulla 
via del rinnovamento demo
cratico. Bisogna respingere 
i pericoli che si affacciano 
e fare uscire il Paese, in 
modo positivo, da questa 
profonda crisi che ha inve
stito i due maggiori partiti 
della coalizione di centro
sinistra. 

E' nato 
tiene più di un centinaio di 
persone. Sono state predispo
ste dodici file di set sedie cia
scuna. Un panno rosso copri 
il tavolo della presidenza. Al
le pareti ritratti di Giacomo 
Matteotti e Filippo Turati « 
un quadro che raffigura Gari
baldi. 1 giornalisti possono da
re un'occhiata prima dell'ini
zio dei lavori ma non sono 
ammessi a parteciparvi. Li se
guiranno da fuori aggrappati 
alle grate delle finestre 

L'atto di fondazione deve es
sere celebrato alle 9,30 ma % 
quell'ora non è ancora arriva
to nessuno Pochi curiosi so
stano davanti al palazzo Qual
che capannello si forma quan
do giungono Cariglia, Preti, To
nassi e Ferri. Gli incontri so
no freddi, nessuno applaudi, 
nessuno porta una bandiera. 
Cariglia si concede per una 
fotografia di gruppo, Preti 
avanza lentamente perché l'oc
chio delle cineprese indugi su 
di lui. Romita entra appuntan
dosi un garofano rosso all'oc
chiello, Ferri appare nervoso 
e Tonassi tenta un sorriso di 
occasione. Ecco inoltre Giusep
pe Amadei, Angnsam, Averar-
di, Bemporad, Pietro Longo, 
Matteo Matteotti. Orlandi. Ni-
colazzi, Battara, Garosci, Or-
sella. Righetti... Alle 10.15 la 
cerimonia può iniziare, la pre
sidenza è al suo posto. La 

compongono Ferri, Tonassi, Ca
viglia, Preti, Lupis, Orlan
di, Romita, Matteotti, Stcolaz-
zi, Amadei e Angrisani, E' Fer
ri che parla. 

St sa che è lui il « leader » 
del partito perché Tonassi lo 
ha annunciato poche ore pri
ma, Ferri cerca le parole adat
te a solennizzare l'avveni
mento. Comincia adagio, ma 
sempre con quell'aria un po' 
torva che si porta dietro, e fa 
spreco di vittimismo. Aveva 
creduto nella unificazione e 
gli sembra ancora n incredibi
le» che U documento del suo 
artefice, Nenni, sia stato boc
ciato. Egli vuole allontanare 
da sé e dai suoi amici l'accu
sa di scissionismo: ila batta
glia della unificazione non la 
consideriamo perduta». 

E' un « periodo difficile », 
continua Ferri. E qui il suo 
discorso ha una impennata, 
Ferri si fa paonazzo, gli si gon
fiano le vene del collo e il 
pugno si serra e si abbatte 
sul tavolo: « Il gioco delle fur-
bizie e delle aperture non è 
solo nel partito dal quale sia
mo uscitt, ma anche in altri, 
mentre esiste la necessità di 
una netta chiusura verso quel
le forze che sono e restano 
antidemocratiche. Ecco perché 
c'è bisogno dt noi... ». Spen
tosi l'applauso Ferri sta per 
cavare la frase che vuol con
segnare alla storia. La fa pre
cedere dall'invito a imitare 
quei partiti socialdemocratici 
d'Europa che praticano l'anti
comunismo. Una pausa studia
ta e quindi (con enfasi) l'an
nuncio: < Noi oggi costituia
mo il partito socialista unita
rio, riprendendo il nome del 
coraggio, della chiarezza, ti no
me del partito che fu di Mat
teotti e di Turati, e ci augu
riamo che a noi st uniscano 
coloro che ancora dimostrano 
perplessità per situazioni par
ticolari che li riguardano, per
ché tutti devono sacrificarsi, 
perché il sacrificio è necessa
rio ». Qui l'assemblea si leva 
in piedi. Si vedono Cariglia e 
Tonassi splendere di eroismo 
e frignare. 

L'accenno alle « situazioni 
particolari » significa qualcosa 
dì prosaico: collegi elettorali 
da difendere dalla « concorren
za », clientele da accaparrare, 
« cani sciolti » da persuadere 
con argomenti solidi. Ma tan
fi, questo è il momento del 
fremito socialdemocratico, t 
e padri fondatori » si commuo
vono. In poco più dì mezz'ora 
tutto è compiuto. 

Finisce con un saluto all'In
ternazionale, a Saragat e a 
Nenni « che non ha esitato a 
mettere a repentaglio il nome, 
il prestigio e l'autorità per di
fendere t principi dell'unifica
zione ». Viene anche comuni
cato che il partito cerca ca
sa, non ha una sede e questo 
starebbe a dimostrare — se st 
facesse credito alle parole di 
Ferri — che in realtà i social
democratici non avevano pre
parato la scissione. E' un ulti
mo saggio di ipocrisia prima 
che Ferri si metta finalmen
te a sedere. Si alza allora To
nassi e lo propone formal
mente come segretario. Ap
plausi, e Ferri ringrazia. Sì 
alza Preti e raccomanda Ca
riglia come « vice ». La platea 
acclama e anche questa è fat
ta. Non resta, quindi, che mo
strarsi in pubblico. Un gruppo 
di galoppini trascina Ferri. To
nassi e Preti nel cortile del 
palazzo dove si è radunato un 
centinaio di persone. Li Issa
no su un tavolo e Ferri rac
conta che « noi non abbiamo 
fatto una scissione, ma abbia
mo continuato la battaglia del
la unificazione nell'unico mo
do possibile ». E subito st con-
geda, un po' perché non ha 
altro da dire e un po' perché 
il tavolo tcricchiolm e 


